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Sezione 1_ Processo di attuazione 

1.1 Incontri dei Tavoli tecnici e tematici dall’avvio del Piano di Zona 

TAVOLI TECNICI 
N° incontri 

realizzati 

N°  di 

partecipanti 

Eventuali cambiamenti dei 

componenti e modalità di 

selezione* 

Odg degli incontri 

Famiglia, infanzia, adolescenza, minori 

in condizioni di disagio, donne e 

giovani 

1 11 
 
  

Raccolta dati relativi agli indicatori per compilazione monitoraggio delle azioni 

declinate agli obiettivi per l’annualità 2023 e previsione azioni per 

programmazione 2024 

Persone anziane 1 12  

Raccolta dati relativi agli indicatori per compilazione monitoraggio delle azioni 

declinate agli obiettivi per l’annualità 2023 e previsione azioni per 

programmazione 2024 

Persone con disabilità 1 12  

Raccolta dati relativi agli indicatori per compilazione monitoraggio delle azioni 

declinate agli obiettivi per l’annualità 2023 e previsione azioni per 

programmazione 2024 

Dipendenze - -  - 

Salute mentale - -  - 

Inclusione sociale 1 23  

Raccolta dati relativi agli indicatori per compilazione monitoraggio delle azioni 

declinate agli obiettivi per l’annualità 2023 e previsione azioni per 

programmazione 2024 

*Si rinvia alla Sezione sotto riportata denominata “Aggiornamenti rispetto al Piano di Zona triennale 2023 - 2025 (Allegato B ex D.G.R.V. n. 1312/2022)”. 

In merito all’Area Dipendenze e all’Area Salute mentale non sono stati convocati i Tavoli tecnici in quanto ritenuto più opportuno l’incontro dedicato tra il singolo Coordinatore e l’Ufficio di 

Piano considerate le organizzazioni dipartimentali e la qualifica del Coordinatore stesso. 
 

TAVOLI TEMATICI  
(componenti tavolo tecnico,  

ETS/altri soggetti, Parti sociali) 

N° incontri 

realizzati 

N°  di 

partecipanti 

Eventuali cambiamenti dei 

componenti e modalità di 

selezione 

Odg degli incontri 

Famiglia, infanzia, adolescenza, minori 

in condizioni di disagio, donne e 

giovani 

1 29  
Presentazione del monitoraggio annualità 2023 e programmazione 2024 ai fini 

della condivisione 

Persone anziane 1 30  
Presentazione del monitoraggio annualità 2023 e programmazione 2024 ai fini 

della condivisione 

Persone con disabilità 2 
I incontro: 31  

II incontro: 28 
 

Presentazione del monitoraggio annualità 2023 e programmazione 2024 ai fini 

della condivisione 

Dipendenze 2 
I incontro: 22II 

incontro: 23 
 

Presentazione del monitoraggio annualità 2023 e programmazione 2024 ai fini 

della condivisione 

Salute mentale 1 17  
Presentazione del monitoraggio annualità 2023 e programmazione 2024 ai fini 

della condivisione 

Inclusione sociale 1 33  
Presentazione del monitoraggio annualità 2023 e programmazione 2024 ai fini 

della condivisione 

*Si rinvia alla Sezione sotto riportata denominata “Aggiornamenti rispetto al Piano di Zona triennale 2023 - 2025 (Allegato B ex D.G.R.V. n. 1312/2022)” 
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Sedute Incontri tra Coordinatore e UdP 

Gruppi Tecnici di 

lavoro -  
Obiettivi di sistema 

Tavoli tecnici 

Tavoli tematici 

(componenti tavolo tecnico,  
ETS/altri soggetti, Parti sociali) 

Convocazioni tavoli/incontri   I II     I  II  

Gruppo di Coordinamento Tecnico 17/10/2023             

Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in 

condizioni di disagio, donne e giovani 
  

16/11/2023  

in presenza 
26/01/2024  
in presenza 

  
15/12/2023 
in presenza 

19/01/2024 
in presenza 

  

Persone anziane   
21/11/2023  

in presenza 
12/02/2024 

in presenza  
23/01/2024 meet 

08/01/2024 
 in presenza 

 25/01/2024 meet 

Persone con disabilità   
08/11/2023  

in presenza 
22/01/2024  
in presenza 

  
04/12/2023 

meet 
11/12/2023 meet 22/01/2024 meet 

Dipendenze   
15/11/2023  

in presenza 
      06/12/2023 meet 

15/01/2024  
in presenza 

Salute mentale   
04/12/2023  

in presenza 
      22/01/2024 meet   

Inclusione sociale   
13/11/2023  

in presenza 
12/02/2024  
in presenza 

23/01/2024 meet 

07/02/2024 meet 
09/01/2024 meet   16/01/2024 meet 

Sono stati organizzati e convocati due gruppi tecnici di lavoro in merito ai macro-obiettivi di sistema “Servizi sociali per le dimissioni protette”, “Promozione 

della presa in carico multidisciplinare” e “Potenziamento delle reti territoriali”. 
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Coordinamento territoriale - Aggiornamenti rispetto al Piano di Zona triennale 2023 - 2025 (Allegato B ex D.G.R.V. n. 1312/2022) 
 

 Già costituiti? 

 

sì Data costituzione Componenti 
Funzioni 

Indicazione conferimento 

incarico successivo alla data 

di approvazione del 

documento Piano di Zona 

2023-2025 

no 
In programma 

da attivare? 

Gruppo di Coordinamento 

Tecnico del Comitato dei Sindaci 

dei Distretti 1 e 2. 

Ai sensi della D.G.R.V. n. 

1312/2022, è stata approvata la 

composizione del Gruppo di 

Coordinamento Tecnico costituito 

dai Coordinatori dei Tavoli 

Tematici, dai Direttori dei Distretti 

1 e 2, dal referente dell’ATS, 

coordinato dall'Ufficio di Piano e 

presieduto dal Direttore dei Servizi 

Socio Sanitari, al quale è stato dato 

mandato dal Comitato dei Sindaci 

dei Distretti n. 1 e 2 di seguire dal 

punto di vista tecnico e 

metodologico le attività necessarie 

alla costruzione e gestione del 

Piano di Zona 2023-2025. 

Si precisa che dalla data di 

costituzione del Gruppo di 

Coordinamento Tecnico su 

indicazione della Direzione dei 

Servizi Socio Sanitari partecipa 

altresì il Direttore pro tempore 

dell’U.O.C. Infanzia, Adolescenza, 

Famiglia e Consultori dei Distretti 

1 e 2.  

X 

Costituito per il Piano di Zona 

Straordinario è stato ampliato 

nella sua composizione come da 

Deliberazione n. 1312 del 

25.10.2022, approvato e attivato 

con Deliberazione n. 3 della 

Conferenza dei Sindaci del 

03.02.2023. 

L’attuale composizione è stata 

approvata dal Comitato dei 

Sindaci con Deliberazione n. 2 

del 05.02.2024 e dalla 

Conferenza dei Sindaci in data 

06.02.2024 contestualmente con 

l’approvazione delle 

composizioni dei Tavoli 

Tematici. 

 

 

Maurizio Facincani 
Direttore f.f. dei Servizi Socio 

Sanitari Azienda Ulss 9 Scaligera 

Incarico conferito con 

decorrenza dal 27.12.2023 

  

Mascia Furini 
Referente Ufficio di Piano 

Azienda Ulss 9 Scaligera 

Nota Prot. n. 78225 del 

26.04.2023 con decorrenza 

dal 30.06.2023 

  

Damiano Mattiolo  Coordinatore Servizi per Minori 

Comune di Verona 

   

Daniela Liberati 
Coordinatore Ambito Adulti 

Anziani Comune di Verona 

   

Luisa Andreetta  
Direttore f.f. U.O.C. Disabilità e 

Non Autosufficienza Distretti 1 e 

2 Azienda Ulss 9 Scaligera 

Deliberazione aziendale n. 

1325 del 22.12.2023 con 

decorrenza dal 31.12.2023 

  

Felice Alfonso Nava Direttore U.O.C. Dipendenze 

Verona Azienda Ulss 9 Scaligera 

Deliberazione aziendale n. 

368 del 18.04.2023 

  

Giuseppe Imperadore 
Direttore Dipartimento Salute 

Mentale Azienda Ulss 9 

Scaligera 

   

Leonardo Zoccante  

Direttore U.O.C. Infanzia, 

Adolescenza, Famiglia e 

Consultori dei Distretti 1 e 2 

Deliberazione aziendale n. 

571 del 14.06.2023 

 

  

Viviana Coffele  Direttore Distretto 1 Verona Città 

Azienda Ulss 9 Scaligera 

   

Maria Beatrice 

Gazzola  

Direttore Distretto 2 dell'Est 

Veronese Azienda Ulss 9 

Scaligera 

   

Chiara Bortolomasi  
Dirigente Servizi Sociali 

Comune di Verona 
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Modalità e strumenti di costituzione dei Tavoli tematici. Quali strumenti di concertazione/consultazione/coinvolgimento/informazione degli ETS e di altri soggetti. 

La Conferenza dei Sindaci con deliberazione n. 3 del 03.02.2023 ha disposto che si provvederà successivamente all'adozione formale dei Piani di Zona prevista entro il 31.03.2023 a 

coinvolgere nella programmazione triennale, con le modalità previste dalla D.G.R.V. n. 1312/2022, le rappresentanze del Terzo Settore e ulteriori nuovi soggetti identificati dai 

singoli Comitati dei Sindaci di Distretto. 
Inviati entro il 31 marzo 2023 il Piano di Zona dei Servizi Sociali e Socio Sanitari 2023-2025 e il documento attuativo annuale relativo al 2023, successivamente la stessa Conferenza 

dei Sindaci con deliberazione n. 7 del 16.06.2023 tra gli indirizzi prioritari per il Piano di Zona 2023-2025 ha indicato i criteri per la partecipazione ai Tavoli da parte della 

rappresentanza del Terzo Settore e delle associazioni nel rispetto dell'autonomia di ogni singolo Comitato che stabilirà il livello di coinvolgimento proposto (consultazione, 

concertazione o entrambe le modalità di partecipazione). 
Nella seduta del 19.06.2023 il Comitato dei Sindaci dei Distretti 1 e 2 ha deciso di escludere gli Amministratori locali dalla partecipazione al processo di programmazione zonale ai 

Tavoli Tematici del Piano di Zona e con deliberazione n. 12 del 05.07.2023 ha approvato la partecipazione ai Tavoli Tematici del Piano di Zona 2023-2025 degli Enti del Terzo 

Settore (ETS) e di altri soggetti giuridici diversi dagli ETS con ruolo di tipo consultivo con possibilità di prevedere successivamente, nell'arco temporale di validità del Piano stesso, 

diverse modalità di partecipazione nel rispetto della normativa di riferimento. Contestualmente, con lo stesso provvedimento, il Comitato dei Sindaci ha approvato lo schema di 

avviso pubblico e modello di modulo online quale strumento finalizzato alla presentazione di manifestazione di interesse a partecipare ai processi di programmazione zonale da parte 

degli Enti del Terzo Settore (ETS) e di altri diversi soggetti giuridici. 
In applicazione a quanto deliberato dal Comitato dei Sindaci nella seduta del 05.07.2023, dal 10 agosto al 8 settembre 2023 è stata resa accessibile sul sito del Comune di Verona la 

piattaforma finalizzata a raccogliere le candidature all'avviso pubblico per la presentazione di manifestazione di interesse a partecipare ai processi di programmazione zonale per il 

Piano di Zona 2023-2025 da parte degli Enti del Terzo Settore (ETS) e degli altri soggetti diversi dagli ETS. Espletata la fase istruttoria da parte della Dirigente della Direzione 

Programmazione Socio Sanitaria Territoriale del Comune di Verona, in qualità di Responsabile del procedimento, supportata dal suo staff, dai Coordinatori dei Tavoli Tematici del 

Piano di Zona, dall'Ufficio di Piano e dall'U.O.C. Sociale dell'Azienda Ulss 9 Scaligera, si è proceduto a mezzo notifica all 'ammissione alla partecipazione al processo di 

programmazione zonale degli enti le cui candidature sono state valutate positivamente. 

Con deliberazione n. 15 del 26.10.2023 il Comitato dei Sindaci dei Distretti 1 e 2 ha deliberato di aggiornare la composizione del Gruppo di Coordinamento Tecnico a seguito di 

successivi conferimenti di incarichi di Direttori di Unità Operative Complesse dell’Azienda Ulss 9 Scaligera e contestualmente di integrare ed aggiornare le composizioni dei Tavoli 

Tematici del Piano di Zona 2023-2025 con l’effettiva partecipazione ai processi di programmazione zonale degli Enti del Terzo Settore (ETS) e di altri soggetti giuridici diversi dagli 

ETS ammessi, ad esclusione degli Amministratori locali. La partecipazione ai Tavoli Tematici del Piano di Zona 2023-2025 da parte degli Enti del Terzo Settore (ETS) e di altri 

soggetti giuridici diversi dagli ETS avverrà con funzione consultiva con possibilità di prevedere successivamente, nell'arco temporale di validità del Piano stesso, diverse modalità di 

partecipazione nel rispetto della normativa di riferimento. Contestualmente il Comitato dei Sindaci ha previsto una ricognizione annuale delle composizioni dei Tavoli Tematici 

approvate. Successivamente con deliberazione n. 2 del 05.02.2024 il Comitato stesso ha deliberato di aggiornare la composizione del Gruppo di Coordinamento Tecnico a seguito di 

recente conferimento dell’incarico di Direttore f.f. dei Servizi Socio Sanitari dell’Azienda Ulss 9 Scaligera con decorrenza dal 27.12.2023 nonché dell’incarico di Direttore f.f. 

dell’U.O.C. Disabilità e non Autosufficienza dei Distretti 1 e 2 della stessa Azienda con decorrenza dal 31.12.2023. Contestualmente ha deliberato di integrare ed aggiornare le 

composizioni dei Tavoli Tematici del Piano di Zona 2023-2025 a seguito di nuovi referenti tecnici o sostituzioni degli stessi, rimanendo invariati gli attuali referenti del Terzo Settore 

e di altri soggetti giuridici e confermando una ricognizione annuale delle composizioni dei Tavoli Tematici del Piano di Zona triennale come già deliberato precedentemente nelle 

seduta del 26.10.2023.Richiamata la deliberazione n. 15/2023 adottata dal Comitato dei Sindaci, si precisa che la partecipazione ai Tavoli Tematici del Piano di Zona 2023-2025 da 

parte degli Enti del Terzo Settore (ETS) e di altri soggetti giuridici diversi dagli ETS avviene con funzione consultiva con possibilità di prevedere successivamente, nell'arco 

temporale di validità del Piano stesso, diverse modalità di partecipazione nel rispetto della normativa di riferimento. 
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Durata temporale del lavoro di programmazione (definizione piano di Zona 2023-2025) e ruoli dei diversi soggetti coinvolti  
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Composizione dei Tavoli tematici di Area 
 

Legenda:  

Area 1: Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizioni di disagio, donne e giovani 
Area 2: Persone anziane 
Area 3: Persone con disabilità 
Area 4: Dipendenze 
Area 5: Salute mentale 
Area 6: Inclusione sociale 

 

Tipologia 

soggetto 

Tavolo Area 1 Tavolo Area 2 Tavolo Area 3 Tavolo Area 4 Tavolo Area 5 Tavolo Area 6 

n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo 

ATS/ 

COMUNI 
12 

Responsabile dei Servizi 

Sociali 

7 

Responsabile dei Servizi 

Sociali 

9 

Responsabile dei Servizi 

Sociali 

7 

Responsabile dei Servizi 

Sociali 

8 

Responsabile dei Servizi 

Sociali 

14 

Direttore Istituzione Servizi 

al Cittadino (I.S.A.C.) 

Assistente Sociale   Assistente Sociale 

Assistente Sociale 

Responsabile Centro 

Sociale Territoriale n. 4  

Assistente Sociale Assistente Sociale 
Responsabile dei Servizi 

Sociali 

Coordinatore Asilo Nido Assistente Sociale  Assistente Sociale Assistente Sociale Assistente Sociale 
Responsabile Servizi Sociali 

ATS 

Responsabile dei Servizi 

Sociali 

Coordinatore Ambito Adulti 

Anziani 
Assistente Sociale 

Assistente Sociale 

Responsabile Centro Sociale 

Territoriale n. 5  

Assistente Sociale 
Assistente Sociale 

Ufficio Accoglienza 

Responsabile per le 

Politiche Giovanili 
Assistente Sociale Assistente Sociale Assistente Sociale Assistente Sociale Assistente Sociale 

Assistente Sociale Assistente Sociale Assistente Sociale Assistente Sociale 

Assistente Sociale Servizi 

Sociali e Integrazione 

Socio Sanitaria - 

Promozione Lavoro 

Coordinamento Servizi 

Accoglienza 

Coordinatore Ambito Adulti 

Anziani 

 Coordinatore Servizi per 

Minori 

Assistente Sociale Progetti 

Trasversali  

Area Adulti Anziani 

Responsabile Servizi 

Sociali Integrazione Socio 

Sanitaria 

Coordinatore 

Centro Sociale Territoriale 

 n. 3 

Assistente Sociale 

Responsabile Centro 

Sociale Territoriale 

 n. 1 e n. 2  

Responsabile Pari 

Opportunità Unità 

organizzativa Area Servizi 

Sociali e alla Persona 

Assistente Sociale - - Assistente Sociale - - Assistente Sociale 
Coordinatore 

Ufficio Accoglienza 

Area Servizi alla Persona 

Servizi Antiviolenza 

Centro antiviolenza 

P.e.t.r.a. 

- - 
Presidente  

Consulta della Disabilità 
- - - - 

 Coordinatore 

Servizi per Minori 
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Tipologia 

soggetto 

Tavolo Area 1 Tavolo Area 2 Tavolo Area 3 Tavolo Area 4 Tavolo Area 5 Tavolo Area 6 

n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo 

Area Servizi alla Persona 

Servizi Antiviolenza  

C.U.A.V.Non Agire 

Violenza 

C.F.A. Centro Formazione 

Antiviolenza 

- - - - - - - - Assistente Sociale 

Assistente Sociale  - - - - - - - - 

Direzione Servizi Sociali e 

Integrazione Socio Sanitaria 

- Promozione Lavoro 

Assistente Sociale 

 Responsabile Tutela 

Minori  U.O.  

Decentramento Centro 

Sociale Territoriale n. 5 

- - - - - - - - Ufficio Promozione Lavoro 

- - - - - - - - - - Assistente Sociale 

- - - - - - - - - - Assistente Sociale 

AZIENDA 

ULSS 
10 

Assistente Sociale   

U.O.S. Neuropsichiatria 

Infantile Età Evolutiva 

(N.P.I.E.E.)   

7 

Direttore f.f. U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza Distretto 2  

12 

Referente Servizio Centri 

Diurni 

10 

Assistente Sociale - I.F.O. 

Dipartimento Dipendenze  

Area Sociale 

12 

Direttore f.f. U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza Distretto 2  

12 

Direttore f.f. U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza Distretti 1 e 

2  

Direttore U.O.C. Distretto 

1 Verona Città 

Responsabile U.O.S. Non 

Autosufficienza U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza Distretto 2 

Direttore f.f. U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza Distretto 2  

Assistente Sociale 

U.O.S. Neuropsichiatria 

Infantile Età Evolutiva 

(N.P.I.E.E.) 

Psicologa  

U.O.S. Neuropsichiatria 

Infantile Età Evolutiva 

(N.P.I.E.E.) 

Assistente Sociale - I.F.O. 

Dipartimento Dipendenze  

Area Sociale 

Assistente Sociale  

U.O.S. Consultori  

Direttore Cure Primarie 

Distretto 1   

Responsabile U.O.S. Non 

Autosufficienza U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza Distretto 2 

Assistente Sociale  

U.O.C. Dipendenze Verona 

Assistente Sociale  

U.O.S. Neuropsichiatria 

Infantile Età Evolutiva 

(N.P.I.E.E.) 

Assistente Sociale 

U.O.C. Dipendenze Verona 

Psicologa 

U.O.S. Consultori  

Referente 

Ufficio di Piano 

Assistente Sociale   

U.O.S. Neuropsichiatria 

Infantile Età Evolutiva 

(N.P.I.E.E.)   

Responsabile U.O.S.D. 

Alcologia e Dipendenze 

Referente  

Ufficio di Piano 
Direttore Distretto 1  

Responsabile U.O.S. Età 

Evolutiva dell’U.O.C. 

Infanzia, Adolescenza, 

Famiglia e Consultori del 

Distretto 1 

Direttore  Distretto 2  

Neuropsichiatra Infantile 

U.O.S. Neuropsichiatria 

Infantile Età Evolutiva 

(N.P.I.E.E.)   

Referente  

Ufficio di Piano 

Direttore Dipartimento 

Salute Mentale 

Direttore  

U.O.C. Psichiatria 1  

Direttore f. f. dei Servizi 

Socio Sanitari 

Referente 

Ufficio di Piano 

 Dirigente Medico  

U.O.C. Cure Primarie 

Distretto 2 

Direttore Distretto 1  
Direttore U.O.C. 

Dipendenze Verona 

Assistente Sociale 

Centro di Salute Mentale 

(C.S.M.)  

Assistente Sociale - 

Referente I.F.O. 

 U.O.C. Infanzia 

Adolescenza Famiglia e 

Consultori - Area sociale 

Distretti 1 e 2 
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Tipologia 

soggetto 

Tavolo Area 1 Tavolo Area 2 Tavolo Area 3 Tavolo Area 4 Tavolo Area 5 Tavolo Area 6 

n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo 

Assistente Sociale U.O.C. 

Dipendenze Verona 

Assistente Sociale   

U.O.S. Centro per i Disturbi 

Cognitivi e Demenze e 

Ambulatorio Disordini del 

Movimento 

Dirigente Medico Fisiatra  

Esperto in riabilitazione 

dell’età evolutiva 

Dirigente Medico  

Unità Operativa Complessa 

di Psichiatria 2 

Direttore U.O.C. 

Dipendenze Verona 

Referente  

Ufficio di Piano 

Assistente Sociale 

Consultorio Familiare sede 

di Tregnago 

- - 
Coordinatore Assistenti 

Sociali 

Responsabile  

U.O.C. Salute in Carcere 

Assistente Sociale  

U.O.C. Dipendenze Verona 

Direttore Dipartimento 

Salute Mentale 

Direttore  

U.O.C. Psichiatria 1  

Responsabile U.O.S. 

Consultori Distretti 1 e 2 
- - 

Coordinatore del Servizio 

Integrazione Scolastica 
Neuropsichiatra 

Assistente Sociale referente 

per coordinamento 

residenzialità, budget e PdZ 

- U.O.C. Psichiatria 3  

San Bonifacio - Legnago 

Assistente Sociale 

Centro di Salute Mentale 

(C.S.M.)  

Direttore  U.O.C. Infanzia 

Adolescenza Famiglia e 

Consultori  

Distretti 1 e 2 

- - 
Referente 

Ufficio di Piano 

Direttore U.O.C. Infanzia 

Adolescenza Famiglia e 

Consultori  

Distretti 1 e 2 

Direttore  

U.O.C. Psichiatria 3  

San Bonifacio - Legnago 

Direttore U.O.C. 

Dipendenze Verona 

- - - - 

Direttore Dipartimento 

Salute Mentale 

Direttore  

U.O.C. Psichiatria 1  

- - Neuropsichiatra 

Responsabile 

U.O.S. Integrazione 

Ospedale-Territorio  

U.O.C. Psichiatria 1  

- - - - 

Responsabile U.O.S. 

Disabilità U.O.C. Disabilità 

e non Autosufficienza 

Distretto 2 

- - 

Direttore U.O.C. Infanzia 

Adolescenza Famiglia e 

Consultori  

Distretti 1 e 2 

Direttore U.O.C. Infanzia 

Adolescenza Famiglia e 

Consultori  

Distretti 1 e 2 

ALTRI 

SOGGETTI 

4 

 Referente Ufficio 

Scolastico Regionale 

Ufficio VII – Ambito 

Territoriale di Verona 

1 

Assistente Sociale 

Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata 

Verona 
2 

 Referente Ufficio 

Scolastico Regionale 

Ufficio VII – Ambito 

Territoriale di Verona 

3 

Assistente Sociale 

Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata 

Verona 

4 

Assistente Sociale  

Ministero Giustizia  

Ufficio Distrettuale 

Esecuzione Penale Esterna 

di Verona   

5 

Responsabile 

Area Sanzioni e Misure di 

Comunità 

Assistente Sociale 

Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata 

Verona 

- - 

Assistente Sociale 

Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata 

Verona 

 Referente Ufficio Scolastico 

Regionale Ufficio VII – 

Ambito Territoriale di 

Verona 

 Referente Ufficio 

Scolastico Regionale 

Ufficio VII – Ambito 

Territoriale di Verona 

Responsabile 

Centro per l’Impiego di San 

Bonifacio Cpi 

Direttore U.S.S.M. 

Ufficio di Servizio Sociale 

per i Minorenni di Venezia 

- - - - 

Assistente Sociale  

Ministero Giustizia  

Ufficio Distrettuale 

Esecuzione Penale Esterna 

di Verona  

Assistente Sociale 

Dipartimento Direzione 

Medica Ospedaliera 

Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata 

Verona 

Responsabile 

Centro per l’Impiego di 

Verona Cpi  

Assistente Sociale  

Ministero Giustizia  

Ufficio Distrettuale 

Esecuzione Penale Esterna 

di Verona  

- - - - - - 

Assistente Sociale 

Università degli Studi di 

Verona 

Referente USR Ufficio 

Scolastico Regionale  

Ufficio VII – Ambito 

Territoriale di Verona 

- - - - - - - - - - 

Assistente Sociale Direzione 

Medica Ospedaliera - Borgo 

Trento 

Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata 
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Tipologia 

soggetto 

Tavolo Area 1 Tavolo Area 2 Tavolo Area 3 Tavolo Area 4 Tavolo Area 5 Tavolo Area 6 

n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo 

Verona 

ETS/ALTRI 

SOGGETTI 

GIURIDICI 

25 

Presidente 

22 

Direttore Generale 

29 

Presidente 

11 

Referente 

10 

Referente 

36 

Presidente 

Responsabile nuovi 

progetti  
Direttore Generale Direttore Generale Referente Presidente  Responsabile nuovi progetti  

Referente Referente Vice Presidente  Referente Legale rappresentante Referente 

Presidente Legale rappresentante Referente Referente Referente Legale rappresentante 

Legale rappresentante Legale rappresentante Legale rappresentante Funzionario Referente Legale rappresentante 

Referente Referente Direttore Generale Legale rappresentante Referente Legale rappresentante 

Referente 
Direttore  

Segretario Generale 

Legale rappresentante 

Referente 
Legale rappresentante Legale rappresentante Segretario Generale 

Legale rappresentante  Referente Direttore  Referente Referente Referente 

Legale rappresentante  Vice Presidente  
Direttore  

Segretario Generale 
Referente Legale rappresentante Legale rappresentante 

Referente Referente Legale rappresentante Referente Legale rappresentante Referente 

Referente Referente Presidente  Referente - - Referente 

Referente Legale rappresentante Referente - - - - Vice Presidente  

Legale rappresentante  Legale rappresentante Legale rappresentante  - - - - Legale rappresentante 

Referente Referente Referente - - - - Legale rappresentante  

Referente Referente Vice Presidente  - - - - Legale rappresentante  

Legale rappresentante  Funzionario Referente - - - - Legale rappresentante 

Referente Referente Referente - - - - Referente 

Legale rappresentante  Presidente  Legale rappresentante  - - - - Responsabile area adulti  

Presidente Referente Referente - - - - Referente 

 Responsabile Risorse 

Umane e Relazioni Enti 

Territoriali  

Referente Direttore Generale  - - - - Funzionario 

Legale rappresentante  Legale rappresentante Presidente - - - - Referente 

Referente Direttore Generale Legale rappresentante - - - - Legale rappresentante 

Legale rappresentante  - - 

Responsabile Risorse 

Umane e Relazioni Enti 

Territoriali 

- - - - Referente 

Legale rappresentante  - - Direttore - - - - Legale rappresentante  

Referente - - Direttore Generale  - - - - Direttore Generale  

- - - - Legale rappresentante - - - - Presidente 

- - - - Legale rappresentante  - - - - Referente 

- - - - Referente - - - - Legale rappresentante 

- - - - Legale rappresentante - - - - 

Responsabile Risorse 

Umane e Relazioni Enti 

Territoriali  
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Tipologia 

soggetto 

Tavolo Area 1 Tavolo Area 2 Tavolo Area 3 Tavolo Area 4 Tavolo Area 5 Tavolo Area 6 

n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo n. Ruolo 

- - - - - - - - - - Referente 

- - - - - - - - - - Legale rappresentante 

- - - - - - - - - - Legale rappresentante 

- - - - - - - - - - Referente 

- - - - - - - - - - Legale rappresentante  

- - - - - - - - - - Legale rappresentante 

- - - - - - - - - - Legale rappresentante  

PARTI 

SOCIALI 
- - - - 1 Referente - - - - 1 Segretario Generale 
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Per ogni Tavolo tematico - Tabella relativa ai componenti 

 

Area 1: Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizioni di disagio, donne e giovani.  

Coordinatore del Tavolo: Dott. Damiano Mattiolo - Comune di Verona 

TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

ATS/COMUNI Responsabile dei Servizi Sociali Comune di San Bonifacio 

AZIENDA ULSS 
Assistente Sociale   

U.O.S. Neuropsichiatria Infantile Età Evolutiva (N.P.I.E.E.)   
Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale   Comune di San Martino Buon Albergo 

AZIENDA ULSS Direttore Distretto 1 Verona Città Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Coordinatore Asilo Nido Comune di Verona 

ATS/COMUNI Responsabile dei Servizi Sociali Unione Comuni Adige di Gua' 

AZIENDA ULSS 
Assistente Sociale  

U.O.S. Consultori  
Azienda ULSS 9 

ALTRI SOGGETTI 
 Referente Ufficio Scolastico Regionale Ufficio VII – Ambito Territoriale di 

Verona 

USR Ufficio Scolastico Regionale  

Ufficio VII – Ambito Territoriale di Verona 

AZIENDA ULSS 
Psicologa 

U.O.S. Consultori  
Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS 
Responsabile U.O.S. Età Evolutiva  

U.O.C. Infanzia, Adolescenza, Famiglia e Consultori del Distretto 1 
Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Referente Ufficio di Piano Azienda ULSS 9 

ALTRI SOGGETTI Assistente Sociale Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona 

AZIENDA ULSS Assistente Sociale U.O.C. Dipendenze Verona Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Responsabile per le Politiche Giovanili Comune di Verona 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune di Cerro Veronese 

ATS/COMUNI  Coordinatore Servizi per Minori Comune di Verona  

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune di Castel d'Azzano 
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

AZIENDA ULSS Assistente Sociale Consultorio Familiare sede di Tregnago Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI 

Area Servizi alla Persona 

Servizi Antiviolenza 

Centro antiviolenza P.e.t.r.a. 

Comune di Verona 

ATS/COMUNI 

Area Servizi alla Persona 

Servizi Antiviolenza  

C.U.A.V.Non Agire Violenza 

C.F.A. Centro Formazione Antiviolenza 

Comune di Verona 

ALTRI SOGGETTI 
Direttore U.S.S.M. 

Ufficio di Servizio Sociale per i Minorenni di Venezia 

Dipartimento Giustizia Minorile e di Comunità 

Ministero della Giustizia – Venezia 

AZIENDA ULSS Responsabile U.O.S. Consultori Distretti 1 e 2 Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale  Comune di San Giovanni Lupatoto 

ATS/COMUNI 

Assistente Sociale 

 Responsabile Tutela Minori U.O. Decentramento Centro Sociale Territoriale 

n. 5 

Comune di Verona 

ALTRI SOGGETTI Assistente Sociale   
Ministero Giustizia 

Ufficio Distrettuale Esecuzione Penale Esterna di Verona 

AZIENDA ULSS 
Direttore  U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori  

Distretto 1 e 2 
Azienda ULSS 9  

ETS/ALTRI SOGGETTI Presidente CARS ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Responsabile nuovi progetti  Fondazione Fevoss Santa Toscana  

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente CSA COOPERATIVA SERVIZI ASSISTENZIALI 

ETS/ALTRI SOGGETTI Presidente Monteverde Cooperativa Sociale di Solidarietà Onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante Monteforte Il Fiore Cooperativa Sociale a r.l. 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Mag Mutua per l'Autogestione Cooperativa Sociale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente 

ANTEAS PUNTO FAMIGLIA ODV /  

ANTEAS COORDINAMENTO PROVINCIALE DI VERONA 

ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  Genitori Tosti in Tutti I posti APS 
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  IL PONTE SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Caritas Diocesana Veronese  

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Umana S.p.A. 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente 
SPAZIO APERTO SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  
C.P.L. SERVIZI - COOPERATIVA SOCIALE DI 

SOLIDARIETÀ 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente FONDAZIONE AIDA ETS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Legacoop 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  ASSOCIAZIONE ITALIANA FARFALLE A.P.S. 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Sol.Co. Verona Società Cooperativa Sociale Consortile 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  Associazione Culturale Teatrale La Bugia 

ETS/ALTRI SOGGETTI Presidente Il Villaggio ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI  Responsabile Risorse Umane e Relazioni Enti Territoriali  VALE UN SOGNO COOPERATIVA SOCIALE 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  L'Albero cooperativa sociale Onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente ACLI SEDE PROVINCIALE DI VERONA APS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE LA TATA ONLUS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  DBA ITALIA ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Cooperativa Sociale Servizi e Accoglienza Il Samaritano Onlus 

 

 

 



22 
 

 

 

Area 2: Persone anziane.  

Coordinatore del Tavolo: Dott.ssa Daniela Liberati - Comune di Verona 

TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

AZIENDA ULSS Direttore f.f. U.O.C. Disabilità e Non Autosufficienza Distretto 2  Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Responsabile dei Servizi Sociali Comune di San Bonifacio 

AZIENDA ULSS 
Responsabile U.O.S. Non Autosufficienza  

U.O.C. Disabilità e Non Autosufficienza Distretto 2 
Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Direttore Cure Primarie Distretto 1   Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Referente Ufficio di Piano Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Direttore Distretto 2  Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comuni Buttapietra - Castel d'Azzano - San Giovanni Lupatoto 

AZIENDA ULSS 
 Dirigente Medico  

U.O.C. Cure Primarie Distretto 2 
Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale   Comune di Grezzana 

ATS/COMUNI Coordinatore Ambito Adulti Anziani Comune di Verona 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune di Buttapietra 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune di Cologna Veneta 

ALTRI SOGGETTI Assistente Sociale Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona 

AZIENDA ULSS 

Assistente Sociale   

U.O.S. Centro per i Disturbi Cognitivi e Demenze e Ambulatorio Disordini 

del Movimento 

Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI 
Assistente Sociale Progetti Trasversali  

Area Adulti Anziani 
Comune di Verona 
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

ETS/ALTRI SOGGETTI Direttore Generale Centro servizi "Le Betulle" 

ETS/ALTRI SOGGETTI Direttore Generale FONDAZIONE PIA OPERA CICCARELLI ONLUS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente CSA COOPERATIVA SERVIZI ASSISTENZIALI 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante Auser Verona ODV associazione territoriale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante L'Officina dell'Aias Cooperativa Sociale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente 
SPAZIO APERTO SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS 

ETS/ALTRI SOGGETTI 
Direttore  

Segretario Generale 

FONDAZIONE CASA DI RIPOSO SAN GIUSEPPE ONLUS  

ADOA 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Medici per la Pace ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Vice Presidente  CASA DI RIPOSO "DOMENICO CARDO" 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Umana S.p.A. 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Associazione Omnia Impresa Sociale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante Associazione Alzheimer Verona ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante 
ANTEAS COORDINAMENTO PROVINCIALE DI VERONA 

ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Sol.Co. Verona Società Cooperativa Sociale Consortile 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente FONDAZIONE AIDA ETS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Funzionario Confcooperative 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente ACLI SEDE PROVINCIALE DI VERONA APS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Presidente  
FONDAZIONE OPERE ASSISTENZA SERVIZI INTEGRATI 

O.A.S.I. 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente 
AZALEA COOPERATIVA SOCIALE A R.L.  

Legacoop 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE LA TATA ONLUS 
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante 
A.I.A.S. (Associazione Italiana Assistenza Spastici) della 

Provincia di Verona APS ETS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Direttore Generale Istituto Sorelle della Misericordia 

 

Area 3: Persone con disabilità. 

Coordinatore del Tavolo: Dott.ssa Luisa Andreetta – Azienda Ulss 9 Scaligera 

TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

AZIENDA ULSS Referente Servizio Centri Diurni Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Direttore f.f. U.O.C. Disabilità e Non Autosufficienza Distretto 2  Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Responsabile dei Servizi Sociali Comune di San Bonifacio 

ATS/COMUNI 
Assistente Sociale 

Responsabile Centro Sociale Territoriale n. 4  
Comune di Verona 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Unione Adige Guà 

AZIENDA ULSS 
Responsabile U.O.S. Non Autosufficienza  

U.O.C. Disabilità e Non Autosufficienza Distretto 2 
Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS 
Assistente Sociale   

U.O.S. Neuropsichiatria Infantile Età Evolutiva (N.P.I.E.E.)   
Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Unione Comuni Verona Est 

AZIENDA ULSS 
Neuropsichiatra Infantile U.O.S. Neuropsichiatria Infantile Età Evolutiva 

(N.P.I.E.E.)   
Azienda ULSS 9  

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune di Lavagno 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune di Castel d'Azzano 

AZIENDA ULSS Direttore Distretto 1  Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS 
Dirigente Medico Fisiatra  

Esperto in riabilitazione dell’età evolutiva 
Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Responsabile Servizi Sociali Integrazione Socio Sanitaria Comune di Verona 
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

ALTRI SOGGETTI 
 Referente Ufficio Scolastico Regionale Ufficio VII – Ambito Territoriale di 

Verona 

M.I.U.R. - U.S.R. Veneto 

Ufficio VII Ufficio Scolastico Verona 

AZIENDA ULSS Coordinatore Assistenti Sociali Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Coordinatore del Servizio Integrazione Scolastica Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Referente Ufficio di Piano Azienda ULSS 9 

ALTRI SOGGETTI Assistente Sociale Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comuni Buttapietra - Castel d'Azzano - San Giovanni Lupatoto 

AZIENDA ULSS 
Direttore Dipartimento Salute Mentale 

Direttore U.O.C. Psichiatria 1  
Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS 
Responsabile U.O.S. Disabilità  

U.O.C. Disabilità e non Autosufficienza Distretto 2 
Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Presidente Consulta della Disabilità  Comune di Verona  

ETS/ALTRI SOGGETTI Presidente CARS ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Direttore Generale Centro servizi "Le Betulle" 

ETS/ALTRI SOGGETTI Vice Presidente  COOPERATIVA LA GINESTRA 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente ODV GRUPPO ANIMAZIONE LESIONATI MIDOLLARI 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante 
ASSOCIAZIONE  LA STRADA  CASA LABORIOSA ONLUS /  

LA STRADA GPH organizzazione di volontariato 

ETS/ALTRI SOGGETTI Direttore Generale FONDAZIONE PIA OPERA CICCARELLI ONLUS 

ETS/ALTRI SOGGETTI 
Legale rappresentante 

Referente 

L'Officina dell'Aias Cooperativa Sociale 

Legacoop 

ETS/ALTRI SOGGETTI Direttore  Crescere Insieme Società Cooperativa Sociale 

ETS/ALTRI SOGGETTI 
Direttore  

Segretario Generale 

FONDAZIONE CASA DI RIPOSO SAN GIUSEPPE ONLUS  

ADOA 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante Monteforte Il Fiore Cooperativa Sociale a r.l. 

ETS/ALTRI SOGGETTI Presidente  CASA NOSTRA SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente SELF HELP COOPERATIVA SOCIALE Onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  Genitori Tosti in Tutti I posti APS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente 
FONDAZIONE DI CULTO E RELIGIONE PICCOLO RIFUGIO 

ONLUS  

ETS/ALTRI SOGGETTI Vice Presidente  CASA DI RIPOSO "DOMENICO CARDO" 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente ISTITUTO POVERETTE DELLA CASA DI NAZARETH 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Umana S.p.A. 

PARTI SOCIALI Referente CISL FP Verona 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  C.P.L. SERVIZI - COOPERATIVA SOCIALE DI SOLIDARIETA' 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente COOPERATIVA SOCIALE CERCATE 

ETS/ALTRI SOGGETTI Direttore Generale  
SUORE DELLA COMPAGNIA DI MARIA PER L'EDUCAZIONE 

DELLE SORDOMUTE 

ETS/ALTRI SOGGETTI Presidente Il Villaggio ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante CENTRO POLIFUNZIONALE DON CALABRIA 

ETS/ALTRI SOGGETTI Responsabile Risorse Umane e Relazioni Enti Territoriali VALE UN SOGNO COOPERATIVA SOCIALE 

ETS/ALTRI SOGGETTI Direttore NUOVA CASA NOSTRA SOC.COOP.SOCIALE ONLUS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Direttore Generale  Monteverde Cooperativa Sociale di Solidarietà Onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante 
A.I.A.S. (Associazione Italiana Assistenza Spastici) della Provincia 

di Verona APS ETS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  DBA ITALIA ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Piccola Fraternità Lessinia onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante 
COOPERATIVA SOCIALE CENTRO DI LAVORO SAN 

GIOVANNI CALABRIA 
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Area 4: Dipendenze.  

Coordinatore del Tavolo: Dott. Felice Alfonso Nava – Azienda Ulss 9 Scaligera 

TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

AZIENDA ULSS Assistente Sociale - I.F.O. Dipartimento Dipendenze  Area Sociale Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Responsabile dei Servizi Sociali Comune di San Bonifacio 

AZIENDA ULSS 
Assistente Sociale  

U.O.S. Neuropsichiatria Infantile Età Evolutiva (N.P.I.E.E.) 
Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Unione Comuni Verona Est 

AZIENDA ULSS Assistente Sociale U.O.C. Dipendenze Verona Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Responsabile U.O.S.D. Alcologia e Dipendenze Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune di Roveré Veronese 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Responsabile Centro Sociale Territoriale n. 5  Comune di Verona 

AZIENDA ULSS Referente Ufficio di Piano Azienda ULSS 9 

ALTRI SOGGETTI Assistente Sociale Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata Verona 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comuni Buttapietra - Castel d'Azzano - San Giovanni Lupatoto 

ALTRI SOGGETTI 
 Referente Ufficio Scolastico Regionale Ufficio VII – Ambito Territoriale di 

Verona 

USR Ufficio Scolastico Regionale 

Ufficio VII – Ambito Territoriale di Verona 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune di Buttapietra 

AZIENDA ULSS Direttore U.O.C. Dipendenze Verona Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Dirigente Medico Unità Operativa Complessa di Psichiatria 2 Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Responsabile U.O.C. Salute in Carcere Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Neuropsichiatra Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI 
Coordinatore 

Centro Sociale Territoriale n. 3 
Comune di Verona 
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

ALTRI SOGGETTI Assistente Sociale 
Ministero Giustizia 

Ufficio Distrettuale Esecuzione Penale Esterna di Verona 

AZIENDA ULSS 
Direttore U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori  

Distretti 1 e 2 
Azienda ULSS 9  

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Associazione Sulle Orme OdV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Confcooperative 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Cooperativa Il Samaritano 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Cooperativa Sociale Self help 

ETS/ALTRI SOGGETTI Funzionario Azalea Cooperativa Sociale a.r.l. Onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante La Genovesa  Cooperativa Sociale Onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante Energie Sociali  Cooperativa Sociale Onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Comunità dei Giovani Società Cooperativa Sociale  

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Milonga Società Cooperativa Sociale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Auser Verona odv associazione territoriale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Beta Società Cooperativa Sociale 

 

Area 5: Salute Mentale.  

Coordinatore del Tavolo: Dott. Giuseppe Imperadore – Azienda Ulss 9 Scaligera 

TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

AZIENDA ULSS Direttore f.f. U.O.C. Disabilità e Non Autosufficienza Distretto 2  Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Responsabile dei Servizi Sociali Comune di San Bonifacio 

AZIENDA ULSS Psicologa U.O.S. Neuropsichiatria Infantile Età Evolutiva (N.P.I.E.E.) Azienda ULSS 9  
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

ALTRI SOGGETTI Assistente Sociale   
Ministero Giustizia 

Ufficio Distrettuale Esecuzione Penale Esterna di Verona 

AZIENDA ULSS Assistente Sociale U.O.S. Neuropsichiatria Infantile Età Evolutiva (N.P.I.E.E.) Azienda ULSS 9  

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune di Castel d'Azzano 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune Cazzano di Tramigna 

AZIENDA ULSS Referente Ufficio di Piano Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune di Bosco Chiesanuova 

ALTRI SOGGETTI 
 Referente Ufficio Scolastico Regionale Ufficio VII – Ambito Territoriale di 

Verona 

 Ufficio Scolastico Regionale Ufficio VII – Ambito Territoriale di 

Verona 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comuni Buttapietra - Castel d'Azzano - San Giovanni Lupatoto 

AZIENDA ULSS 
Direttore Dipartimento Salute Mentale 

Direttore U.O.C. Psichiatria 1  
Azienda ULSS 9 

ALTRI SOGGETTI Assistente Sociale Dipartimento Direzione Medica Ospedaliera 
Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata Verona 

ATS/COMUNI 
Assistente Sociale Servizi Sociali e Integrazione Socio Sanitaria - Promozione 

Lavoro Coordinamento Servizi Accoglienza 
Comune di Verona 

AZIENDA ULSS Assistente Sociale Centro di Salute Mentale (C.S.M.)  Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Direttore U.O.C. Dipendenze Verona Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Assistente Sociale U.O.C. Dipendenze Verona Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS 
Assistente Sociale referente per coordinamento residenzialità, budget e PdZ – 

U.O.C. Psichiatria 3 San Bonifacio - Legnago 
Azienda ULSS 9 

ALTRI SOGGETTI Assistente Sociale 
Università degli Studi di Verona Dipartimento di Sanità Pubblica e 

Medicina di Comunità – Sezione di Psichiatria  

AZIENDA ULSS Direttore U.O.C. Psichiatria 3 San Bonifacio - Legnago Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Responsabile Centro Sociale Territoriale n. 1 e n. 2  Comune di Verona 

AZIENDA ULSS Neuropsichiatra Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Unione Comuni Verona Est 
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

AZIENDA ULSS 
Direttore U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori  

Distretti 1 e 2 
Azienda ULSS 9 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Azalea Cooperativa Sociale a r.l. 

ETS/ALTRI SOGGETTI Presidente Monteverde Cooperativa Sociale di Solidarietà Onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante Monteforte Il Fiore Cooperativa Sociale a r.l. 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Legacoop 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Milonga Società Cooperativa Sociale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Associazione Omnia Impresa Sociale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante ASSOCIAZIONE ITALIANA FARFALLE A.P.S. 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Istituto Sorelle della Misericordia 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante ASSOCIAZIONE SULLE ORME ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante 
COOPERATIVA SOCIALE CENTRO DI LAVORO SAN 

GIOVANNI CALABRIA 

 

Area 6: Inclusione sociale.  

Coordinatore del Tavolo: Dott.ssa Daniela Liberati – Comune di Verona 

TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

AZIENDA ULSS Direttore f.f. U.O.C. Disabilità e Non Autosufficienza Distretti 1 e 2  Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Assistente Sociale - I.F.O. Dipartimento Dipendenze Area Sociale Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Direttore Istituzione Servizi al Cittadino (I.S.A.C.) Comune di San Martino Buon Albergo 

AZIENDA ULSS Assistente Sociale U.O.C. Dipendenze Verona Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Responsabile dei Servizi Sociali Comune di San Bonifacio 



31 
 

TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

ATS/COMUNI Responsabile Servizi Sociali ATS Comune di Verona 

AZIENDA ULSS Direttore Distretto 1  Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS Direttore f. f. dei Servizi Socio Sanitari Azienda ULSS 9 

AZIENDA ULSS 
Assistente Sociale - Referente I.F.O. 

U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori - Area sociale Distretti 1 e 2 
Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Ufficio Accoglienza Comune di Verona 

AZIENDA ULSS Referente Ufficio di Piano Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comuni Buttapietra - Castel d'Azzano - San Giovanni Lupatoto 

AZIENDA ULSS 
Direttore Dipartimento Salute Mentale 

Direttore U.O.C. Psichiatria 1  
Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Coordinatore Ambito Adulti Anziani Comune di Verona 

ALTRI SOGGETTI Responsabile Area Sanzioni e Misure di Comunità 
Ministero Giustizia 

Ufficio Distrettuale Esecuzione Penale Esterna di Verona 

ATS/COMUNI 
Responsabile Pari Opportunità Unità organizzativa Area Servizi Sociali e alla 

Persona 
Comune di Verona 

ATS/COMUNI Coordinatore Ufficio Accoglienza Comune di Verona 

AZIENDA ULSS Assistente Sociale Centro di Salute Mentale (C.S.M.)  Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI  Coordinatore Servizi per Minori Comune di Verona  

ATS/COMUNI Assistente Sociale Comune di Buttapietra 

AZIENDA ULSS Direttore U.O.C. Dipendenze Verona Azienda ULSS 9 

ALTRI SOGGETTI Responsabile  Centro per l'impiego di San Bonifacio Cpi 

ATS/COMUNI Direzione Servizi Sociali e Integrazione Socio Sanitaria - Promozione Lavoro Comune di Verona 

AZIENDA ULSS 
 Responsabile U.O.S. Integrazione Ospedale - Territorio 

U.O.C. Psichiatria 1 
Azienda ULSS 9 

ATS/COMUNI Ufficio Promozione Lavoro Comune di Verona  
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

ALTRI SOGGETTI Responsabile  Centro per l'impiego di Verona Cpi 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Unione dei Comuni Verona est 

ALTRI SOGGETTI 
Referente USR Ufficio Scolastico Regionale Ufficio VII – Ambito Territoriale di 

Verona 

USR Ufficio Scolastico Regionale  

Ufficio VII – Ambito Territoriale di Verona 

ATS/COMUNI Assistente Sociale Unione dei Comuni Verona est 

AZIENDA ULSS 
Direttore U.O.C. Infanzia Adolescenza Famiglia e Consultori  

Distretti 1 e 2 
Azienda ULSS 9 

ALTRI SOGGETTI Assistente Sociale Direzione Medica Ospedaliera - Borgo Trento 
Azienda Ospedaliera 

Universitaria Integrata Verona 

ETS/ALTRI SOGGETTI Presidente CARS ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI  Responsabile nuovi progetti  Fondazione Fevoss Santa Toscana  

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente ODV GRUPPO ANIMAZIONE LESIONATI MIDOLLARI 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante 
ASSOCIAZIONE  LA STRADA  CASA LABORIOSA ONLUS 

/LA STRADA GPH ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante Auser Verona ODV ASSOCIAZIONE TERRITORIALE 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante L'Officina dell'Aias Cooperativa Sociale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Segretario Generale ADOA 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Mag Mutua per l'Autogestione Cooperativa Sociale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante Genitori Tosti in Tutti I posti APS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Medici per la Pace ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Milonga Società Cooperativa Sociale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Vice Presidente  CASA DI RIPOSO "DOMENICO CARDO" 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante Associazione Alzheimer Verona ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  Cooperativa sociale La casa per gli immigrati Onlus 
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  L'Albero cooperativa sociale onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante One Bridge To Idomeni Onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente SOC. COOPERATIVA SOCIALE LA TATA ONLUS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Responsabile area adulti  IL PONTE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Beta Società Cooperativa Sociale 

ETS/ALTRI SOGGETTI Funzionario Confcooperative 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente ACLI SEDE PROVINCIALE DI VERONA APS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante ASSOCIAZIONE ITALIANA FARFALLE A.P.S. 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Sol.Co. Verona Società Cooperativa Sociale Consortile 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  Associazione Culturale Teatrale La Bugia 

ETS/ALTRI SOGGETTI Direttore Generale  
SUORE DELLA COMPAGNIA DI MARIA PER L'EDUCAZIONE 

DELLE SORDOMUTE 

ETS/ALTRI SOGGETTI Presidente Il Villaggio ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Legacoop 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante ASSOCIAZIONE SULLE ORME ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Responsabile Risorse Umane e Relazioni Enti Territoriali  VALE UN SOGNO COOPERATIVA SOCIALE 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente 
SPAZIO APERTO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 

ONLUS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante 
A.I.A.S. (Associazione Italiana Assistenza Spastici) della Provincia 

di Verona APS ETS 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante DBA ITALIA ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Referente Cooperativa Sociale Servizi e Accoglienza Il Samaritano Onlus 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  Caritas Diocesana Veronese  
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TIPOLOGIA 

SOGGETTO 
RUOLO ENTE DI APPARTENENZA 

PARTI SOCIALI Segretario Generale CISL FP Verona 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante 
ANTEAS PUNTO FAMIGLIA ODV/ANTEAS 

COORDINAMENTO PROVINCIALE DI VERONA ODV 

ETS/ALTRI SOGGETTI Legale rappresentante  
COOPERATIVA SOCIALE CENTRO DI LAVORO SAN 

GIOVANNI CALABRIA 
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1.2 Dare evidenza se i sottogruppi o gli inter-tavoli attivati durante la costruzione del PdZ hanno continuato ad operare. Descrivere eventuali output. 

(Max 2.000 caratteri) 

Area Famiglia 
I sottogruppi e gli  inter-tavoli tematici ipotizzati non sono stati attivati nel 2023. Il Tavolo ha previsto l’istituzione di una Cabina di regia interna che avrà il compito di valutare 

quali sottogruppi/inter-tavoli mantenere ed attivare. In merito al sottogruppo dedicato ai care leavers e neo maggiorenni, sono stati effettuati nel 2023 due incontri che hanno 

coinvolto referenti del Comune di Verona (Coordinamento adulti/anziani, Coordinamento area minori, Coordinatrici dei quattro Centri Sociali Territoriali e Ufficio Politiche del 

Lavoro), rappresentanti dei Comuni dell'Ambito, Assistenti Sociali del Serd e n. 10 ETS. 
 

Area Salute mentale 

Nel corso del 2023 sono state realizzate le seguenti azioni. N. 2 incontri via meet da parte del coordinatore e referente regionale Dott. Valentini con gli operatori di tutte le U.O.C. 

del Dipartimento per la presentazione delle Unità Funzionali Distrettuali Adolescenza (UFDA). Il Dipartimento Salute Mentale (DSM) ha elaborato una strategia di prevenzione e 

promozione della salute per giovani e adolescenti che vede prioritaria la collaborazione con le UFDA, le istituzioni scolastiche e gli ETS del territorio. Tale strategia è contenuta 

nel documento di analisi e programmazione propedeutico ad un progetto di miglioramento territoriale del Dipartimento Salute Mentale dell'Azienda Ulss 9 Scaligera per giovani 

adulti e adolescenti in armonia con gli obiettivi tematici della programmazione dei Piani di Zona 2023-2025 ed è stato approvato dal Comitato del DSM nella seduta del 12 

giugno 2023. 

Nel corso del 2023 il DSM ha partecipato con un gruppo multiprofessionale rappresentativo di tutte le U.O.C. alla formazione MINOTAURO promossa e finanziata dal 

Dipartimento Dipendenze in favore del lavoro di rete e della presa in carico integrata degli adolescenti e delle loro famiglie. Anche per il 2024 continueranno gli incontri di 

formazione e si attiveranno iniziative di ricaduta nelle U.O.C. di Psichiatria, come la costituzione di micro équipe per giovani e adolescenti. 

Nel corso del 2024 la strategia contenuta nel documento di analisi e programmazione sopraccitato sarà sviluppata secondo le tre priorità identificate: 1. lavoro sul territorio con 

UFDA, Enti Locali, Scuole (consulenza e costruzione di reti); 2. Attuazione e potenziamento del protocollo DSM/NPI in ambito territoriale con la creazione dell’équipe 

interservizi dipartimentale DSM/NPI per la presa in carico di casi congiunti multiproblematici; sviluppo di formazione e trattamento specifico ambulatoriale per giovani e 

adolescenti con disturbo di personalità borderline. Per quanto riguarda l’ambito ospedaliero sarà mantenuto l’obiettivo di costruire un protocollo di collaborazione DSM/NPI 

territoriale e NPI ospedaliera, poiché nel 2023 non è stato possibile realizzare gli incontri tra le Direzioni dell’Azienda Ulss 9 Scaligera e Azienda Ospedaliera Universitaria 

Integrata di Verona. 

Il protocollo di collaborazione per il funzionamento dell’ambulatorio di psichiatria perinatale (Ambulatorio Rosa) è stato approvato dal Comitato del DSM nella seduta del 12 

giugno 2023. Ogni U.O.C. di Psichiatria del DSM si è dotata di una équipe dedicata a tale ambulatorio composta da Medico Psichiatra, Psicologo, Infermiere e Assistente 

Sociale. 

L’Istruzione operativa dipartimentale per il funzionamento della équipe forense è stata approvata dal Comitato del DSM nella seduta del 12 giugno 2023. Il Dipartimento si è 

dotato di una équipe composta da Medico Psichiatra con particolare esperienza in psichiatria forense e sanità penitenziaria, Assistente Sociale Specialista in criminologia, 

Terapista della Riabilitazione Psichiatrica con esperienza in riabilitazione presso la REMS di Nogara.  
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1.3 Dare evidenza di altri strumenti di concertazione/consultazione/coinvolgimento/informazione impiegati per diffondere e far conoscere il Piano di 

Zona. (Max 1.000 caratteri) 

Sul sito aziendale in una sezione dedicata sono pubblicati i documenti elaborati e redatti dall'Ufficio di Piano a decorrere dal 2017 a seguito della ridefinizione dell’assetto 

organizzativo dell’Azienda Ulss 9 Scaligera in applicazione dell’articolo 14 della Legge Regionale n. 19/2016 recante Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale 

veneta denominato "Azienda per il governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per la individuazione dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende 

Ulss. In altre tre distinte sezioni sono pubblicate le documentazioni (atti e verbali) relative rispettivamente alle attività dell’Esecutivo della Conferenza dei Sindaci, della 

Conferenza stessa e del Comitato dei Sindaci dei Distretti 1 e 2. 

Come da indicazioni regionali ex Allegato A della D.G.R. del Veneto n. 1312/2022 in merito alla promozione di momenti informativi rivolti a tutte le realtà organizzative della 

società civile e alla cittadinanza, il giorno 14.12.2023 presso il Teatro Parrocchiale di Santa Maria Maggiore a Bussolengo (VR) è stato promosso e organizzato dall’Azienda Ulss 

9 Scaligera, in collaborazione con il Centro di Servizio per il Volontariato di Verona (CSV) e con il patrocinio del comune ospitante, un evento formativo-informativo 

denominato “Piano di Zona 2023-2025. Programmazione Sociosanitaria l’importanza della co-progettazione processi e strategie tra Ambiti Sociali Territoriali Azienda Ulss 9 

Scaligera”. I principali argomenti trattati in correlazione con la co-programmazione e la co-progettazione  sono stati i seguenti: diverse esperienze maturate nei territori distrettuali 

e illustrate da alcuni Coordinatori dei Tavoli Tematici dei  Piani di Zona distrettuali, le buone pratiche in collaborazione con il Terzo Settore e in sinergia con il Volontariato, il 

ruolo e le attese del Terzo Settore nell’ottica di applicazione del Codice del Terzo Settore e la presentazione del progetto denominato “Svolta per il futuro” quale esperienza di co-

programmazione presso l’Azienda Ulss 9 Scaligera. 
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Sezione 2_ Attività realizzate e risultati conseguiti per obiettivo 

2.1 Macro-obiettivi di sistema - monitoraggio 2023 

Le azioni evidenziate in grigio non sono oggetto di monitoraggio in quanto non contenute nell’Allegato C annualità 2023. 

1. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento del servizio sociale professionale (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

1. Aumento del numero di 

Assistenti Sociali a livello di ATS 

Gestione del Fondo previsto dalla 

L.n.178/2022 Art.1.c.797-804 per il 

Potenziamento dei Servizi Sociali 

Erogazione del fondo ai Comuni 

assegnatari 

L’ATS Ven_20 Verona ha 

raggiunto lo standard 1: 

4.523,36 

QSFP – L. 178/2022 

 

 

Appalto dal 01.03.2023 al 31.12.2026 

gestito dal Comune Capofila dell'ATS a 

valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà 

(annualità 2021-2023) per l'assunzione di 

20 Assistenti Sociali destinati alle 

funzioni di Segretariato Sociale e di presa 

in carico dei beneficiari delle misure di 

contrasto alla povertà 

Sono state assunte per il territorio 

dell’ATS Ven_20 n. 20 Assistenti 

Sociali tramite Affidamento di servizi 

e forniture, di cui 8 destinate al 

Segretariato Sociale Professionale e 12 

alla presa in carico dei beneficiari di 

RdC 

Nel Comune capoluogo e 

nei Comuni con numero di 

abitanti superiore a 15.000 

è stato attivato uno 

specifico servizio di 

Segretariato Sociale 

Professionale rivolto a tutte 

le fasce di popolazione con 

fragilità sociale. 

n. 2.958 accessi al 

Segretariato Sociale 

Professionale 

n. 1.310 nuclei beneficiari 

di RdC presi in carico dagli 

AS assunti con gara appalto 
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1. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento del servizio sociale professionale (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

2. Incremento della conoscenza 

degli Amministratori locali degli 

strumenti utili per dotare i 

servizi sociali di adeguate risorse 

professionali 

Organizzazione incontri con gli 

Amministratori locali sugli strumenti 

amministrativi e le risorse a disposizione 

dei Comuni per l'assunzione di Assistenti 

Sociali e di altro personale destinato ai 

servizi sociali 

Nel 2023 sono stati effettuati n. 6 

incontri con il Comitato dei Sindaci e 

n. 4 incontri con una rappresentanza 

dei Comuni al fine di relazionare sulle 

modalità di suddivisione del Fondo 

previsto dalla L. n. 178/2022 e 

individuare le strategie praticabili ai 

fini di dotare i Servizi Sociali di 

risorse professionali strutturate 

 

Sono stati coinvolti i 

Sindaci/Assessori ai Servizi 

Sociali di tutti i 36 Comuni 

dell’ATS 

 

 

2. Macro-obiettivo di sistema: Supervisione del personale dei servizi sociali (LEPS) 

Le azioni non vengono monitorate in quanto il bando di esternalizzazione del servizio, utilizzando i fondi previsti dal PNRR e dal Fondo Nazionale Politiche Sociali, è stato 

pubblicato ed aggiudicato a fine 2023 quindi le azioni partiranno nel 2024. 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

1. Rafforzamento della identità 

professionale individuale 

Supervisione professionale, individuale e 

organizzativa di equipe 

Le azioni non vengono monitorate in 

quanto il bando di esternalizzazione 

del servizio, utilizzando i fondi previsti 

dal PNRR e dal Fondo Nazionale 

Politiche Sociali, è stato pubblicato ed 

aggiudicato a fine 2023 quindi le 

azioni partiranno nel 2024 

  2. Elaborazione dei vissuti 

emotivi degli assistenti sociali e 

in generale degli operatori 

sociali 
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2. Macro-obiettivo di sistema: Supervisione del personale dei servizi sociali (LEPS) 

Le azioni non vengono monitorate in quanto il bando di esternalizzazione del servizio, utilizzando i fondi previsti dal PNRR e dal Fondo Nazionale Politiche Sociali, è stato 

pubblicato ed aggiudicato a fine 2023 quindi le azioni partiranno nel 2024. 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

3. Ristrutturazione degli 

strumenti relazionali e 

comunicativi 

4. Ridimensionamento della 

tendenza al fare e alla 

concretezza dei bisogni, 

sostenendo l’acquisizione o il 

consolidamento di competenze 

riflessive e autoriflessive 

5. Sostegno al desiderio e al 

bisogno di prospettive, nella 

direzione della valorizzazione 

delle competenze, anche di 

programmazione, della 

professione 

6. Dare spazio, attraverso 

l’esperienza di gruppo, alla 

riflessione condivisa 

7. Valorizzazione, attraverso la 

possibilità di raccontarsi, delle 

strategie adottate, delle buone 

pratiche messe in atto, delle 

capacità di problem solving 

utilizzate 
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2. Macro-obiettivo di sistema: Supervisione del personale dei servizi sociali (LEPS) 

Le azioni non vengono monitorate in quanto il bando di esternalizzazione del servizio, utilizzando i fondi previsti dal PNRR e dal Fondo Nazionale Politiche Sociali, è stato 

pubblicato ed aggiudicato a fine 2023 quindi le azioni partiranno nel 2024. 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

8. Orientamento dell’attività 

alla raccolta di dati e di stimoli, 

anche come base per future 

iniziative di sistematizzazione 

delle conoscenze e delle 

esperienze e ricerca 

 

3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

1. Promuovere l’assistenza 

delle persone fragili e con 

perdita progressiva di 

autonomia, attraverso 

l’intercettazione precoce del 

bisogno e della iniziale fragilità 

garantendone la presa in carico 

sociosanitaria 

Sperimentare, validare, applicare e 

diffondere su tutto il territorio dell’ATS un 

protocollo “dimissioni protette” che 

coinvolga AOUI e Azienda Ulss 9 (PNRR 

Missione 5 linea di intervento 1.1.3) di 

integrazione e precoce rilevazione delle 

fragilità sociali e assistenziali in ambito 

ospedaliero e conseguente precoce 

segnalazione al Servizio Sociale territoriale 

da parte del Servizio Sociale Ospedaliero 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

Sperimentazione della figura 

dell’infermiere di famiglia nel territorio del 

Distretto 2 area di San Bonifacio (PNRR – 

Missione 6 linee di intervento). Da 

diffondere secondariamente su tutto 

territorio dei Distretti 2 e 1 dell'Azienda 

Ulss 9 

 

Al Tavolo tecnico Area Persone 

Anziane è emerso di accorpare le 

azioni. 

n. 80 pazienti presi in carico da luglio 

2023. 

(L’IFoC è figura introdotta dal PNRR e 

DM 77/2022). 

Identificati gli indicatori 

(riduzione del numero di 

accessi al PS, riduzione 

del numero di accessi 

presso lo studio del 

MMG). Non è stata 

ancora effettuata la 

rilevazione puntuale degli 

indicatori perché il 

campione è 

numericamente poco 

significativo per poter 

calcolare gli indicatori in 

questa prima fase, 

peraltro sperimentale. 

PNRR 

Stimolare il contatto del Medico di 

Medicina Generale (MMG) verso i pazienti 

affetti da malattie croniche (es. diabete, 

ipertensione, BPCO, ecc.) per valutare 

l’andamento della patologia programmando 

accertamenti e controlli (Medicina di 

Iniziativa), per l'intercettazione precoce 

delle situazioni di fragilità sociale, per la 

promozione di azioni preventive che 

favoriscano la domiciliarità e la continuità 

della presa in carico sociosanitaria 

Programmare incontri congiunti tra il 

Servizio Sociale Territoriale, il Distretto e i 

MMG 
   

Coinvolgimento diretto nella progettualità 

di supporto socio sanitario della rete socio-

familiare e dell’Ads/tutore se nominato 

L’azione non è monitorata in quanto 

viene eliminata dalla programmazione 

a seguito di valutazione del Gruppo di 

lavoro 

  

Potenziare ove possibile, anche in relazione 

a possibili finanziamenti a favore della non 

autosufficienza, il Servizio di Assistenza 

Domiciliare (SAD) in tutto il territorio 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

dell'Ambito 

Reperimento di risorse, anche attraverso il 

coinvolgimento dei Comuni dei Distretti 1 e 

2, per il mantenimento su tutto il territorio 

dello Sportello per l’Assistenza Familiare 

(sospeso dal 31.12.2022) 

La stessa azione è declinata 

all'obiettivo tematico Area Persone 

Anziane n. 8 e in analogia non viene 

monitorata in quanto non realizzata nel 

2023 

  

Mantenimento del ruolo dell’Assistente 

Sociale del DSM nel processo di dimissione 

protetta dal SPDC (Servizio Psichiatrico di 

Diagnosi e Cura) sia per i pazienti in carico 

al DSM sia per i pazienti in carico ad altre 

aree (DSM) 

L’azione viene monitorata con il nuovo 

indicatore ‘degenze superiori ai 16 

giorni di natura "sociale" non per 

ragioni cliniche’ 

n. 86 ricoveri superiori ai 

16 giorni di natura 

"sociale" non per ragioni 

cliniche di cui: 

n. 64 ricoveri presso i due 

SPDC di Borgo Trento 

n. 22 ricoveri presso 

SPDC di San Bonifacio 

Fondo Sanitario Regionale 

2. Contribuire a ridurre il 

numero dei ricoveri reiterati 

presso i presidi ospedalieri 

Nell’ambito del protocollo “dimissioni 

protette” che coinvolga AOUI e Azienda 

Ulss 9 (PNRR Missione 5 linea di 

intervento 1.1.3): costruzione e 

sperimentazione di uno strumento di 

TRIAGE SOCIALE per gli accessi in 

Pronto Soccorso 

La stessa azione è declinata 

all'obiettivo tematico Area Persone 

Anziane n. 2 e in analogia non viene 

monitorata in quanto non realizzata nel 

2023 

  

Favorire connessioni tra le procedure delle 

dimissioni protette in ambito sanitario 

gestite dalle Centrali Operative ADI e le 

dimissioni protette a valenza socio 

assistenziale 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

Riduzione dei tempi di coinvolgimento 

dell’Assistente Sociale in servizio presso gli 

Ospedali per la programmazione delle 

dimissioni con la predisposizione di 

un’adeguata progettualità a domicilio 

L’azione, sebbene non prevista nel 

2023, viene eliminata dalla 

programmazione in quanto accorpata 

con protocollo dimissioni 

  

Sensibilizzare le strutture ospedaliere 

affinché sia garantita una presenza più 

assidua e costante dell’Assistente Sociale in 

Pronto Soccorso 

   

Attivazione del Servizio di Assistenza 

Domiciliare “Dimissioni Protette” 

finanziato dal PNRR Missione 5 linea di 

intervento 1.1.3 

Azione prevista nel 2023 sarà 

realizzata nel 2024 
  

Compilazione di modulistica finalizzata 

all’analisi di ricoveri reiterati (DSM) 

L’azione viene monitorata con il nuovo 

indicatore “n. ricoveri reiterati” 

(fonte: Controllo di Gestione) 

n. 23 ricoveri reiterati su 

472 (il dato fornito dal 

Controllo di Gestione è 

sottostimato in quanto 

include San Bonifacio per 

tutto il 2023 e Borgo 

Trento per il primo 

semestre 2023) 

Fondo Sanitario Regionale 

3. Aumentare il grado di 

appropriatezza e 

Esercitazioni condivise, parte sociale e 

parte sanitaria, sull'utilizzo della scheda 

S.Va.M.A 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

personalizzazione delle 

prestazioni sanitarie e 

sociosanitarie 

Ripresa regolare di UVMD per 

residenzialità anziani a partire dai casi 

complessi 

Durante il periodo di pandemia Covid 

la gestione delle UVMD ha subito fasi 

di criticità dovute alla necessità di 

gestire l’emergenza. La convocazione 

dell’UVMD, nella fase di confronto e 

sintesi delle schede SVAMA compilate 

dai diversi professionisti, molto spesso 

non è avvenuta e all’inizio del 2023 

non aveva ancora ripreso regolarmente, 

neppure in videoconferenza. Nel corso 

del 2023, con tempistiche diverse nelle 

diverse sedi distrettuali, sono stati 

gradualmente ripresi gli incontri. 

L'obiettivo viene raggiunto e pertanto 

l'azione si conclude nel 2023. 

  

Coinvolgimento diretto nella progettualità 

di supporto sociosanitario individuata della 

rete socio-familiare e dell’Ads/tutore se 

nominato 

L'azione, sebbene non prevista nel 

2023, viene eliminata dalla 

programmazione a seguito di 

valutazione del Gruppo di lavoro 

  

Compilazione di modulistica finalizzata 

all’analisi dell’aumento della degenza 

media (DSM) 

L’azione, sebbene non prevista nel 

2023, è da accorpare all'azione 

"Mantenimento del ruolo 

dell’Assistente Sociale del DSM nel 

processo di dimissione protetta dal 

SPDC (Servizio Psichiatrico di 

Diagnosi e Cura) sia per i pazienti in 

carico al DSM sia per i pazienti in 

carico ad altre aree (DSM)" declinata 

all'obiettivo 1 "Promuovere l’assistenza 

delle persone fragili e con perdita 

progressiva di autonomia, attraverso 

l’intercettazione precoce del bisogno e 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

della iniziale fragilità garantendone la 

presa in carico sociosanitaria" 

4. Assicurare la continuità 

assistenziale tutelare 

Favorire la continuità della presa in carico e 

del supporto domiciliare allo scadere del 

SAD dimissioni protette (max 30 giorni 

come previsto dal LEPS Dimissioni protette 

- scheda 2.7.3 del Piano Nazionale degli 

Interventi e dei Servizi Sociali) 

Azione prevista nel 2023 sarà 

realizzata nel 2024 
  

Garantire, tramite i Fondi del PNRR, la 

diffusione di gruppi di appartamenti 

autonomi per anziani non autosufficienti, 

dotati di domotica, che favoriscano 

l’autonomia residua 

Azione prevista nel 2023 sarà 

realizzata nel 2024 
  

5. Favorire il 

decongestionamento dei Pronto 

Soccorso liberando risorse 

economiche, professionali e 

strumentali che possono essere 

utilizzate per la risposta al 

bisogno assistenziale delle 

persone fragili, contribuendo a 

rendere più efficiente ed 

efficace la spesa sanitaria a 

partire da quella ospedaliera 

Sperimentazione della figura 

dell’infermiere di famiglia nel territorio del 

Distretto 2 area di San Bonifacio (PNRR – 

Missione 6 linee di intervento). 

Da diffondere secondariamente su tutto il 

territorio dei Distretti 2 e 1 dell’Azienda 

Ulss 9 Scaligera. 

Già a partire dal mese di Dicembre 

2023 sono iniziate le prese in carico di 

pazienti in Comuni della Val 

D’Alpone. 

L’IFoC è figura introdotta dal PNRR e 

DM n. 77/2022). 

Identificati gli indicatori 

(riduzione del numero di 

accessi al PS, riduzione 

del numero di accessi 

presso lo studio del 

MMG). Non è stata 

ancora effettuata la 

rilevazione puntuale degli 

indicatori perché il 

campione è 

numericamente poco 

significativo per poter 

calcolare gli indicatori in 

questa prima fase, 

peraltro sperimentale 

PNRR 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

Organizzare incontri conoscitivi tra 

Assistenti Sociali e Medici di Medicina 

Generale (MMG) 

Sono stati effettuati incontri tra i 

Servizi Sociali Territoriali e il 

personale sanitario operante nelle sedi 

distrettuali per coordinare le procedure 

relativamente all'accesso ai servizi 

dell'anziano non autosufficiente 

  

Promuovere la stesura di protocolli per la 

gestione delle particolari situazioni di 

fragilità che accedono al Pronto Soccorso 

(es. persone con disabilità, persone con 

demenze) 

   

Sensibilizzare le strutture ospedaliere 

affinché sia garantita una presenza più 

assidua e costante dell’Assistente Sociale in 

Pronto Soccorso 

L'azione viene eliminata in quanto 

accorpata all'azione ‘Nell’ambito del 

protocollo “dimissioni protette” che 

coinvolga AOUI e Azienda Ulss 9 

(PNRR Missione 5 linea di intervento 

1.1.3): costruzione e sperimentazione 

di uno strumento di TRIAGE 

SOCIALE per gli accessi in Pronto 

Soccorso’ declinata all'obiettivo n. 2 

  

6. Garantire un modello 

organizzativo gestionale 

omogeneo, unitario e 

continuativo nei diversi ambiti 

territoriali per la gestione 

integrata e coordinata degli 

interventi a favore delle 

persone non autonome che 

permetta la permanenza più a 

lungo possibile presso il 

Organizzare incontri conoscitivi e 

informativi reciproci tra operatori ADI e 

Assistenti Sociali del territorio. Gli incontri 

saranno suddivisi per territorio di 

riferimento delle quattro Centrali Operative 

ADI dell’ATS (due nel Distretto 1 e due nel 

Distretto 2). 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

proprio domicilio 

7. Sostenere l’autonomia 

residua e il miglioramento dei 

livelli di qualità di vita, 

incrementando la 

consapevolezza e la 

responsabilità delle figure di 

riferimento della persona 

fragile, superando la logica 

assistenziale 

Informare, sensibilizzare e sostenere le 

figure della rete socio-familiare di 

riferimento attraverso attività di segretariato 

gestito dai Servizi Sociali e dai PUA 

   

Collaborare e sostenere gli ETS del 

territorio che promuovono l'incontro e il 

sostegno ai familiari delle persone con 

demenza e Alzheimer 

n.111 incontri di sostegno di gruppo ai 

familiari 

n.939 colloqui individuali di sostegno 

ai familiari 

n. 42 incontri di formazione ai familiari 

n.33 serate di formazione 

Il n. di progetti volti 

all’acquisizione di abilità 

nella gestione appropriata 

della persona anziana non 

autosufficiente sarà 

disponibile con la 

rendicontazione dell'anno 

2023 entro il primo 

trimestre 2024 

FSR 

Reperimento di risorse, anche attraverso il 

coinvolgimento dei Comuni dei Distretti 1 e 

2, per il mantenimento su tutto il territorio 

dello Sportello per l’Assistenza Familiare 

(sospeso dal 31.12.2022) 

Azione prevista nel 2023 sarà 

realizzata nel 2024 
  

Implementazione delle azioni di supporto ai 

caregiver previste dal Servizio di Assistenza 

Domiciliare (SAD) del Comune di Verona 

L'azione prevista nel 2023 sarà attivata 

nel 2024 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

8. Uniformare i criteri di 

valutazione e accesso agli 

interventi/opportunità a favore 

delle persone fragili, creando 

anche nuove sinergie tra il 

pubblico, il Terzo Settore e il 

privato sociale volte a 

sviluppare strategie innovative 

per implementare e 

diversificare la rete dei servizi 

Promuovere incontri congiunti tra 

Assistenti Sociali dei Comuni e personale 

sanitario operante nelle sedi distrettuali 

(ADI, Residenzialità...) per favorire 

maggiore conoscenza rispetto ai rispettivi 

ambiti di azione ed elaborare procedure 

operative e comunicative condivise 

   

Garantire equità di accesso ai contributi di 

sostegno previsti dalla regione: ICD e CG, 

promuovendo incontri formativi congiunti 

tra U.O.C. Disabilità e Non Autosufficienza 

ed Assistenti Sociali dei Comuni nell’ottica 

di implementare l’utilizzo di strumenti 

condivisi in favore dell’utente fragile 

Attività realizzate: erogazione di 7 ICD 

CAREGIVER mgs erogate in favore 

della popolazione anziana. Sono state 

erogate altre ICD CG che verranno 

inserite nelle attività realizzate nel 

tavolo della Disabilità poiché si tratta 

di emolumenti in favore della fascia di 

utenti con età <65 anni (ICD CG p, f, 

sla, ed a). 

 

n. 7 ICD CARE GIVER 

mgs 

Fondo ministeriale Caregiver 

9. Rafforzare la coesione e 

l’inclusione sociale delle 

persone fragili e anziane nella 

vita della comunità di 

appartenenza 

 

Obiettivo specifico: 

Azioni di Welfare di Comunità 

con uno sguardo specifico alla 

fascia di età anziana 

Rafforzamento attività di prevenzione socio 

sanitaria già svolta nei Centri di Comunità 

del Comune di Verona 

Rafforzamento attività di prevenzione 

socio sanitaria già svolta nei Centri di 

Comunità del Comune di Verona: es. 

corsi di varie discipline per favorire il 

movimento (cammino, ginnastica, 

danza, ecc), prestazioni di prevenzione 

sanitaria (misurazione della pressione 

arteriosa e della glicemia), incontri 

informativi sul tema del benessere, 

della salute e dell’alimentazione, 

sensibilizzazione su tematiche 

ambientali, ecc. 

n. 1.400 anziani circa 

coinvolti nelle attività 

descritte presso i 15 

Centri di Comunità del 

Comune di Verona 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

Costruzione di un legame ponte tra 

volontari dei Centri di Comunità del 

Comune di Verona e il Servizio Sociale 

Territoriale con sperimentazione di Servizi 

Domiciliari di gruppo per la socializzazione 

e il contrasto alla solitudine 

Nel 2023 avvio di 3 nuovi Servizi 

Domiciliari di Gruppo per attività di 

aggregazione rivolta a persone in 

carico al Servizio Sociale. L’attività è 

stata realizzata nei Centri di Comunità 

di Parona (progetto Femo Comunela) 

d’Azeglio e Tombetta Nel 2023 è 

inoltre proseguito il Sad di gruppo 

“Confortabile” presso il Centro di 

aggregazione Tommasoli. 

4 Centri di Comunità e 27 

anziani parzialmente 

autosufficienti coinvolti 

nelle attività 

 

Prosecuzione delle sperimentazioni di 

portierato sociale in caseggiati selezionati 

Realizzazione nel primo semestre 2023 

dell’attività di “Portierato Sociale” 

presso alcuni stabili di edilizia 

residenziale pubblica del Comune di 

Verona: Via N. Mazza, via d’Azeglio, 

via Velino nell’ambito del 

finanziamento regionale per la 

valorizzazione dell’invecchiamento 

attivo - progetto “Legami di vicinanza 

in una comunità che rinasce”. 

Prosecuzione delle attività di portierato 

presso gli stabili di Via Taormina, Via 

N. Mazza, Via S. Marta nell’ambito del 

servizio di Segretariato Diffuso e del 

Servizio di Sostegno Socio Educativo 

Domiciliare o Territoriale nell’ambito 

del Capitolato Speciale d’Appalto per 

l’affidamento dei servizi, suddivisi in 2 

lotti relativi all’atto di programmazione 

territoriale per l’attuazione del “Piano 

regionale per il Contrasto alla Povertà 

2021-2023”. 

Realizzazione di 5 

portierati sociali in 

altrettanti condomini 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

Supporto a progettualità specifiche 

promosse dal Terzo Settore come il 

progetto Affido dei Nonni (Sol.Co Verona) 

Primo semestre 2023 conclusione della 

sperimentazione Affido dei Nonni - 

azione 3 del progetto “Legami di 

vicinanza in una comunità che rinasce” 

nell’ambito del finanziamento 

regionale per la valorizzazione 

dell’invecchiamento attivo. 

Prosecuzione nel secondo semestre con 

risorse dell'ETS coinvolto. 

n. 74 affidi realizzati del 

2023 
 

Promozione di progetti e interventi volti 

all’invecchiamento attivo e all’inclusione 

sociale (es. trasporto sociale, Università 

Popolare, Servizio Civile Universale, ecc.) 

   

Collaborazione con i soggetti del Terzo 

Settore presenti nel territorio e attivi nella 

promozione del benessere della persona 

anziana e/o fragile 
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4. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento dei servizi sociali 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

1. Acquisizione di personale 

amministrativo 

Appalto dal 01.03.2023 al 31.12.2026 

gestito dal Comune Capofila dell'ATS a 

valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà 

(annualità 2021-2023) per l'assunzione di 

13 operatori per il supporto 

amministrativo al Segretariato Sociale il 

supporto amministrativo all'attuazione 

degli interventi e progettazioni previste 

dal Piano Nazionale e dal Piano Regionale 

di contrasto alla povertà 

Sono stati assunti tramite Appalto di 

servizi e forniture n. 13 figure 

amministrative a tempo pieno di cui 11 

per il supporto amministrativo al 

Segretariato Sociale e 2 al supporto 

amministrativo per l’attuazione degli 

interventi e progetti 

E’ stata rinforzata la 

presenza di personale 

amministrativo di supporto 

al Segretariato Sociale in 4 

CST e nello Sportello 

Informativo del Sociale del 

Comune di Verona (n. 

8.230 accessi nel 2023); nei 

Comuni capofila dei Poli 

territoriali San Giovanni 

Lupatoto, San Martino 

Buon Albergo, San 

Bonifacio e in altri Comuni 

dell’Ambito 

QSFP 

2. Acquisizione di altro tipo di 

personale (Specificare) 

Appalto dal 01.03.2023 al  31.12.2026 

gestito dal Comune Capofila dell'ATS a 

valere sulla Quota Servizi Fondo Povertà 

(annualità 2021-2023) per l'assunzione di 

9 Educatori e 3 OSS per gli interventi di 

sostegno all'inclusione sociale dei 

beneficiari delle misure di contrasto alla 

povertà 

Sono stati impiegati nelle attività di 

sostegno socio educativo domiciliare e 

territoriale n. 8 educatori; sono stati 

impegnati nel servizio di sostegno 

socio assistenziale domiciliare o 

territoriale n. 3 Operatori part time e 

uno a tempo pieno 

n. 314 beneficiari di RdC 

hanno usufruito del 

Servizio di sostegno 

educativo 

n. 20 beneficiari di RdC 

hanno usufruito del 

servizio di sostegno socio 

assistenziale 

n. 4 famiglie hanno 

usufruito del servizio di 

sostegno alla genitorialità 

n. 67 beneficiari di RdC 

hanno partecipato ai 

laboratori/attività di gruppo 

QSFP 
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4. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento dei servizi sociali 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

3. Incremento della conoscenza 

degli Amministratori locali 

degli strumenti utili per dotare 

i servizi sociali di adeguate 

risorse professionali 

Organizzazione incontri con gli 

Amministratori locali, e/o Comitato dei 

Sindaci dedicato, sugli strumenti 

amministrativi e le risorse a disposizione 

dei Comuni per l'assunzione di Assistenti 

Sociali e di altro personale destinato ai 

servizi sociali 

L’azione, sebbene non prevista nel 

2023, è la stessa azione declinata 

all’obiettivo 2 del macro obiettivo 1 

  

 

 
 

4. Dotazione regolamenti/atti 

per assetto amministrativo 

Sottoscrizione da parte dei Comuni 

dell'ATS di una convenzione per la 

gestione associata delle azioni di cui al 

Piano Nazionale ed al Piano Regionale di 

contrasto alla povertà e degli interventi 

previsti dai finanziamenti destinati allo 

sviluppo dei servizi sociali a livello di 

ATS 

La convenzione è stata approvata con 

Deliberazione del Consiglio Comunale 

in 10 Comuni  

  

Attivazione percorso amministrativo per la 

costituzione e la dotazione di struttura 

gestionale del o degli ATS (vedi bozza 

Legge Regionale) 

L’attività non è stata realizzata 

compiutamente in attesa di eventuale 

accoglimento da parte della Giunta 

Regionale della proposta di modifica 

dell'attuale configurazione dei Distretti 

1 e 2 e contestuale creazione di un 

nuovo ATS. In attesa della legge 

regionale sulla costituzione degli ATS. 
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5. Macro-obiettivo di sistema Promozione della presa in carico multidisciplinare (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

1. Rafforzamento delle 

competenze per l’impiego di 

strumenti di lavoro nelle 

EEMM 

Formazione continua degli operatori delle 

EEMM a valere sulle risorse della QSFP 

Supervisione e coordinamento dei gruppi 

di professionisti (Assistenti Sociali - 

Educatori, ecc). 

Supervisione delle EEMM per i casi 

complessi. 

Sono state effettuate le seguenti attività 

formative: Formazione sul colloquio 

motivazionale (18 ore x 17 

partecipanti) per tutti gli AA.SS. che 

operano nei Servizi Sociali dell’ATS e 

agli Educatori della QSFP; 

Formazione Villaggi SOS per 

passaggio dei neo maggiorenni 

n. 17 partecipanti Assistenti 

Sociali ed Educatori dei 

Comuni e personale 

acquisito con Gara di 

Appalto hanno partecipato 

alla "Formazione sul 

colloquio motivazionale" 

n. 73 partecipanti Assistenti 

Sociali dei Comuni 

dell’ATS ed Educatori 

delle Comunità gestite dal 

Terzo Settore hanno 

partecipato alla 

"Formazione Villaggi 

SOS" 

QSFP  

Fondo Care Leavers 

Partecipazione a: 

Tavolo Protocollo Separazioni 

Gruppo di lavoro sulle Maternità Fragili 

I Tavoli Interservizi dei due Distretti si 

sono ritrovati durante l’anno 2023 ed 

hanno steso un documento da 

condividere anche con i referenti dei 

Comuni e successivamente da 

approvare 

n. 2 Tavoli Interservizi 

n. 6 Tavoli Distrettuali 

n. 15 Tavoli di regia  

(D1, D2, D3 e D4) 

 

Promozione, partecipazione e 

monitoraggio dei tavoli interservizi (NPI, 

Dipendenze, Disabilità) 

Accorpata all’azione successiva 

‘Monitoraggio e implementazione 

dell’utilizzo dello strumento 

 

Psichiatria n. 36 Incontri 

 



54 
 

5. Macro-obiettivo di sistema Promozione della presa in carico multidisciplinare (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

2. Attivazione e sviluppo delle 

equipe multidisciplinari 

Monitoraggio e implementazione 

dell’utilizzo dello strumento dell’Incontro 

inter-servizi ovvero della “Procedura 

operativa per la presa in carico di utenti 

multiproblematici e con necessità di 

elevata integrazione socio sanitaria e/o 

beneficiari di reddito di cittadinanza” 

(Delibera del Direttore Generale Azienda 

Ulss 9 n. 1027 del 20/12/2021) 

dell’Incontro inter-servizi ovvero della 

“Procedura operativa per la presa in 

carico di utenti multiproblematici e 

con necessità di elevata integrazione 

socio sanitaria e/o beneficiari di 

reddito di cittadinanza” (Delibera del 

Direttore Generale Azienda Ulss 9 n. 

1027 del 20/12/2021)’ declinata 

all’obiettivo n. 2. 

La procedura viene utilizzata 

soprattutto per le situazioni di 

multiproblematicità in carico a più 

servizi specialistici, mentre non risulta 

ancora rodato il ricorso da parte dei 

Servizi Sociali comunali. 

interservizi (18 con 

Disabilità -12 con SERD ) 

e n. 12 UVMD (10 con 

Disabilità -2 con NPI) 

Disabilità n. 42 incontri 

Implementazione del Progetto 

"Prevenzione allontanamento familiare" 

(progetto PIPPI) finanziato dal PNRR 

Missione 5 - Sub investimento 1.1.1 

L'azione viene rimodulata in ‘Progetto: 

“Sostegno alle capacità genitoriali e 

prevenzione della vulnerabilità delle 

famiglie e dei bambini” (LEPS 

Prevenzione allontanamento familiare 

PNRR e PIPPI regionale): avvio primi 

2 gruppi’. 

Sono stati avviati i percorsi di 

accompagnamento per le 20 famiglie 

come previsto dalle due progettualità. I 

gruppi di genitori inseriti come 

indicatore, verranno avviati nel 

secondo semestre del piano di lavoro 

cioè nei primi mesi del 2024. 

L’indicatore relativo alle famiglie 

solidali sarà ugualmente riportato nel 

2024. 

Avviati percorsi di 

accompagnamento per le 

20 famiglie come previsto 

dalle due progettualità 

FNPS 

FSR 

PNRR 
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5. Macro-obiettivo di sistema Promozione della presa in carico multidisciplinare (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

Implementazione del Progetto INSIEME: 

con DGR n. 69 del 26.01.2023 la Regione 

(FSE 2021-2027) ha assegnato agli Ambiti 

Territoriali Sociali (ATS) destinati e alla 

formazione delle equipe multidisciplinari 

nell'ambito del sostegno alle famiglie 

multi problematiche 

Come da nuovo cronoprogramma del 

progetto, è stata avviata l’azione di 

stesura delle Linee Guida attraverso la 

Cabina di Regia, linee guida che 

comunque dovranno essere pronte per i 

primi mesi del 2024 

Il cronoprogramma del 

progetto ha spostato la 

realizzazione delle azioni 

dal 2024 in poi 

FSE+ 

Protocollo di collaborazione Dipartimento 

Salute Mentale/ Dipartimento Dipendenze 

(DDG n. 89 del 04.02.2021) 

Attività di coordinamento inter servizi 

a livello dipartimentale tra DSM e 

DdD con incontri periodici per la 

gestione congiunta di casi complessi. 

L’azione del 2023 va mantenuta anche 

nel 2024, ossia il potenziamento del 

protocollo di collaborazione. 

L'azione è declinata agli obiettivi 

tematici di entrambe le aree. 

Per l'area Salute Mentale si è deciso di 

sostituire l’indicatore UVMD con il 

numero di incontri dell’èquipe 

dipartimentale interservizi DSM/DdD 

in analogia all'area Dipendenze. 

n. 5 incontri équipe 

interservizi 
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5. Macro-obiettivo di sistema Promozione della presa in carico multidisciplinare (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

Stesura di Protocollo di Collaborazione tra 

U.O.S. NPI EE e Dipendenze per la presa 

in carico di minori con doppia diagnosi 

L'azione viene rimodulata in "Stesura 

di Protocollo di Collaborazione tra 

U.O.C. IAF e U.O.C. Dipendenze per 

la presa in carico di minori con doppia 

diagnosi". 

 

Sebbene l’azione non sia da 

monitorare in quanto non prevista nel 

2023, si è attivato come primo step il 

percorso di formazione congiunta 

"Intervento multidisciplinare nella 

complessità in età evolutiva" 

(formatore Ist. Il Minotauro Milano). 

n. 4 incontri formativi con 

coinvolgimento attivo degli 

operatori dei servizi 

dedicati 

Piano Triennale Dipendenze 

Costituzione di equipe multi professionale 

(UU.OO.SS. NPIEE, Serd, Salute 

Mentale) per minori affetti da 

pluripatologie gravi in doppie diagnosi e 

disadattamento sociale 

L'azione viene rimodulata in 

"Costituzione di équipe multi 

professionale tra U.O.C. Dipendenze e 

U.O.C. IAF". 

Sebbene l’azione non sia da 

monitorare in quanto non prevista nel 

2023, si sono attivati come step 

iniziali: •il percorso di formazione 

congiunta "Intervento multidisciplinare 

nella complessità in età evolutiva" 

(formatore Ist. Il Minotauro Milano) 

rivolto agli operatori dei servizi 

dell'Azienda Ulss 9 e degli Enti Locali 

con l'obiettivo di condividere una 

lettura teorica e clinica per offrire 

risposte integrate •l'attivazione in via 

sperimentale di collaborazioni 

professionali con consulenti psicologi 

finalizzate a facilitare la presa in carico 

di situazioni multiproblematiche di 

n. 4 incontri formativi con 

coinvolgimento attivo degli 

operatori dei servizi 

dedicati 

n. 2 collaborazioni 

professionali avviate con 

consulenti psicologi 

Piano Triennale Dipendenze 
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5. Macro-obiettivo di sistema Promozione della presa in carico multidisciplinare (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

giovani e famiglie, attivandosi come 

facilitatori di procedure e azioni 

condivise 

DDG n. 570 del 31.05.2022 

“Approvazione protocollo operativo di 

collaborazione tra U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza e il Dipartimento Salute 

Mentale dell'Azienda Ulss 9 Scaligera per 

la presa in carico di utenti con bisogni 

complessi DDR. n. 2/2022”. 

E’ in previsione di continuare anche per il 

triennio 2023/2024/2025 l’attivazione di 

incontri. 

Sebbene l’azione non sia da 

monitorare in quanto non prevista nel 

2023, è stata attivata nel 2023. 

L’U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza ha partecipato agli 

incontri tra servizi con il CSM. 

L’azione proseguirà per il 2024. 

n. 31 incontri  

3. Implementazione della 

collaborazione con Area 

Lavoro per la presa in carico 

multidisciplinare 

Promozione di incontri con soggetti 

afferenti all’Area lavoro (CPI, sportelli 

lavoro e Servizi comunali di promozione 

del lavoro) 

n. 10 incontri di coordinamento Patti 

Territoriali Lavoro 
Miglioramento della 

collaborazione tra servizi 
Fondi comunali 
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5. Macro-obiettivo di sistema Promozione della presa in carico multidisciplinare (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

Rafforzamento della competenza e dello 

scambio reciproco tra gli operatori sociali 

e gli operatori del mercato del lavoro con 

focus group tematici dedicati 

n. 30 ore formazione integrata per 

operatori dei servizi specialistici in 

favore dell'inclusione socio lavorativa 

n. 5 incontri di aggiornamento rivolti a 

operatori dei centri sociali territoriali e 

Segretariato Sociale 

Rafforzamento competenze 

degli operatori e procedure 

condivise per la presa in 

carico 

Fondi comunali 
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6. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento delle reti territoriali 

Obiettivi Azione/intervento inseriti nella programmazione Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

1. Valorizzare e sviluppare occasioni 

di scambio e collaborazione tra reti 

già esistenti 

Prosecuzione dei Tavoli inter-servizi Azienda 

Ulss/Comune attivati nelle zone dei CST 2, 3, e 4 di 

Verona; ampliamento medesima esperienza nel 

restante territorio cittadino e dell'ATS Ven_20. 

Riattivazione del Tavolo “specialistico” sulla 

tematica della marginalità adulta. 

Incontri con il coinvolgimento di tutti i servizi 

specialistici dell’Azienda Ulss, il Comune di 

Verona e l'Azienda Ospedaliera. 

Nel territorio del Distretto 2 incontri promossi 

dai servizi Azienda Ulss con la partecipazione 

dei Comuni dell'Est Veronese. 

n. 22 incontri nel  territorio 

Distretto 1  

n. 3 incontri nel territorio 

Distretto 2 

Collaborazione con ETS del territorio attraverso la 

costituzione di Tavoli di lavoro sulle tematiche 

sociali di comune interesse (es. con Caritas 

Diocesana ed altre Associazioni/ETS per il 

contrasto povertà ed esclusione; altri ETS per 

trasporto sociale; Reti di accoglienza Distretto 2 per 

diversi Comuni) e la formalizzazione delle modalità 

collaborative attraverso la stesura di protocolli 

condivisi 

La collaborazione con gli ETS è diffusa e 

consolidata su tutto il territorio e viene gestita 

direttamente dai Servizi Sociali dei 36 Comuni. 

Non è possibile relazionare in modo 

sistematico gli accordi e le attività realizzate 

per numerosità e complessità. Si riporta come 

esemplificazione la collaborazione con Caritas 

Diocesana, che opera in molte zone dell’ATS 

con i Centri di Ascolto e con la distribuzione 

alimentare gestita anche attraverso gli Empori 

della Solidarietà 

6 Empori della Solidarietà e 1 

Bottega Solidale 

Integrazione tra politiche sociali e del lavoro 

attraverso la partecipazione al tavolo di 

coordinamento dei Patti Territoriali per il Lavoro, 

composto da rappresentanti dei Comuni referenti 

PTL, Comune di Verona, Provincia e Azienda Ulss 

9 Scaligera e agli interventi previsti dal programma 

GOL-PNRR (Progetto “POLIS Scaligera: 

partenariato per l'Occupabilità, il Lavoro e 

l'Inclusione Sociale Scaligera”) 

n. 10 incontri di coordinamento Patti 

Territoriali Lavoro  

n. 30 ore formazione integrata per operatori dei 

servizi specialistici in favore dell'inclusione 

socio lavorativa  

n. 5 incontri di aggiornamento rivolti a 

operatori dei centri sociali territoriali e 

Segretariato Sociale 

Miglioramento collaborazione tra 

servizi, rafforzamento 

competenze degli operatori e 

procedure condivise per la presa 

in carico 
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6. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento delle reti territoriali 

Obiettivi Azione/intervento inseriti nella programmazione Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Piano triennale Dipendenze - co-progettazione 

Si è individuato lo strumento della co-

progettazione come il più idoneo a sviluppare il 

Piano Triennale Dipendenze 2020-2023, per 

uscire dalla logica settoriale e prestazionale, 

mobilitare più risorse, coordinare le azioni 

verso obiettivi comuni. Il percorso ha visto 

coinvolti, assieme alle UU.OO.CC. del 

Dipartimento Dipendenze dell’Azienda Ulss 9, 

gli ETS che hanno risposto all'avviso di 

manifestazione di interesse. Sono stati 

effettuati: incontri per l'individuazione dei 

bisogni del territorio e incontri per la 

definizione di obiettivi e azioni progettuali per 

ciascuna area tematica. Si è strutturato il 

progetto definitivo, è stato deliberato l'Accordo 

di collaborazione (DDG n. 759 del 

26/07/2022), sono stati programmati ed 

effettuati incontri di verifica, di monitoraggio e 

di chiusura del Piano. 

Hanno partecipato all'attività di 

coprogettazione n. 9 ETS e per 

Azienda Ulss 9: Direzione 

Servizi Sociali e Socio Sanitari, 

referenti Direzione 

Amministrativa Territoriale, 

Direttori U.O.C. Dipendenze, 

referente IFO Area Sociale Dip. 

Dipendenze, n. 8 operatori 

referenti (uno per U.O.C. per 

ogni progetto). 

Sono stati effettuati n. 9 incontri 

di coprogettazione (con sezioni in 

plenaria e sezioni suddivise per 

progetto) e n. 9 incontri di 

verifica e monitoraggio. 

A fine 2022 nell’ambito territoriale dei Distretti 1 e 

2 è iniziato un percorso di conoscenza ed 

uniformazione dei processi che continuerà con 

calendarizzazione di incontri per il triennio 

2023/2025 

Si individuano le seguenti attività realizzate: 

Coordinamento degli Assistenti Sociali 

dell'Unione Comuni dell'Est Veronese in data 

12/04/2023. Coordinamento degli Assistenti 

Sociali del Comune di Verona in data 

08/02/2023. Incontro tra U.O.C. Disabilità e 

Non Autosufficienza Distretti 1 e 2 e Comune 

di Verona in data 31/03/2023. 

n. 3 coordinamenti tra i servizi 

dell’Azienda Ulss e dei Comuni 

dei diversi ambiti territoriali 

finalizzati ad uniformare i criteri 

di Valutazione 
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6. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento delle reti territoriali 

Obiettivi Azione/intervento inseriti nella programmazione Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

E’ in previsione per il triennio 2023-2025 di 

proseguire con le iniziative di coprogettazione 

afferenti al PNRR (“Avviso pubblico rivolto a ETS 

per la co-progettazione di interventi nell’ATS 

Ven_20 - Verona finanziati dall’Unione Europea – 

Next Generation EU, ambito PNRR M5C2 – 

Investimento 1.2 percorsi di autonomia per persone 

con disabilità”) 

Il Comune di Verona si è impegnato a porre in 

essere tutti gli adempimenti amministrativi e 

finanziari necessari alla definizione, attuazione 

e rendicontazione su piattaforma ministeriale 

dei progetti a valere sulla linea investimento 

1.2 della M5C2 del PNRR e l’Azienda Ulss 9 

Scaligera, in virtù della delega ex lege conferita 

in materia di disabilità dal Comune di Verona, 

si è impegnata a svolgere un ruolo di 

coordinamento tecnico nel processo di co-

progettazione di dettaglio e in quello di 

successiva implementazione dei relativi 

progetti. Nel corso del 2023 è stata effettuata la 

formazione degli operatori con appositi 

incontri. 

n. 11 incontri tra U.O.C. 

Disabilità, Comune di Verona e 

ETS 

Realizzazione di progetti terapeutico riabilitativi in 

collaborazione con le Associazioni e il Terzo 

Settore secondo le linee guida del BDS 

Attivati progetti terapeutico riabilitativi 

indirizzati all'abitare supportato presso GAMP 

oppure in cohousing; attività riabilitativa di 

preinserimento lavorativo svolta presso 

laboratori protetti e/o cooperative A e B con 

fondi del DSM (escluso interventi istituzionali 

con il SIL); attività di supporto ai familiari di 

tipo gruppale su tematiche di psicoeducazione 

svolte presso i CSM 

n. 9 progetti abitare supportato 

(GAMP e cohousing, nuovi 

inserimenti nel 2023) 

n. 21 progetti pre-occupazionali 

(SIL escluso) dato prevalenza al 

31.12.2023 

n. 14 gruppi di psicoeducazione 

per famiglie 

Incontri di conoscenza e condivisione di modalità 

operative e progettualità 

Come da indicazioni regionali riportate nel 

verbale n. 9 del 09.10.2023 l'azione rientra nel 

macro obiettivo di sistema anziché 

nell'obiettivo tematico. 

L'azione viene rimodulata in "Potenziamento di 

collaborazioni tra l'U.O.C. Dipendenze Verona 

e gli ETS del territorio nell'ottica di 

n. 60 realtà mappate su territorio 

Azienda Ulss 9 
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6. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento delle reti territoriali 

Obiettivi Azione/intervento inseriti nella programmazione Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

condividere le risorse disponibili e diversificare 

le risposte". 

2. Rafforzare le competenze degli 

operatori per il lavoro di rete 

Con Quota Servizi Fondo Povertà (annualità 2021-

2023) tramite Appalto dal 01.03.2023 al 31.12.2026 

gestito dal Comune Capofila dell'ATS, si prevede la 

realizzazione di eventi formativi destinati ad 

Assistenti Sociali, Educatori, personale 

amministrativo dell'ATS coinvolti nelle attività di 

contrasto alla povertà e Segretariato Sociale. 

Nel 2023 è prevista una formazione organizzata dal 

Comune di Verona su transizione dalla minore alla 

maggiore età di ragazzi/e care leavers, rivolta a 

operatori delle comunità per minori, assistenti 

sociali dell'area minori e adulti dei Comuni 

dell’ATS. 

Sono state effettuati le seguenti attività 

formative: Formazione sul colloquio 

motivazionale (18 ore x 17 partecipanti) per 

tutti gli AA.SS. che operano nei Servizi Sociali 

dell’ATS e agli Educatori della QSFP ; 

Formazione Villaggi SOS su transizione dalla 

minore alla maggiore età di ragazzi/e care 

leavers, rivolta a operatori delle comunità per 

minori, Assistenti Sociali area minori e adulti 

dei Comuni dell’ATS (3 Giornate x 73 

operatori) 

Miglioramento delle competenze 

degli operatori per il lavoro con 

le famiglie in rete.  

Messa in rete tra operatori del 

pubblico e del privato sociale per 

favorire la transizione dei minori 

in carico ai servizi sociali alla 

maggiore età; nel Comune di 

Verona sono state revisionate ed 

aggiornate le Linee Guida per il 

passaggio dei minori in carico ai 

servizi sociali dell’area adulti. 

Corsi di formazione aziendali per la co-

programmazione e la coprogettazione 

Evento formativo/informativo 

"Programmazione sociosanitaria: l'importanza 

della co-progettazione. Processi e strategie tra 

ambiti sociali territoriali Azienda Ulss 9 

Scaligera" tenutosi a Bussolengo (VR) il 

14.12.2023 

n. 1 corso 
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6. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento delle reti territoriali 

Obiettivi Azione/intervento inseriti nella programmazione Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Mantenimento della formazione in ambito sul BDS 

(Budget di salute) nel DSM 

Formazione trasversale DSM /Disabilità su 

tutto il territorio Azienda Ulss 9 Scaligera.  

L'azione si conclude nel 2023. 

n. 2 giornate 

n. 30 operatori partecipanti 

3. Promuovere esperienze di welfare 

di comunità/generativo 

Organizzazione di incontri tematici sulle esperienze 

nei territori di azioni di welfare generativo 

sperimentate a partire dalle misure regionali per il 

contrasto alla povertà RIA, Fondo nuove 

Vulnerabilità e dalle esperienze realizzate con i 

Progetti Utili alla Collettività (RdC) 

Nel corso del 2023 sono stati realizzati 2 

incontri gestiti dal NOA con i Comuni 

raggruppati per omogeneità territoriale per una 

raccolta dei bisogni e scambio di buone prassi 

Sono state condivise le buone 

prassi e raccolti i bisogni dei 

territori ed è stato pianificato 

l’avvio del nuovo progetto di 

Segretariato Sociale diffuso in 

tutto il territorio 

Condivisione con gli operatori dei Comuni 

dell'ATS degli strumenti e delle buone pratiche 

sperimentate sia a livello locale che a livello 

regionale (vedi tavolo regionale Comunità di 

pratica - Welfare generativo) 

Nel corso del 2023 sono stati realizzati 2 

incontri gestiti dal NOA con i Comuni 

raggruppati per omogeneità territoriale per una 

raccolta dei bisogni e scambio di buone prassi 

Sono state condivise le buone 

prassi e raccolti i bisogni dei 

territori ed è stato pianificato 

l’avvio del nuovo progetto di 

Segretariato Sociale diffuso in 

tutto il territorio 

Prosecuzione dei progetti di recupero alimentare 

(vedi Prog. REAL San Giovanni Lupatoto ed altri) 

n. 1 REAL recupero delle eccedenze alimentari 

delle mense scolastiche 

Anno 2023 monitoraggio attività 

svolta nel periodo dal 26.04.2023  

al 08.06.2023 consegnate 1.113 

porzioni  (tra primi, secondi e 

contorni) a favore di “La Casa di 

Carlo”, “Emergenza ucraini”  e n. 

15 famiglie del territorio con il 

coinvolgimento di due persone 

percettrici di RdC e PUC 
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7. Macro-obiettivo di sistema: Pronto intervento sociale (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

1. Garantire una risposta 

tempestiva alle persone che 

versano in una situazione di 

particolare gravità ed 

emergenza per quello che 

concerne problematiche a 

rilevanza sociale anche durante 

gli orari e giorni di chiusura 

dei servizi territoriali, 24h/24 e 

365 all’anno 

Costruzione di una centrale operativa 

telefonica attiva anche durante gli orari e 

giorni di chiusura dei servizi territoriali, 

365 giorni all’anno 24/7 

Affidamento di servizio a ETS 

Strutturazione di centrale 

operativa telefonica, 

accessibile alle FF.OO ed 

ai Servizi Sociali 

territoriali, attiva dalle 

14.00 alle 8.00 dei giorni 

feriali e dalle 14.00 del 

venerdì alle 8.00 del lunedì 

(così come i festivi). 

Strutturazione di e-mail 

dedicata con presidio 

costante. 

PRINS 

2. Realizzare una prima lettura 

del bisogno rilevato nella 

situazione di emergenza ed 

attivare gli interventi 

indifferibili ed urgenti 

Attivazione di un’equipe ad hoc incaricata 

dell’approfondimento dei casi e della 

realizzazione degli interventi per 

assicurare la soddisfazione immediata dei 

bisogni primari e vitali della/e persona/e 

attraverso una gestione relazionale e 

efficace di una rete di risorse di pronta 

accoglienza 

Affidamento di servizio a ETS 

Costituzione di un'equipe 

composta da 1 coordinatore 

assistente sociale e 2 

assistenti sociali/educatori 

full-time (in corso integrata 

da ulteriore presenza di 2 

assistenti sociali part-time 

30h/sett.), che con turni, in 

presenza attiva e 

reperibilità, intervengono 

nella gestione delle 

situazioni di emergenza 

 

3. Inviare/segnalare ai servizi 

competenti per l’eventuale 

presa in carico 

Analisi del caso e individuazione e 

attivazione delle strategie operative e 

costruzione degli strumenti volti all’invio 

ai servizi di primo accesso per il disagio 

socio abitativo o ai servizi specialistici di 

II livello 

Costruzione struttura gestionale e 

modulistica per valutazione ed invio, 

quando necessario, ai servizi 

competenti a conclusione 

dell'intervento emergenziale 

Presa in carico di casi di 

pronta emergenza per la 

prima risposta e successiva 

segnalazione ai Servizi 

Sociali competenti per 

territorio 
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7. Macro-obiettivo di sistema: Pronto intervento sociale (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di finanziamento 

utilizzate 

4. Promuovere una logica 

preventiva svolgendo un’azione 

di impulso alla costruzione e 

lettura attenta e partecipata di 

mappe di vulnerabilità sociale 

di un determinato territorio, 

nonché alla raccolta di dati sul 

bisogno sociale anche in 

funzione di azioni di analisi 

organizzativa dei servizi e delle 

risorse 

Valutazione contestuale delle situazioni e 

sulle possibili successive azioni in ordine 

alle criticità rilevate, tese alla soluzione 

del disagio in autonomia personale dei 

soggetti, sia nell’immediatezza rispetto lo 

stato di emergenza, sia in collaborazione e 

sinergia con altre progettualità e servizi. 

Costruzione della reportistica volta ad 

individuare il bacino di quelle 

problematiche che interessano 

maggiormente il territorio. 

Incontri di presentazione e di 

monitoraggio in itinere del servizio e 

delle procedure individuate con 

FF.OO., Servizi Sociali Minori e 

Adulti-Anziani del Comune di Verona, 

Servizi Sociali di ATS.  

Creazione banca dati risorse per 

interventi emergenziali e per 

superamento della fase acuta di 

bisogno. Costruzione di reportistica e 

flussi comunicativi per i singoli 

interventi e le tematiche trasversali. 

Elaborazione reportistica 

condivisa 
 

5. Promuovere protocolli con le 

FF.OO., il servizio sanitario e il 

privato sociale per garantire da 

parte del territorio strumenti 

di analisi per il riconoscimento 

delle situazioni di emergenza, 

risorse e servizi per garantire 

gli interventi (ad esempio la 

pronta accoglienza di minori e 

minori stranieri non 

accompagnati è condizionata 

alle convenzioni con strutture 

di questo tipo nel territorio 

Implementazione delle prassi operative e 

costruzione di protocolli al fine di 

intervenire tempestivamente a tutela dei 

soggetti interessati in caso di valutata 

emergenza sociale 

Incontri con le FF.OO. per la 

condivisione di prassi di intervento in 

situazioni di emergenza 

Predisposte linee guida per 

segnalazioni e flow-chart 

interventi emergenziali per 

target definiti (minori 

stranieri non accompagnati, 

collocamento minori in 

emergenza, vittime di 

violenza, vittime di tratta), 

anche in sinergia con 

sistemi di prossimità già 

strutturati (es. Codice Rosa, 

Numero Verde Antitratta) 
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2.2  Obiettivi tematici - monitoraggio 2023 

Legenda:  

Area 1: Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizioni di disagio, donne e giovani 

Area 2: Persone anziane 

Area 3: Persone con disabilità 

Area 4: Dipendenze 

Area 5: Salute mentale 

Area 6: Inclusione sociale 

 

Area 1: Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizioni di disagio, donne e giovani 

n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione  

Indicatori previsti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

1 

Sviluppo degli 

strumenti 

organizzativi a 

favore della 

famiglia 

Attivazione dello sportello 

virtuale di ambito: cura, 

monitoraggio e diffusione sul 

territorio per i prossimi anni  

Funzionamento dello 

sportello nei Comuni di 

ambito (si/no) 

"Sportello" 

attivato/Numero di 

Comuni del territorio del 

Piano di zona  

Raccolta (incremento per 

triennio) n. utenti dello 

sportello in relazione al 

primo anno per creare 

BLS 

Costituito lo sportello virtuale, 

superando le problematiche 

incontrate nella predisposizione 

del sito. Verrà presentato al 

Comitato dei Sindaci nella 

seduta del 05.02.2024 e poi 

caricato on line. 

Tutti i 36 Comuni sono caricati 

nello sportello virtuale che sarà 

ulteriormente sviluppato e 

implementato. 

E' predisposto ma non ancora 

attivato. 

Tutti i 36 Comuni sono caricati 

sul sito, non è stato possibile 

raccogliere il n. degli utenti in 

quanto non ancora attivo.  

FSR  

Confronto di ambito rispetto 

all’ipotesi di un supporto 

fisico allo sportello, 

pianificazione e realizzazione  

Confronto di ambito 

rispetto all’ipotesi di un 

supporto fisico allo 

sportello, pianificazione 

e realizzazione  (si/no) 

È già stata prevista e approvata 

dal Comune capofila un'azione 

di sportello fisico attraverso 

l’ampliamento di ore del 

“Segretariato Diffuso” a favore 

dell'ATS per poter dare alle 

famiglie un supporto 

informativo specifico 

Confronto realizzato e 

programmata l'apertura dello 

sportello fisico 

FSR  
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione  

Indicatori previsti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

2 

Sviluppo del 

sistema integrato di 

interventi e servizi 

sociali a favore della 

famiglia 

In assenza di finanziamenti 

non sono stati attivati progetti 

“dell’Alleanza” 

n. partecipanti ai progetti 

della 

"Alleanza"/popolazione 

target 

Come da osservazioni regionali 

l'azione viene reinserita con 

azioni specifiche nel 2024 

    

3 

Sostegno delle 

famiglie e dei 

minori in condizioni 

di vulnerabilità 

Istituzione di un servizio di 

Mediazione Familiare che si 

occupa della conflittualità 

conciliabile e di sostegno alle 

coppie nella delicata fase 

della separazione e divorzio 

per prevenire situazione di 

grave conflittualità e disagio 

per i minori: avvio 

Prima raccolta di 

elementi per l’istituzione 

del servizio di 

mediazione familiare 

si/no  

Raccolti gli elementi attraverso 

momenti di incontro e scambio 

interni all’U.O.S.  

Sì, raccolti gli elementi   
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione  

Indicatori previsti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Progetto: “Sostegno alle 

capacità genitoriali e 

prevenzione della 

vulnerabilità delle famiglie e 

dei bambini” (LEPS 

Prevenzione allontanamento 

familiare): avvio primi 2 

gruppi" 

20 famiglie in situazione 

di vulnerabilità (10 

PNNR e 10 PIPPI 

Regionale) coinvolte in 

percorsi di 

accompagnamento con 

tempistica diversa in 

base al territorio in cui 

risiedono.  

 

attivazione di 2 Gruppi 

Genitori uno per polo 

con la partecipazione di 

almeno il 50% dei 

genitori 

 

attivazione di almeno 6 

famiglie solidali  

L'azione viene rimodulata in 

"Progetto: “Sostegno alle 

capacità genitoriali e 

prevenzione della vulnerabilità 

delle famiglie e dei bambini” 

(LEPS Prevenzione 

allontanamento familiare 

PNRR e PIPPI regionale): 

avvio primi 2 gruppi" 

 

Sono stati avviati i percorsi di 

accompagnamento per le 20 

famiglie come previsto dalle 

due progettualità.                                       

I gruppi di genitori inseriti 

come indicatore, verranno 

avviati nel secondo semestre 

del piano di lavoro cioè nei 

primi mesi del 2024.                                                     

L’indicatore relativo alle 

famiglie solidali sarà 

ugualmente riportato nel 2024.  

Avviati percorsi di  

accompagnamento per le 20 

famiglie come previsto dalle due 

progettualità                                        

FNPS  

FSR  

PNRR 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione  

Indicatori previsti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Progetto “INSIEME 

(Implementazione di Nuovi 

Sistemi Inter-istituzionali e di 

Equipe Multidisciplinari per 

prevenire l’Esclusione sociale 

delle famiglie)” 

Linee guida e protocolli 

di presa in carico per la 

modellizzazione delle 

EM interservizio (si/no) 

n. EM interservizio 

attivate 

n. famiglie che 

usufruiranno del progetto 

di accompagnamento 

quantità di voucher 

utilizzati/voucher a 

disposizione 

Come da nuovo 

cronoprogramma del progetto, 

è stata avviata l’azione di 

stesura delle Linee Guida 

attraverso la Cabina di Regia, 

linee guida che comunque 

dovranno essere pronte per i 

primi mesi del 2024. 

Il cronoprogramma del progetto 

ha spostato la realizzazione delle 

azioni dal 2024 in poi 

FSE+ 

Ricognizione iniziale per 

vagliare l’ipotesi di costituire 

un dispositivo socio sanitario 

finalizzato alla prevenzione 

del disagio e delle varie 

forme di disadattamento 

sociale in minori e famiglie 

Vagliata l'ipotesi di 

costituire il dispositivo 

citato ed inserimento 

nelle azioni e interventi 

dell’All. b Si/no 

L'azione viene eliminata in 

quanto riconducibile all'azione 

denominata "Progetto 

“INSIEME" 

(Implementazione di Nuovi 

Sistemi Inter-istituzionali e di 

Equipe Multidisciplinari per 

prevenire l’Esclusione sociale 

delle famiglie)” 

    

4 

Sostegno e presa in 

carico della fascia 

pre-adolescenziale e 

adolescenziale e 

prevenzione delle 

forme di disagio 

COVID correlate 

Mantenimento delle attività 

UFDA relative a adolescenti, 

adulti di riferimento e ai 

servizi (consulenza su presa 

in carico) 

 n. 5 sedi UFDA su tutto 

il territorio Azienda Ulss 

9 Scaligera e nello 

specifico n. 2 sedi per il 

Distretto 1 e 2. 

n. adolescenti, adulti e 

servizi che accedono al 

servizio per anno per i 

distretti 1 e 2 

Le UFDA non sono state 

attivate nel 2023.  

Le attività per gli Adolescenti 

sono continuate nelle sedi dei 

Consultori Giovani. 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione  

Indicatori previsti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

5 

Rafforzamento 

della rete di 

sostegno alle donne 

vittime di violenza 

 

Consolidamento rete Servizi 

sulla violenza di genere per 

promozione prevenzione e 

confronto presa in carico 

operativa 

n. strutture/popolazione 

femminile target: 

n. 3 incontri annuali di 

confronto fra i soggetti 

1 Casa Rifugio 

1 Casa Rifugio con PA 

1 Struttura Pronta 

Accoglienza 

1 Centro di Ascolto 

Centri antiviolenza 

Gli incontri di rete si sono 

realizzati. Sono stati realizzati 

anche degli incontri specifici al 

Distretto 2. Inoltre, nel contesto 

del "Protocollo d’Intesa per 

l’adozione di strategie e prassi 

condivise per il contrasto della 

violenza di genere", sono stati 

creati ulteriori momenti di 

confronto che verranno inseriti 

nelle azioni 2024. 

Realizzati gli incontri previsti 

FNDPO 

Risorse 

Regionali  

6 

Costituzione ed 

implementazione 

della rete dei centri 

per il trattamento 

degli uomini autori 

di violenza 

Consolidamento della rete 

territoriale tra Comuni, 

Azienda Ulss 9 Consultori 

familiari e soggetti del terzo 

settore 

 

n. strutture/popolazione 

maschile target: 

n. 1 Centro Ascolto 

Uomini (CAU) aperto 18 

ore/sett x 11 mesi/anno 

n. x accessi al CAU/anno 

Il CAU prosegue le attività 

come previsto   

Realizzate attività CAU  

n. 43 accessi al CAU 

FNDPO 

Risorse 

Regionali  

Predisposizione del 

Protocollo con il Tribunale 

per la gestione utenti inviati 

in Codice Rosso: avvio 

Prima raccolta di 

elementi per la 

predisposizione del 

protocollo con il 

Tribunale per la gestione 

utenti inviati in Codice 

Rosso: si/no  

In fase di formale approvazione 

e  sottoscrizione del Protocollo 

Raccolti gli elementi per la 

predisposizione del Protocollo 
  

Attivazione interventi di 

informazione e prevenzione 

sulla tematica della violenza 

di genere nelle scuole 

n. 15 interventi/anno 

nelle scuole con 

psicologhe del CAU 

Sono stati realizzati 40 

interventi nelle Scuole 

Soddisfatto il risultato di n. 

incontri nelle scuole pari a 40 

incontri rispetto ai 15 previsti 

FNDPO 

Risorse 

Regionali  

7 

 

Promozione del 

benessere e della 

partecipazione 

giovanile 

Adesione al servizio civile 

universale 

n. giovani ammessi al 

servizio civile per l’anno 

2023 

Nel 2023 sono stati ammessi 

27 giovani 
n. 27 giovani ammessi 

FNPG 

Altri fondi 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione  

Indicatori previsti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Attuazione del Piano 

“Giovani in Loco- GIL” e  

“RE.TE.GIO-VE”  con i 

comuni dell’ambito aderenti 

fino a finanziamento del 

piano 

indicatori presenti nei 

due piani d’intervento 

presentati e approvati per 

l’anno 2023 

(deliberazione n. 10 e 11 

2022 Comitato dei 

Sindaci) o che saranno 

presenti nei futuri piani, 

in relazione ai 

finanziamenti deliberati 

5 Comuni aderenti ai Piani 

indicati e 22 partner.  Sono 

state coinvolte nella diffusione 

delle iniziative e nella loro 

costruzione 16 Istituzioni 

Scolastiche (66 insegnanti) e 

12 “realtà aggregative”.  Sono 

stati raggiunti, con le attività 

previste nel progetto, 1.947 

giovani e di cui 920 hanno 

partecipato attivamente. 

5 Comuni aderenti e 22 partner. 

Coinvolte 16 istituzioni 

scolastiche (66 insegnanti) e 12 

“realtà aggregative”. Raggiunti 

1.947 giovani e di cui 920 hanno 

partecipato attivamente. 

FNPG 

8 

Sostegno e presa in 

carico della fascia 

adolescenziale e 

giovanile e 

prevenzione delle 

forme di disagio 

non COVID 

correlate 

Prosecuzione del Progetto 

Meet Generation di 

prevenzione della dispersione 

scolastica e del disagio 

adolescenziale: creazione di 

team di operatori noto come 

“Team di prossimità” in 

diverse scuole superiori 

dell’ambito e promozione di 

attività con le classi e studenti  

n. di classi coinvolte sul 

n. di classi previste 

n. di adolescenti 

coinvolti 

n. Team di prossimità per 

l’anno 2023 

 

6 Istituti Scolastici; 25 classi 

coinvolte per un totale di 500 

studenti. Attivati 5 team di 

prossimità su 6 previsti 

n. 25 classi coinvolte 

n. 550 studenti 

n. 5 team di prossimità 

Altri fondi 

Sostegno accompagnamento 

e integrazione nei contesti di 

appartenenza a favore di 

adolescenti e giovani a 

rischio o con problematiche 

di dipendenza  

n. di adolescenti/giovani 

beneficiari degli 

interventi 

per l’anno 2023 

 

 

 

Sono state avviate 30 azioni 

(interventi) con una 

partecipazione di 129 

adolescenti/giovani 

n. 30 azioni (interventi) 

n. 129 adolescenti/giovani  

partecipanti 

Piano 

Regionale 

triennale per le 

dipendenze 

Ascolto consulenza a genitori 

e familiari di adolescenti e 

giovani a rischio o con 

problematiche di dipendenza  

n. di genitori e familiari 

beneficiari degli 

interventi 

per l’anno 2023 

Sono state avviate 6 azioni 

(interventi) con una 

partecipazione di 45 

genitori/familiari 

n. 6 azioni (interventi)  

n. 45 giovani/familiari 

partecipanti 

Piano 

Regionale 

triennale per le 

dipendenze 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione  

Indicatori previsti nella 

programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

    

Azione non prevista nel Piano 

di Zona 2023-2025 ma 

realizzata nel 2023. 

Azione: Attuazione del 

progetto Care Leavers di 

sostegno e accompagnamento 

dei giovani in uscita da 

percorsi di tutela minori per la 

realizzazione del proprio 

percorso di autonomia 

Responsabile dell'azione:  

Comune capofila 

Indicatori: n. 6 nuovi percorsi 

da avviare entro il 2026 e n. 6 

percorsi in continuità 

Target di popolazione 

annuale:  

Care Leavers 

Comuni 

Azienda Ulss 

ETS 

n. 1 nuovo percorso avviato 

n. 6 percorsi in continuità di cui 

3 chiusi 

QSFP 

FSR 

9 

Tutela della salute 

nella relazione 

materna e paterna 

Mantenimento del tavolo 

interservizi relativo al tema 

delle Maternità Fragili e 

stesura del Protocollo per 

l’individuazione e la presa in 

carico delle maternità fragili 

N. Tavoli Interservizi 

Stesura Protocollo SI/NO 

I Tavoli Interservizi dei due 

Distretti si sono ritrovati 

durante l’anno 2023 ed hanno 

steso un documento da 

condividere anche con i 

referenti dei Comuni e 

successivamente da approvare 

n. 2 Tavoli Interservizi  

n. 6 Tavoli  Distrettuali  

n. 15 Tavoli di regia (D1, D2, D3 

e D4) 

  

10 

Cura del sistema di 

formazione e 

sostegno tutori 

volontari  

Mantenimento del gruppo di 

tutori volontari a livello di 

ATS 

n. 3 incontri per l’anno 

2023 a livello di gruppo 

con tutori volontari 

n. tutela attivate con 

tutori volontari  

Il Gruppo Tutori si è riunito tre 

volte per il monitoraggio, la 

formazione e lo scambio. Sono 

state attivate 44 tutele 

n. 3 incontri 

n. 44 tutele attivate  
  

Gli obiettivi 8, 9 e 10 sono stati confermati dal Tavolo Area Famiglia per l’elaborazione del documento attuativo annuale 2024.  
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Area 2: Persone anziane 

Le azioni evidenziate in grigio non sono oggetto di monitoraggio in quanto non contenute nell’Allegato C annualità 2023. 

n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

1 

Servizi sociali per le 

dimissioni protette 

(LEPS) 

Vedasi obiettivo di sistema 3.1.3         

2 

Monitorare le situazioni 

di fragilità sociale e 

sanitaria, con 

l'obiettivo di poter 

creare percorsi 

preventivi e di diagnosi 

precoce rispetto 

all'insorgere della 

situazione problematica 

o dello stato di bisogno 

Programmare incontri congiunti tra il 

Servizio Sociale Territoriale, il Distretto e 

i MMG 

        

Favorire il contatto del Medico di 

Medicina Generale verso i pazienti affetti 

da malattie croniche (es. diabete, 

ipertensione, BPCO, ecc) per valutare 

l’andamento della patologia 

programmando accertamenti e controlli 

(Medicina di Iniziativa), per 

l'intercettazione precoce della situazioni 

di fragilità sociale, per la promozione di 

azioni preventive che favoriscano la 

domiciliarità e la continuità della presa in 

carico sociosanitaria 

  

Al Tavolo tecnico è emerso di 

accorpare le azioni. 

n. 80 pazienti presi in carico da 

luglio 2023. 

(L’IFoC è figura introdotta dal 

PNRR e DM n. 77/2022). 

Identificati gli 

indicatori 

(riduzione del 

numero di accessi al 

PS, riduzione del 

numero di accessi 

presso lo studio del 

MMG). Non è stata 

ancora effettuata la 

rilevazione puntuale 

degli indicatori 

perché il campione 

è numericamente 

poco significativo 

per poter calcolare 

gli indicatori in 

questa prima fase, 

peraltro 

sperimentale 

PNRR 

Sperimentazione della figura 

dell’infermiere di famiglia nel territorio 

del Distretto 2 area di San Bonifacio 

(PNRR – Missione 6 linee di intervento) 

n. iniziative volte a 

definire i percorsi 

preventivi attraverso 

modelli definiti a 

livello 

interistituzionale 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

Sperimentare, validare, applicare e 

diffondere su tutto il territorio dell’ATS 

un protocollo “dimissioni protette” che 

coinvolga AOUI e Azienda Ulss 9 

(PNRR Missione 5 linea di intervento 

1.1.3) di integrazione e precoce 

rilevazione delle fragilità sociali e 

assistenziali in ambito ospedaliero e 

conseguente precoce segnalazione al 

Servizio Sociale territoriale da parte del 

Servizio Sociale Ospedaliero 

n. di attività 

formative inter-

servizi per 

sviluppare la 

multidisciplinarietà 

tra setting e ambiti di 

cura e assistenza 

diversificati 

Le attività programmate nel 2023 

non sono state realizzate per ritardi 

nelle procedure per l’affidamento 

dei servizi per le dimissioni protette 

a valere su finanziamento PNRR, 

nell’ambito dei quale è previsto il 

supporto per l’azione in questione. 

L’azione verrà realizzata nel 2024. 

    

Nell’ambito del protocollo “dimissioni 

protette” che coinvolga AOUI e Azienda 

Ulss 9 (PNRR Missione 5 linea di 

intervento 1.1.3): costruzione e 

sperimentazione di uno strumento di 

TRIAGE SOCIALE per gli accessi in 

Pronto Soccorso 

        

Favorire la collaborazione tra i Servizi 

Sociali dei Comuni e i Centri di 

Decadimento Cognitivo (CDCD)/Servizi 

Specialistici per la segnalazione di 

situazioni in carico connotate da 

particolare fragilità per eventuale accesso 

preferenziale a visite specialistiche  

  

Questa azione viene eliminata dalla 

programmazione in quanto non 

sostenibile nel triennio 2023-2025 

    

3 

Raggiungimento del 

riallineamento del 

numero impegnative di 

residenzialità per 

persone non 

autosufficienti con 

ridistribuzione di nuove 

risorse per 

impegnative, in 

attuazione del Piano 

Pluriennale previsto 

dalla programmazione 

Il riallineamento delle impegnative per 

l’anno 2023, in attuazione della DGR n. 

996/2022 è già stato raggiunto. Nello 

specifico le impegnative attive al 

01/01/2023 sono n. 4936 per l’intera 

Azienda Ulss 9. Si prevede pertanto di 

procedere per il 2024 e 2025 come da 

indicazioni regionali all’emissione di 

impegnative in base al budget assegnato. 

n. 

impegnative/indice 

di fabbisogno 

L'azione è realizzata e si prevede di 

procedere per il 2024 e 2025. 

All'incontro interdistrettuale tra i 3 

Coordinatori del Tavolo Area 

Persone anziane tenutosi il 

30.11.2023  è emersa la necessità di 

ricostituire il Gruppo di 

monitoraggio UVMD da integrare 

con figure sanitarie (MMG) al fine 

di migliorare le prassi per la 

valutazione multidimensionale 

dell’anziano non autosufficiente 

n. 2.632 

impegnative attive 

su indice di 

fabbisogno 

FNA 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

regionale 

4 

Uniformare e allineare i 

criteri di accesso agli 

interventi/opportunità 

a favore delle persone 

anziane non 

autosufficienti 

A fine 2022 nell’ambito territoriale dei 

Distretti 1 e 2 sono stati programmati 3 

incontri tra le amministrazioni comunali 

(suddivise in 3 gruppi) e l’U.O.C. 

Disabilità e Non Autosufficienza a cui 

hanno partecipato anche i Direttori di 

Distretto con la finalità di iniziare un 

percorso di conoscenza ed uniformazione 

dei processi. E’ in previsione di 

continuare quanto iniziato e di 

calendarizzare una serie di incontri per il 

triennio 2023/2025 in cui verranno 

inseriti all’ordine del giorno gli obiettivi 

del PDZ. 

n. coordinamenti tra 

i servizi 

dell’Azienda Ulss e 

dei Comuni dei 

diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

ad uniformare i 

criteri di accesso alla 

rete 

Aggiornamento 

RUR 

Questa azione viene eliminata dalla 

programmazione in quanto già 

inserita in merito all'obiettivo 5 

    

A seguito della Delibera n. 996/2022 è 

stata riconosciuta una unica quota per le 

impegnative dei centri servizi con 

successiva unificazione del Registro 

Unico di Residenzialità per la bassa e la 

media intensità (I e II livello) a partire dal 

1/1/2023 

n. coordinamenti tra 

i servizi 

dell’Azienda ULSS 

e dei Comuni dei 

diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

ad uniformare i 

criteri di accesso alla 

rete 

Aggiornamento 

RUR 

L'azione viene rimodulata per il  

2024 in 

“Adozione nuovo Regolamento 

accesso RUR” in applicazione della 

DGR  n. 996/2022 

    

Promuovere incontri di condivisione e 

formazione congiunti tra Assistenti 

Sociali dei Comuni e personale sanitario 

operante nelle sedi distrettuali (ADI, 

Residenzialità...) per favorire maggiore 

conoscenza rispetto ai rispettivi ambiti di 

azione ed elaborare procedure operative e 

comunicative condivise 

n. coordinamenti tra 

i servizi 

dell’Azienda ULSS 

e dei Comuni dei 

diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

ad uniformare i 

criteri di accesso alla 

rete 

Aggiornamento 

RUR 

Sono stati effettuati incontri tra i 

Servizi Sociali Territoriali e il 

personale sanitario operante nelle 

sedi distrettuali per coordinare le 

procedure relativamente all'accesso 

ai Servizi dell'anziano non 

autosufficiente 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

Ripristinare la convocazione di UVMD 

per l'accesso alla residenzialità delle 

persone non autosufficienti 

n. coordinamenti tra 

i servizi 

dell’Azienda ULSS 

e dei Comuni dei 

diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

ad uniformare i 

criteri di accesso alla 

rete 

Aggiornamento 

RUR 

Durante il periodo di pandemia  

Covid la gestione delle UVMD ha 

subito fasi di criticità dovute alla 

necessità di gestire l’emergenza. La 

convocazione dell’UVMD, nella 

fase di confronto e sintesi delle 

schede SVAMA compilate dai 

diversi professionisti, molto spesso 

non è avvenuta e all’inizio del 2023 

non aveva ancora ripreso 

regolarmente, neppure in 

videoconferenza. Nel corso del 

2023, con tempistiche diverse nelle 

diverse sedi distrettuali, sono stati 

gradualmente ripresi gli incontri. 

L'obiettivo viene raggiunto  e 

pertanto l'azione si conclude nel 

2023.  

    

 In relazione all'azione prevista dal PNRR 

Missione 5 - Linea di intervento n.1.1.2 

per la ristrutturazione di appartamenti con 

domotica destinati ad anziani non 

autosufficienti: adozione di un 

regolamento per l'accesso agli 

appartamenti 

n. coordinamenti tra 

i servizi 

dell’Azienda ULSS 

e dei Comuni dei 

diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

ad uniformare i 

criteri di accesso alla 

rete 

Aggiornamento 

RUR 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

5 

Rendere omogenei i 

criteri di valutazione 

multidimensionali 

A fine 2022 nell’ambito territoriale dei 

Distretti 1 e 2 sono stati programmati 3 

incontri tra le amministrazioni comunali 

(suddivise in 3 gruppi) e l’U.O.C. 

Disabilità e Non Autosufficienza a cui 

hanno partecipato anche i Direttori di 

Distretto con la finalità di iniziare un 

percorso di conoscenza ed uniformazione 

dei processi. E’ in previsione di 

continuare quanto iniziato e di 

programmare una serie di incontri per il 

triennio 2023/2025 in cui verranno 

inseriti all’ordine del giorno gli obiettivi 

del PDZ. 

n. coordinamenti tra 

i servizi 

dell’Azienda Ulss e 

dei Comuni dei 

diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

ad uniformare i 

criteri di valutazione 

 

n. provvedimenti 

formali relativi 

all'unificazione e 

all'uniformità dei 

criteri di valutazione 

e dei criteri di 

accesso ai servizi e 

alle opportunità del 

territorio 

Si individuano le seguenti attività 

realizzate: “Coordinamento degli 

Assistenti Sociali dell'Unione 

Comuni dell'Est Veronese in 

data 12/04/2023”. Coordinamento 

degli Assistenti Sociali del Comune 

di Verona in data 08/02/2023. 

Incontro tra U.O.C. Disabilità e 

Non Autosufficienza Distretti 1 e 2 

e Comune di Verona in 

data 31/03/2023. 

n. 3 coordinamenti 

tra i servizi 

dell’Azienda Ulss e 

dei Comuni dei 

diversi ambiti 

territoriali 

finalizzati ad 

uniformare i criteri 

di valutazione 

  

DDG n. 155 del 26/02/2021 

Approvazione “Regolamento unità di 

valutazione multidimensionale 

distrettuale (UVMD) dell’Azienda Ulss 9 

Scaligera”. 

DDG n. 1090 del 30/12/2021 

Approvazione “Regolamento di accesso 

ai servizi per la residenzialità per persone 

con disabilità”. 

DDG n. 892 del 31/12/2019 

Approvazione Regolamento di accesso ai 

servizi per la semiresidenzialità disabili. 

n. coordinamenti tra 

i servizi 

dell’Azienda Ulss e 

dei Comuni dei 

diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

ad uniformare i 

criteri di valutazione 

 

n. provvedimenti 

formali relativi 

all'unificazione e 

all'uniformità dei 

criteri di valutazione 

e dei criteri di 

accesso ai servizi e 

alle opportunità del 

territorio 

L’azione viene eliminata in quanto 

non coerente come da osservazioni 

della Regione contenute nel verbale 

n. 9 del 9 ottobre 2023 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

Formazione congiunta/ organizzazione di 

focus group con assistenti sociali dei 

Comuni e personale sanitario delle sedi 

distrettuali Azienda Ulss 9 sui criteri per 

l'attribuzione dei punteggi nelle 

valutazioni multidimensionali 

n. coordinamenti tra 

i servizi 

dell’Azienda Ulss e 

dei Comuni dei 

diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

ad uniformare i 

criteri di valutazione 

n. provvedimenti 

formali relativi 

all'unificazione e 

all'uniformità dei 

criteri di valutazione 

e dei criteri di 

accesso ai servizi e 

alle opportunità del 

territorio 

      

6 

Potenziare il Progetto 

Sollievo rivolto alle 

persone fragili e alle 

loro famiglie, 

attraverso la 

collaborazione con la 

rete territoriale, per 

favorire la permanenza 

a domicilio dei malati di 

demenza e sostenerne le 

abilità residue con 

attività dedicate. 

Attivare nuovi centri 

Sollievo mirati alle 

esigenze specifiche delle 

persone affette da 

Il progetto Sollievo avviato in fase 

sperimentale con DGR n. 1873/2013 ha 

avuto un notevole sviluppo negli anni, la 

DGR n. 1401/2022 stabilisce il 

finanziamento per il 2022/23 281.000 

euro per l’Azienda Ulss 9 Scaligera e 

rileva dalla rendicontazione del 2021: 29 

centri sollievo presenti sul territorio e 316 

famiglie prese in carico, due eventi 

formativi per operatori e per volontari, 

ulteriori 9 centri che svolgono attività 

specifica per i malati di Parkinson e per i 

loro familiari (DDG n. 213 del 

03/03/2022 e DDG n. 310 del 

31/03/2022). Verrà a breve fatta 

rendicontazione anche per il 2022. 

n. di centri Sollievo 

attivi 

n. di persone 

coinvolte nelle 

attività (malati, 

familiari e volontari) 

n. di soggetti del 

territorio coinvolti 

n. di professionisti 

attivati 

Al tavolo è emerso di accorpare le 

due azioni. 

Sono stati effettuati n. 4 incontri di 

coordinamento distrettuali di 

monitoraggio e organizzazione di 2 

eventi formativi. 

n. 15 di centri 

Sollievo attivi 

 

n.179 persone  

coinvolte nelle 

attività,  n. 66 

familiari  e n. 102 

volontari 

 

n. 5 di soggetti del 

territorio coinvolti 

 

n. 47  professionisti 

attivati 

FSR 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

malattia di Parkinson 

(es. progetti sollievo). 

Consolidamento rete dei Centri Sollievo 

già attivi con coordinamenti distrettuali 

trimestrali e monitoraggio attività 

semestrale 

n. di centri Sollievo 

attivi 

n. di persone 

coinvolte nelle 

attività (malati, 

familiari e volontari) 

n. di soggetti del 

territorio coinvolti 

n. di professionisti 

attivati 

Coordinamento interdistrettuale per la 

condivisione e collaborazione con tutti gli 

attori della rete territoriali (MMG, 

CDCD, Servizi sociali dei Comuni, ETS, 

CSV) 

n. di centri Sollievo 

attivi 

n. di persone 

coinvolte nelle 

attività (malati, 

familiari e volontari) 

n. di soggetti del 

territorio coinvolti 

n. di professionisti 

attivati 

      

Informare, sensibilizzare e sostenere le 

figure della rete socio-familiare di 

riferimento attraverso attività di 

Segretariato gestito dai Servizi Sociali 

n. di centri Sollievo 

attivi 

n. di persone 

coinvolte nelle 

attività (malati, 

familiari e volontari) 

n. di soggetti del 

territorio coinvolti 

n. di professionisti 

attivati 

Il Segretariato Sociale del Comune 

di Verona ha fornito orientamento, 

informazione, filtro per l’accesso ai 

servizi comunali per la domiciliarità 

e ai servizi per il Sollievo  

Nel corso del 2023 

sono  stati effettuati  

a Verona n. 1.669 

interventi di 

Segretariato Sociale 

per  tematiche 

relative agli anziani, 

di cui 891 solo di 

orientamento ai 

servizi e alla 

opportunità 

disponibili sul 

territorio per 

anziani e  caregiver  

 QSFP 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

7 

Favorire la creazione di 

comunità territoriali 

inclusive per migliorare 

la cura, la qualità di 

vita e il benessere delle 

persone anziane, 

attraverso la 

realizzazione di modelli 

efficaci e integrati di 

presa in carico e cura 

globale territoriale e 

l’implementazione di 

un contesto di vita 

inclusivo di tutti gli 

aspetti bio-psico-sociali 

ed etici che 

caratterizzano e 

determinano il 

benessere dell’anziano 

(es. implementazione 

programma 

invecchiamento attivo) 

 

Obiettivo specifico: 

Azioni di Welfare di 

Comunità con uno 

Rafforzamento attività di prevenzione 

socio sanitaria già svolta nei Centri di 

Comunità del Comune di Verona 

n. di co-

progettazioni e/o 

progettazioni 

partecipate per lo 

sviluppo di 

progettualità di 

comunità inclusive 

n. beneficiari delle 

azioni innovative 

che facilitano la 

realizzazione di 

modelli efficaci di 

contesti inclusi 

Attività di prevenzione socio 

sanitaria nei Centri di Comunità del 

Comune di Verona: es. corsi di 

varie discipline per favorire il 

movimento (cammino, ginnastica, 

danza, ecc), prestazioni di 

prevenzione sanitaria (misurazione 

della pressione arteriosa e della 

glicemia), incontri informativi sul 

tema del benessere, della salute e 

dell’alimentazione, 

sensibilizzazione su tematiche 

ambientali, ecc. 

n. 1.400 anziani 

circa coinvolti in 

attività presso i 15 

Centri di Comunità 

del Comune di 

Verona  

Risorse 

proprie del 

Comune di 

Verona 

Costruzione di un legame ponte tra 

volontari dei Centri di Comunità del 

Comune di Verona e il Servizio Sociale 

Territoriale con sperimentazione di 

Servizi Domiciliari di gruppo per la 

socializzazione e il contrasto alla 

solitudine 

n. di co-

progettazioni e/o 

progettazioni 

partecipate per lo 

sviluppo di 

progettualità di 

comunità inclusive 

n. beneficiari delle 

azioni innovative 

che facilitano la 

realizzazione di 

modelli efficaci di 

contesti inclusi 

Nel 2023 avvio di 3 nuovi Servizi 

Domiciliari di Gruppo per attività 

di aggregazione rivolta a persone in 

carico al Servizio Sociale. L’attività 

è stata realizzata nei Centri di 

Comunità di Parona (progetto Femo 

Comunela) d’Azeglio e Tombetta.  

Nel 2023 è inoltre proseguito il 

SAD di gruppo “Confortabile” 

presso il Centro di aggregazione 

Tommasoli. 

n. 4 Centri di 

Comunità e  n. 27 

anziani 

parzialmente non 

autosufficienti  

coinvolti nelle 

attività 

Risorse 

proprie del 

Comune di 

Verona 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

sguardo specifico alla 

fascia di età anziana 

Prosieguo delle sperimentazioni di 

portierato sociale in caseggiati selezionati 

n. di co-

progettazioni e/o 

progettazioni 

partecipate per lo 

sviluppo di 

progettualità di 

comunità inclusive 

n. beneficiari delle 

azioni innovative 

che facilitano la 

realizzazione di 

modelli efficaci di 

contesti inclusi 

Realizzazione nel primo semestre 

2023 dell’attività di “Portierato 

Sociale” presso alcuni stabili di 

edilizia residenziale pubblica del 

Comune di Verona: Via N. Mazza, 

Via d’Azeglio, Via Velino 

nell’ambito del finanziamento 

regionale per la valorizzazione 

dell’invecchiamento attivo - 

progetto “Legami di vicinanza in 

una comunità che rinasce”. 

Prosecuzione delle attività di 

portierato presso gli stabili di Via 

Taormina, Via N. Mazza, Via Santa 

Marta nell’ambito del servizio di 

Segretariato Diffuso e del Servizio 

di Sostegno Socio Educativo 

Domiciliare o Territoriale, come 

previsto dal Capitolato Speciale 

d’Appalto per l’affidamento dei 

servizi, suddivisi in due lotti relativi 

all’atto di programmazione 

territoriale per l’attuazione del 

“Piano regionale per il Contrasto 

alla Povertà 2021-2023”. 

sperimentazione di 

portierato sociale in 

5 edifici di edilizia 

pubblica 

Risorse 

Regionali 

(no FSE)  

FNPS  

QSFP 

Supporto a progettualità specifiche 

promosse dal terzo settore come il 

progetto Affido dei Nonni che si sta 

realizzando nel Comune di Verona 

n. di co-

progettazioni e/o 

progettazioni 

partecipate per lo 

sviluppo di 

progettualità di 

comunità inclusive 

n. beneficiari delle 

azioni innovative 

che facilitano la 

realizzazione di 

modelli efficaci di 

contesti inclusi 

Primo semestre 2023 conclusione 

della sperimentazione Affido dei 

Nonni - azione 3 del progetto 

“Legami di vicinanza in una 

comunità che rinasce” nell’ambito 

del finanziamento regionale per la 

valorizzazione dell’invecchiamento 

attivo. Prosecuzione nel secondo 

semestre con risorse dell'ETS 

coinvolto. 

n. 74 affidi 

realizzati del 2023 

Risorse 

Regionali 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

Promuovere progetti e interventi su tutto 

il territorio dell'ATS volti 

all’invecchiamento attivo e all’inclusione 

sociale (es. trasporto sociale, Università 

Popolare, Servizio Civile Universale …) 

n. di co-

progettazioni e/o 

progettazioni 

partecipate per lo 

sviluppo di 

progettualità di 

comunità inclusive 

n. beneficiari delle 

azioni innovative 

che facilitano la 

realizzazione di 

modelli efficaci di 

contesti inclusi 

      

Sensibilizzare e collaborare con i soggetti 

del Terzo Settore presenti nel territorio e 

attivi nella promozione del benessere 

della persona anziana 

n. di co-

progettazioni e/o 

progettazioni 

partecipate per lo 

sviluppo di 

progettualità di 

comunità inclusive 

n. beneficiari delle 

azioni innovative 

che facilitano la 

realizzazione di 

modelli efficaci di 

contesti inclusi 

      

8 

Implementare gli 

interventi a favore dei 

caregiver familiari  

In base alle delibere DGR n. 295/2021, n. 

682/2022 e DM n. 27/10/2020 è stato 

istituito il riconoscimento del sostegno 

economico ICD a favore del 

CAREGIVER familiare. In base alla 

normativa vigente negli anni 

2023/2024/2025 si procederà al 

reclutamento, valutazione, accoglimento 

delle domande e discussione in UVMD 

per l’erogazione di interventi a sostegno 

del ruolo di cura ed assistenza del 

CAREGIVER Familiare 

n. beneficiari di 

interventi a sostegno 

del caregiver 

familiare 

Attività realizzate: erogazione di 7 

ICD CAREGIVER mgs erogate in 

favore della popolazione anziana. 

Sono state erogate altre ICD CG 

che verranno inserite nelle attività 

realizzate nel tavolo della Disabilità 

poiché si tratta di emolumenti in 

favore della fascia di utenti con età 

<65 anni (ICD CG p, f, sla, ed a). 

 

n. 7 ICD 

CAREGIVER mgs 

Fondo 

ministeriale 

Caregiver 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

Collaborazione con le Associazioni di 

volontariato coinvolte nel Progetto 

Sollievo per il supporto e la formazione a 

favore dei caregiver delle persone affette 

da demenza e Alzheimer 

n. progetti volti 

all’acquisizione di 

abilità nella gestione 

appropriata della 

persona anziana non 

autosufficiente 

n. 111 incontri di sostegno di 

gruppo ai familiari, 939 colloqui 

individuali di sostegno ai familiari, 

42 incontri di formazione ai 

familiari, 33 serate di formazione  

n. di progetti volti 

all’acquisizione di 

abilità nella 

gestione appropriata 

della persona 

anziana non 

autosufficiente sarà 

disponibile con la 

rendicontazione 

dell'anno 2023 

entro il primo 

trimestre 2024 

FSR 

Implementazione delle azioni di supporto 

ai caregiver previste dal Servizio di 

Assistenza Domiciliare (SAD) del 

Comune di Verona 

n. beneficiari di 

interventi a sostegno 

del caregiver 

familiare 

L'azione non è stata attivata nel 

2023. Si posticipa al 2024. 
    

Reperimento di risorse, anche attraverso il 

coinvolgimento dei Comuni dei Distretti 

1 e 2, per il mantenimento su tutto il 

territorio dello Sportello per l’Assistenza 

Familiare (sospeso dal 31.12.2022) 

 

n. beneficiari di 

interventi a sostegno 

del caregiver 

familiare 

n. progetti volti 

all’acquisizione di 

abilità nella gestione 

appropriata della 

persona anziana non 

autosufficiente 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

9 

Collaborare allo 

sviluppo delle Azioni 

del Piano Triennale del 

fondo Alzheimer e 

demenze 

DDG n. 1247 del 15/12/2022 adotta il 

piano triennale di miglioramento delle 

attività CDCD e della presa in carico del 

paziente con Alzheimer dell’Azienda Ulss 

9. 

DGR n. 1119/2022 Attivazione del 

progetto di implementazione, valutazione 

e diffusione di interventi di tele 

riabilitazione per persone con disturbo 

neurocognitivo in fase iniziale-moderata 

n. UVMD eseguite 

nell'ambito 

dell'attività del Piano 

Durante la progettualità sono stati 

organizzati vari momenti di 

condivisione e nello specifico: 

n. 12 Riunioni di coordinamento tra 

i CDCD del Veneto che hanno 

aderito al Progetto; 

n. 2 incontri di informazione e 

sensibilizzazione del progetto con i 

servizi territoriali e con le direzioni 

sanitarie; 

n. 3 incontri da remoto tra i CDCD 

per il monitoraggio del progetto. 

Il progetto è stato inoltre inserito 

all'interno del Convegno promosso 

dal Comune di Verona in occasione 

della Giornata Mondiale 

dell'Alzheimer. 

n. 5 UVMD 

eseguite in 

nell’ambito delle 

attività del Progetto 

da parte del CDCD 

di Verona Azienda 

Ulss 9 Scaligera 

 

n. 5 UVMD 

eseguite nell’ambito 

delle attività del 

Progetto da parte 

del CDCD AOUI 

VR                        

Fondo per 

l’Alzheime

r e le 

Demenze 

2021-2023 

Coordinamento interdistrettuale per la 

condivisione e diffusione del progetto di 

tele-riabilitazione inserito all’interno del 

piano triennale di miglioramento delle 

attività CDCD 

n. UVMD eseguite 

nell'ambito 

dell'attività del Piano 

Incontri di coordinamento con i 

referenti CDCD 
n. 12 incontri   

10 

Sviluppare un modello 

di presa in carico 

integrata/multidisciplin

are 

Vedasi obiettivo di sistema 3.1.5         
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati 

conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziame

nto 

utilizzate 

11 

Connettere e 

valorizzare le reti 

territoriali 

Vedasi obiettivo di sistema 3.1.6         
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Area 3: Persone con disabilità 

n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

1 

Rafforzare i percorsi di 

integrazione scolastica 

appropriati alle esigenze 

dei ragazzi 

Collaborazione U.O.S. 

NPI - U.O.S. Età 

Evolutiva e U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza per la 

presa in carico socio 

assistenziale dei minori 

n. percorsi di 

inclusione scolastica 

realizzati - integrati 

Scuola NPI - SISS, ai 

sensi del D. Lgs n. 

66/2017, come 

modificato da D. Lgs. 

n. 96/2019  

Attività di UVMD per 

realizzazione  percorsi 

previsti 

n. 319 percorsi di inclusione scolastica 

realizzati - integrati Scuola NPI- SISS, 

ai sensi del D.Lgs n. 66/2017, come 

modificato da D. Lgs n.96/2019  

RISORSE 

COMUNALI 

Attivazione/rivalutazione 

di percorsi di integrazione 

scolastica che prevedono 

la figura dell’operatore 

s.s. 

n. di percorsi di 

inclusione scolastica 

che prevedono la 

figura dell’operatore 

socio assistenziale 

Tutte le richieste 

pervenute e valutate sono 

state evase, avviando il 

monitoraggio del SIS; il 

lavoro integrato per 

l'alunno è stato svolto in 

piena collaborazione; 

alcuni dei percorsi di 

assistenza 

precedentemente avviati 

durante questo anno 

scolastico si sono 

conclusi per raggiunte 

autonomie 

n. 575 di percorsi di inclusione 

scolastica che prevedono la figura 

dell’operatore socio assistenziale 

RISORSE 

COMUNALI 

Attivazione di percorsi di 

integrazione scolastica 

che prevedono la figura 

dell’educatore (progetto 

sperimentale regionale 

1792/dic. 2021 biennale) 

n. di percorsi di 

inclusione scolastica 

che prevedono la 

figura dell’educatore 

Sono state realizzate 

attività di osservazione 

individuale e di classe. 

Progettazione attività con 

team scuola; attività 

laboratoriali di piccolo 

gruppo e di classe. 

n. 5 di percorsi di inclusione scolastica 

che prevedono la figura dell’educatore 

professionale 

RISORSE 

COMUNALI 

RISORSE  

AULSS 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Collaborazione tra U.O.C. 

Disabilità, Dipartimento 

di Riabilitazione e le 

Istituzioni Scolastiche per 

l'integrazione scolastica 

di alunni con disabilità  

n. di scuole coinvolte 

n. di alunni disabili  

Si specifica che l'azione 

consiste nella 

collaborazione con tutti 

gli enti del Terzo Settore 

e  tutti i servizi della 

ULSS condividendo gli 

obiettivi e le verifiche 

congiunte (NPI, Centro 

Autismo, Dipartimento di 

Riabilitazione, Servizi 

Sanitari accreditati, 

Istituzioni Scolastiche). 

Questa azione per il 2024 

verrà accorpata all'azione 

precedente.  

n. 268 di scuole coinvolte 

n. 593 di alunni disabili (di cui 319 NPI, 

43 Dipartimento di Riabilitazione, 231 

Enti accreditati)  

n. 189 UVMD effettuate 

NO RISORSE 

2 

Implementare gli 

interventi a favore dei 

caregiver  

Erogazione di ICD 

Caregiver  

n. beneficiari di 

interventi a sostegno 

del caregiver familiare 

 

Evase le richieste 

(caregiver A, F, P, SLA, 

MGS) 

n. 62 beneficiari di interventi a sostegno 

del caregiver familiare 

FONDO 

MINISTERIAL

E 

Attivazione di altri 

progetti rivolti al CG: 

consulenza/orientamento 

CG - A.S. per assunzione 

badanti  (formazione 

CAF) 

  

E' stato realizzato un 

progetto rivolto ai 

caregiver volti 

all’acquisizione di abilità 

nella gestione appropriata 

della persona  non 

autosufficiente che si 

conclude nel 2023 

n. 1 progetto    
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

“Quality of Life” per 

familiari di persone 

autistiche  

n. progetti rivolti ai 

caregiver volti 

all’acquisizione di 

abilità nella gestione 

appropriata della 

persona  non 

autosufficiente 

La finalità del “Quality of 

Life” è quella di 

migliorare la 

comprensione del 

disturbo autistico 

(Asperger) e la relazione 

con i figli giovani adulti 

(17-21) 

Hanno partecipato 12 

genitori di ragazzi 

autistici di I livello che 

concluderanno il percorso 

in gennaio 2024 con 

l'acquisizione servizi 

operatori AIAS. 

DDR/2022 

n. 12 genitori di ragazzi autistici di I 

livello  

FONDO 

MINISTERIAL

E CAREGIVER  

FSE+ 

FNA 

3 

Raggiungimento 

dell’adeguamento dei 

processi di 

programmazione e dei 

meccanismi di 

regolazione del sistema 

di unità di offerta 

residenziale e 

semiresidenziale in 

relazione alla 

programmazione 

regionale  

Organizzazione di 

incontri tra comuni ed 

U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza (ANCHE 

AL PUNTO 5) 

n. coordinamenti tra i 

servizi dell’Azienda 

ULSS e dei Comuni 

dei diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

Coordinamento Assistenti 

Sociali  Comune di 

Verona 08.02.2023, 

Incontro tra Comune di 

Verona e U.O.C. 

Disabilità 31.03.2023, 

Coordinamento  

Assistenti Sociali Comuni 

Verona Est 12.04.2023 

n. 2 coordinamenti tra i servizi 

dell’Azienda ULSS e dei Comuni dei 

diversi ambiti territoriali finalizzati 

n. 1 incontro con Comune di Verona 

RISORSE 

COMUNALI  

FSR  
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

4 

Garantire una risposta 

educativa assistenziale e 

di supporto alla famiglia 

unitaria e continuativa  

Attivazione/manteniment

o progetti di inclusione 

sociale di gruppo 

realizzati in area 

extrascolastica: laboratori 

L. 1375 

n. progetti di 

inclusione sociale di 

gruppo realizzati in 

area extrascolastica 

(attori sociali 

coinvolti) 

Attivati progetti di 

inclusione sociale di 

gruppo realizzati in area 

extrascolastica (attori 

sociali coinvolti) per 79 

utenti  

n. 11 progetti 

n. 79 utenti  

RISORSE 

REGIONALI 

DGR 1678/21  

DECRETO 

51/21 

Attivazione progetti 739 

n. progetti di 

continuità età 

evolutiva – età 

adulta/età adulta – età 

anziana – fase di 

transizione 

Attivati progetti di 

continuità età evolutiva – 

età adulta/età adulta – età 

anziana – fase di 

transizione per 84 utenti 

n. 6 progetti  

n. 84 utenti 

RISORSE 

REGIONALI 

DGR 739/2015 

Attivazione di progetti di 

continuità età 

evolutiva/età adulta  

n. progetti di 

continuità età 

evolutiva – età 

adulta/età adulta – età 

anziana – fase di 

transizione 

 

n. UVMD 

programmate con 

professionalità 

afferenti alle diverse 

unità operative/servizi 

operanti in ambito 

sociale, socio sanitario 

e sanitario, per il 

coordinamento degli 

interventi relativi a 

progetti sperimentali 

esterni al centro 

diurno (DGR n. 

739/2015), di progetti 

“Dopo di noi” (DGR 

n. 154/2018) e a 

tirocini di inclusione 

Avviati i progetti di 

continuità età evolutiva – 

età adulta/età adulta – età 

anziana – fase di 

transizione 

 

Avviate le UVMD 

programmate con 

professionalità afferenti 

alle diverse unità 

operative/servizi operanti 

in ambito sociale, socio 

sanitario e sanitario, per il 

coordinamento degli 

interventi relativi a 

progetti sperimentali 

esterni al centro diurno 

(DGR n. 739/2015), di 

progetti “Dopo di noi” 

(DGR n. 154/2018) e a 

tirocini di inclusione 

sociale e di 

inserimento/re-

inserimento lavorativo  

n.  154 progetti di continuità età 

evolutiva – età adulta/età adulta – età 

anziana – fase di transizione 

 

n. 154 UVMD  

RISORSE 

COMUNALI 

RISORSE 

REGIONALI 

(no FSR) 

FSE+ 

FONDO DOPO 

DI NOI 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

sociale e di 

inserimento/re-

inserimento lavorativo  

Incontri coordinamento 

A.S. Comuni e U.O.C. 

Disabilità per passaggio 

età adulta/anziani 

  

Organizzati incontri 

Coordinamento Assistenti 

Sociali Comune di 

Verona 08.02.2023, 

Coordinamento Assistenti 

Sociali comuni Verona 

Est 12.04.2023 

n. 2 incontri  NO RISORSE 

Condivisione programmi 

servizi supporto famiglie 

nei centri diurni 

  

Organizzati incontri 1 e 

27 febbraio, 27 marzo, 28 

aprile, 22 giugno, 25 

settembre. L'azione si 

conclude con 2023. 

n. 6  incontri  NO RISORSE 

Attivazione progetti 

“Dopo di noi” 
  

Attivazione progetti 

“Dopo di noi” 
n. 10 progetti attivati per 178 utenti 

RISORSE 

REGIONALI 

DGR 730/21  

DECRETO 

40/21 

Organizzazione tirocini di 

inclusione sociale e 

lavorativo (SIL) L.R.2001 

n.16 

n. persone con 

disabilità che hanno 

portato a termine un 

percorso di inclusione 

sociale e di 

inserimento lavorativo 

in uscita dai centri 

diurni o per 

l’occupabilità 

Sono stati attivati i 

tirocini di inclusione 

sociale e lavorativo (SIL) 

L.R.2001 n.16 

n. 304 persone con disabilità hanno 

portato a termine un percorso di 

inclusione sociale e di inserimento 

lavorativo in uscita dai centri diurni o 

per l’occupabilità 

RISORSE 

REGIONALI 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Attivazione/organizzazio

ne coordinamenti tra 

U.O.C. Disabilità e le 

associazioni delle persone 

con disabilità e i loro 

familiari  

- Progetto turismo sociale 

(Presidenza Consiglio 

Ministri) per l’inclusione 

sociale e tirocinio in 

strutture turistiche 

n.  

coordinamenti/momen

ti di incontro tra le 

Istituzioni e le 

associazioni 

maggiormente 

rappresentative delle 

persone con disabilità 

e dei loro familiari 

Attivazione/organizzazio

ne 

coordinamenti/momenti 

tra le Istituzioni e le 

associazioni 

maggiormente 

rappresentative delle 

persone con disabilità e 

dei loro familiari (18 

febbraio, 6 giugno, 28 

settembre, 10 novembre) 

tra U.O.C. Disabilità e le 

associazioni delle persone 

con disabilità e i loro 

familiari  

•Progetto turismo sociale 

(Presidenza Consiglio 

Ministri) per l’inclusione 

sociale e tirocinio in 

strutture turistiche 

n. 4 coordinamenti/momenti di incontro  
RISORSE 

REGIONALI 

5 

Uniformare i criteri di 

accesso agli 

interventi/opportunità a 

favore delle persone con 

disabilità 

Organizzazione di 

incontri tra Comuni ed 

U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza (ANCHE 

AL PUNTO 3) 

n. coordinamenti tra i 

servizi dell’Azienda 

ULSS e dei Comuni 

dei diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

ad uniformare i criteri 

di accesso alla rete 

Coordinamento Assistenti 

Sociali  Comune di 

Verona 08.02.2023, 

Incontro tra Comune di 

Verona e U.O.C. 

Disabilità 31.03.2023, 

Coordinamento  

Assistenti Sociali Comuni 

Verona Est 12.04.2023 

n. 2 coordinamenti tra i servizi 

dell’Azienda ULSS e dei Comuni dei 

diversi ambiti territoriali finalizzati 

n. 1 incontro con Comune di Verona 

RISORSE 

COMUNALI  

FSR  
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Collaborazione U.O.S. 

NPI - U.O.S. Età 

Evolutiva e U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza per la 

presa in carico socio 

assistenziale dei minori 

n. coordinamenti tra i 

servizi dell’Azienda 

ULSS e dei Comuni 

dei diversi ambiti 

territoriali finalizzati a 

uniformare i criteri di 

Valutazione 

Multidimensionale 

n. incontri tra 

operatori 

Mancato realizzo di 

questa azione nel 2023 

per riorganizzazione 

interna si prevede 

l'attivazione nel 2024 

    

6 

Rendere omogenei i 

criteri di valutazione 

multidimensionali 

Attività del Gruppo 

Tecnico Permanente 

monitoraggio UVMD con 

revisione regolamento 

CG e ICD (alla luce della 

DGR 670) 

n. coordinamenti tra i 

servizi dell’Azienda 

ULSS e dei Comuni 

dei diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

ad uniformare i criteri 

di valutazione 

Mancato realizzo di 

questa azione nel 2023  

per necessaria prossima 

ricostituzione del Gruppo 

Tecnico Permanente 

E' stato organizzato un incontro tra 

U.O.C. Disabilità il 28.11.2023  
NO RISORSE 

Ricognizione e attuazione 

di regolamento per le 

UVMD semplificate  

n. provvedimenti 

formali relativi 

all’unificazione e 

all’uniformità dei 

criteri di valutazione e 

dei criteri di accesso ai 

servizi e alle 

opportunità del 

territorio 

Mancato realizzo di 

questa azione nel 2023  

per necessaria prossima 

ricostituzione del Gruppo 

Tecnico Permanente 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

7 

Creare nuove sinergie 

tra il pubblico e il 

privato sociale volte a 

sviluppare strategie 

innovative per 

implementare e 

diversificare la rete dei 

servizi   

Laboratori di 

progettazione individuale 

e Budget di Salute 

n. di co-progettazioni 

e/o progettazioni 

partecipate, modelli 

sperimentali di 

governance tra 

pubblico e privato per 

lo sviluppo di 

progettualità 

innovative nell’area 

disabilità  

Nel corso del 2023 è stata 

effettuata la formazione 

degli operatori con 

appositi incontri 

n. 3 incontri di formazione (16 gennaio, 

4 e 17 ottobre 2023) 

 
RISORSE 

REGIONALI 

Attivazione incontri per 

co-progettazione di 

progetti PNRR 

n. di coordinamenti tra 

soggetti pubblici e del 

privato sociale per 

l’individuazione e la 

condivisione di best 

practice territoriali 

replicabili e sostenibili 

nell’ambito della 

disabilità   

Nel corso del 2023 è stata 

effettuata la formazione 

degli operatori con 

appositi incontri 

n. di coordinamenti tra soggetti pubblici 

e del privato sociale per 

l’individuazione e la condivisione di 

best practice territoriali replicabili e 

sostenibili nell’ambito della disabilità 

come di seguito specificato: 

 

n. 11 incontri tra U.O.C. Disabilità, 

Comune Verona, ETS 

PNRR 

8 

Sviluppare un modello 

di presa in carico 

integrata/multidisciplin

are 

Vedasi obiettivo di 

sistema 3.1.5 
        

9 
Connettere e valorizzare 

le reti territoriali 

Vedasi obiettivo di 

sistema 3.1.6 
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Area 4: Dipendenze 

*Rispetto alla programmazione triennale gli indicatori non sono quantificati  

n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione* 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

1 

Promozione di 

iniziative negli 

ambiti della 

prevenzione 

universale, 

selettiva e indicata 

(con particolare 

attenzione alla 

popolazione 

giovanile), 

garantendo il 

supporto attivo di 

adulti significativi 

“PROGETTO GO- 

SAFE” Piano 

Triennale 

Dipendenze 

n. giovani e 

giovanissimi 

coinvolti nei 

programmi di 

prevenzione 

Il Progetto si articola in azioni nei luoghi di 

divertimento per sensibilizzare i giovani 

frequentatori sui rischi legati all'uso di 

sostanze legali e illegali, anche con il 

coinvolgimento degli stakeholder più 

rilevanti. 

•reclutamento e formazione peer 

educator/tutor                                                   

•mappatura eventi e luoghi dove realizzare le 

uscite                                                  

•organizzazione e realizzazione uscite con 

InfoPoint                                                               

•coinvolgimento amministrazioni  locali ed 

Enti/Associazioni del territorio 

•formazione di 14 peer educator 

(per tutto il territorio ULSS 9)                               

•mappati 144 eventi (su tutto il 

territorio ULSS 9)                                                           

•n. 24 uscite sul territorio D1 e 

D2 (4.298 alcol test effettuati 

sul territorio ULSS 9)                                                                                                                 

•n. 12 amministrazioni locali e 

organizzatori di eventi per D1 e 

D2                                                                                   

Piano Triennale 

Dipendenze  

Potenziamento degli 

interventi di 

prevenzione del 

Tabagismo con 

supporto degli 

insegnanti (Progetti 

Regionali di 

Prevenzione del 

Tabagismo nelle 

scuole)                         

n. giovani e n. 

giovanissimi 

stimati coinvolti 

nei programmi di 

intercettazione 

precoce 

n.  famiglie stimate 

coinvolte 

n. nuove scuole 

primarie e 

secondarie 

coinvolte 

Incontri con insegnanti finalizzati alla 

presentazione del progetto e dei materiali 

didattici 

Anno scolastico 2022-2023: 

n. 6 scuole aderenti ai progetti 

(per n. 24 classi e n. 525 

studenti coinvolti)                                                                

Anno scolastico 2023-2024:  

(attività in corso di 

realizzazione)                                                      

n. 10 scuole aderenti (per n. 51 

classi e n. 1.190 studenti 

coinvolti) 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione* 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

    

Azione non prevista nel Piano di Zona 2023-

2025 ma realizzata nel 2023. 

Azione: Programmazione di interventi di 

prevenzione specifica e promozione alla 

salute in ambito scolastico per l'a.s. 

2023/2024 

Responsabile dell'azione: U.O.C. 

Dipendenze Verona 

Indicatori: n. scuole aderenti,  n. incontri 

aperti alla popolazione 

Target di popolazione annuale: Insegnanti, 

studenti ed Adulti significativi 

 

•programmazione attività                                       

•predisposizione materiali e strumenti                       

•contatti con i referenti degli istituti scolastici 

del territorio                                 

•contatti con Referente Rete Scuole 

Territorio                                  

•incontri formativi con studenti e insegnanti 

su richiesta                                          

•organizzazione di serate divulgative aperte 

alla popolazione (D2)                                   

•attività di prevenzione in istituti scolastici : 

Flex Ability e Digit Add (D1)              

Anno scolastico  2022-2023: 

n. 24 scuole aderenti per 116 

classi n. 2.653 studenti                                                   

Anno scolastico 2023-2024: 

(attività in corso di 

realizzazione, quindi i dati 

potrebbero variare) n. 16 scuole 

aderenti per 103 classi, 2.575 

studenti e 3 interventi formativi 

extra nelle scuole (attività in 

corso di realizzazione) 

Budget 

aziendale/Piano 

triennale 

dipendenze 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione* 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

2 

Attivazione di 

interventi di cura e 

presa in carico di 

persone con 

Disturbo da Uso di 

Sostanze (con 

particolare 

attenzione alla 

popolazione 

giovanile e alle 

persone 

lungoassistite) 

finalizzati 

all’accompagname

nto riabilitativo e 

al reinserimento 

sociale  

“Progetto 

adolescenti, giovani e 

famiglie”                                                   

n.  giovani e 

giovanissimi 

coinvolti                                           

Il Progetto consiste nell'intercettazione 

precoce di situazioni di fragilità e 

accompagnamento alla cura di ragazzi con 

stili di vita a rischio per lo sviluppo di 

disturbi da uso di sostanze. Interventi in 

contesti sanitari dedicati, di prossimità, in 

sinergia con i servizi socio sanitari e le 

agenzie del territorio.   

 

•attivazione di percorsi individualizzati per 

minori e giovani                                                   

•Centro di Ascolto su territorio D2 per 

giovani con comportamenti a rischio e loro 

familiari 

•affiancamento al progetto Am'bro (Comune 

di San Bonifacio), progetto di rigenerazione 

sociale quartiere , con specifiche attività 

"Progetto Raga" per giovani seguiti dal SerD 

di Soave                                                   

•attivazione gruppi serali di Auto Aiuto per 

familiari di giovani con problematiche di 

dipendenza (D2)  

•attivazione gruppi di informazione e 

confronto per genitori di giovani che 

frequentano il SerD (D1)  

Dati relativi a tutto il territorio 

ULSS 9:                                             

n. 129 giovani e giovanissimi 

coinvolti                                          

n. 30 progetti educativi 

individuali o di gruppo 

n. 45 genitori e/o familiari 

coinvolti                                          

Piano Triennale 

Dipendenze 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione* 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

“Progetto marginalità 

al centro"                                                                                                                           

n. progetti 

individualizzati di 

sostegno educativo 

n. utenti beneficiari 

dei percorsi di 

accompagnamento 

riabilitativo e di 

reinserimento 

sociale e familiare 

Il Progetto consiste nell' attivazione di 

interventi atti a prevenire la cronicizzazione e 

la marginalizzazione di persone con disturbo 

da uso di sostanze e nell' attivazione di 

interventi volti ad intervenire in modo 

appropriato sulle fasce di utenza a rischio di 

marginalità sociale, per il contenimento di 

patologie sanitarie e il mantenimento della 

“autosufficienza” nella gestione di sé e delle 

abilità residue 

 

Attivazione di percorsi personalizzati, 

attraverso  interventi di sostegno educativo, 

inserimenti in contesto occupazionale, 

inserimenti in contesto abitativo protetto, 

integrazione economica per spese sanitarie, 

di gestione della casa, di formazione e per 

attività socio-culturali, sportive, ricreative, 

socializzanti 

 

n. 29 interventi di sostegno 

educativo, finalizzati alla 

gestione della quotidianità, 

all’accompagnamento presso i 

Ser.D. o altri Servizi, alle 

attività di integrazione sociale e 

di tempo libero 

n. 1 intervento di  sostegno 

psicologico 

n. 2 inserimenti in contesto 

occupazionale - laboratori 

protetti 

n. 2 inserimenti in contesto 

abitativo protetto 

n. 7 interventi di integrazione 

economica, per spese sanitarie, 

gestione della casa, formazione, 

attività socio-culturali-sportive-

ricreative-socializzanti 

    

Piano Triennale 

Dipendenze 

Attivazione 

interventi di sostegno 

educativo (DDG. N. 

1190 - 1191-1192  

del  23/06/2021)  

n.  progetti 

individualizzati di 

sostegno educativo 

Attivazione di Interventi educativi 

individualizzati in collaborazione con ETS 

del territorio finalizzati a: supportare le 

autonomie raggiunte; favorire  la cura di sé e 

la gestione della quotidianità; sostenere 

l'inserimento in attività relazionali e di tempo 

libero; fornire accompagnamento ai servizi 

socio sanitari 

n. 22 progetti individualizzati 

attivati 

Fondo Regionale 

/Budget 

Aziendale 

Attivazione di 

tirocini riabilitativi di 

inserimento- 

reinserimento 

lavorativo 

n. tirocini attivati 

n. utenti beneficiari 

dei percorsi di 

accompagnamento 

riabilitativo e di 

reinserimento 

sociale e familiare 

Attivazione di percorsi di tirocinio di 

inserimento lavorativo presso cooperative ed 

aziende del territorio  

n. 18 persone inserite in percorsi 

di tirocinio  

Fondo 

Regionale/Budg

et Aziendale 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione* 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

3 

Potenziamento 

degli interventi e 

delle azioni di 

prevenzione e 

sensibilizzazione e 

cura sul disturbo 

da Gioco 

d'Azzardo 

Patologico 

Piano Aziendale di 

contrasto al Gioco 

d’Azzardo  

(Delibera n. 60 del 

28.1.2021): 

Area della 

Governance 

Area della 

Prevenzione (Totem, 

Flex-Ability, 

Imprevisti Digitali) 

Area della Cura 

% attuazione dei 

progetti inseriti nel 

piano Operativo 

aziendale sul Gioco 

d'Azzardo 

Patologico 

Aggiornata la normativa di riferimento. DDG 

n. 595 del 31.05.2022. 

 

Le attività sono programmate come U.O.S.D. 

GAP, quindi sono trasversali a tutto il 

Dipartimento Dipendenze ULSS 9.                                                                                 

Sono stati realizzati specifici progetti di 

PREVENZIONE in ambito scolastico.                                                                                                         

Sono state svolte attività di programmazione 

per: spettacoli teatrali, incontri nelle scuole, 

presenze nei mercati con punti informativi, 

acquisto di spazi pubblicitari, in 

collaborazione con il privato sociale 

accreditato.  

Si sono realizzati Progetti di CURA, che 

prevedono: attività nel fine settimana o di 

breve residenzialità e incontri di gruppo, in 

collaborazione privato sociale accreditato ed 

altri ETS. 

Vengono effettuati incontri periodici con 

progettisti, operatori referenti ULSS e 

referenti ETS per condivisione e conoscenza 

reciproca e per creare maggior unitarietà e 

omogeneizzazione dei percorsi.                                                   

85% attuazione dei progetti 

inseriti nel Piano Operativo 

aziendale sul Gioco d'Azzardo 

Patologico 

Fondo Nazionale 

Gioco d'Azzardo 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione* 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

4 

Riqualificazione e 

aggiornamento del 

Sistema delle 

Dipendenze della 

Regione del 

Veneto: 

miglioramento 

della qualità dei 

dati 

Progetto "R.E.D. 

Raccolta ed 

Elaborazione Dati del 

Sistema delle 

Dipendenze del 

Veneto".* 

(Azioni trasversali a 

valenza regionale) 

% riduzione delle 

richieste di 

approvazione di 

competenza dei 

Serd dell'Azienda 

Ulss di riferimento 

presenti nel 

Sistema 

Informativo 

Regionale sulle 

Dipendenze per 

errori o ritardi di 

inserimento 

Invio di dati 

completi SIND al 

% 

Partecipazione di un referente al Gruppo di 

confronto operativo tra le aziende ULSS del 

Veneto.                                                                               

Trasmissione a tutti gli operatori dell'U.O.C. 

delle procedure via via concordate dal gruppo 

di riferimento e indicazioni sulle modalità di 

inserimento e raccolta dati per renderli 

confrontabili ed utilizzabili e per una 

migliore gestione dei flussi informativi.  

 

 

Miglioramento della qualità dei 

dati e dei flussi informativi - in 

attesa della relazione 

dell'agenzia di consulenza 

esterna relativa all'elaborazione 

dei dati inviati con flusso SIND   

riferito all'anno 2022.  Il flusso 

dati SIND inviato nel 2023 

(relativo all'anno 2022 ) risulta 

completo  al 100%  

Piano Triennale 

Dipendenze 

5 

Riqualificazione e 

aggiornamento del 

Sistema delle 

Dipendenze della 

Regione del 

Veneto: riduzione 

extrabudget 

L’offerta di strutture 

di accoglienza per 

minori e pazienti in 

doppia diagnosi della 

ns Regione è 

insufficiente per 

realizzare la richiesta 

di inserimenti per 

pazienti con queste 

caratteristiche, che 

riqualificherebbe il 

sistema delle 

dipendenze 

n. richieste di 

autorizzazione per 

Extra Budget per 

Azienda Ulss di 

riferimento 

L'azione viene rimodulata in "Monitoraggio 

degli inserimenti nelle comunità terapeutiche 

del territorio di competenza" 

 

Attività di monitoraggio degli inserimenti 

Valutazione dell’extrabudget 

2023: CT La Genovesa per euro 

33.982,19  

Fondo sanitario 

regionale 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione* 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

6 

Rafforzamento e 

sviluppo di servizi 

territoriali 

innovativi  

DGR 651 del 

01.06.2022 - 

Riqualificazione e 

aggiornamento 

sistema delle 

Dipendenze 

n. tipologie e 

servizi in avvio 

n. tipologie e 

servizi in 

avviamento 

Tavoli Regionali e 

Territoriali in corso 

per la ridefinizione 

ed 

implementazione di 

nuovi servizi e di 

potenziamento 

degli esistenti 

n. incontri tra 

operatori NPIEE e 

Dipendenze, 

Operatori del 

privato sociale 

accreditato   

L'azione consiste nel monitoraggio dei 

servizi esistenti e nella valutazione del 

bisogno per eventuale attivazione di nuovi 

servizi. 

 

Incontri per monitoraggio, verifica, 

ridefinizione e/o nuove proposte. 

n. 3 incontri con ETS Privato 

Sociale accreditato  

Fondo sanitario 

regionale 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione* 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Comunità Diurna o 

Residenziale , 

Progetti innovativi 

per minori con 

doppia diagnosi 

n. tipologie e 

servizi in avvio 

n. tipologie e 

servizi in 

avviamento 

Tavoli Regionali e 

Territoriali in corso 

per la ridefinizione 

ed 

implementazione di 

nuovi servizi e di 

potenziamento 

degli esistenti 

n. incontri tra 

operatori NPIEE e 

Dipendenze, 

Operatori del 

privato sociale 

accreditato   

Non è stata attuata l'azione in quanto 

necessita di programmazione regionale 

  

Nell'ambito di attività 

istituzionali (Tavoli Piano di 

Zona, progettualità triennale 

Dipendenze, tavoli tematici e di 

coordinamento interservizi) è 

stata affrontata la tematica in 

modo trasversale come primo 

step di valutazione del bisogno 

(necessaria  relativa 

programmazione regionale)  

Fondo sanitario 

regionale 

7 

Integrazione 

interservizi e inter-

istituzionale 

Protocollo di 

collaborazione 

Dipartimento Salute 

Mentale/Dipartiment

o Dipendenze 

(DDG n.89 del 

04.02.2021) 

n. incontri équipe 

multidisciplinare 

Salute 

Mentale/Dipendenz

e per condivisione 

situazioni di doppia 

diagnosi 

Incontri di équipe multidisciplinare operatori 

Dipartimento Dipendenze/Dipartimento 

Salute Mentale per situazioni complesse a 

presa in carico congiunta 

n. 5 Incontri équipe 

multidisciplinare 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione* 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Stesura di Protocollo 

di Collaborazione tra 

U.O.S. NPI EE e 

Dipendenze per la 

presa in carico di 

minori con doppia 

diagnosi 

  

L'azione viene rimodulata in "Stesura di 

Protocollo di Collaborazione tra U.O.C. IAF 

e U.O.C. Dipendenze per la presa in carico di 

minori con doppia diagnosi" 

 

Si è attivato come primo step il percorso di  

formazione congiunta "Intervento 

multidisciplinare nella complessità in età 

evolutiva" (formatore Ist. Il Minotauro 

Milano) 

n. 4 incontri formativi con 

coinvolgimento attivo degli 

operatori dei servizi dedicati 

Piano triennale 

Dipendenze 

Costituzione di 

équipe multi 

professionale  

  

L'azione viene rimodulata in "Costituzione di 

équipe multi professionale tra U.O.C. 

Dipendenze e U.O.C. IAF" 

Si sono attivati come step iniziali:                                                                                            

•il percorso di formazione congiunta 

"Intervento multidisciplinare nella 

complessità in età evolutiva" (formatore Ist. 

Il Minotauro Milano) rivolto agli operatori 

dei servizi dell'ULSS 9 e degli Enti Locali 

con l'obiettivo di condividere una lettura 

teorica e clinica  per offrire risposte integrate                                                                               

•l'attivazione in via sperimentale di 

collaborazioni professionali con consulenti 

psicologi finalizzate a facilitare la presa in 

carico di situazioni multiproblematiche di 

giovani e famiglie, attivandosi come 

facilitatori di procedure e azioni condivise                                           

n. 4 incontri formativi con 

coinvolgimento attivo degli 

operatori dei servizi dedicati 

n. 2 collaborazioni professionali 

avviate con consulenti psicologi 

Piano triennale 

Dipendenze 
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione* 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

    

Azione non prevista nel Piano di Zona 2023-

2025 ma realizzata nel 2023. 

Azione: Costituzione gruppo di lavoro 

integrato assistenti sociali Dipartimento 

Dipendenze ULSS 9 /UDEPE Verona - 

Ministero della Giustizia, finalizzato alla 

condivisione di buone prassi nella presa in 

carico di persone in misura alternativa alla 

detenzione. Preparazione di un percorso di 

formazione condiviso per la definizione di 

percorsi e procedure  di collaborazione 

Responsabile dell'azione: Dipartimento 

Dipendenze/U.O.C. Dipendenze Verona, in 

condivisione con UDEPE Verona  

Indicatori: n. incontri gruppo di lavoro 

dedicato operatori Dip Dipendenze e UDEPE   

Target di popolazione annuale: Operatori 

dei servizi Dipendenze e UDEPE Persone in 

misura alternativa alla detenzione 

n. 5 incontri tra AA.SS 

Dipartimento Dipendenze ULSS 

9 e AA.SS UDEPE Verona 

  

8 

Potenziamento di 

collaborazioni tra 

il pubblico e gli 

ETS per 

implementare e 

diversificare le 

risorse disponibili 

Incontri di 

conoscenza e 

condivisione di 

modalità operative e 

progettualità                                               

n. incontri di 

coordinamento 

pubblico/privato 

n. ETS coinvolti 

 

Incremento 

relazione tra 

soggetti pubblici e 

privati 

Incremento 

iniziative in co-

progettazione e co-

gestione 

Come da indicazioni regionali contenute nel 

verbale n. 9 del 09.10.2023 l'obiettivo 

confluisce nel Macro-obiettivo di sistema 

3.1.6  “Potenziamento di reti territoriali” - 

obiettivo 1 “Valorizzare e sviluppare 

occasioni di scambio e collaborazione tra reti 

già esistenti”        
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n. Obiettivi tematici 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione* 

Attività realizzate 
Risultati conseguiti (secondo 

gli indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

9 

Potenziamento 

équipe Dipendenze 

dedicata al Carcere 

per applicazione 

linee di indirizzo 

regionali per 

favorire l’accesso a 

misure alternative 

al carcere delle 

persone con DUS  

Richiesta personale 

dedicato a 

completamento 

dell’équipe 

n. situazioni di 

presa in carico 

durante la 

detenzione per 

l'avvio di un 

percorso 

terapeutico 

riabilitativo 

E' stata possibile l'integrazione parziale 

dell'équipe, quindi rimane da completare con 

reclutamento di altro personale dedicato 

Integrazione équipe con 1 

educatore professionale 

dedicato 

Fondo sanitario 

regionale/ 

budget aziendale 

Piano Triennale Dipendenze D.G.R.V. n. 911 del 09.07.2020 - D.D.G. n. 759 del 26.07.2022  

Gli obiettivi 7, 8, 9 sono stati inseriti dal Tavolo Dipendenze per l'elaborazione del Piano di Zona 2023 - 2025. 
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Area 5: Salute Mentale 

n. 
Obiettivi 

tematici 

Azione/intervento inseriti 

nella programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

1 

Integrazione 

inter-

istituzionale  

Monitoraggio Protocollo 

operativo di collaborazione 

tra il DSM* e il DdD** per 

favorire i percorsi di cura 

integrati per i pazienti con 

doppia diagnosi (Delibera 

Commissario Azienda Ulss 

9 Scaligera n. 89 del 

04.02.2021)  

n. UVMD attivate in 

attuazione al 

protocollo di 

collaborazione tra i 

dipartimenti di 

salute mentale e i 

dipartimenti per le 

dipendenze 

Attività di coordinamento inter servizi a livello 

dipartimentale tra DSM e DDD con incontri 

periodici per la gestione congiunta di casi 

complessi 

Come conseguenza della riorganizzazione 

delle UVMD con le aree coinvolte nella 

gestione del paziente multiproblematico si è 

deciso di sostituire l’indicatore UVMD con il 

numero di incontri dell’èquipe dipartimentale 

interservizi DSM/DdD. L’azione del 2023 va 

mantenuta anche nel 2024, ossia il 

potenziamento del protocollo di 

collaborazione 

n. 5 incontri équipe 

interservizi 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 

Applicazione Protocollo 

operativo di collaborazione 

DSM/Disabilità 

n. UVMD attivate in 

attuazione al 

protocollo tra i 

servizi per la 

disabilità adulta e 

non autosufficienza 

e i dipartimenti 

salute mentale 

Come conseguenza della riorganizzazione 

delle UVMD con le aree coinvolte nella 

gestione del paziente multiproblematico si è 

deciso di sostituire l’indicatore UVMD con il 

numero di incontri tra servizi tra le due aree in 

previsione della creazione nel 2024 dell'equipe 

interservizi dipartimentale  

n. 71 incontri tra servizi 

U.O.C. Salute Mentale e 

U.O.C. Disabilità 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 

Applicazione del Protocollo 

operativo di collaborazione 

tra il DSM e NPI (Delibera 

Commissario Azienda Ulss 

9 Scaligera n. 100 del 

11.02.2021) 

n. UVMD attivate in 

attuazione 

protocollo tra 

dipartimenti salute 

mentale e la 

neuropsichiatria 

infantile 

Come conseguenza della riorganizzazione 

delle UVMD con le aree coinvolte nella 

gestione del paziente multiproblematico si è 

deciso di sostituire l’indicatore UVMD con il 

numero di incontri tra servizi tra le due aree in 

previsione della creazione nel 2024 dell'equipe 

interservizi dipartimentale  

n. 12 incontri tra servizi 

U.O.C. Salute Mentale e 

U.O.C. IAF-NPI 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 



106 
 

n. 
Obiettivi 

tematici 

Azione/intervento inseriti 

nella programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Definire un protocollo di 

collaborazione 

interistituzionale tra U.O.S. 

NPI - U.O.S. EE*** e 

AOUI Verona, Ospedale 

Fracastoro di San Bonifacio 

per l’intervento d’urgenza e 

cura delle acuzie 

psicopatologiche dei minori 

Numero di incontri 

tra gli enti 

Gli incontri previsti non sono stati realizzati. 

L'azione è mantenuta per il 2024. 
    

Individuare modalità 

operative chiare ed efficaci 

di convocazione UVMD; 

individuare un percorso 

preferenziale che tenga 

conto del criterio di 

continuità assistenziale per 

assicurare agli utenti già 

inseriti in struttura che 

transitano dall’area 

psichiatrica all’area anziani 

in quanto non più 

autosufficienti il passaggio 

automatico con 

impegnativa definitiva di 

residenzialità (RUR) in 

centri di servizio  

n. UVMD attivate 

per passaggi di 

utenti dall’area di 

psichiatria all’area 

anziani 

Come conseguenza della riorganizzazione 

delle UVMD con le aree coinvolte nella 

gestione del paziente multiproblematico si è 

deciso di sostituire l’indicatore UVMD con 

l’indicatore relativo al passaggio da 

residenzialità psichiatrica a residenzialità 

anziani, identificando i pazienti over 65 usciti 

dalla residenzialità 

n. 3 pazienti usciti dalla 

residenzialità psichiatrica 

over 65 o pazienti passati ad 

area anziani anche di età 

inferiore 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 
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n. 
Obiettivi 

tematici 

Azione/intervento inseriti 

nella programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

2 

Consolidare il 

rapporto di 

collaborazione e 

condivisione di 

progettualità 

specifiche con gli 

enti locali, 

l’associazionism

o ed il 

volontariato 

Realizzazione di Progetti 

Terapeutico Riabilitativi 

Individualizzati in 

collaborazione con le 

Associazioni e il Terzo 

settore secondo le linee 

guida del budget di salute 

n. progetti di abitare 

supportato attivati 

n. progetti pre-

occupazionali 

attivati 

n. di gruppi di auto-

mutuo aiuto attivati 

Attivati progetti terapeutico riabilitativi 

indirizzati all'abitare supportato presso GAMP 

oppure in cohousing; attività riabilitativa di 

preinserimento lavorativo svolta presso 

laboratori protetti e/o cooperative A e B con 

fondi del DSM (escluso interventi istituzionali 

con il SIL); attività di supporto ai familiari di 

tipo gruppale su tematiche di psicoeducazione 

svolte presso i CSM. 

n. 9 progetti abitare 

supportato (GAMP e 

cohousing, nuovi 

inserimenti nel 2023) 

n. 21 progetti pre-

occupazionali (SIL escluso) 

dato prevalenza al 

31.12.2023 

n. 14 gruppi di 

psicoeducazione per 

famiglie 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 

Interventi volti alla 

consulenza e/o valutazione 

da parte del servizio di 

psichiatria per soggetti che 

manifestano fragilità psico-

sociali in assenza di 

diagnosi sanitaria 

psichiatrica 

n. di progetti di 

integrazione tra 

Servizio Sanitario e 

Servizio Sociale con 

attivazione di 

UVMD o 

comunicazione 

formale 

Nel 2023 è stata elaborata la strategia 

dipartimentale di intervento per giovani e 

adolescenti; sono stati svolti incontri di 

presentazione delle UFDA e si è partecipato 

come DSM  all'attività formativa interservizi 

promossa e finanziata dal Dipartimento 

Dipendenze sulla tematica adolescenti e lavoro 

di rete attraverso l'utilizzo dell'Istituto 

Minotauro 

n. 2 incontri presentazione 

UFDA a livello 

dipartimentale 

n. 4 eventi formativi 

MINOTAURO per un 

gruppo multiprofessionale 

dipartimentale 

documento di analisi e 

programmazione 

propedeutico ad un progetto 

di miglioramento 

territoriale del DSM per 

giovani e adolescenti 

approvato dal Comitato 

DSM il 12 giugno 2023  

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 
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n. 
Obiettivi 

tematici 

Azione/intervento inseriti 

nella programmazione  

Indicatori previsti 

nella 

programmazione 

Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli indicatori 

stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

3 

Favorire la co-

programmazione 

e la co-

progettazione 

Rafforzare nell’agenda del 

Consiglio del DSM le 

tematiche della co-

programmazione e co-

progettazione 

n. di incontri del 

Consiglio di 

Dipartimento Salute 

Mentale 

Sono state affrontate le tematiche della co-

programmazione e co-progettazione all'interno 

del Consiglio del DSM con la presentazione 

dei progetti per inserimento lavorativo e per la 

riqualificazione del presidio di Marzana 

n. 2 incontri del Consiglio 

DSM 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 

Aspetto occupazionale- SIL 

reinserimenti lavorativi e 

pre-lavoro  

Definizione di una 

procedura aziendale 

per l'utilizzo del 

BdS in armonia con 

le linee guida 

regionali 

Elaborazione di un progetto di massima per 

albo fornitori e voucher inserimento 

lavorativo; formazione congiunta con area 

disabilità su BdS; elaborazione di un progetto 

di massima per recupero presidio di Marzana 

n. 2 incontri in plenaria con 

ETS per progetto 

inserimenti lavorativi 

n. 2 incontri con DSS al 

presidio di Marzana 

n. 1 evento formativo 

congiunto 4 e 17 ottobre 

2023 su BdS per gruppo 

multiprofessionale 

interservizi 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 

*DSM Dipartimento Salute Mentale 

**DdD Dipartimento delle Dipendenze 

***NPI Neuropsichiatria Infantile - EE Età Evolutiva 
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Area 6: Inclusione sociale  

Le azioni evidenziate in grigio non sono oggetto di monitoraggio in quanto non contenute nell’Allegato C annualità 2023. 

n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

1 

Rafforzamento del 

Servizio sociale 

professionale 

Vedasi obiettivo di sistema 3.1.1         

2 

Rafforzamento sostegni e 

strumenti per il PAIS – 

Patto per l’Inclusione 

Sociale 

 

Con le risorse messe a 

disposizione tramite Gara di 

Appalto dal 01.03.2023 al  

31.12.2026 a valere sulla Quota 

Servizi Fondo Povertà (annualità 

2021-2023) saranno disponibili 

per tutto il territorio dell'ATS: 

-Servizio di sostegno socio 

educativo domiciliare e 

territoriale; 

- servizio di sostegno socio 

assistenziale domiciliare o 

territoriale 

-servizio di sostegno alla 

genitorialità 

- servizi di conciliazione per il 

sostegno alla genitorialità 

- laboratori e attività di gruppo 

Aumento delle 

opportunità di utilizzo 

dei tirocini di 

inclusione sociale 

 

n. e tipo strumenti di 

assessment comuni 

n. educatori impiegati 

nelle attività di 

sostegno educativo  

n. operatori di 

assistenza occupati 

nelle attività di 

sostegno socio 

assistenziale  

n. interventi di sostegno 

alla genitorialità, di 

laboratori e di attività di 

gruppo rivolti ai 

beneficiari di RdC 

Il dispositivo del Tirocinio di 

inclusione sociale non è stato 

previsto nel 2023 come risorsa per 

l’inclusione dei beneficiari di 

RdC, per la sovrapposizione con 

altre misure, ad es. PUC, RIA di 

Sostegno, aventi il medesimo 

target . Sono stati impiegati nelle 

attività di sostegno socio 

educativo domiciliare e territoriale 

n. 8 educatori; sono stati 

impegnati nel servizio di sostegno 

socio assistenziale domiciliare o 

territoriale n. 3 Operatori part time 

e uno a tempo pieno. Sono stati 

effettuati n. 7 laboratori/attività di 

gruppo con i beneficiari di RdC e 

17 incontri singoli per il supporto 

alla genitorialità. 

n. 287 beneficiari di 

RdC hanno usufruito 

del Servizio di 

sostegno educativo  

n. 20 beneficiari di 

RdC hanno usufruito 

del servizio di sostegno 

socio assistenziale 

n. 4 famiglie hanno 

usufruito del servizio 

di sostegno alla 

genitorialità 

n. 67 beneficiari di 

RdC hanno partecipato 

ai laboratori/attività di 

gruppo 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

- Integrazione tra politiche 

sociali e del lavoro attraverso la 

partecipazione al tavolo di 

coordinamento dei Patti 

Territoriali per il Lavoro 

composto da rappresentanti dei 

Comuni referenti PTL, Comune 

di Verona, Provincia e Azienda 

Ulss 9 Scaligera 

- Coordinamento di strumenti ed 

interventi a favore 

dell'inclusione socio lavorativa 

previsti dal programma GOL-

PNRR con particolare attenzione 

alla misura GOL 4 destinata a 

persone in condizione di 

svantaggio e grave marginalità 

(nell'ambito del progetto “POLIS 

Scaligera: Partenariato per 

l’Occupabilità, il Lavoro e 

l’Inclusione Sociale Scaligera” 

(sono stati previsti specifici 

incontri di confronto tra 

specialisti dei servizi sociali, 

servizi per il lavoro e sanitari 

funzionali alle politiche in atto e 

in programma). 

 -n.  incontri di 

coordinamento Patti 

Territoriali Lavoro                                  

- n. ore formazione 

integrata per operatori 

dei servizi specialistici 

in favore dell'inclusione 

socio lavorativa                                             

- n.  incontri di 

aggiornamento rivolti a 

operatori dei centri 

sociali territoriali e 

Segretariato Sociale                                                                

Miglioramento collaborazione tra 

servizi , rafforzamento 

competenze degli operatori e 

procedure condivise per la presa 

in carico 

n. 10 incontri di 

coordinamento Patti 

Territoriali Lavoro  

n. 30 ore formazione 

integrata per operatori 

dei servizi specialistici 

in favore 

dell'inclusione socio 

lavorativa  

 n. 5 incontri di 

aggiornamento rivolti a 

operatori dei centri 

sociali territoriali e 

Segretariato Sociale 

Fondo nazionale 

politiche sociali 

Fondo nazionale 

per il contrasto alla 

povertà 

FSE (FSE+) – 

PON inclusione 

Altri fondi 

  Pronto intervento Sociale Vedasi obiettivo di sistema 3.1.7        
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

3 

Promuovere il 

rafforzamento dei servizi 

di Segretariato Sociale. 

 

Promuovere l’integrazione 

dei diversi servizi su 

situazioni complesse 

attraverso il PUA – anche 

come punto di raccordo 

tra tutte le risorse presenti 

nel territorio. 

Implementazione del servizi di 

Segretariato Sociale 

Professionale presso i CST del 

Comune di Verona e i Comuni 

dell'ATS, a cui saranno dedicati 

8 dei 20 Assistenti Sociali 

assunti tramite Gara di Appalto  

gestito dal Comune Capofila 

dell'ATS a valere sulla Quota 

Servizi Fondo Povertà (annualità 

2021-2023) per il periodo dal 

01.03.2023 al  

31.12.2026 

Messa in rete di tutti i 

punti di accesso ai 

servizi inclusi quelli 

gestiti da enti privati 

Nel Comune di Verona è 

proseguita l’attività di Segretariato 

Sociale Professionale come prima 

risposta per favorire l’accesso dei 

cittadini ai servizi e alle risorse; 

sono stati monitorati gli accessi e 

la tipologia dei bisogni presentati. 

Nei restanti Comuni dell’ATS 

l’attività di segretariato viene 

svolta con modalità diversificate 

in relazione all’organizzazione dei 

servizi; nel corso dei 10 incontri 

con i Servizi Sociali dei Comuni 

dell’ATS effettuati nel 2023 sono 

state condivise le buone prassi per 

rafforzare il Segretariato Sociale. 

Complessivamente sono stati 

destinati a questa attività n. 8 

Assistenti Sociali e n. 11 

amministrativi. 

Nel Comune di Verona 

è stato effettuato il 

monitoraggio dei 

beneficiari del 

Segretariato Sociale 

Professionale: ci sono 

stati in totale 2671 

primi accessi, di cui 

1638 area anziani, 624 

area adulti, 409 area 

minori. Il monitoraggio 

del bisogno espresso 

sia in termini 

qualitativi che 

quantitativi ha 

orientato la 

programmazione degli 

interventi ed in 

generale delle politiche 

sociali. Nei restanti 

comuni dell’Ambito ci 

sono stati n. 287 

accessi al Segretariato 

Sociale finanziato con 

QSFP. Lo Sportello SI 

del Comune di Verona, 

che fornisce una prima 

risposta di 

orientamento e 

supporta i cittadini 

nell’accesso alle 

risorse pubbliche e 

private, nel 2023 ha 

avuto n. 8.230 accessi 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Sperimentazione di un 

"Segretariato Diffuso" 

(medesima Gara Appalto) a 

supporto delle risorse 

informative già presenti nel 

territorio, anche a gestione di 

ETS, per attività di informazione 

e supporto alle fasce deboli per 

l'accesso ai servizi e alle 

opportunità 

        

Attivazione del processo per la 

realizzazione del LEPS Punto 

Unico di Accesso anche in 

riferimento alle risorse pervenute 

per l'ATS  

        

4 

Sviluppo e ampliamento 

Sistemi informativi 

dedicati al sociale  

Attivazione delle procedure per 

la realizzazione di una 

Piattaforma unica per i comuni 

dell’ambito (attività che sarà 

avviata a seguito della 

costituzione di un Ufficio di 

Ambito)  

        

5 
P.U.C. – Progetti utili alla 

collettività 

Supporto ai Comuni dell’Ambito 

nello sviluppo dei PUC e 

dell’inserimento dei beneficiari 

con l’affiancamento ai Servizi 

Sociali da parte di operatori a ciò 

dedicati  

Attivazione PUC in 

almeno 80% dei 

Comuni dell’ATS. 

In ogni comune in cui 

sono attivati PUC 

inserimento di almeno 

un terzo dei beneficiari 

RdC (non soggetti ad 

esonero). 

Sono stati effettuati n. 28 incontri 

con i Comuni dell’ATS per il 

supporto all’attivazione dei 

progetti PUC. Sono stati incontrati 

21 ETS per promuovere ed 

organizzare i PUC su tutto il 

territorio. In totale sono stati 

effettuati 174 incontri con ETS e 

beneficiati per l’attivazione dei 

progetti individualizzati. 

n. 29 Comuni dell'ATS 

(80%) hanno attivato 

Progetti Utili alla 

Collettività.  

Sono stati attivati 

complessivamente n. 

115 progetti PUC ; n. 

160 beneficiari di RdC 

sono stati inserti in 

PUC sia nei contesti 

istituzionali che negli 

ETS 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

6 

Implementazione dei 

servizi per persone in 

condizione di povertà 

estrema e senza dimora 

Realizzazione di un Centro 

Servizi e Stazione di Posta volto 

ad essere un punto di accesso per 

la fornitura di servizi essenziali 

di base, e spazio di accoglienza 

capace di rispondere a situazioni 

di prima emergenza e bisogni di 

assistenza, protezione e 

socializzazione 

Attivazione gruppi di 

lavoro per adottare 

procedure omogenee 

per l’accesso e 

fruizione dei diritti 

collegate al 

riconoscimento della 

residenza anagrafica 

Affidamento di servizio a ETS. 

Sperimentazione di Centro Servizi 

e Stazione di Posta diffusi: in 

parte presso le sedi di Camploy e 

Via Fedeli (interventi di 

accoglienza notturna, servizio 

docce, pasto, aggancio relazionale 

di tipo educativo) e presso sedi 

esterne in luoghi dedicati per 

azioni di ascolto, orientamento, 

informazione, disbrigo pratiche, 

educazione digitale 

n. 2 incontri con ETS, 

operatori Ufficio 

Anagrafe del Comune 

capoluogo per 

definizione procedure. 

Scambio buone 

pratiche con altri 

territori. 

Partecipazione webinar 

sul tema dell'accesso 

alla residenza fittizia 

per le persone senza 

dimora promossi da 

Fio Psd. 

  

Attivazione di processi 

emancipatori attraverso percorsi 

individualizzati per evitare 

l'esclusione sociale delle persone 

senza dimora. 

Integrazione dei servizi 

di accesso con altri 

servizi 

Organizzazione incontri di 

confronto e coordinamento con i 

Servizi Sociali dei poli di ATS e 

con gli ATS altri della provincia 

per scambio buone prassi e avvio 

interlocuzioni strutturate sul tema 

del contrasto alla grave 

emarginazione adulta. 

n. 2 incontri   

Accoglienza delle persone senza 

dimora in strutture idonee e 

diversificate in base alla 

tipologia dell'utenza 

Incremento del n. di 

persone senza dimora e 

in grave stato di disagio 

in progetti di Housing 

First 

Accoglienze di persone senza 

dimora in strutture idonee e 

diversificate 

n. 74 persone accolte   

Promozione di interventi per 

l'aggancio del target e 

monitoraggio del fenomeno 

  

 Prosecuzione del servizio di 

unità di strada cittadino e delle 

azioni di concertazione 

territoriale attraverso l'aggancio 

relazionale realizzato presso il 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Centro Servizi 

Realizzazione di struttura post-

acuzie per la convalescenza di 

persone senza dimora 

        

Implementazione della rete 

territoriale e promozione di 

intese tra amministrazioni 

comunali del territorio riguardo 

alle iscrizioni anagrafiche dei 

soggetti deboli 

        

7 

Sviluppare un modello di 

presa in carico 

integrata/multidisciplinare 

Vedasi obiettivo di sistema 

3.1.5 

Vedasi obiettivo di sistema 3.1.5         

Connettere e valorizzare 

le reti territoriali Vedasi 

obiettivo di sistema 3.1.6 

Vedasi obiettivo di sistema 3.1.6         

8 

Promozione della 

partecipazione attiva dei 

migranti alla vita 

economica, sociale e 

culturale, anche 

attraverso la 

valorizzazione delle 

associazioni e la 

promozione dell’accesso ai 

servizi per l’integrazione 

Realizzazione di interventi di 

inclusione dei cittadini extra UE 

regolarmente residenti in Veneto 

in via di programmazione 

nazionale del Fondo Europeo 

Asilo Migrazione (FAMI 2021-

2027) con il fine di promuovere 

la coesione e lo sviluppo della 

comunità regionale residente  

        

9 

 

Sostenere i rifugiati e i 

richiedenti asilo e 

contrastare la tratta e lo 

sfruttamento degli esseri 

umani  

Partenariato alla Regione Veneto 

per le azioni di coordinamento 

territoriali e presa in carico delle 

vittime di tratta e grave 

sfruttamento  

Adesione e 

partecipazione attiva al 

progetto NAVIGARe 

Network Antitratta 

Veneto Intersezioni 

Governance Azioni 

Regionali  

Conferma adesione formale alla 

Regione Veneto per il progetto 

NAVIGARE 
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n. Obiettivi tematici 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione  

Indicatori previsti 

nella programmazione 
Attività realizzate 

Risultati conseguiti 

(secondo gli 

indicatori stabiliti) 

Fonti di 

finanziamento 

utilizzate 

Accoglienza, tutela e 

integrazione delle persone 

migranti titolari di protezione 

internazionale (adulti, nuclei 

familiari e minori) 

Progetti SAI nel 

Comune di Verona 

“Progetto Verona 

Solidale” per adulti e 

nuclei familiari con 

minori e “Verona 

Solidale Under” per 

minori stranieri non 

accompagnati. Progetto 

SAI del Comune di 

Bosco Chiesanuova 

“Progetto La Cordata” 

per minori stranieri non 

accompagnati. 

Prosecuzione progetti SAI 

“Verona Solidale” e “Verona 

solidale under” del Comune di 

Verona e progetto “La cordata” 

del Comune di 

Boscochiesanuova 

    

Gli obiettivi 8 e 9 sono stati confermati dal Tavolo Inclusione Sociale per l’elaborazione del documento attuativo annuale 2024. 
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2.3  PNRR  

 

Beneficiario del finanziamento Comune di Verona 

Tipologia soggetto beneficiario del finanziamento ente capofila di ATS VEN_20 

Se capofila, indicare ATS associati // 

Se ATS associato, indicare capofila e gli altri ATS 

associati 

// 

Data sottoscrizione Convenzione di finanziamento 12/07/2022 

Linea di investimento Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1, Investimento 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e 

prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti 

Sub investimento Sub – Investimento 1.1.1 

Titolo del progetto Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione delle vulnerabilità delle famiglie e dei bambini - CUP: 

I34H22000230006 

Target (tipologia e numero) 30 famiglie in situazione di vulnerabilità 

Altre fonti di finanziamento  

Fonti di finanziamento integrative (provenienza)  

Fonti di finanziamento integrative (valore)  

Descrizione dello stato di avanzamento del progetto 

(menù a tendina) 

aggiudicazione 

Budget totale in conto corrente € 211.500,00 

Budget totale in conto capitale  

Importo rendicontato (al 31 dicembre dell’anno 

precedente) 

€ 0,00 

Note  
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Beneficiario del finanziamento Comune di Verona 

Tipologia soggetto beneficiario del finanziamento ente capofila di ATS VEN_20 

Se capofila, indicare ATS associati // 

Se ATS associato, indicare capofila e gli altri ATS 

associati 

// 

Data sottoscrizione Convenzione di finanziamento 05/03/2023 

Linea di investimento Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1, Investimento 1.1– Sostegno alle persone vulnerabili e 

prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non 

autosufficienti 

Sub investimento Sub – Investimento 1.1.2 

Titolo del progetto Azioni per una vita autonoma e deistituzionalizzazione per gli anziani - CUP: I34H22000250006 

Target (tipologia e numero) 100 persone anziane non autosufficienti 

Altre fonti di finanziamento // 

Fonti di finanziamento integrative (provenienza) // 

Fonti di finanziamento integrative (valore) // 

Descrizione dello stato di avanzamento del progetto 

(menù a tendina) 

altro 

Budget totale in conto corrente € 120.000,00 

Budget totale in conto capitale € 2.340.000,00 

Importo rendicontato (al 31 dicembre dell’anno 

precedente) 

€ 0,00 

Note in attesa di autorizzazione del Ministero a modifiche al progetto per procedere alla predisposizione dei 

convenzionamenti 
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Beneficiario del finanziamento Comune di Verona 

Tipologia soggetto beneficiario del finanziamento ente capofila di ATS VEN_20 

Se capofila, indicare ATS associati // 

Se ATS associato, indicare capofila e gli altri ATS 

associati 

// 

Data sottoscrizione Convenzione di finanziamento 05/03/2023 

Linea di investimento Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1, Investimento 1.1– Sostegno alle persone vulnerabili e 

prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non 

autosufficienti 

Sub investimento Sub – Investimento 1.1.3 

Titolo del progetto Rafforzare i servizi sociali domiciliari per garantire una dimissione assistita precoce e prevenire il ricovero in 

ospedale - CUP: I34H22000240006 

Target (tipologia e numero) 75 Persone anziane non autosufficienti e/o in condizioni di fragilità nel rientro e permanenza al proprio 

domicilio 

50 Persone senza dimora o in condizione di precarietà abitativa 

Altre fonti di finanziamento // 

Fonti di finanziamento integrative (provenienza) // 

Fonti di finanziamento integrative (valore) // 

Descrizione dello stato di avanzamento del progetto 

(menù a tendina) 

indizione gara 

Budget totale in conto corrente € 330.000,00 

Budget totale in conto capitale  

Importo rendicontato (al 31 dicembre dell’anno 

precedente) 

€ 0,00 

Note  
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Beneficiario del finanziamento Comune di Verona 

Tipologia soggetto beneficiario del finanziamento ente capofila di ATS VEN_20 

Se capofila, indicare ATS associati // 

Se ATS associato, indicare capofila e gli altri ATS 

associati 

// 

Data sottoscrizione Convenzione di finanziamento 12/07/2022 

Linea di investimento Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1, Investimento 1.1– Sostegno alle persone vulnerabili e 

prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti 

Sub investimento Sub – Investimento 1.1.4 

Titolo del progetto Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn out tra gli operatori sociali - CUP: 

I34H22000220006 

Target (tipologia e numero) 274 Assistenti Sociali, Educatori, Mediatori culturali, Psicologi, Psichiatri, Neuropsichiatri, OSS, Operatori 

Mercato Lavoro 

Altre fonti di finanziamento  

Fonti di finanziamento integrative (provenienza)  

Fonti di finanziamento integrative (valore)  

Descrizione dello stato di avanzamento del progetto 

(menù a tendina) 

esecuzione 

Budget totale in conto corrente € 210.000,00 

Budget totale in conto capitale  

Importo rendicontato (al 31 dicembre dell’anno 

precedente) 

€ 0,00 

Note  
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Beneficiario del finanziamento Comune di Verona 

Tipologia soggetto beneficiario del finanziamento ente capofila di ATS VEN_20 

Se capofila, indicare ATS associati // 

Se ATS associato, indicare capofila e gli altri ATS 

associati 

// 

Data sottoscrizione Convenzione di finanziamento 10/14/2022 

Linea di investimento Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con 

disabilità 

Sub investimento // 

Titolo del progetto Percorsi di autonomia per persone con disabilità - Distretto 1 PROGETTO 1 - CUP: I34H22000290006 

Target (tipologia e numero) 12 persone con disabilità 

Altre fonti di finanziamento  

Fonti di finanziamento integrative (provenienza)  

Fonti di finanziamento integrative (valore)  

Descrizione dello stato di avanzamento del progetto 

(menù a tendina) 

procedura di coprogettazione 

Budget totale in conto corrente € 380.200,00 

Budget totale in conto capitale € 219.800,00 

Importo rendicontato (al 31 dicembre dell’anno 

precedente) 

€ 0,00 

Note  

 

 

 

 

 

 



121 
 

Beneficiario del finanziamento Comune di Verona 

Tipologia soggetto beneficiario del finanziamento ente capofila di ATS VEN_20 

Se capofila, indicare ATS associati // 

Se ATS associato, indicare capofila e gli altri ATS 

associati 

// 

Data sottoscrizione Convenzione di finanziamento 10/14/2022 

Linea di investimento Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con 

disabilità 

Sub investimento // 

Titolo del progetto Percorsi di autonomia per persone con disabilità - Distretto 2 PROGETTO 2 - CUP: I34H22000300006 

Target (tipologia e numero) 12 persone con disabilità 

Altre fonti di finanziamento  

Fonti di finanziamento integrative (provenienza)  

Fonti di finanziamento integrative (valore)  

Descrizione dello stato di avanzamento del progetto 

(menù a tendina) 

procedura di coprogettazione 

Budget totale in conto corrente € 380.200,00 

Budget totale in conto capitale € 219.800,00 

Importo rendicontato (al 31 dicembre dell’anno 

precedente) 

€ 0,00 

Note  
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Beneficiario del finanziamento Comune di Verona 

Tipologia soggetto beneficiario del finanziamento ente capofila di ATS VEN_20 

Se capofila, indicare ATS associati // 

Se ATS associato, indicare capofila e gli altri ATS 

associati 

// 

Data sottoscrizione Convenzione di finanziamento 12/12/2022 

Linea di investimento Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con 

disabilità 

Sub investimento // 

Titolo del progetto Percorsi di autonomia per persone con disabilità - Distretti 1 e 2 PROGETTO 3 - CUP: I34H22000740007 

Target (tipologia e numero) 12 persone con disabilità 

Altre fonti di finanziamento  

Fonti di finanziamento integrative (provenienza)  

Fonti di finanziamento integrative (valore)  

Descrizione dello stato di avanzamento del progetto 

(menù a tendina) 

procedura di coprogettazione 

Budget totale in conto corrente € 309.750,00 

Budget totale in conto capitale € 384.250,00 

Importo rendicontato (al 31 dicembre dell’anno 

precedente) 

€ 0,00 

Note  
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Beneficiario del finanziamento Comune di Verona 

Tipologia soggetto beneficiario del finanziamento ente capofila di ATS VEN_20 

Se capofila, indicare ATS associati // 

Se ATS associato, indicare capofila e gli altri ATS 

associati 

// 

Data sottoscrizione Convenzione di finanziamento 04/04/2023 

Linea di investimento Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1, Investimento 1.3 - Housing First e stazioni di posta 

Sub investimento Sub – Investimento 1.3.1 

Titolo del progetto Housing first PROGETTO 1 - CUP: I34H22000270006 

Target (tipologia e numero) 15 persone 

Altre fonti di finanziamento  

Fonti di finanziamento integrative (provenienza)  

Fonti di finanziamento integrative (valore)  

Descrizione dello stato di avanzamento del progetto 

(menù a tendina) 

aggiudicazione 

Budget totale in conto corrente € 210.000,00 

Budget totale in conto capitale € 500.000,00 

Importo rendicontato (al 31 dicembre dell’anno 

precedente) 

€ 0,00 

Note  
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Beneficiario del finanziamento Comune di Verona 

Tipologia soggetto beneficiario del finanziamento ente capofila di ATS VEN_20 

Se capofila, indicare ATS associati // 

Se ATS associato, indicare capofila e gli altri ATS 

associati 

// 

Data sottoscrizione Convenzione di finanziamento 04/04/2023 

Linea di investimento Missione 5 Componente 2 Sottocomponente 1, Investimento 1.3 - Housing First e stazioni di posta 

Sub investimento Sub – Investimento 1.3.1 

Titolo del progetto Housing first PROGETTO 2 - CUP: I34H22000350006 

Target (tipologia e numero) 15 persone 

Altre fonti di finanziamento  

Fonti di finanziamento integrative (provenienza)  

Fonti di finanziamento integrative (valore)  

Descrizione dello stato di avanzamento del progetto 

(menù a tendina) 

procedura di coprogettazione 

Budget totale in conto corrente € 160.000,00 

Budget totale in conto capitale € 140.000,00 

Importo rendicontato (al 31 dicembre dell’anno 

precedente) 

€ 0,00 

Note  
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Beneficiario del finanziamento Comune di Verona 

Tipologia soggetto beneficiario del finanziamento ente capofila di ATS VEN_20 

Se capofila, indicare ATS associati // 

Se ATS associato, indicare capofila e gli altri ATS 

associati 

// 

Data sottoscrizione Convenzione di finanziamento 05/03/2023 

Linea di investimento Missione 5 Componente 2 

Sottocomponente 1, Investimento 1.3 - Housing First e stazioni di posta 

Sub investimento Sub – Investimento 1.3.2 

Titolo del progetto Stazioni di posta - CUP: I34H22000280006 

Target (tipologia e numero) 82 persone senza dimora 

Altre fonti di finanziamento  

Fonti di finanziamento integrative (provenienza)  

Fonti di finanziamento integrative (valore)  

Descrizione dello stato di avanzamento del progetto 

(menù a tendina) 

indizione gara 

Budget totale in conto corrente € 180.000,00 

Budget totale in conto capitale € 910.000,00 

Importo rendicontato (al 31 dicembre dell’anno 

precedente) 

€ 0,00 

Note  
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2.4  Riportare esempi di co-progettazione e co-programmazione   

Area Disabilità  

Per il 2024 i tavoli di co-programmazione vedranno il coinvolgimento dei rappresentanti dei tavoli, dei servizi e dei soggetti del Terzo Settore disposti ad intervenire nella 

fase di analisi di specifici bisogni, programmazione delle azioni/interventi conseguenti e delle relative modalità di realizzazione, eventualmente mettendo a disposizione 

anche risorse proprie. I tavoli di co-progettazione, vedranno il coinvolgimento dei servizi comunali/Azienda Ulss e degli ETS disposti a co-progettare servizi/interventi 

innovativi. 

Comune di Verona Bando dicembre 2022: “Avviso pubblico rivolto a ETS per la co-progettazione di interventi nell’ATS Ven_20 - Verona finanziati dall’Unione Europea – 

Next Generation EU, ambito PNRR M5C2 – Investimento 1.2 percorsi di autonomia per persone con disabilità”. Con tale procedura il Comune di Verona si è impegnato a 

porre in essere tutti gli adempimenti amministrativi e finanziari necessari alla definizione, attuazione e rendicontazione su piattaforma ministeriale dei progetti a valere sulla 

linea investimento 1.2 della M5C2 del PNRR e l’Azienda Ulss 9 Scaligera, in virtù della delega ex lege conferita in materia di disabilità dal Comune di Verona, si è 

impegnata a svolgere un ruolo di coordinamento tecnico nel processo di co-progettazione di dettaglio e in quello di successiva implementazione dei relativi progetti.  

Nello specifico, la linea di di investimento 1.2 riguardante i percorsi di autonomia per persone con disabilità, è strutturata in 3 azioni: 1. Definizione e attivazione del 

progetto individualizzato personalizzato secondo il modello ministeriale con valutazione del bisogno e della sua natura, definizione degli obiettivi del progetto e risultati 

attesi, descrizione degli interventi necessari per il soddisfacimento dei bisogni); 2. Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza; 3. Lavoro: sviluppo 

delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza. Gli interventi sono stati avviati dal IV trimestre del 2022 e dovranno essere 

completati con relativa rendicontazione finale entro il I trimestre del 2026. Nel 2022 sono stati individuati tre utenti beneficiari a cui si sono aggiunti sei beneficiari nel 2023 

ed è in previsione nel biennio di proseguire con la strutturazione dei gruppi appartamento come da indicazione ministeriali. 

Per il prossimo biennio la previsione è quella di condividere un budget di progetto per gruppo appartamento per persone con disabilità grave attraverso un confronto 

aziendale con tutte le reti che si sono sviluppate attraverso la co-progettazione legata alla L. n. 112/2016. 

 

Area Dipendenze  

E’ stata portata a termine l’attività di co-progettazione con ETS relativa al Piano Triennale Dipendenze (D.D.G. n. 759 del 26/07/2022) per le seguenti progettualità: 1. 

Adolescenti, giovani e famiglie (target minori/giovani); 2. Marginalità al Centro (target adulti lungo assistiti); 3. Go-Safe quale attività preventiva con target giovani; 4. 

Telemedicina Vr. 9 per la definizione di una piattaforma informatica per l’erogazione di prestazioni in telemedicina. Il Piano si è concluso il 31.12.2023. 

Ipotesi avvio co-progettazione per innovazione servizi di sostegno educativo allo scadere dell’affidamento in atto previsto a giugno 2024 (Area Dipendenze). 

Verrà avviata procedura di co-progettazione in riferimento al nuovo Piano Triennale Dipendenze 2024-2026 (D.G.R.V. n. 1396 del 20.11.2023). In fase di definizione il 

Piano Operativo Aziendale.  

 

Area Salute mentale 

Il Direttore del Dipartimento Salute Mentale è stato nominato dalla Regione coordinatore del gruppo di lavoro tematico n. 3 sulla co-programmazione e co-progettazione 

istituito dalla Conferenza Regionale sulla Salute Mentale il 18 novembre 2022. Tale gruppo comprendeva rappresentanti istituzionali di altre AULSS e soggetti del Terzo 

Settore e delle Associazioni di Familiari, Auto Mutuo Aiuto ed Esperti in Supporto tra Pari (ESP). Il gruppo di lavoro ha consegnato all’Ufficio Salute Mentale della 

Regione Veneto un documento finale di raccomandazioni per il coinvolgimento di tutti gli stakeholder della salute mentale nella co-programmazione e co-progettazione 

locale che è stato presentato durante il convegno conclusivo della Conferenza Regionale sulla Salute Mentale tenutosi il 7 giugno 2023 a Padova. 

Nel corso del 2023, su iniziativa del Direttore dei Servizi Socio Sanitari, sono stati svolti degli incontri di co-programmazione per la riqualificazione del presidio di Marzana 

alla presenza dei Direttori delle aree Disabilità, Salute mentale, Centro Autismo, Cerris e di rappresentanti degli ETS che avevano gestito il bar dopolavoro di Marzana.  

Sono state create le basi per un progetto complessivo di riqualificazione sociale, culturale e ambientale del presidio che prevede la gestione del BAR, del verde pubblico, del 

teatro e del campo da tennis come strumenti riabilitativi di inserimento lavorativo protetto, di socializzazione e produzione di benessere, di rigenerazione ambientale e 

culturale nell’ottica del welfare comunitario. Tale progetto sarà sviluppato nel corso del 2024 e 2025. 

A partire dalla metà del 2022, inoltre, il Dipartimento, attraverso la U.O.S.D. Gestione percorsi riabilitativi e integrazione con le aree distrettuali, ha iniziato un processo di 
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consultazione con le Cooperative di tipo A e B del territorio per lo sviluppo di progetti riabilitativi e formativi in ambito lavorativo e di specifici strumenti riabilitativi, 

all’interno del progetto terapeutico riabilitativo del CSM,  per utenti che non sono in grado di accedere al lavoro autonomamente o attraverso le Agenzie competenti 

all’applicazione della Legge n. 68/1999, che non hanno un'invalidità civile e/o che non sono ritenuti idonei per poter essere presi in carico da parte del Servizio Integrazione 

Lavorativa di competenza, per motivazioni cliniche, relazionali e ambientali. Nel corso del 2023 è stato completato il progetto che sarà allegato ad una manifestazione di 

interesse da attuare nel 2024 per la creazione in tutti i Distretti di un Albo di Cooperative interessate a queste azioni. 

Nell’ambito del Piano formativo del DSM anno 2023 è stata inoltre data continuità ad una formazione multiprofessionale trasversale (in risposta ad una analoga iniziativa 

dell’Area Disabilità nel 2022) sulla metodologia del Budget di Salute che ha visto la partecipazione congiunta di operatori del DSM e delle U.O.C. disabilità e Non 

autosufficienza dell'Azienda Ulss 9 Scaligera. 

 

2.5  Riportare esperienze di welfare generativo e di comunità realizzate nei territori 

Max 2.000 caratteri 

Area Salute mentale 

Nel 2023 sulla scorta del progetto WELFCARE, a cui il Dipartimento Salute Mentale ha partecipato nel 2022 attraverso gli assistenti sociali della U.O.C. 1 e della U.O.C. 

di Verona Sud, è stata data continuità alla partecipazione ai tavoli di prossimità del territorio Polo Sud (CST 4) e Polo Nord (CST 1 e 2); tali gruppi intersettoriali sono stati 

mantenuti grazie alla prosecuzione del progetto CARE, sempre realizzato su iniziativa delle Cooperative Solco e Aribandus  con la partnership del Comune di Verona e 

dell’Azienda Ulss 9 Scaligera, che ha esteso l’obiettivo di sviluppare il lavoro di comunità anche nelle circoscrizioni Ovest ed Est della città di Verona. 

 

Iniziative per gli anziani e l’invecchiamento attivo dei Comuni dell’ATS Ven_ 20. Annualità 2023 e 2024 

Obiettivo di sistema: Favorire la creazione di comunità territoriali inclusive per migliorare la cura, la qualità di vita e il benessere delle persone anziane, attraverso la 

realizzazione di modelli efficaci e integrati di presa in carico e cura globale territoriale e l’implementazione di un contesto di vita inclusivo di tutti gli aspetti psico 

sociologici ed etici che caratterizzano e determinano il benessere dell’anziano (es. implementazione programma invecchiamento attivo)." Obiettivo specifico: Azioni di 

Welfare di Comunità con uno sguardo specifico alla fascia di età anziana" 

Comune di Badia Calavena. E' attivo il servizio di trasporto sociale destinato agli anziani organizzato con un mezzo del Comune e garantito da alcuni volontari (attualmente 

8). Il servizio viene concesso in forma gratuita a tutte le persone over 65 che ne facciano richiesta.  

Comune di Vestenanova. Alla data attuale non è prevista alcuna nuova attivazione di progetti e interventi volti all’invecchiamento attivo e all’inclusione sociale. Fino a 

settembre 2023 vi era una convenzione attiva con il Gruppo Anziani Benetti che si occupava in autonomia di attività di trasporto sociale, un centro anziani aperto un 

pomeriggio a settimana e altre attività nel territorio. Tale convenzione prevedeva un supporto economico da parte del Comune di Euro 500,00. Ad oggi tale convenzione 

non è attiva ed è in corso una valutazione da parte di Amministratori politici ed uffici di competenza rispetto al rinnovo. 

Comune di San Bonifacio. Sono attivi tre Gruppi di Cammino, uno in centro con circa 25 partecipanti che organizza anche escursioni e visite culturali ed altri due che si  

sono sviluppati anche nelle frazioni (Locara e Lobia). Il Comune  ha affidato  ad una cooperativa la gestione di uno spazio in centro paese dove si realizzano attività 

ricreative, culturali , seminari/conferenze con tematiche adeguate alla terza età  e attività sportive (ginnastica dolce) al pomeriggio. Vi  partecipano circa una trentina di 

persone anziane.  

Comune di Cologna Veneta. Saranno attivi per il 2024 i seguenti servizi: Servizio Civile Universale (impegno pari ad  Euro 2.400,00); servizio di trasporto sociale 

(impegno pari ad Euro 1.000,00 a favore dell'Associazione che svolge il servizio e messa a disposizione del mezzo con le relative spese); servizio consegna pasti a domicilio 

(impegno pari ad Euro 32.600,00/annui); Università Popolare; APAC Associazione Pensionati Attivi Colognesi; Punto Cologna associazione di ritrovo per attività ludiche. 

E’ prevista l'apertura di un  nuovo Centro Sollievo nel Comune in collaborazione con un’Associazione.  

Comune di Grezzana. Per l'annualità 2024 è prevista una progettualità di trasporto sociale attuata mediante una convenzione con un'associazione già attiva sul territorio 
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prevedendo un impegno di spesa pari a Euro 2.000,00. 

Nel territorio è attiva l'Università del Tempo Libero gestita da una associazione utilizzando gli spazi comunali (Biblioteca) a titolo gratuito. 

Sono presenti inoltre attività di aggregazione pomeridiana nonché di attività motoria. Tali attività sono realizzate sempre da associazioni del territorio che ricevono 

contributi comunali e alle quali vengono spesso messi a disposizione locali idonei di proprietà comunale.  

Comune Monteforte d’Alpone. Trasporto sociale in collaborazione con una cooperativa  e il coinvolgimento di circa 10/15 anziani; il Comune sosterrà il costo del 

carburante (circa Euro 1.200,00).  Sono organizzati incontri al venerdì pomeriggio due volte al mese presso la Baita degli Alpini del capoluogo con relatori che trattano 

diversi argomenti (costo Euro 1.000,00). L’associazione anziani organizza in autonomia incontri settimanali (gioco delle carte, tombola, ecc.) presso la Baita degli Alpini 

della frazione Brognoligo;  organizza inoltre  le ultime due settimane di giugno un soggiorno al mare (autofinanziamento). 

Comune di San Martino Buon Albergo. Universita’ della Terza Età e del Tempo Disponibile, gestita dal “Movimento Culturale San Martino” in convenzione con 

l’Istituzione servizi al cittadino - Comune di San Martino Buon Albergo. Progetto “Generazioni prossime - camminare insieme” gestito da Associazione di Carità San Zeno 

ODV ETS in partenariato con l’Istituzione servizi al cittadino - Comune di San Martino Buon Albergo. 

Comune di San Giovanni Lupatoto. Nel 2023 sono state realizzate le seguenti progettualità: Università del tempo libero che ha coinvolti 131 persone, con un costo pari a 

Euro 5.190,00; “Pronto come stai?”rivolto a 13 anziani (costo pari a € 3.900,00); Taxi Sociale con 102 beneficiari e 746 servizi per un costo di Euro 15.000,00; progetto 

“Insieme si può” rivolto a 5 anziani; assegnazione degli orti comunali. Si prevede la continuazione anche nel 2024. 

 

La Direzione strategica dell’Azienda Ulss 9 Scaligera verso la fine del mese di febbraio 2024 intende istituire un gruppo di lavoro che coinvolga i servizi aziendali 

territoriali e il Terzo Settore al fine di condividere esperienze e progettualità esistenti in materia di fattorie sociali quali unità di offerta a favore delle persone fragili. La 

finalità del gruppo consisterà nell’individuare obiettivi strategici che valorizzino tali tipologie di unità di offerta in un’ottica di innovazione sulle modalità di presa in carico 

di utenti dei servizi aziendali territoriali nonché nell’individuare percorsi di co-programmazione e co-progettazione da inserire all’interno della programmazione socio 

sanitaria dei tre Piani di Zona dell’Azienda stessa.  

Le fattorie sociali, essendo finalizzate alla rieducazione della persona fragile tramite la mansione lavorativa in stretto contatto con la natura, necessitano di organizzazione e 

progettazione per cui il progetto assume un ruolo fondamentale per garantire l’efficacia e l’adeguatezza dell’intervento educativo della persona. 

Viene ipotizzata altresì l’attivazione di progetti sperimentali da proporre a enti terzi al fine di acquisire finanziamenti in quanto il modello dell’agricoltura sociale consiste in 

un modello polifunzionale non esclusivamente legato alla produzione agricola ma anche alla relazione con i servizi e con lo spazio comunitario così permettendo e 

facilitando il rapporto tra le imprese e i territori di appartenenza. Nell’ottica sopra esposta il contesto di fattoria sociale dimostra di poter assumere una nuova forma di 

welfare chiamato welfare di comunità, perché permette a tutti di essere partecipativi. 
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Sezione 3_ Risorse economiche impiegate (quietanzate) nell’anno    

Come da indicazioni regionali con nota Prot. n. 435882 del 24.11.2023 nelle tabelle sotto riportate sono inserite le risorse economiche impegnate al 31.12.2023. 

Tabella n. 3 - Importi annuali di spesa di ogni area per tipologia di fonte di finanziamento 

Aree di intervento 

Fonti di finanziamento 

Fondi UE – 

AdG MLPS 
Ministero Regione Comune/ATS 

Enti privati 

(specificare) 

Utenza* 

(specificare 

target) 

Altre Fonti** 

(specificare) 

SPESA 

ANNUALE PER 

AREA DI 

INTERVENTO 

Famiglia, infanzia, 

adolescenza, minori in 

condizioni di disagio, donne 

e giovani 

                

Persone anziane     45.592.261,00         45.592.261,00 

Persone con disabilità   807.410,44 560.542,09 3.607.689,18     220.000,00 5.195.641,71 

Dipendenze     716.834,40         716.834,40 

Salute mentale       1.229.852,70   1.233.951,29   2.463.803,99 

Inclusione sociale 920.326,00 5.798.178,56           6.718.504,56 

SPESA ANNUALE PER 

FONTE DI 

FINANZIAMENTO 

920.326,00 6.605.589,00 46.869.637,49 4.837.541,88   1.233.951,29 220.000,00 60.687.045,66 

Fonti: Regione, Direzione Amministrativa Territoriale dell’Azienda Ulss 9 Scaligera 

 

All’Ufficio di Piano non sono pervenuti i dati economici da parte dell’ATS_VEN20 Verona 

 

* Utenza: quota di compartecipazione alla spesa sociale in capo all’utenza 

**Altre Fonti: Home Care Premium 
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Modalità di compilazione Tabella n. 4:Importi annuali di spesa di ogni area tematica per macro area di offerta (importi al 31.12.2023) 

Specificare la destinazione di tutti i fondi/finanziamenti (di cui alla Tabella n. 3) per tipologia di offerta, utilizzando, per quanto riguarda la classificazione, le macro categorie 

ISTAT (vedasi Tabella n.1 a pagina 14 dell’Allegato B) che qui di seguito riportiamo. Si sottolinea che il quadro così ricostruito comprende anche la parte dei servizi e degli 

interventi socio sanitari: 
 

 

A
re

e 
d

i 
in

te
re

v
en

to
 

 Macro aree di offerta 

 Interventi e servizi Trasferimenti in denaro Strutture 

Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizioni di 

disagio, donne e giovani (1. Famiglia e minori) 
A, B, C, D F G, H 

Persone anziane (4. Anziani) A, B, D, E F G, H 

Persone con disabilità (2. Disabili) A, B, C, D, E F G, H 

Dipendenze (3. Dipendenze) A, B, C, D, I F G, H 

Salute mentale (non prevista nella scheda ISTAT, possibile 

inserimento in "Disagio adulti") 
   

Inclusione sociale (6. Povertà, disagio adulto e senza 

dimora) 
A, B, C, D, E, I F G, H 

 

 

 

 

Legenda: 

Interventi e servizi 

A - Attività di Servizio sociale professionale 

B - Integrazione sociale 

C - Interventi e servizi educativo-assistenziali per l'inserimento lavorativo  

D - Assistenza domiciliare  

E - Servizi di supporto 

I - Pronto intervento sociale (unità di strada, ecc.) 

L - Segretariato Sociale, informazione e consulenza per l'accesso alla rete dei servizi 

M - Prevenzione e sensibilizzazione 

N - Azioni di sistema e spese di organizzazione 

Trasferimenti in denaro 

F - Contributi economici per: 

− attivazione di servizi 

− contributi, sussidi, integrazione a rette per strutture 

− integrazioni al reddito 

Strutture 

G - Centri e strutture semiresidenziali a ciclo diurno 

H - Strutture comunitarie e residenziali  
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Tabella n. 4 - Importi annuali di spesa di ogni area tematica per macro area di offerta      
 

Aree di intervento 

Spesa per macro area di offerta 

Interventi e servizi Trasferimenti in denaro Strutture 
SPESA ANNUALE PER AREA DI 

INTERVENTO 

Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizioni di 

disagio, donne e giovani  
    

 

Persone anziane   45.592.261,00   45.592.261,00 

Persone con disabilità 3.952.721,33 1.242.920,38   5.195.641,71 

Dipendenze 696.469,81 20.364,58   716.834,40 

Salute mentale 

 

2.463.803,99   2.463.803,99 

Inclusione sociale 6.718.504,56     6.718.504,56 

SPESA ANNUALE MACRO AREA DI OFFERTA 11.367.695,70 49.319.349,95   60.687.045,66 

Fonti: Regione, Direzione Amministrativa Territoriale dell’Azienda Ulss 9 Scaligera 

 
All’Ufficio di Piano non sono pervenuti i dati economici da parte dell’ATS_VEN20 Verona  
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PARTE II – PROGRAMMAZIONE OPERATIVA ANNO 2024 
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Sezione 4_ Analisi di contesto. Rilevanti cambiamenti. 

Indicare solo eventuali rilevanti cambiamenti avvenuti nel corso dell’anno rispetto a quanto riportato nel formulario relativo alla programmazione triennale, 

allegato al Piano di Zona (max 1.500 caratteri) 

In merito agli obiettivi strategici adottati dalla Conferenza dei Sindaci dell’Azienda Ulss 9 Scaligera si rinvia al documento Piano di Zona 2023-2025 (pagina 126) e al documento 

di armonizzazione (da pagina 11). 

A seguito della deliberazione n. 9 del 13.12.2022 la Conferenza dei Sindaci con successiva deliberazione n. 7 del 16.06.2023 recante “Linee guida per il Piano di Zona 2023-

2025: Provvedimenti.” ha approvato le linee guida aggiornate su obiettivi strategici ritenuti fondamentali da perseguire all’interno del Piano di Zona triennale. L’unico 

aggiornamento apportato riguarda l’obiettivo sul potenziamento delle Unità Funzionali Distrettuali Adolescenti (UFDA) in Area Famiglia rimodulato in implementazione di 

azioni rivolte alla prevenzione dell’emergenza del disagio adolescenziale da perseguire attraverso attività e iniziative trasversalmente tra le Aree Famiglia, Dipendenze e Salute 

Mentale all’interno della programmazione dei Piani di Zona. Si richiama, a tal proposito, l’azione declinata all’obiettivo tematico n. 4 afferente all’Area Famiglia ove si evince la 

circostanza che le UFDA non sono state attivate nel 2023 e, pertanto, le attività per gli Adolescenti sono continuate nelle sedi dei Consultori Giovani. 

Nell’ottica di favorire un dialogo continuo a livello sovradistrettuale, tra la fine di novembre/metà dicembre 2023 sono stati organizzati n. 5 incontri trasversali di Ambito 

Distrettuale tra i Coordinatori dei Tavoli Tematici del Piano di Zona dedicati sia al confronto sugli obiettivi/azioni e relativi indicatori sia al monitoraggio relativo agli obiettivi 

strategici approvati con la suddetta deliberazione n. 7/2023 declinati alle azioni inserite nei due documenti (triennale 2023-2025 e annuale 2023) del Piano di Zona inviati in 

Regione entro il 31.03.2023. Per motivi organizzativi non è stato possibile convocare l’incontro trasversale di Ambito Distrettuale dedicato all’Area Famiglia.  

Gli attuali obiettivi strategici afferenti all’Area Famiglia sono declinati alle azioni relative agli obiettivi tematici n. 3, n. 5, n. 6, n. 8, n. 9 e n. 10. 

L’attuale obiettivo strategico afferente all’Area Persone Anziane è declinato alle azioni relative agli obiettivi tematici n. 6 e n. 7. All'incontro interdistrettuale tra i tre Coordinatori 

del Tavolo Area Persone Anziane tenutosi il 30.11.2023 è emersa la necessità di ricostituire il Gruppo di monitoraggio UVMD da integrare con figure sanitarie (MMG) al fine di 

migliorare le prassi per la valutazione multidimensionale dell’anziano non autosufficiente.  

In merito agli attuali obiettivi strategici afferenti all’Area Persone con disabilità all’incontro interdistrettuale tra i tre Coordinatori tenutosi il 28.11.2023 rispetto al tema 

dell’autismo si è confermata l’attuazione del protocollo con il Dipartimento di Salute Mentale e l’attivazione del team dedicato. In merito all’obiettivo “Potenziare il nr. di ore di 

assistenza personale dei CER” si è rilevato che detto obiettivo andrebbe riformulato in quanto ad un aumento delle ore di assistenza personale dovrebbe corrispondere a carico dei 

Comuni un aumento della spesa, considerata la crescente  domanda rispetto all’accesso nei centri estivi. Pertanto, i Coordinatori ritengono più opportuno riformulare l’obiettivo in 

“Potenziare l’inclusione dei bambini e dei ragazzi con disabilità nell’accesso ai centri estivi ricreativi”, per cui l’indicatore di riferimento potrebbe essere il n. bambini 

frequentanti i centri estivi. 

Gli attuali obiettivi strategici afferenti all’Area Dipendenze sono declinati alle azioni relative agli obiettivi tematici n. 1, n. 2, n. 3 e n. 7. L’attuale obiettivo strategico afferente 

all’Area Salute Mentale, già deliberato a dicembre 2022 e confermato previa approvazione nel mese di giugno 2023 dalla Conferenza dei Sindaci con deliberazione n. 7/2023, 

consistente nella “Riabilitazione sociale: attivazione percorsi di riabilitazione sociale che consentano ai pazienti di reinserirsi nel proprio contesto di vita” è declinabile alle azioni 

afferenti all’obiettivo tematico n. 2 e relative all’Abitare supportato e ai reinserimenti pre-lavoro o pre- occupazionali. 

In merito all’obiettivo strategico “Misure di contrasto al tema della povertà: realizzazione del pronto intervento sociale (LEPS)” afferente all’Area Inclusione Sociale, all’incontro 

interdistrettuale tra i tre Coordinatori tenutosi il 04.12.2023 è stato evidenziato che il processo di attivazione del servizio è avviato in tutti i territori. Per la gestione del servizio i 

Distretti 1, 2 e 3 hanno optato per un bando di gara con esternalizzazione del servizio da realizzare in collaborazione con il Comune mentre il Distretto 4 procederà tramite 

coprogettazione. I partecipanti all’incontro hanno concordato sulla necessità di avviare un confronto periodico per una auspicata collaborazione volta ad una azione di Pronto 

Intervento Sociale per quanto possibile coordinata su dimensione provinciale. 
 

In merito ai contributi aggiornati da parte dei Coordinatori dei Tavoli Tematici si rinvia all’Allegato n.1. 
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Sezione 5_ Eventuali modifiche nella governance  

Indicare solo eventuali rilevanti modifiche intervenute nella governance (max 1.500 caratteri) 

Si rinvia alla Sezione 1 per i contenuti in merito all’aggiornamento della composizione del Gruppo di Coordinamento Tecnico e delle composizioni dei Tavoli Tematici delle sei 

aree di intervento del Piano di Zona. 

In questa sezione si intende evidenziare una possibile nuova articolazione dei due attuali Distretti dell’Azienda Ulss 9 Scaligera considerato che il Comitato dei Sindaci dei 

Distretti 1 e 2 con deliberazione n. 14 del 13.10.2023 ha approvato la proposta di modifica degli ATS finalizzata alla costituzione di un nuovo ATS per l’Est veronese. A tal 

proposito lo stesso Comitato contestualmente ha approvato la proposta di riconfigurazione dei due Distretti in applicazione al disegno di legge di iniziativa della Giunta regionale 

concernente “Assetto organizzativo e pianificatorio degli interventi e servizi sociali” laddove prevede la possibilità per il Comitato dei Sindaci di Ambito di determinare, a 

maggioranza assoluta dei suoi componenti, la costituzione di nuovi ATS purché la loro delimitazione territoriale coincida con quella dei Distretti delle Aziende Ulss. 
Nella fattispecie, la proposta di riconfigurazione approvata prevede il trasferimento dal Distretto 2 al Distretto 1 delle Circoscrizioni 4^ e 5^ del Comune di Verona e dei Comuni 

di Buttapietra, Castel d’Azzano e San Giovanni Lupatoto e il trasferimento dal Distretto 1 al Distretto 2 dei Comuni di Lavagno e Velo Veronese.   
Il suddetto provvedimento è stato recepito dalla Conferenza dei Sindaci dell’Azienda Ulss 9 Scaligera con deliberazione n. 9 del 16.10.2023 esprimendo, all’unanimità dei suoi 

componenti presenti alla seduta, il nulla osta e il parere favorevole. Successivamente la deliberazione di modifica degli ATS adottata dalla stessa Conferenza dei Sindaci è stata 

trasmessa alla Regione ai fini della sua approvazione con nota Prot. n. 190280 del 19.10.2023 a firma congiunta del Direttore Generale dell’Azienda Ulss 9 Scaligera e del 

Presidente della Conferenza dei Sindaci. 

 

A Verona presso il Teatro Ristori il giorno 09.02.2024 è stato organizzato da Federsanità ANCI in collaborazione con l'Azienda Ulss 9 Scaligera un evento di livello nazionale 

focalizzato sull’evoluzione degli Ambiti Territoriali Sociali (ATS) e l’integrazione con i Distretti Socio Sanitari con la presenza dell’Assessore Regionale Sanità e Sociale 

Regione Veneto e numerosi Amministratori provenienti da diverse Regioni (oltre al Veneto, erano presenti Sindaci dell’Emilia Romagna, Piemonte e  Toscana). Il convegno ha 

rappresentato un’interessante opportunità di confronto in merito alla costruzione degli ATS secondo le linee guida per la definizione dei modelli organizzativi degli stessi ambiti. 

Difatti sono stati illustrati il ruolo degli ATS in Veneto e le esperienze delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP) in Emilia Romagna, dei Consorzi Sociali in 

Piemonte e delle Società della Salute in Toscana. Il confronto ha coinvolto anche le Aziende Ulss del Veneto in merito alla co-progettazione e cogestione in un’ottica di 

amministrazione condivisa per un Welfare di Comunità. 
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Eventuale prossima riconfigurazione del Distretto 1 -Verona Città e del Distretto 2 - Est veronese  

Distretto 1: 12 Comuni per complessivi  345.000 abitanti circa 

Distretto 2: 24 Comuni per complessivi  125.000 abitanti circa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elaborazione di immagine presentata in occasione dell’evento tenutosi a 

Verona presso il Teatro Ristori il giorno 09.02.2024   
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Sezione 6_ Programmazione operativa delle attività per obiettivo 

6.1 Obiettivi di sistema - programmazione 2024 

1. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento del servizio sociale professionale (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

1. Aumento del numero di 

Assistenti sociali a livello di 

ATS 

Gestione del Fondo previsto dalla L. 

n.178/2022 Art. 1. c. 797-804 per il 

Potenziamento dei Servizi Sociali 

L'azione prosegue per il 2024 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS  

FNP Quota servizi 

Fondo solidarietà 

comunale 

Avvisi PON 

Inclusione 

FNA 

Altri fondi 

QSFP – L. 178/2022 
Appalto dal 01.03.2023 al  

31.12.2026 gestito dal Comune 

Capofila dell'ATS a valere sulla Quota 

Servizi Fondo Povertà (annualità 2021-

2023) per l'assunzione di 20 Assistenti 

Sociali destinati alle funzioni di 

Segretariato Sociale e di presa in carico 

dei beneficiari delle misure di contrasto 

alla povertà 

L'azione prosegue per il 2024 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

FNP Quota servizi 

Fondo solidarietà 

comunale 

Avvisi PON 

Inclusione 

FNA 

Altri fondi 

QSFP – L. 178/2022 

2. Incremento della 

conoscenza degli 

Amministratori locali degli 

strumenti utili per dotare i 

servizi sociali di adeguate 

risorse professionali 

Organizzazione incontri con gli 

Amministratori locali sugli strumenti 

amministrativi e le risorse a 

disposizione dei Comuni per 

l'assunzione di Assistenti Sociali e di 

altro personale destinato ai servizi 

sociali 

L’azione viene rimodulata come 

segue: l’obiettivo di incrementare la 

conoscenza degli Amministratori 

locali si realizza nel corso degli 

incontri del Comitato dei Sindaci 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 
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2. Macro-obiettivo di sistema: Supervisione del personale dei servizi sociali (LEPS) 

 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

1. Rafforzamento della 

identità professionale 

individuale 

Supervisione professionale, individuale 

e organizzativa di equipe 

L'azione inizia nel 2024 

Famiglia 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Comune capofila dell'ATS Ven_20 

PNRR 

2. Elaborazione dei vissuti 

emotivi degli assistenti sociali 

e in generale degli operatori 

sociali 

L'azione inizia nel 2024 

Famiglia 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Comune capofila dell'ATS Ven_20 

PNRR 

3. Ristrutturazione degli 

strumenti relazionali e 

comunicativi 
L'azione inizia nel 2024 

Famiglia 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Comune capofila dell'ATS Ven_20 

PNRR 

4. Ridimensionamento della 

tendenza al fare e alla 

concretezza dei bisogni, 

sostenendo l’acquisizione o il 

consolidamento di competenze 

riflessive e autoriflessive 

L'azione inizia nel 2024 

Famiglia 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Comune capofila dell'ATS Ven_20 

PNRR 

5. Sostegno al desiderio e al 

bisogno di prospettive, nella 

direzione della valorizzazione 

delle competenze, anche di 

programmazione, della 

professione 

L'azione inizia nel 2024 

Famiglia 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Comune capofila dell'ATS Ven_20 

PNRR 
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2. Macro-obiettivo di sistema: Supervisione del personale dei servizi sociali (LEPS) 

 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

6. Dare spazio, attraverso 

l’esperienza di gruppo, alla 

riflessione condivisa 
L'azione inizia nel 2024 

Famiglia 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Comune capofila dell'ATS Ven_20 

PNRR 

7. Valorizzazione, attraverso 

la possibilità di raccontarsi, 

delle strategie adottate, delle 

buone pratiche messe in atto, 

delle capacità di problem 

solving utilizzate 

L'azione inizia nel 2024 

Famiglia 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Comune capofila dell'ATS Ven_20 

PNRR 

8. Orientamento dell’attività 

alla raccolta di dati e di 

stimoli, anche come base per 

future iniziative di 

sistematizzazione delle 

conoscenze e delle esperienze e 

ricerca 

L'azione inizia nel 2024 

Famiglia 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Comune capofila dell'ATS Ven_20 

PNRR 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

1. Promuovere l’assistenza 

delle persone fragili e con 

perdita progressiva di 

autonomia, attraverso 

l’intercettazione precoce del 

bisogno e della iniziale 

fragilità garantendone la 

presa in carico sociosanitaria 

Sperimentare, validare, applicare e 

diffondere su tutto il territorio dell’ATS 

un protocollo “dimissioni protette” che 

coinvolga AOUI e Azienda Ulss 9 

(PNRR Missione 5 linea di intervento 

1.1.3) di integrazione e precoce 

rilevazione delle fragilità sociali e 

assistenziali in ambito ospedaliero e 

conseguente precoce segnalazione al 

Servizio Sociale territoriale da parte del 

Servizio Sociale Ospedaliero 

L'azione prevista nel 2023 sarà 

realizzata nel 2024 

Persone anziane 

Direzione Servizi Sociali del Comune 

di Verona capofila dell'ATS Ven_20 
PNRR 

Sperimentazione della figura 

dell’infermiere di famiglia nel territorio 

del Distretto 2 area di San Bonifacio 

(PNRR – Missione 6 linee di 

intervento). Da diffondere 

secondariamente su tutto territorio dei  

Distretti 2 e 1 dell'Azienda Ulss 9. 

Stimolare il contatto del Medico di 

Medicina Generale (MMG) verso i 

pazienti affetti da malattie croniche (es. 

diabete, ipertensione, BPCO, ecc.) per 

valutare l’andamento della patologia 

programmando accertamenti e controlli 

(Medicina di Iniziativa), per 

l'intercettazione precoce delle situazioni 

di fragilità sociale, per la promozione di 

azioni preventive che favoriscano la 

domiciliarità e la continuità della presa 

in carico socio sanitaria. 

Implementare l’attività delle IfoC in 

Val D’Alpone; primi report di attività 

sulla base degli indicatori identificati. 

(L’IFoC è professionista prevista dal 

PNRR DM n. 77/2022). 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Medicina di iniziativa, Coordinatore 

Infermieristico e Direttore Distretto 2 

PNRR 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

Programmare incontri congiunti tra il 

Servizio Sociale Territoriale, il Distretto 

e i MMG 

L’azione viene rimodulata per l’anno 

2024 in “Programmare per ciascuna 

zona almeno un incontro congiunto tra 

il Servizio Sociale Territoriale, il 

Distretto e i MMG”. 

Per il 2025 si ipotizza di produrre una 

sorta di carta dei servizi quale 

documento fruibile. 

 

Famiglia 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Servizi Sociali dei Comuni e U.O.C. 

Cure Primarie 

 

Potenziare ove possibile, anche in 

relazione a possibili finanziamenti a 

favore della non autosufficienza, il 

Servizio di Assistenza Domiciliare 

(SAD) in tutto il territorio dell'Ambito 

Azione che potrà essere realizzata a 

seguito dell'istituzione dell'ATS 

(forma giuridica) 

Persone anziane 

Servizi Sociali Comune di Verona 

come capofila dell'ATS Ven_20 

 

Reperimento di risorse, anche attraverso 

il coinvolgimento dei Comuni dei 

Distretti 1 e 2, per il mantenimento su 

tutto il territorio dello Sportello per 

l’Assistenza Familiare (sospeso dal 

31.12.2022) 

Apertura di uno Sportello per 

l'Assistenza Familiare nel Comune di 

Verona 

Persone anziane 

Direzione Servizi Sociali Comune di 

Verona 

Fondi Comunali 

Mantenimento del ruolo dell’Assistente 

Sociale del DSM nel processo di 

dimissione protetta dal SPDC (Servizio 

Psichiatrico di Diagnosi e Cura) sia per 

i pazienti in carico al DSM sia per i 

pazienti in carico ad altre aree (DSM) 

L'azione viene mantenuta anche nel 

2024 

Salute mentale 

Dipartimento Salute Mentale 

Fondo Sanitario 

Regionale 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

2. Contribuire a ridurre il 

numero dei ricoveri reiterati 

presso i presidi ospedalieri 

Nell’ambito del protocollo “dimissioni 

protette” che coinvolga AOUI e 

Azienda Ulss 9 (PNRR Missione 5 linea 

di intervento 1.1.3): costruzione e 

sperimentazione di uno strumento di 

TRIAGE SOCIALE per gli accessi in 

Pronto Soccorso 

L'azione sarà realizzata nel 2024 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Servizi Sociali Comune di Verona 

come capofila dell'ATS Ven_20 

PNRR 

Favorire connessioni tra le procedure 

delle dimissioni protette in ambito 

sanitario gestite dalle Centrali Operative 

ADI e le dimissioni protette a valenza 

socio assistenziale 

L'azione inizia nel 2024 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

U.O.C. Cure Primarie e Comuni 

 

 

Sensibilizzare le strutture ospedaliere 

affinché sia garantita una presenza più 

assidua e costante dell’Assistente 

Sociale in Pronto Soccorso 

L'azione viene eliminata in quanto 

accorpata all'azione ‘Nell’ambito del 

protocollo “dimissioni protette” che 

coinvolga AOUI e Azienda Ulss 9 

(PNRR Missione 5 linea di intervento 

1.1.3): costruzione e sperimentazione 

di uno strumento di TRIAGE 

SOCIALE per gli accessi in Pronto 

Soccorso’ 

  

Attivazione del Servizio di Assistenza 

Domiciliare “Dimissioni Protette” 

finanziato dal PNRR Missione 5 linea 

di intervento 1.1.3 

L'azione inizia nel 2024 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Servizi Sociali Comune di Verona 

come capofila dell'ATS Ven_20 

 

PNRR 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

 
Compilazione di modulistica finalizzata 

all’analisi di ricoveri reiterati (DSM) 
L'azione viene mantenuta anche nel 

2024 
Salute mentale 

Dipartimento Salute Mentale 
Fondo Sanitario 

Regionale 

3. Aumentare il grado di 

appropriatezza e 

personalizzazione delle 

prestazioni sanitarie e 

sociosanitarie 

Esercitazioni condivise, parte sociale e 

parte sanitaria, sull'utilizzo della scheda 

S.Va.M.A 

L'azione è rimodulata in 

“Ricostituzione del Gruppo di 

monitoraggio UVMD da integrare con 

figure sanitarie (MMG) al fine di 

migliorare le prassi per la valutazione 

multidimensionale dell’anziano non 

autosufficiente” 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

U.O.C. Cure Primarie e U.O.C. 

Disabilità e Non Autosufficienza e 

Comuni 

 

Ripresa regolare di UVMD per 

residenzialità anziani a partire dai casi 

complessi 

Obiettivo raggiunto nel 2023.  

Si rinvia al monitoraggio 2023. 
  

4. Assicurare la continuità 

dell’assistenziale tutelare 

Favorire la continuità della presa in 

carico e del supporto domiciliare allo 

scadere del SAD dimissioni protette 

(max 30 giorni come previsto dal LEPS 

Dimissioni protette - scheda 2.7.3 del 

Piano Nazionale degli Interventi e dei 

Servizi Sociali) 

L'azione inizia nel 2024 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Servizi Sociali Comune di Verona 

come capofila dell'ATS Ven_20 

 

Garantire, tramite i Fondi del PNRR, la 

diffusione di gruppi di appartamenti 

autonomi per anziani non 

autosufficienti, dotati di domotica, che 

favoriscano l’autonomia residua 

L'azione inizia nel 2024 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria Territoriale Comune di 

Verona 

PNRR 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

 

5. Favorire il 

decongestionamento dei 

Pronto Soccorso liberando 

risorse economiche, 

professionali e strumentali che 

possono essere utilizzate per la 

risposta al bisogno 

assistenziale delle persone 

fragili, contribuendo a 

rendere più efficiente ed 

efficace la spesa sanitaria a 

partire da quella ospedaliera 

Sperimentazione della figura 

dell’infermiere di famiglia nel territorio 

del Distretto 2 area di San Bonifacio 

(PNRR – Missione 6 linee di 

intervento). Da diffondere 

secondariamente su tutto territorio dei 

Distretti 2 e 1 dell'Azienda Ulss 9. 

Implementare l’attività delle IfoC in 

Val D’Alpone; primi report di attività 

sulla base degli indicatori identificati.  

(L’IFoC è professionista prevista dal 

PNRR DM 77/2022). 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Medicina di iniziativa, Coordinatore 

Infermieristico e Direttore Distretto 2 

PNRR 

Organizzare incontri conoscitivi tra 

Assistenti Sociali e Medici di Medicina 

Generale (MMG) 

L’azione viene rimodulata per l’anno 

2024 in “Programmare per ciascuna 

zona almeno un incontro congiunto tra 

il Servizio Sociale Territoriale, il 

Distretto e i MMG”. 

Per il 2025 si ipotizza di produrre una 

sorta di carta dei servizi quale 

documento fruibile. 

 
Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Servizi Sociali dei Comuni e U.O.C. 

Cure Primarie 

 

Promuovere la stesura di protocolli per 

la gestione delle particolari situazioni di 

fragilità che accedono al Pronto 

Soccorso (es. persone con disabilità, 

persone con demenze) 

L'azione viene eliminata in quanto 

accorpata nelle azioni declinate 

all'Obiettivo 2 “Contribuire a ridurre il 

numero dei ricoveri reiterati presso i 

presidi ospedalieri” 

  

Sensibilizzare le strutture ospedaliere 

affinché sia garantita una presenza più 

assidua e costante dell’Assistente 

Sociale in Pronto Soccorso 

L'azione viene eliminata in quanto 

accorpata all'azione ‘Nell’ambito del 

protocollo “dimissioni protette” che 

coinvolga AOUI e Azienda Ulss 9 

(PNRR Missione 5 linea di intervento 

1.1.3): costruzione e sperimentazione 

di uno strumento di TRIAGE 

SOCIALE per gli accessi in Pronto 

Soccorso’ 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 
6. Garantire un modello 

organizzativo gestionale 

omogeneo, unitario e 

continuativo nei diversi ambiti 

territoriali per la gestione 

integrata e coordinata degli 

interventi a favore delle 

persone non autonome che 

permetta la permanenza più a 

lungo possibile presso il 

proprio domicilio 

Organizzare incontri conoscitivi e 

informativi reciproci tra operatori ADI 

e Assistenti Sociali del territorio. Gli 

incontri saranno suddivisi per territorio 

di riferimento delle quattro Centrali 

Operative ADI dell’ATS (due nel 

Distretto 1 e due nel Distretto 2) 

L'azione è rimodulata in 

“Ricostituzione del Gruppo di 

monitoraggio UVMD da integrare con 

figure sanitarie (MMG) al fine di 

migliorare le prassi per la valutazione 

multidimensionale dell’anziano non 

autosufficiente” 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

U.O.C. Cure Primarie e U.O.C. 

Disabilità e Non Autosufficienza e 

Comuni 

 

7. Sostenere l’autonomia 

residua e il miglioramento dei 

livelli di qualità di vita, 

incrementando la 

consapevolezza e la 

responsabilità delle figure di 

riferimento della persona 

fragile, superando la logica 

assistenziale 

Informare, sensibilizzare e sostenere le 

figure della rete socio-familiare di 

riferimento attraverso attività di 

segretariato gestito dai Servizi Sociali e 

dai PUA 

L'azione del Segretariato Sociale 

Professionale effettuata nei Comuni 

verrà integrata dall'attività dei PUA 

finanziati con il FNA 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute Mentale 

Dipendenze 

Inclusione sociale 

Servizi Sociali Comuni dell’ATS 

FNA 

Collaborare e sostenere gli ETS del 

territorio che promuovono l'incontro e il 

sostegno ai familiari delle persone con 

demenza e Alzheimer 

La progettualità è stata rinnovata per 

l'annualità 2024 con DGR 

 n. 1403 del 20.11.2023.  

Si rimane in attesa del recepimento 

della DGR. 

Persone anziane 

U.O.S. Centro per i Disturbi Cognitivi 

e Demenze e Ambulatorio Disordini 

del Movimento Distretti 1-2 

 

Reperimento di risorse, anche attraverso 

il coinvolgimento dei Comuni dei 

distretti 1 e 2, per il mantenimento su 

tutto il territorio dello Sportello per 

l’Assistenza Familiare (sospeso dal 

31.12.2022) 

Apertura di uno Sportello per 

l'Assistenza Familiare nel Comune di 

Verona 

Persone anziane 

Direzione Servizi Sociali Comune di 

Verona 
 

Implementazione delle azioni di 

supporto ai caregiver previste dal 

Servizio di Assistenza Domiciliare 

(SAD) del Comune di Verona 

L'azione inizia nel 2024 
Persone anziane 

Direzione Servizi Sociali Comune di 

Verona 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

8. Uniformare i criteri di 

valutazione e accesso agli 

interventi/opportunità a 

favore delle persone fragili, 

creando anche nuove sinergie 

tra il pubblico, il Terzo 

Settore e il privato sociale 

volte a sviluppare strategie 

innovative per implementare e 

diversificare la rete dei servizi 

Promuovere incontri congiunti tra 

Assistenti Sociali dei Comuni e 

personale sanitario operante nelle sedi 

distrettuali (ADI, Residenzialità...) per 

favorire maggiore conoscenza rispetto 

ai rispettivi ambiti di azione ed 

elaborare procedure operative e 

comunicative condivise 

L’azione viene rimodulata per l’anno 

2024 in “Programmare per ciascuna 

zona almeno un incontro congiunto tra 

il Servizio Sociale Territoriale, il 

Distretto e i MMG”. 

Per il 2025 si ipotizza di produrre una 

sorta di carta dei servizi quale 

documento fruibile. 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Servizi Sociali dei Comuni e U.O.C. 

Cure Primarie 

 

Garantire equità di accesso ai contributi 

di sostegno previsti dalla regione: ICD e 

CG, promuovendo incontri formativi 

congiunti tra U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza e Assistenti Sociali dei 

Comuni nell’ottica di implementare 

l’utilizzo di strumenti condivisi in 

favore dell’utente fragile 

L'azione continua per il 2024 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza e Servizi Sociali dei 

Comuni 

Fondo ministeriale 

Caregiver 

9. Rafforzare la coesione e 

l’inclusione sociale delle 

persone fragili e anziane nella 

vita della comunità di 

appartenenza 

 

Obiettivo specifico: 

Azioni di Welfare di 

Comunità con uno sguardo 

specifico alla fascia di età 

anziana 

Rafforzamento attività di prevenzione 

socio sanitaria già svolta nei Centri di 

Comunità del Comune di Verona 
L'azione continua per il 2024 

Persone anziane 

Direzione Servizi Sociali Comune di 

Verona 
 

Costruzione di un legame ponte tra 

volontari dei Centri di Comunità del 

Comune di Verona e il Servizio Sociale 

Territoriale con sperimentazione di 

Servizi Domiciliari di gruppo per la 

socializzazione e il contrasto alla 

solitudine 

L'azione continua per il 2024 
Persone anziane 

Direzione Servizi Sociali Comune di 

Verona 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

Prosecuzione delle sperimentazioni di 

portierato sociale in caseggiati 

selezionati 

Conclusa nel 2023 l’attività 

“Portierato Sociale” nell’ambito del 

finanziamento regionale per la 

valorizzazione dell’invecchiamento 

attivo, nel 2024 l’attività di portierato 

sociale proseguirà presso gli stabili di 

edilizia popolare di via Taormina e 

via N. Mazza nell’ambito del servizio 

di Segretariato Diffuso (Sportelli di 

Comunità – Segretariato Sociale di 

Prossimità) e presso lo stabile di via 

Santa Marta nell’ambito del Servizio 

di Sostegno Socio Educativo 

Domiciliare o Territoriale. 

Sono stati sperimentati nel 2023, e 

proseguiranno l'attività per le 

prossime annualità, n. 15 Sportelli di 

Comunità diffusi su tutto il territorio 

dell'ATS per supportare tra gli altri le 

persone anziane nelle procedure 

digitalizzati (es. SPID, Sanità Km 0). 

Persone Anziane 

Direzione Servizi Sociali Comune di 

Verona 

Quota Servizi Fondo 

Povertà 

Supporto a progettualità specifiche 

promosse dal terzo settore come il 

progetto Affido dei Nonni (Sol.Co 

Verona) 

Attivazione di un nuovo progetto di 

“Affido Anziani” nel Comune di 

Verona in collaborazione con ETS; si 

prevede il coinvolgimento di minimo 

30 anziani ed altrettanti volontari 

Persone Anziane 

Direzione Servizi Sociali Comune di 

Verona 

Bilancio Comune di 

Verona 

Promozione di progetti e interventi volti 

all’invecchiamento attivo e 

all’inclusione sociale (es. trasporto 

sociale, Università Popolare, Servizio 

Civile Universale, ecc.) 

 
Si rinvia alla sezione 2.5 in merito a 

“Iniziative per gli anziani e 

l’invecchiamento attivo dei Comuni 

dell’ATS Ven_ 20. Annualità 2023 e 

2024” 

Persone Anziane 

Servizi Sociali Comuni dell’ATS 
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3. Macro-obiettivo di sistema: Servizi sociali per le dimissioni protette (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

Collaborazione con i soggetti del Terzo 

Settore presenti nel territorio e attivi 

nella promozione del benessere della 

persona anziana e/o fragile 

Nel Comune di Verona si prevede di 

realizzare minimo 4 incontri con gli 

ETS del “Tavolo per le demenze” e la 

co-organizzazione di un convegno in 

occasione della Giornata mondiale per 

le persone affette da Alzheimer . Si 

prosegue la co-progettazione con 10 

ETS per la gestione dei Centri di 

Comunità. 

Persone Anziane 

Comuni dell’ATS 
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4. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento dei servizi sociali 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

1. Acquisizione di personale 

amministrativo 

Appalto dal 01.03.2023 al  

31.12.2026 gestito dal Comune 

Capofila dell'ATS a valere sulla Quota 

Servizi Fondo Povertà (annualità 2021-

2023) per l'assunzione di 13 operatori 

per il supporto amministrativo al 

Segretariato Sociale il supporto 

amministrativo all'attuazione degli 

interventi e progettazioni previste dal 

Piano Nazionale e dal Piano Regionale 

di contrasto alla povertà 

L'azione prosegue per il 2024 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

QSFP 

2. Acquisizione di altro tipo di 

personale (Specificare) 

Appalto dal 01.03.2023 al 31.12.2026 

gestito dal Comune Capofila dell'ATS a 

valere sulla Quota Servizi Fondo 

Povertà (annualità 2021-2023 ) per 

l'assunzione di 9 Educatori e 3 OSS per 

gli interventi di sostegno all'inclusione 

sociale dei beneficiari delle misure di 

contrasto alla povertà 

L'azione prosegue per il 2024 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

QSFP 

3. Incremento della 

conoscenza degli 

Amministratori locali degli 

strumenti utili per dotare i 

servizi sociali di adeguate 

risorse professionali 

Organizzazione incontri con gli 

Amministratori locali, e/o Comitato dei 

Sindaci dedicato, sugli strumenti 

amministrativi e le risorse a 

disposizione dei Comuni per 

l'assunzione di Assistenti Sociali e di 

altro personale destinato ai servizi 

sociali 

L’azione viene rimodulata come 

segue: l’obiettivo di incrementare la 

conoscenza degli Amministratori 

locali si realizza nel corso degli 

incontri del Comitato dei Sindaci 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 
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4. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento dei servizi sociali 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

4. Dotazione regolamenti/atti 

per assetto amministrativo 

Sottoscrizione da parte dei Comuni 

dell'ATS di una convenzione per la 

gestione associata delle azioni di cui al 

Piano Nazionale ed al Piano Regionale 

di contrasto alla povertà e degli 

interventi previsti dai finanziamenti 

destinati allo sviluppo dei servizi sociali 

a livello di ATS 

L’iter avviato nel 2023 verrà 

realizzato nel 2024 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Persone con disabilità Inclusione 

sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

 

Attivazione percorso amministrativo 

per la costituzione e la dotazione di 

struttura gestionale del o degli ATS 

(vedi bozza Legge Regionale) 

L’attività verrà realizzata 

compiutamente a seguito  

dell’accoglimento da parte della 

Giunta Regionale della proposta di 

modifica dell'attuale configurazione 

dei Distretti 1 e 2 e contestuale 

creazione di un nuovo ATS. L’iter 

verrà orientato dalla prossima Legge 

regionale sulla costituzione degli 

ATS. 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Persone con disabilità  

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 
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5. Macro-obiettivo di sistema: Promozione della presa in carico multidisciplinare (LEPS) 

All'incontro interdistrettuale tra i 3 Coordinatori del Tavolo Area Persone anziane tenutosi il 30.11.2023 è emersa la necessità di ricostituire il Gruppo di monitoraggio UVMD da 

integrare con figure sanitarie (MMG) al fine di migliorare le prassi per la valutazione multidimensionale dell’anziano non autosufficiente. 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

1. Rafforzamento delle 

competenze per l’impiego di 

strumenti di lavoro nelle 

EEMM 

Formazione continua degli operatori 

delle EEMM a valere sulle risorse della 

QSFP Supervisione e coordinamento 

dei gruppi di professionisti (Assistenti 

Sociali- Educatori, ecc). Supervisione 

delle EEMM per i casi complessi. 

L'azione continua per il 2024 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

QSFP 

Partecipazione a: 

Tavolo Protocollo Separazioni 

Gruppo di lavoro sulle Maternità Fragili 

Mantenimento del tavolo interservizi 

relativo al tema delle Maternità Fragili 

e approvazione del documento per 

l’individuazione e la presa in carico 

delle maternità fragili 

Famiglia 

Responsabile U.O.S. Consultori 
 

2. Attivazione e sviluppo delle 

equipe multidisciplinari 

Monitoraggio e implementazione 

dell’utilizzo dello strumento 

dell’Incontro inter-servizi ovvero della 

“Procedura operativa per la presa in 

carico di utenti multiproblematici e con 

necessità di elevata integrazione socio 

sanitaria e/o beneficiari di reddito di 

cittadinanza” (Delibera del Direttore 

Generale Azienda Ulss 9 n. 1027 del 

20/12/2021) 

L'azione continua per il 2024 

Famiglia 

Dipendenze 

Salute mentale 

Inclusione sociale 

Azienda Ulss 9 

 

 

Implementazione del Progetto 

"Prevenzione allontanamento familiare" 

(progetto PIPPI) finanziato dal PNRR 

Missione 5 - Sub investimento 1.1.1  

Progetto: “Sostegno alle capacità 

genitoriali e prevenzione della 

vulnerabilità delle famiglie e dei 

bambini” (LEPS Prevenzione 

allontanamento familiare PNRR e 

PIPPI regionale): continuazione primi 

2 gruppi ed avvio terzo gruppo 

Famiglia 

Comune capofila 

FNPS 

FSR 

PNRR 
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5. Macro-obiettivo di sistema: Promozione della presa in carico multidisciplinare (LEPS) 

All'incontro interdistrettuale tra i 3 Coordinatori del Tavolo Area Persone anziane tenutosi il 30.11.2023 è emersa la necessità di ricostituire il Gruppo di monitoraggio UVMD da 

integrare con figure sanitarie (MMG) al fine di migliorare le prassi per la valutazione multidimensionale dell’anziano non autosufficiente. 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

Implementazione del Progetto 

INSIEME: con DGR n. 69 del 

26.01.2023 la Regione (FSE 2021-

2027) ha assegnato agli Ambiti 

Territoriali Sociali (ATS) destinati e 

alla formazione delle equipe 

multidisciplinari nell'ambito del 

sostegno alle famiglie multi 

problematiche 

Come da nuovo cronoprogramma del 

progetto, è stata avviata l’azione di 

stesura delle Linee Guida attraverso la 

Cabina di Regia, linee guida che 

comunque dovranno essere pronte per 

i primi mesi del 2024. Il 

cronoprogramma del progetto ha 

spostato la realizzazione delle azioni 

dal 2024 in poi. 

Famiglia 

Comune capofila 
FSE+ 

Protocollo di collaborazione 

Dipartimento Salute Mentale/ 

Dipartimento Dipendenze (DDG n. 89 

del 04.02.2021) 

Prosecuzione collaborazione come 

definito dal Protocollo di 

collaborazione Dipartimento Salute 

Mentale/Dipartimento Dipendenze 

(DDG n. 89 del 04.02.2021) 

Dipendenze 

Salute mentale 

Equipe inter-area (DSM/Dipendenze) 

dipartimentale 

 

Stesura di Protocollo di Collaborazione 

tra U.O.C. IAF e U.O.C. Dipendenze 

per la presa in carico di minori con 

doppia diagnosi 

Programmazione per la stesura di 

Protocollo di Collaborazione tra 

U.O.C. IAF e U.O.C. Dipendenze per 

la presa in carico di minori con doppia 

diagnosi 

Famiglia 

Dipendenze 

U.O.C. Dipendenze Verona e U.O.C. 

IAF 

Piano Triennale 

Dipendenze (per i 

programmati) Fondi 

aziendali e/o Piano 

Triennale (per gli 

eventuali in 

programmazione) 

Costituzione di équipe multi 

professionale tra U.O.C. Dipendenze e 

U.O.C. IAF 

Programmazione per la costituzione di 

équipe multidisciplinare integrata 

U.O.C. IAF/U.O.C. Dipendenze 

Famiglia 

Dipendenze 

U.O.C. Dipendenze Verona/U.O.C. 

IAF 

Piano Triennale 

Dipendenze (per i 

programmati) Fondi 

aziendali e/o Piano 

Triennale (per gli 

eventuali in 

programmazione) 
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5. Macro-obiettivo di sistema: Promozione della presa in carico multidisciplinare (LEPS) 

All'incontro interdistrettuale tra i 3 Coordinatori del Tavolo Area Persone anziane tenutosi il 30.11.2023 è emersa la necessità di ricostituire il Gruppo di monitoraggio UVMD da 

integrare con figure sanitarie (MMG) al fine di migliorare le prassi per la valutazione multidimensionale dell’anziano non autosufficiente. 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

DDG n. 570 del 31.05.2022 

‘Approvazione protocollo operativo di 

collaborazione tra U.O.C. Disabilità e 

Non Autosufficienza e il Dipartimento 

Salute Mentale dell'Azienda Ulss 9 

Scaligera per la presa in carico di utenti 

con bisogni complessi" DDR. n. 

2/2022’. 

E’ in previsione di continuare anche per 

il triennio 2023/2024/2025 l’attivazione 

di incontri. 

L'azione proseguirà per il 2024 

Persone con disabilità 

Salute mentale 

U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza e CSM 

 

3. Implementazione della 

collaborazione con Area 

Lavoro per la presa in carico 

multidisciplinare 

Promozione di incontri con soggetti 

afferenti all’Area lavoro (CPI, sportelli 

lavoro e Servizi comunali di 

promozione del lavoro) 

L’azione continua nel 2024 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

Fondi comunali 

Rafforzamento della competenza e dello 

scambio reciproco tra gli operatori 

sociali e gli operatori del mercato del 

lavoro con focus group tematici dedicati 

L’azione continua nel 2024 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

Fondi comunali 
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6. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento delle reti territoriali 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

1. Valorizzare e sviluppare 

occasioni di scambio e 

collaborazione tra reti già 

esistenti 

Prosecuzione dei Tavoli inter-servizi 

Azienda Ulss/Comune attivati nelle 

zone dei CST 2, 3, e 4 di Verona; 

ampliamento medesima esperienza nel 

restante territorio cittadino e dell'ATS 

Ven_20. Riattivazione del Tavolo 

"specialistico" sulla tematica della 

marginalità adulta. 

L’azione continua nel 2024 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute Mentale 

Inclusione sociale 

Direzione Servizi Sociali Comune 

Verona e Direzione Servizi Socio 

Sanitari Azienda Ulss 9 

 

Collaborazione con ETS del territorio 

attraverso la costituzione di Tavoli di 

lavoro sulle tematiche sociali di comune 

interesse (es. con Caritas Diocesana ed 

altre Associazioni/ETS per il contrasto 

povertà ed esclusione; altri ETS per 

trasporto sociale; Reti di accoglienza 

Distretto 2 per diversi Comuni) e la 

formalizzazione delle modalità 

collaborative attraverso la stesura di 

protocolli condivisi 

L’azione continua nel 2024 

 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute Mentale 

Inclusione sociale 

Servizi Sociali Comune Verona e 

Comuni dell’ATS 

 

Integrazione tra politiche sociali e del 

lavoro attraverso la partecipazione al 

tavolo di coordinamento dei Patti 

Territoriali per il Lavoro, composto da 

rappresentanti dei Comuni referenti 

PTL, Comune di Verona, Provincia e 

Azienda Ulss 9 Scaligera e agli 

interventi previsti dal programma GOL-

PNRR (Progetto "POLIS Scaligera: 

partenariato per l'Occupabilità, il 

Lavoro e l'Inclusione Sociale 

Scaligera") 

L’azione continua nel 2024 

 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute Mentale 

Inclusione sociale 

Servizi Sociali Comune Verona 

Fondi comunali 
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6. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento delle reti territoriali 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

Piano triennale Dipendenze - co-

progettazione 

Anche per il Piano Triennale 

Dipendenze 2024-2026 si è 

individuato lo strumento della co-

progettazione come il più idoneo per 

uscire dalla logica settoriale e 

prestazionale, per mobilitare più 

risorse e coordinare le azioni verso 

obiettivi comuni. Verrà pertanto 

avviata la procedura di 

coprogettazione con ETS, in 

riferimento al nuovo Piano Triennale 

2024/2026 (DGR n. 1396/2023) 

Dipendenze 

U.O.C. Dipendenze Verona 
Piano Triennale 

Dipendenze 

A fine 2022 nell’ambito territoriale dei 

Distretti 1 e 2 è iniziato un percorso di 

conoscenza ed uniformazione dei 

processi che continuerà con 

calendarizzazione di incontri per il 

triennio 2023/2025 

L'azione viene rimodulata in 

“Programmazione di incontri di 

coordinamento degli Assistenti Sociali 

del territorio e della U.O.C. Disabilità 

Non Autosufficienza” 

Persone anziane 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute mentale 

Coordinamento tra i servizi 

dell’Azienda Ulss e dei Comuni dei 

diversi ambiti territoriali  

 

E’ in previsione per il triennio 2023-

2025 di proseguire con le iniziative di 

coprogettazione afferenti al PNRR 

(“Avviso pubblico rivolto a ETS per la 

co-progettazione di interventi nell’ATS 

Ven_20 - Verona finanziati dall’Unione 

Europea – Next Generation EU, ambito 

PNRR M5C2 – Investimento 1.2 

percorsi di autonomia per persone con 

disabilità”) 

Per il 2024 i tavoli di co-

programmazione, vedranno il 

coinvolgimento dei rappresentanti dei 

tavoli, dei servizi e dei soggetti del 

terzo settore disposti ad intervenire 

nella fase di analisi di specifici 

bisogni, programmazione delle 

azioni/interventi conseguenti e delle 

relative modalità di realizzazione, 

eventualmente mettendo a 

disposizione anche risorse proprie. I 

tavoli di co-progettazione, vedranno il 

coinvolgimento dei servizi 

comunali/Ulss e degli ETS disposti a 

co-progettare servizi/interventi 

innovativi. 

Persone con disabilità 

U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza e ATS_20 
PNRR 
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6. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento delle reti territoriali 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

Realizzazione di progetti terapeutico 

riabilitativi in collaborazione con le 

Associazioni e il Terzo Settore secondo 

le linee guida del BDS 

Si conferma l’azione del 2023, ossia 

la realizzazione di Progetti 

Terapeutico Riabilitativi 

Individualizzati in collaborazione con 

le Associazioni e il Terzo settore 

secondo le linee guida del Budget di 

Salute 

Persone con disabilità 

Dipendenze 

Salute mentale 

Equipe U.O.C. del DSM 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 

Potenziamento di collaborazioni tra 

l'U.O.C. Dipendenze Verona e gli ETS 

del territorio nell'ottica di condividere le 

risorse disponibili e diversificare le 

risposte 

L'azione continua nel 2024, con 

approfondimento di conoscenza e 

collaborazione con alcune delle realtà 

mappate 

Dipendenze 

U.O.C. Dipendenze Verona 
 

2. Rafforzare le competenze 

degli operatori per il lavoro di 

rete 

Con Quota Servizi Fondo Povertà 

(annualità 2021-2023) tramite Appalto 

dal 01.03.2023 al  

31.12.2026 gestito dal Comune 

Capofila dell'ATS, si prevede la 

realizzazione di eventi formativi 

destinati ad Assistenti Sociali, 

educatori, personale amministrativo 

dell'ATS coinvolti nelle attività di 

contrasto alla povertà e Segretariato 

Sociale. 

Nel 2023 è prevista una formazione 

organizzata dal Comune di Verona su 

transizione dalla minore alla maggiore 

età di ragazzi/e care leavers, rivolta a 

operatori delle comunità per minori, 

assistenti sociali dell'area minori e 

adulti dei Comuni dell’ATS. 

Con Quota Servizi Fondo Povertà 

(annualità 2021-2023) tramite Appalto 

dal 01.03.2023 al  

31.12.2026 gestito dal Comune 

Capofila dell'ATS, si prevede la 

realizzazione di eventi formativi 

destinati ad Assistenti Sociali, 

Educatori, personale amministrativo 

dell'ATS coinvolti nelle attività di 

contrasto alla povertà e segretariato 

sociale 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

QSFP 

Corsi di formazione aziendali per la co-

programmazione e la co-progettazione 

L'azione prosegue per il 2024 previa 

integrazione del Piano di Formazione 

aziendale 2024 

Inclusione Sociale 

Azienda Ulss 9 Scaligera 
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6. Macro-obiettivo di sistema: Potenziamento delle reti territoriali 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

3. Promuovere esperienze di 

welfare di 

comunità/generativo 

Organizzazione di incontri tematici 

sulle esperienze nei territori di azioni di 

welfare generativo sperimentate a 

partire dalle misure regionali per il 

contrasto alla povertà RIA, Fondo 

nuove Vulnerabilità e dalle esperienze 

realizzate con i Progetti Utili alla 

Collettività (RdC) 

L’azione continua nel 2024 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

 

Condivisione con gli operatori dei 

Comuni dell'ATS degli strumenti e 

delle buone pratiche sperimentate sia a 

livello locale che a livello regionale 

(vedi tavolo regionale Comunità di 

pratica - Welfare generativo) 

L’azione continua nel 2024 

Famiglia (minori) 

Persone anziane 

Inclusione sociale 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

 

Prosecuzione dei progetti di recupero 

alimentare (vedi Prog. REAL San 

Giovanni Lupatoto ed altri) 
L’azione continua nel 2024 

Inclusione sociale 

Servizi Sociali Comuni ATS 
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7. Macro-obiettivo di sistema: Pronto intervento sociale (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

1. Garantire una risposta 

tempestiva alle persone che 

versano in una situazione di 

particolare gravità ed 

emergenza per quello che 

concerne problematiche a 

rilevanza sociale anche 

durante gli orari e giorni di 

chiusura dei servizi 

territoriali, 24h/24 e 365 

all’anno 

Costruzione di una centrale operativa 

telefonica attiva anche durante gli orari 

e giorni di chiusura dei servizi 

territoriali, 365 giorni all’anno 24/7 

Espletamento procedure di selezione 

per affidamento ad ETS. 

Mantenimento della centrale operativa 

telefonica attiva e mail dedicata con 

presidio costante, con estensione 

dell’orario di attivazione, che arriverà 

a coprire h 24 nel corso del 2024. 

Indicatori: orario presidiato extra 

time dalla data.. alla data; orario 

presidiato h24 dalla data…; n. 

interventi effettuati 

Famiglia (minori), 

Inclusione sociale (persone in grave 

marginalità, vittime di tratta, vittime di 

violenza familiare, anziani in 

situazione di fragilità) 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

QSFP 

2. Realizzare una prima 

lettura del bisogno rilevato 

nella situazione di emergenza 

ed attivare gli interventi 

indifferibili ed urgenti 

Attivazione di un’equipe ad hoc 

incaricata dell’approfondimento dei casi 

e della realizzazione degli interventi per 

assicurare la soddisfazione immediata 

dei bisogni primari e vitali della/e 

persona/e attraverso una gestione 

relazionale e efficace di una rete di 

risorse di pronta accoglienza 

Affidamento ad ETS. Mantenimento 

equipe incaricata della realizzazione 

degli interventi in emergenza, 

dell’approfondimento delle situazioni 

in un’ottica di superamento dello stato 

di acuzie. 

Indicatore: n. operatori componenti 

l’equipe 

Famiglia (minori), 

Inclusione sociale (persone in grave 

marginalità, vittime di tratta, vittime di 

violenza familiare, anziani in 

situazione di fragilità) 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

QSFP 

3. Inviare/segnalare ai servizi 

competenti per l’eventuale 

presa in carico 

Analisi del caso e individuazione e 

attivazione delle strategie operative e 

costruzione degli strumenti volti 

all’invio ai servizi di primo accesso per 

il disagio socio-abitativo o ai servizi 

specialistici di II livello 

Implementazione modulistica e 

stabilizzazione struttura gestionale per 

valutazione e invio delle segnalazioni 

ai servizi competenti, se necessario 

per una continuità assistenziale, a 

conclusione dell’intervento 

emergenziale  

Indicatore: tempo medio (espresso in 

gg) di presa in carico emergenziale 

Famiglia (minori), 

Inclusione sociale (persone in grave 

marginalità, vittime di tratta, vittime di 

violenza familiare, anziani in 

situazione di fragilità) 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

QSFP 
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7. Macro-obiettivo di sistema: Pronto intervento sociale (LEPS) 

Obiettivi 
Azione/intervento inseriti nella 

programmazione 
Azione/intervento da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Area tematica (Indicare le aree 

interessate e il responsabile 

dell'azione) 

Fonte/fonti di 

finanziamento che si 

intende impiegare 

4. Promuovere una logica 

preventiva svolgendo 

un’azione di impulso alla 

costruzione e lettura attenta e 

partecipata di mappe di 

vulnerabilità sociale di un 

determinato territorio, nonché 

alla raccolta di dati sul 

bisogno sociale anche in 

funzione di azioni di analisi 

organizzativa dei servizi e 

delle risorse 

Valutazione contestuale delle situazioni 

e sulle possibili successive azioni in 

ordine alle criticità rilevate, tese alla 

soluzione del disagio in autonomia 

personale dei soggetti, sia 

nell’immediatezza rispetto lo stato di 

emergenza, sia in collaborazione e 

sinergia con altre progettualità e servizi. 

Costruzione della reportistica volta ad 

individuare il bacino di quelle 

problematiche che interessano 

maggiormente il territorio. 

Prosecuzione degli incontri di 

monitoraggio/revisione in itinere delle 

linee guida e modalità operative del 

servizio con FF.OO., Servizi Sociali 

(Minori e Adulti-anziani) del Comune 

di Verona, e Servizi Sociali dei 

Comuni di ATS.  

Implementazione banca dati risorse 

emergenziali e per il superamento 

della fase acuta di bisogno. 

Indicatore: n. incontro con FF.OO., 

Servizi Sociali Comune di Verona, 

Servizi Sociali Comuni dell’ATS 

Famiglia (minori), 

Inclusione sociale (persone in grave 

marginalità, vittime di tratta, vittime di 

violenza familiare, anziani in 

situazione di fragilità) 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS  

QSFP 

5. Promuovere protocolli con 

le FF.OO., il servizio sanitario 

e il privato sociale per 

garantire da parte del 

territorio strumenti di analisi 

per il riconoscimento delle 

situazioni di emergenza, 

risorse e servizi per garantire 

gli interventi (ad esempio la 

pronta accoglienza di minori e 

minori stranieri non 

accompagnati è condizionata 

alle convenzioni con strutture 

di questo tipo nel territorio 

Implementazione delle prassi operative 

e costruzione di protocolli al fine di 

intervenire tempestivamente a tutela dei 

soggetti interessati in caso di valutata 

emergenza sociale 

Revisione in itinere delle Linee guida 

operative per renderle più funzionali 

alla gestione sia della situazione in 

emergenza che alla presa in carico 

successiva se necessaria. Stesura 

nuove Linee guida. 

Famiglia (minori), 

Inclusione sociale (persone in grave 

marginalità, vittime di tratta, vittime di 

violenza familiare, anziani in 

situazione di fragilità) 

Direzione Programmazione socio 

sanitaria territoriale Comune Verona 

Capofila dell’ATS 

QSFP 
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6.2 Obiettivi tematici - programmazione 2024 

Legenda:  

Area 1: Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizioni di disagio, donne e giovani 

Area 2: Persone anziane 

Area 3: Persone con disabilità 

Area 4: Dipendenze 

Area 5: Salute Mentale 

Area 6: Inclusione sociale 

 

Area 1: Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizioni di disagio, donne e giovani 

 

n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziament

o 

1 

Sviluppo degli 

strumenti 

organizzativi a 

favore della 

famiglia 

Attivazione dello 

sportello virtuale di 

ambito: cura, 

monitoraggio e diffusione 

sul territorio per i 

prossimi anni  

Le 2 azioni sono state 

accorpate. 

Attivazione dello sportello; 

supporto agli operatori dei 

Comuni per popolamento 

dati; promozione sul 

territorio. Avvio attività 

dello sportello fisico 

all’interno del 

“Segretariato Diffuso” 

(formazione operatori e 

sostegno; avvio attività 

diretta con famiglie) 

Comune 

capofila 

•Attivato sportello si/no 

•Operatori dei Comuni 

supportati su totale Comuni                               

•Sportello popolato (pagine dei 

Comuni definite nei contenuti 

su totale Comuni pagina di 

Ambito specifica avviata)       

•incontri di formazione 

supporto operatori sportello 

fisico     

•ore di attività diretta di 

sportello e numero famiglie 

intercettate    

•raccolta n. accessi allo 

sportello per creare BLS 

Comuni 

Azienda Ulss 

Nuclei familiari 

Persone interessate a 

costituire una famiglia 

FSR 

Confronto di ambito 

rispetto all’ipotesi di un 

supporto fisico allo 

sportello, pianificazione e 

realizzazione  
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziament

o 

2 

Sviluppo del 

sistema integrato 

di interventi e 

servizi sociali a 

favore della 

famiglia 

In assenza di 

finanziamenti non sono 

stati attivati progetti 

“dell’Alleanza” 

L'azione viene rimodulata 

in 3 azioni specifiche: 

"Interventi di mediazione 

culturale a favore delle 

famiglie straniere per 

facilitare l'accesso ai 

servizi" 

Comune 

capofila 
n. di mediazioni attivate 

Comuni 

Azienda Ulss 

ETS 

Nuclei familiari 

interessati 

Altri fondi 

QFNP 

"Sensibilizzazione della 

cultura dell'accoglienza 

attraverso incontri 

promossi dai Comuni e 

ETS interessati" 

Comune 

capofila 

n. incontri 

n. partecipanti 

Comuni 

Azienda Ulss 

ETS 

Nuclei familiari 

interessati 

PNRR 

FNPS 

"Ricognizione iniziale per 

vagliare l’ipotesi di 

costruzione di una rete 

interservizi e 

interistituzionale a favore 

della prima infanzia" 

Comune 

capofila 
ricognizione iniziale si/no 

Comuni 

Azienda ULSS 

ETS 

Istituzioni scolastiche 

  

3 

Sostegno delle 

famiglie e dei 

minori in 

condizioni di 

vulnerabilità 

Istituzione di un servizio 

di Mediazione Familiare 

che si occupa della 

conflittualità conciliabile 

e di sostegno alle coppie 

nella delicata fase della 

separazione e divorzio 

per prevenire situazione 

di grave conflittualità e 

disagio per i minori: 

avvio 

Istituzione del Servizio di 

Mediazione Familiare, 

promozione dello stesso e 

avvio attività 

U.O.S. 

Consultori 

Istituzione del Servizio Si/no                                          

Promozione del Servizio: si/no                                         

Accessi al Servizio dall'avvio 

Autorità Giudiziaria 

Comuni 

Azienda ULSS 

ETS 

Istituzioni scolastiche 

Minori in situazione di 

vulnerabilità 
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziament

o 

Progetto: “Sostegno alle 

capacità genitoriali e 

prevenzione della 

vulnerabilità delle 

famiglie e dei bambini” 

(LEPS Prevenzione 

allontanamento 

familiare): avvio primi 2 

gruppi 

Progetto: “Sostegno alle 

capacità genitoriali e 

prevenzione della 

vulnerabilità delle famiglie 

e dei bambini” (LEPS 

Prevenzione 

allontanamento familiare 

PNRR e PIPPI regionale): 

continuazione primi 2 

gruppi ed avvio terzo 

gruppo 

Comune 

capofila 

30 famiglie in situazione di 

vulnerabilità (20 PNRR e 10 

PIPPI) coinvolte in percorsi di 

accompagnamento con 

tempistica diversa in base al 

territorio in cui risiedono.  

Attivazione di 2 Gruppi 

Genitori almeno il 50% dei 

genitori. 

Attivazione di almeno 6 

famiglie solidali.                   

Realizzazione percorsi di 

accompagnamento  insegnanti.                             

Autorità Giudiziaria 

Comuni 

Azienda ULSS 

ETS 

Istituzioni scolastiche 

Minori in situazione di 

vulnerabilità 

FNPS  

FSR  

PNRR 

Progetto “INSIEME 

(Implementazione di 

Nuovi Sistemi Inter-

istituzionali e di Equipe 

Multidisciplinari per 

prevenire l’Esclusione 

sociale delle famiglie)” 

Progetto “INSIEME 

(Implementazione di 

Nuovi Sistemi Inter-

istituzionali e di Equipe 

Multidisciplinari per 

prevenire l’Esclusione 

sociale delle famiglie)” 

Comune 

capofila 

Linee guida e protocolli di 

presa in carico per la 

modellizzazione delle EM 

interservizio (si/no) 

n. EM interservizio attivate 

n. famiglie che usufruiranno 

del progetto di 

accompagnamento 

quantità di voucher 

utilizzati/voucher a 

disposizione 

Autorità Giudiziaria 

Comuni 

Azienda ULSS 

ETS 

Istituzioni scolastiche 

Minori in situazione di 

vulnerabilità 

FSE+ 

4 

Sostegno e presa 

in carico della 

fascia pre-

adolescenziale e 

adolescenziale e 

prevenzione delle 

forme di disagio 

COVID correlate 

Mantenimento delle 

attività UFDA relative a 

adolescenti, adulti di 

riferimento e ai servizi 

(consulenza su presa in 

carico) 

Mantenere  le attività per 

adolescenti e giovani 

all’interno dei due 

Consultori Giovani (uno 

per Distretto) 

U.O.S. 

Consultori 

Continuazione delle azioni nei 

due Consultori: si/no   

Numero di accessi degli 

adolescenti/giovani 

Comuni 

Aziende ULSS 

ETS 

Istituzioni scolastiche 

Adolescenti in 

situazione di 

vulnerabilità (14-24 

anni)  
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziament

o 

5 

Rafforzamento 

della rete di 

sostegno alle 

donne vittime di 

violenza  

Consolidamento rete 

Servizi sulla violenza di 

genere per promozione 

prevenzione e confronto 

presa in carico operativa 

Consolidamento rete 

Servizi sulla violenza di 

genere per promozione 

prevenzione e confronto 

presa in carico operativa 

Responsabile 

del comune 

capofila 

n.3 incontri annuali di base del 

Tavolo Protocollo 

Case Rifugio 

Forze dell’Ordine 

Comuni 

Aziende ULSS 

Istituzioni scolastiche 

Donne vittime di 

violenza 

  

6 

Costituzione ed 

implementazione 

della rete dei 

centri per il 

trattamento degli 

uomini autori di 

violenza 

Consolidamento della 

rete territoriale tra 

Comuni, Azienda Ulss 9 

Consultori familiari e 

soggetti del terzo settore 

Consolidamento 

dell’attività del CAU 

Responsabile 

del comune 

capofila 

n. accessi CAU nel 2024 

Centri per il 

trattamento degli 

uomini autori di 

violenza 

Centri antiviolenza 

Case Rifugio 

Forze dell’Ordine 

Comuni 

Aziende ULSS 

Istituzioni scolastiche 

FNDPO 

Risorse 

Regionali  

Predisposizione del 

Protocollo con il 

Tribunale per la gestione 

utenti inviati in Codice 

Rosso: avvio 

Approvazione del 

Protocollo con il Tribunale 

per la gestione utenti 

inviati in Codice Rosso: 

avvio 

Responsabile 

del comune 

capofila 

Protocollo approvato: si/no 

Centri per il 

trattamento degli 

uomini autori di 

violenza 

Centri antiviolenza 

Case Rifugio 

Forze dell’Ordine 

Comuni 

Aziende ULSS 

Istituzioni scolastiche 

  

Attivazione interventi di 

informazione e 

prevenzione sulla 

tematica della violenza di 

genere nelle scuole 

Attivazione interventi di 

informazione e 

prevenzione sulla tematica 

della violenza di genere 

nelle scuole 

Responsabile 

del comune 

capofila 

n. 40 interventi/anno nelle 

scuole con operatori afferenti 

al CAU 

Centri per il 

trattamento degli 

uomini autori di 

violenza 

Centri antiviolenza 

Case Rifugio 

Forze dell’Ordine 

Comuni 

Aziende ULSS 

Istituzioni scolastiche 

FNDPO 

Risorse 

Regionali  
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziament

o 

7 

Promozione del 

benessere e della 

partecipazione 

giovanile 

Adesione al servizio 

civile universale 

Adesione al servizio civile 

universale 

Responsabile 

del comune 

capofila 

n. giovani ammessi al servizio 

civile per l’anno 2024 

Comuni Aziende 

ULSS 

ETS 

Popolazione giovanile 

over 18 

FNPG 

Altri Fondi 

Attuazione del Piano 

“Giovani in Loco- GIL” e  

“RE.TE.GIO-VE”  con i 

comuni dell’ambito 

aderenti fino a 

finanziamento del piano 

Attuazione delle 

progettualità individuate 

nell’ambito della DGR 

479/2023 

Responsabile 

del comune 

capofila 

indicatori individuati nei piani 

d’intervento presentati  nel 

bando DGR 479/2023 

Comuni Aziende 

ULSS 

ETS 

Popolazione giovanile 

di età compresa tra gli 

11 e 29 anni 

FNPG 

8 

Sostegno e presa 

in carico della 

fascia 

adolescenziale e 

giovanile e 

prevenzione delle 

forme di disagio 

non COVID 

correlate 

Sostegno 

accompagnamento e 

integrazione nei contesti 

di appartenenza a favore 

di adolescenti e giovani a 

rischio o con 

problematiche di 

dipendenza  

Sostegno 

accompagnamento e 

integrazione nei contesti di 

appartenenza a favore di 

adolescenti e giovani a 

rischio o con 

problematiche di 

dipendenza  

Responsabile 

servizio 

Dipendenze 

n. di adolescenti/giovani 

beneficiari degli interventi 

per l’anno 2024 

    

Ascolto consulenza a 

genitori e familiari di 

adolescenti e giovani a 

rischio o con 

problematiche di 

dipendenza  

Ascolto consulenza a 

genitori e familiari di 

adolescenti e giovani a 

rischio o con 

problematiche di 

dipendenza  

Responsabile 

servizio 

Dipendenze 

n. di genitori e familiari 

beneficiari degli interventi 

per l’anno 2024 

    

Attuazione del progetto 

Care Leavers di sostegno 

e accompagnamento dei 

giovani in uscita da 

percorsi di tutela minori 

per la realizzazione del 

proprio percorso di 

autonomia 

Attuazione del progetto 

Care Leavers di sostegno e 

accompagnamento dei 

giovani in uscita da 

percorsi di tutela minori 

per la realizzazione del 

proprio percorso di 

autonomia 

Responsabile 

del comune 

capofila 

n. 5 nuovi percorsi da avviare 

entro il 2026  

n. 4 percorsi in continuità 

Care Leavers 

Comuni 

Azienda Ulss 

ETS 

QSFP 

FSR 
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziament

o 

9 

Tutela della 

salute nella 

relazione 

materna e 

paterna 

Mantenimento del tavolo 

interservizi relativo al 

tema delle Maternità 

Fragili e stesura del 

Protocollo per 

l’individuazione e la 

presa in carico delle 

maternità fragili 

Mantenimento del tavolo 

interservizi relativo al tema 

delle Maternità Fragili e 

approvazione del 

documento per 

l’individuazione e la presa 

in carico delle maternità 

fragili 

Responsabile 

U.O.S. 

Consultori 

n. Tavoli Interservizi 

Approvazione documento sì/no 

Comuni, Azienda 

Ulss, Azienda 

Ospedaliera, 

professionisti del 

settore 

Donne in condizione 

di maternità fragile 

  

10 

Cura del sistema 

di formazione e 

sostegno tutori 

volontari  

Mantenimento del gruppo 

di tutori volontari a 

livello di ATS 

Mantenimento del gruppo 

di tutori volontari a livello 

di ATS 

Referente ATS 

per l’Ufficio 

del Garante dei 

Diritti della 

Persona 

n. incontri per l’anno 2024 a 

livello di gruppo con tutori 

volontari 

n. tutela attivate con tutori 

volontari  

Comuni, Azienda 

Ulss, Tutori e minori 

sottoposti a tutela 

  

Gli obiettivi 8, 9 e 10 sono stati confermati dal Tavolo Area Famiglia per l’elaborazione del documento attuativo annuale 2024. 
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Area 2: Persone anziane 

 

n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

1 

Servizi sociali per le 

dimissioni protette 

(LEPS) 

Vedasi obiettivo di sistema 

3.1.3 
          

2 

Monitorare le 

situazioni di fragilità 

sociale e sanitaria, 

con l'obiettivo di 

poter creare percorsi 

preventivi e di 

diagnosi precoce 

rispetto all'insorgere 

della situazione 

problematica o dello 

stato di bisogno 

Programmare incontri 

congiunti tra il Servizio 

Sociale Territoriale, il 

Distretto e i MMG 

L’azione viene 

rimodulata per l’anno 

2024 in “Programmare 

almeno un incontro 

congiunto tra il 

Servizio Sociale 

Territoriale, il Distretto 

e i MMG”. 

Per il 2025 si ipotizza 

di produrre una sorta di 

carta dei servizi quale 

documento fruibile. 

Servizi Sociali dei 

Comuni e U.O.C. 

Cure Primarie 

n. incontri 

Professionisti 

area sociale e 

sanitaria 

Persone 

anziane in 

condizioni di 

vulnerabilità e 

fragilità 

  

Favorire il contatto del 

Medico di Medicina 

Generale verso i pazienti 

affetti da malattie croniche 

(es. diabete, ipertensione, 

BPCO, ecc) per valutare 

l’andamento della patologia 

programmando accertamenti 

e controlli (Medicina di 

Iniziativa), per 

l'intercettazione precoce 

della situazioni di fragilità 

sociale, per la promozione di 

azioni preventive che 

favoriscano la domiciliarità 

e la continuità della presa in 

carico socio sanitaria 

Implementare l’attività 

delle IfoC in Val 

D’Alpone; primi report 

di attività sulla base 

degli indicatori 

identificati. 

L’IFoC è 

professionista prevista 

dal PNRR DM n. 

77/2022. 

Medicina di 

iniziativa, 

Coordinatore 

Infermieristico e 

Direttore Distretto 

2 

Identificati gli indicatori 

(riduzione del numero di 

accessi al PS, riduzione del 

numero di accessi presso lo 

studio del MMG)  

Professionisti 

area sociale e 

sanitaria 

 PNRR  
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

Sperimentazione della figura 

dell’infermiere di famiglia 

nel territorio del Distretto 2 

area di San Bonifacio 

(PNRR – Missione 6 linee di 

intervento) 

Sperimentare, validare, 

applicare e diffondere su 

tutto il territorio dell’ATS un 

protocollo “dimissioni 

protette” che coinvolga 

AOUI e Azienda Ulss 9 

(PNRR Missione 5 linea di 

intervento 1.1.3) di 

integrazione e precoce 

rilevazione delle fragilità 

sociali e assistenziali in 

ambito ospedaliero e 

conseguente precoce 

segnalazione al Servizio 

Sociale territoriale da parte 

del Servizio Sociale 

Ospedaliero 

L'azione prevista nel 

2023 sarà realizzata nel 

2024 

Direzione Servizi 

Sociali del 

Comune di 

Verona capofila 

dell'ATS Ven_20 

n. di attività formative inter-

servizi per sviluppare la 

multidisciplinarietà tra setting e 

ambiti di cura e assistenza 

diversificati 

Persone 

anziane in 

condizioni di 

vulnerabilità e 

fragilità 

PNRR 

Nell’ambito del protocollo 

“dimissioni protette” che 

coinvolga AOUI e Azienda 

Ulss 9 (PNRR Missione 5 

linea di intervento 1.1.3): 

costruzione e 

sperimentazione di uno 

strumento di TRIAGE 

SOCIALE per gli accessi in 

Pronto Soccorso 

L'azione sarà realizzata 

nel 2024 

Servizi Sociali 

Comune di 

Verona come 

capofila dell'ATS 

Ven_20 

n. iniziative volte a definire i 

percorsi preventivi attraverso 

modelli definiti a livello 

interistituzionale 

Professionisti 

area sociale e 

sanitaria 

Persone 

anziane in 

condizioni di 

vulnerabilità e 

fragilità 

PNRR 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

3 

Raggiungimento del 

riallineamento del 

numero impegnative 

di residenzialità per 

persone non 

autosufficienti con 

ridistribuzione di 

nuove risorse per 

impegnative, in 

attuazione del Piano 

Pluriennale previsto 

dalla 

programmazione 

regionale 

Il riallineamento delle 

impegnative per l’anno 

2023, in attuazione della 

DGR n. 996/2022 è già stato 

raggiunto. Nello specifico le 

impegnative attive al 

01/01/2023 sono n. 4936 per 

l’intera Ulss 9. Si prevede 

pertanto di procedere per il 

2024 e 2025 come da 

indicazioni regionali 

all’emissione di impegnative 

in base al budget assegnato. 

Si prevede di 

procedere per il 2024 e 

2025 come da 

indicazioni regionali 

all’emissione di 

impegnative in base al 

budget assegnato 

Direzione 

Amministrativa 

Territoriale  

n. impegnative/indice di 

fabbisogno 

Aziende ULSS 

Enti gestori 

Comuni 

Persone 

anziane non 

autosufficienti 

FSR 

4 

Uniformare e 

allineare i criteri di 

accesso agli 

interventi/opportunit

à a favore delle 

persone anziane non 

autosufficienti 

A seguito della Delibera n. 

996/2022 è stata 

riconosciuta una unica quota 

per le impegnative dei centri 

servizi con successiva 

unificazione del Registro 

Unico di Residenzialità per 

la bassa e la media intensità 

(I e II livello) a partire dal 

01/01/2023 

L'azione viene 

rimodulata per il  2024 

in “Adozione nuovo 

Regolamento accesso 

RUR” in applicazione 

della DGR  n. 

996/2022 

Direzione 

Amministrativa  

Territoriale 

n. provvedimenti adottati 

dall'Azienda Ulss 9 

Persone 

anziane non 

autosufficienti 

  

Promuovere incontri di 

condivisione e formazione 

congiunti tra Assistenti 

Sociali dei Comuni e 

personale sanitario operante 

nelle sedi distrettuali (ADI, 

Residenzialità...) per 

favorire maggiore 

conoscenza rispetto ai 

rispettivi ambiti di azione ed 

elaborare procedure 

operative e comunicative 

L’azione viene 

rimodulata per l’anno 

2024 in “Programmare 

almeno un incontro 

congiunto tra i Servizi 

Sociali Territoriali, i 

Distretti e i MMG”. 

Necessità di 

ricostituire il Gruppo 

di monitoraggio 

UVMD da integrare 

con figure sanitarie 

U.O.C. Cure 

Primarie e U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza  

n. incontri del Gruppo 

Persone 

anziane non 

autosufficienti 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

condivise (MMG) al fine di 

migliorare le prassi per 

la valutazione 

multidimensionale 

dell’anziano non 

autosufficiente. 

In relazione all'azione 

prevista dal PNRR Missione 

5 - Linea di intervento 

n.1.1.2 per la ristrutturazione 

di appartamenti con 

domotica destinati ad 

anziani non autosufficienti: 

adozione di un regolamento 

per l'accesso agli 

appartamenti  

Per il 2025 si ipotizza 

di produrre una sorta di 

carta dei servizi quale 

documento fruibile 

Direzione 

Programmazione 

socio sanitaria 

Territoriale 

Comune di 

Verona 

n. e tipologia di 

documentazione prodotta 

Persone 

anziane non 

autosufficienti 

PNRR 

5 

Rendere omogenei i 

criteri di valutazione 

multidimensionali 

A fine 2022 nell’ambito 

territoriale dei Distretti 1 e 2 

sono stati programmati 3 

incontri tra le 

amministrazioni comunali 

(suddivise in 3 gruppi) e 

l’U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza a cui hanno 

partecipato anche i Direttori 

di Distretto con la finalità di 

iniziare un percorso di 

conoscenza ed 

uniformazione dei processi. 

E’ in previsione di 

continuare quanto iniziato e 

di programmare una serie di 

incontri per il triennio 

2023/2025 in cui verranno 

inseriti all’ordine del giorno 

gli obiettivi del PDZ. 

L'azione viene 

rimodulata in 

"Programmazione di 

incontri di 

coordinamento degli 

Assistenti Sociali del 

territorio e della 

U.O.C. Disabilità e 

Non Autosufficienza 

  

U.O.C. Disabilità 

e Non 

Autosufficienza 

n. incontri di coordinamento 

Professionisti 

sociali e 

sanitari 

Aziende ULSS 

Comuni 

Persone non 

autosufficienti 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

Formazione congiunta/ 

organizzazione di focus 

group con Assistenti Sociali 

dei Comuni e personale 

sanitario delle sedi 

distrettuali Azienda Ulss 9 

sui criteri per l'attribuzione 

dei punteggi nelle 

valutazioni 

multidimensionali 

L’azione viene 

ridefinita in 

“Riattivazione Gruppo 

Monitoraggio UVMD 

(pre 2020) integrato 

con  professionalità 

sanitarie”        

Servizi Sociali dei 

Comuni, 

Direzione Distretti 

1 e 2,  U.O.C. 

Cure Primarie  

n. coordinamenti tra i servizi 

dell’Azienda ULSS e dei 

Comuni dei diversi ambiti 

territoriali finalizzati ad 

uniformare i criteri di accesso 

alla rete dei servizi per la non 

autosufficienza.  

Produzione di un documento  

vademecum.  

Professionisti 

sociali e 

sanitari 

Aziende ULSS 

Comuni 

Persone non 

autosufficienti 

  

6 

Potenziare il 

Progetto Sollievo 

rivolto alle persone 

fragili e alle loro 

famiglie, attraverso 

la collaborazione con 

la rete territoriale, 

per favorire la 

permanenza a 

domicilio dei malati 

di demenza e 

sostenerne le abilità 

residue con attività 

dedicate. Attivare 

nuovi centri Sollievo 

mirati alle esigenze 

specifiche delle 

persone affette da 

malattia di 

Parkinson. (es 

progetti sollievo) 

Il progetto Sollievo avviato 

in fase sperimentale con 

DGR n. 1873/2013 ha avuto 

un notevole sviluppo negli 

anni, la DGR n. 1401/2022 

stabilisce il finanziamento 

per il 2022/2023 281.000 

euro per l’Azienda Ulss 9 

Scaligera e rileva dalla 

rendicontazione del 2021: 29 

centri sollievo presenti sul 

territorio e 316 famiglie 

prese in carico, due eventi 

formativi per operatori e per 

volontari, ulteriori 9 centri 

che svolgono attività 

specifica per i malati di 

Parkinson e per i loro 

familiari (DDG n. 213 del 

03/03/2022 e DDG n. 310 

del 31/03/2022). Verrà a 

breve fatta rendicontazione 

anche per il 2022. 

La progettualità è stata 

rinnovata per 

l'annualità 2024 con 

DGR n. 1403 del 

20.11.2023. Si rimane 

in attesa del 

recepimento della 

DGR da parte 

dell'Azienda Ulss 9. 

U.O.S. Centro per 

i Disturbi 

Cognitivi e 

Demenze e 

Ambulatorio 

Disordini del 

Movimento 

Distretti 1-2 

n. di centri Sollievo attivi 

n. di persone coinvolte nelle 

attività (malati, familiari e 

volontari) 

n. di soggetti del territorio 

coinvolti 

n. di professionisti attivati 

Aziende ULSS 

Comuni 

ETS 

Persone con 

disturbo 

neurocognitivo 

e malattia di 

Parkinson 

Caregiver 

delle persone 

con disturbo 

neurocognitivo 

e malattia di 

Parkinson 

FSR 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

Consolidamento rete dei 

Centri Sollievo già attivi con 

coordinamenti distrettuali 

trimestrali e monitoraggio 

attività semestrale. 

La progettualità è stata 

rinnovata per 

l'annualità 2024 con 

DGR n. 1403 del 

20.11.2023. Si rimane 

in attesa del 

recepimento della 

DGR da parte 

dell'Azienda Ulss 9. 

U.O.S. Centro per 

i Disturbi 

Cognitivi e 

Demenze e 

Ambulatorio 

Disordini del 

Movimento 

Distretti 1-2 

n. di centri Sollievo attivi 

n. di persone coinvolte nelle 

attività (malati, familiari e 

volontari) 

n. di soggetti del territorio 

coinvolti 

n. di professionisti attivati 

Aziende ULSS 

Comuni 

ETS 

Persone con 

disturbo 

neurocognitivo 

e malattia di 

Parkinson 

Caregiver 

delle persone 

con disturbo 

neurocognitivo 

e malattia di 

Parkinson 

FSR 

Coordinamento 

interdistrettuale per la 

condivisione e 

collaborazione con tutti gli 

attori della rete territoriali 

(MMG, CDCD, Servizi 

sociali dei Comuni, ETS, 

CSV) 

La progettualità è stata 

rinnovata per 

l'annualità 2024 con 

DGR n. 1403 del 

20.11.2023. Si rimane 

in attesa del 

recepimento della 

DGR da parte 

dell'Azienda Ulss 9. 

U.O.S. Centro per 

i Disturbi 

Cognitivi e 

Demenze e 

Ambulatorio 

Disordini del 

Movimento 

Distretti 1-2 

n. di centri Sollievo attivi 

n. di persone coinvolte nelle 

attività (malati, familiari e 

volontari) 

n. di soggetti del territorio 

coinvolti 

n. di professionisti attivati 

Aziende ULSS 

Comuni 

ETS 

Persone con 

disturbo 

neurocognitivo 

e malattia di 

Parkinson 

Caregiver 

delle persone 

con disturbo 

neurocognitivo 

e malattia di 

Parkinson 

FSR 

Informare, sensibilizzare e 

sostenere le figure della rete 

socio-familiare di 

riferimento attraverso 

attività di segretariato gestito 

dai Servizi Sociali 

Informare, 

sensibilizzare e 

sostenere le figure 

della rete socio-

familiare di riferimento 

attraverso attività di 

segretariato gestito dai 

Servizi Sociali dei 

Servizi Sociali 

comuni ATS 

n. di professionisti attivati 

n. accessi di anziani/caregiver 

al Segretariato Sociale 

professionale di cui numero 

accessi per orientamento 

Aziende ULSS 

Comuni 

ETS 

Persone con 

disturbo 

neurocognitivo 

e malattia di 

Parkinson 

Quota 

Servizi 

Fondo 

Povertà 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

Comuni Caregiver 

delle persone 

con disturbo 

neurocognitivo 

e malattia di 

Parkinson 

7 

Favorire la creazione 

di comunità 

territoriali inclusive 

per migliorare la 

cura, la qualità di 

vita e il benessere 

delle persone 

anziane, attraverso la 

realizzazione di 

modelli efficaci e 

integrati di presa in 

carico e cura globale 

territoriale e 

l’implementazione di 

un contesto di vita 

inclusivo di tutti gli 

aspetti bio-psico-

sociali ed etici che 

caratterizzano e 

determinano il 

benessere 

dell’anziano (es. 

implementazione 

programma 

invecchiamento 

attivo). 

 

Obiettivo specifico: 

Azioni di Welfare di 

Comunità con uno 

Rafforzamento attività di 

prevenzione socio sanitaria 

già svolta nei Centri di 

Comunità del Comune di 

Verona 

Rafforzamento attività 

di prevenzione socio 

sanitaria già svolta nei 

Centri di Comunità del 

Comune di Verona: es. 

corsi di varie discipline 

per favorire il 

movimento (cammino, 

ginnastica, danza, ecc), 

prestazioni di 

prevenzione sanitaria 

(misurazione della 

pressione arteriosa e 

della glicemia), 

incontri informativi sul 

tema del benessere, 

della salute e 

dell’alimentazione, 

sensibilizzazione su 

tematiche ambientali, 

ecc. 

Direzione Servizi 

Sociali Comune di 

Verona 

n.Centri di Comunità attivi                                      

n. anziani che partecipano alle 

attività 

 

Comuni 

ETS 

Comunità 

locale 

Persone 

anziane 

Bilancio 

Comune di 

Verona 

Costruzione di un legame 

ponte tra volontari dei Centri 

di Comunità del Comune di 

Verona e il Servizio Sociale 

Territoriale con 

sperimentazione di Servizi 

Domiciliari di gruppo per la 

socializzazione e il contrasto 

alla solitudine; 

Prosecuzione dei 

Servizi Domiciliari di 

Gruppo avviati nel 

2023 per attività di 

aggregazione rivolta a 

persone in carico al 

Servizio Sociale. 

L’attività sarà 

realizzata nei Centri di 

Direzione Servizi 

Sociali Comune di 

Verona 

n. SAD di Gruppo avviati nel 

2023 e proseguiti nel 2024   

n. nuovi SAD di Gruppo avviati 

nel 2024  

n. anziani coinvolti 

 

Comuni 

ETS 

Comunità 

locale 

Persone 

anziane 

Bilancio 

Comune di 

Verona 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

sguardo specifico alla 

fascia di età anziana: 

Comunità di Parona 

(progetto Femo 

Comunela) d’Azeglio e 

Tombetta. 

Prosieguo delle 

sperimentazioni di portierato 

sociale in caseggiati 

selezionati 

Conclusa nel 2023 

l’attività “Portierato 

Sociale” nell’ambito 

del finanziamento 

regionale per la 

valorizzazione  

dell’invecchiamento 

attivo, nel 2024 

l’attività di portierato 

sociale proseguirà 

presso gli stabili di 

edilizia popolare di via 

Taormina e  via N. 

Mazza nell’ambito del 

servizio di Segretariato 

Diffuso (Sportelli di 

Comunità - 

Segretariato Sociale di 

Prossimità) e presso lo 

stabile di via Santa 

Marta nell’ambito del 

Servizio di Sostegno 

Socio Educativo 

Domiciliare o 

Territoriale  

Direzione Servizi 

Sociali Comune di 

Verona 

n. persone interessate/coinvolte 

dal servizio          

 

n. interventi di supporto 

realizzati nell’ambito del 

portierato 

Aziende ULSS 

Comuni 

ETS 

Comunità 

locale 

Persone 

anziane 

Quota 

Servizi 

Fondo 

Povertà 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

Supporto a progettualità 

specifiche promosse dal 

Terzo Settore come il 

progetto Affido dei Nonni 

che si sta realizzando nel 

Comune di Verona 

Attivazione di un 

nuovo progetto di 

“Affido Anziani” nel 

Comune di Verona in 

collaborazione con 

ETS; si prevede il 

coinvolgimento di 

minimo 30 anziani ed 

altrettanti volontari 

Direzione Servizi 

Sociali Comune di 

Verona 

n. anziani coinvolti 

n volontari coinvolti 

 

n. incontri di  

formazione/condivisione/ 

sensibilizzazione effettuati  

Anziani, adulti 

volontari 

Bilancio 

Comune di 

Verona 

Promuovere progetti e 

interventi su tutto il territorio 

dell'ATS volti 

all’invecchiamento attivo e 

all’inclusione sociale (es. 

trasporto sociale, Università 

Popolare, Servizio Civile 

Universale …) 

Nel Comune di Verona 

si prosegue con 

l’attività di 15 Centri 

di Comunità in 

collaborazione con 10 

ETS; verrà avviata una 

nuova fase di co-

progettazione per il 

rinnovo del contratto 

previsto a marzo 2025 

e per l’apertura di un 

nuovo Centro di 

Comunità nella 

Circoscrizione n. 2   
 

Si rinvia alla sezione 

2.5 in merito a 

“Iniziative per gli 

anziani e 

l’invecchiamento 

attivo dei Comuni 

dell’ATS Ven_ 20. 

Annualità 2023 e 

2024”. 

Comuni dell’ATS 

n. progetti/interventi realizzati sul 

territorio dell’ATS 

 

n. persone anziane coinvolte 

n. volontari coinvolti 

 

Comuni 

ETS 

Comunità locale 

Persone anziane 

Bilancio 

Comune di 

Verona 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

Sensibilizzare e collaborare 

con i soggetti del Terzo 

Settore presenti nel territorio 

e attivi nella promozione del 

benessere della persona 

anziana 

Nel Comune di Verona 

si prevede di realizzare 

minimo 4 incontri con 

gli ETS del “Tavolo per 

le demenze” e la co-

organizzazione di un 

convegno in occasione 

della Giornata mondiale 

per le persone affette da 

Alzheimer . Si prosegue 

la co-progettazione con 

10 ETS per la gestione 

dei Centri di Comunità 

Comuni dell’ATS 
n incontri effettuati 

n. ETS coinvolti 

 

Comuni 

Azienda Ulss 

ETS 

Comunità locale 

Persone anziane 

 

8 

Implementare gli 

interventi a favore 

dei caregiver 

familiari 

In base alle delibere DGR n. 

295/2021, n. 682/2022 e DM 

n. 27/10/2020 è stato 

istituito il riconoscimento 

del sostegno economico ICD 

a favore del CAREGIVER 

familiare. In base alla 

normativa vigente negli anni 

2023/2024/2025 si procederà 

al reclutamento, valutazione, 

accoglimento delle domande 

e discussione in UVMD per 

l’erogazione di interventi a 

sostegno del ruolo di cura ed 

assistenza del CAREGIVER 

Familiare 

L'azione continua per il 

2024 

U.O.C. Disabilità e 

Non 

Autosufficienza 

U.O.C. Cure 

Primarie 

n. beneficiari di interventi a 

sostegno del caregiver familiare 
Rete dei servizi 

socio sanitari 

Fondo 

ministeriale 

Caregiver 

Collaborazione con le 

Associazioni di volontariato 

coinvolte nel Progetto 

Sollievo per il supporto e la 

formazione a favore dei 

caregiver delle persone 

affette da demenza e 

La progettualità è stata 

rinnovata per l'annualità 

2024 con DGR 1403 del 

20.11.2023. Si rimane in 

attesa del recepimento 

della DGR. 

U.O.S. Centro per i 

Disturbi Cognitivi e 

Demenze e 

Ambulatorio 

Disordini del 

Movimento Distretti 

1-2 

n. progetti volti all’acquisizione 

di abilità nella gestione 

appropriata della persona anziana 

non autosufficiente 

Caregiver di 

persone non 

autosufficienti 
FSR 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

Alzheimer 

Implementazione delle 

azioni di supporto ai 

caregiver previste dal 

Servizio di Assistenza 

Domiciliare (SAD) del 

Comune di Verona 

Implementazione delle 

azioni di supporto ai 

caregiver previste dal 

Servizio di Assistenza 

Domiciliare (SAD) del 

Comune di Verona 

Direzione Servizi 

Sociali Comune di 

Verona 

n. beneficiari di interventi a 

sostegno del caregiver familiare 

Caregiver di 

persone non 

autosufficienti 

Persone non 

autosufficienti 

  

Reperimento di risorse, 

anche attraverso il 

coinvolgimento dei Comuni 

dei Distretti 1 e 2, per il 

mantenimento su tutto il 

territorio dello Sportello per 

l’Assistenza Familiare 

(sospeso dal 31.12.2022 ) 

Apertura di uno 

Sportello per 

l'Assistenza Familiare 

nel Comune di Verona 

Direzione Servizi 

Sociali Comune di 

Verona 

n. giornate di apertura 

 

n. famiglie di anziani che si 

sono rivolte allo sportello 

 

n assistenti familiari coinvolti 

Rete dei 

servizi socio 

sanitari 

Caregiver di 

persone non 

autosufficienti 

Persone non 

autosufficienti 

Risorse del 

bilancio del 

Comune di 

Verona 

9 

Collaborare allo 

sviluppo delle Azioni 

del Piano Triennale 

del fondo Alzheimer 

e demenze 

DDG n. 1247 del 

15/12/2022 adotta il piano 

triennale di miglioramento 

delle attività CDCD e della 

presa in carico del paziente 

con Alzheimer dell’Azienda 

Ulss 9. 

DGR n. 1119/2022 

Attivazione del progetto di 

implementazione, 

valutazione e diffusione di 

interventi di tele 

riabilitazione per persone 

con disturbo neurocognitivo 

in fase iniziale-moderata. 

La progettualità si è 

conclusa nel 2023 e si 

è in attesa di 

indicazioni ministeriali 

U.O.S. Centro per 

i Disturbi 

Cognitivi e 

Demenze e 

Ambulatorio 

Disordini del 

Movimento 

Distretti 1-2 

n. di UVMD eseguite 

nell’ambito delle attività del 

Piano 

Aziende ULSS 

Comuni 

Persone con 

disturbo 

neurocognitivo 

Caregiver 

delle persone 

con disturbo 

neurocognitivo 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 

2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

Coordinamento 

interdistrettuale per la 

condivisione e diffusione del 

progetto di tele-riabilitazione 

inserito all’interno del piano 

triennale di miglioramento 

delle attività CDCD 

La progettualità si è 

conclusa nel 2023 e si 

è in attesa di 

indicazioni ministeriali 

U.O.S. Centro per 

i Disturbi 

Cognitivi e 

Demenze e 

Ambulatorio 

Disordini del 

Movimento 

Distretti 1-2 

n. di UVMD eseguite in 

nell’ambito delle attività del 

Piano 

Aziende ULSS 

Comuni 

Persone con 

disturbo 

neurocognitivo 

Caregiver 

delle persone 

con disturbo 

neurocognitivo 

 

10 

Sviluppare un 

modello di presa in 

carico 

integrata/multidiscipl

inare 

Vedasi obiettivo di sistema 

3.1.5 
          

11 

Connettere e 

valorizzare le reti 

territoriali 

Vedasi obiettivo di sistema 

3.1.6 
          

 

In merito agli obiettivi 3, 4 e 5 all'incontro interdistrettuale tra i 3 Coordinatori del Tavolo Area Persone anziane tenutosi il 30.11.2023  è emersa la necessità di 

ricostituire il Gruppo di monitoraggio UVMD da integrare con figure sanitarie (MMG) al fine di migliorare le prassi per la valutazione multidimensionale 

dell’anziano non autosufficiente. 
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Area 3: Persone con disabilità 

 

n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

1 

Rafforzare i percorsi di 

integrazione scolastica 

appropriati alle esigenze 

dei ragazzi 

Collaborazione U.O.S. NPI 

- U.O.S. Età Evolutiva, 

Dipartimento riabilitazione 

e U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza per la presa 

in carico socio assistenziale 

dei minori 

L'azione prosegue 

per il 2024 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. percorsi di inclusione 

scolastica realizzati - integrati 

Scuola NPI- SISS, ai sensi del 

D.Lgs n. 66/2017, come 

modificato dal D.Lgs 

n.96/2019  

Aziende ULSS  

Comuni 

Scuola 

Alunni con disabilità 

Famiglie di alunni con 

disabilità 

Risorse 

comunali 

Attivazione/rivalutazione di 

percorsi di integrazione 

scolastica che prevedono la 

figura dell’operatore s.s. 

L'azione prosegue 

per il 2024 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. di percorsi di inclusione 

scolastica che prevedono la 

figura dell’operatore socio 

assistenziale 

Aziende ULSS  

Comuni 

Scuola 

Alunni con disabilità 

Famiglie di alunni con 

disabilità 

Risorse 

comunali 

Attivazione di percorsi di 

integrazione scolastica che 

prevedono la figura 

dell’educatore (progetto 

sperimentale regionale 

1792/dic. 2021 biennale) e 

progetto da DGR 778/2023 

e collaborazione tra U.O.C. 

disabilità, Dipartimento di 

Riabilitazione e le 

Istituzioni Scolastiche per 

l'integrazione scolastica di 

alunni con disabilità  

Sarà 

implementato il 

personale 

prevedendo una 

seconda figura di 

educatore 

professionale in 

applicazione della 

DGR n. 778/2023 

per ulteriori n. 5 

percorsi. 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n.  di percorsi di inclusione 

scolastica che prevedono la 

figura dell’educatore 

n. di scuole coinvolte 

n. di alunni disabili  

Aziende ULSS  

Comuni 

Scuola 

Alunni con disabilità 

Famiglie di alunni con 

disabilità 

Fondo 

Nazionale 

Inclusione 

persone con 

disabilità 

2 

Implementare gli 

interventi a favore dei 

caregiver  

Erogazione di ICD Care 

Giver  

L'azione prosegue 

per il 2024 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. beneficiari di interventi a 

sostegno del caregiver 

familiare 

Rete dei servizi socio 

sanitari 

Caregiver di persone 

con disabilità 

Persone con disabilità 

FONDO 

MINISTERIA

LE 



178 
 

n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

“Quality of Life” per 

familiari di persone 

autistiche 

L'azione Quality 

of Life per i 

familiari  si è 

conclusa a metà 

gennaio 2024. 

Nel corso 

dell'anno 

prosegue  

mediante 

l'attivazione del 

progetto linea G 

della DGR n. 

778/2023 

dedicato ai 

caregiver di 

PcASD.  

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. progetti rivolti ai caregiver 

volti all’acquisizione di abilità 

nella gestione appropriata 

della persona  non 

autosufficiente 

Rete dei servizi socio 

sanitari 

Caregiver di persone 

con disabilità 

Persone con disabilità 

Fondo 

Nazionale 

Autismo 

3 

Raggiungimento 

dell’adeguamento dei 

processi di 

programmazione e dei 

meccanismi di 

regolazione del sistema 

di unità di offerta 

residenziale e 

semiresidenziale in 

relazione alla 

programmazione 

regionale  

Organizzazione di incontri 

tra comuni ed U.O.C. 

Disabilità e non 

autosufficienza (ANCHE 

AL PUNTO 5) 

L'azione prosegue 

per il 2024. 

Mantenimento dei  

coordinamento 

con i 

rappresentanti 

degli Enti Gestori 

Area Disabilità.  

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. coordinamenti tra i servizi 

dell’Azienda ULSS e dei 

Comuni dei diversi ambiti 

territoriali finalizzati 

Aziende ULSS 

Enti gestori 

Comuni 

Persone con disabilità 

RISORSE 

COMUNALI  

FSR  

4 

Garantire una risposta 

educativa assistenziale e 

di supporto alla famiglia 

unitaria e continuativa  

Attivazione/mantenimento  

progetti di inclusione 

sociale di gruppo realizzati 

in area extrascolastica: 

laboratori DGR. 1375 

L'azione prosegue 

per il 2024 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. progetti di inclusione 

sociale di gruppo realizzati in 

area extrascolastica (attori 

sociali coinvolti) 

Persone con disabilità 

Risorse 

regionali 

DGR 1678/21 

Decreto 51/21  

Attivazione/mantenimento 

progetti 739 

L'azione prosegue 

per il 2024 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. progetti di continuità età 

evolutiva – età adulta/età 

adulta – età anziana – fase di 

transizione 

Persone con disabilità 

Risorse 

regionali 

DGR 739/2015 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

Attivazione di progetti di 

continuità età evolutiva/età 

adulta  

Previsti incontri 

con scuole, 

famiglie, SIL, 

Centri diurni  

interni alla 

U.O.C. al fine di 

orientare le 

famiglie nella 

fase di passaggio 

all’età adulta 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. di incontri con le famiglie 

n. percorsi individuali 

Aziende ULSS  

ETS 

Comuni 

Persone con disabilità 

Caregiver di persone 

con disabilità 

RISORSE 

COMUNALI 

RISORSE 

REGIONALI 

(no FSR) 

FSE+ 

FONDO 

DOPO DI NOI 

Incontri di coordinamento 

tra A.S. Comuni e 

Assistenti Sociali U.O.C. 

Disabilità Non 

Autosufficienza per 

passaggio età 

adulta/anziani; 

L'azione prosegue 

per il 2024 e 

viene riformulata 

in 

“Incontri di 

progettazione tra 

A.S. Comuni e 

A.S.  U.O.C. 

Disabilità per 

passaggio età 

adulta/anziani” 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. incontri 

Aziende ULSS  

ETS 

Comuni 

Persone con disabilità 

Caregiver di persone 

con disabilità 

RISORSE 

COMUNALI  

FSR  

Attivazione Progetti“Dopo 

di noi” 

L'azione prosegue 

per il 2024 

prevedendo lo 

sviluppo dei 

progetti 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. progetti Persone con disabilità 

Risorse 

regionali 

DGR 730/21 

Decreto 40/21 

Organizzazione tirocini di 

inclusione sociale e 

lavorativo (SIL) L.R.2001 

n.16 

L'azione prosegue 

per il 2024 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. persone con disabilità che 

hanno portato a termine un 

percorso di inclusione sociale 

e di inserimento lavorativo in 

uscita dai centri diurni o per 

l’occupabilità 

Persone con disabilità 
Risorse 

regionali 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

Attivazione/organizzazione 

coordinamenti tra U.O.C. 

disabilità e le associazioni 

delle persone con disabilità 

e i loro familiari  

Progetto turismo sociale 

(Presidenza Consiglio 

Ministri) per l’inclusione 

sociale e tirocinio in 

strutture turistiche 

Si prevede la 

continuazione 

dell'azione per 

l'anno 2024 

 

In attesa di nuove 

disposizioni 

regionali in 

merito al Progetto  

Turismo sociale  

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n.  coordinamenti/momenti di 

incontro tra le Istituzioni e le 

associazioni maggiormente 

rappresentative delle persone 

con disabilità e dei loro 

familiari 

Aziende ULSS  

ETS 

Comuni 

Persone con disabilità 

Caregiver di persone 

con disabilità 

Risorse 

regionali 

5 

Uniformare i criteri di 

accesso agli 

interventi/opportunità a 

favore delle persone con 

disabilità 

Organizzazione di incontri 

tra A.S. comuni ed A.S. 

U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza  

(ANCHE AL PUNTO 3) 

L'azione prosegue 

per il 2024 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

n. coordinamenti tra i servizi 

dell’Azienda ULSS e dei 

Comuni dei diversi ambiti 

territoriali finalizzati ad 

uniformare i criteri di accesso 

alla rete 

Aziende ULSS  

Comuni 

Enti gestori 

Persone con disabilità 

Risorse 

Comunali 

FSR  

Collaborazione U.O.S. NPI 

- U.O.S. Età Evolutiva e 

U.O.C. Disabilità e Non 

Autosufficienza per la presa 

in carico socio assistenziale 

dei minori 

Si prevede 

l'attivazione nel 

2024 per 

riorganizzazione 

interna   

U.O.S. NPI - 

U.O.S. Età 

Evolutiva 

n. coordinamenti tra i servizi 

dell’Azienda ULSS e dei 

Comuni dei diversi ambiti 

territoriali finalizzati a 

uniformare i criteri di 

Valutazione 

Multidimensionale 

n. incontri tra operatori 

Aziende ULSS  

Comuni 

Enti gestori 

Persone con disabilità 

Risorse 

Comunali 

FSR  

6 

Rendere omogenei i 

criteri di valutazione 

multidimensionali 

Attività del Gruppo 

Tecnico Permanente 

monitoraggio UVMD con 

revisione regolamento CG e 

ICD (alla luce della DGR 

670) 

Azione 

rimodulata in 

"Revisione 

regolamento 

aziendale di 

accesso ai servizi 

di residenzialità 

disabili" 

Direzione 

Funzione 

Territoriale 

approvazione nuovo 

regolamento residenzialità 

Professionisti sociali e 

sanitari 

Aziende ULSS  

Comuni 

Enti gestori 

Persone con disabilità  

Risorse 

Comunali 

FSR  
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

Ricognizione e attuazione 

di regolamento per le 

UVMD semplificate  

Si prevede 

l'attivazione nel 

2024 per 

necessaria 

prossima 

ricostituzione del 

Gruppo Tecnico 

Permanente  

Direzione 

Funzione 

Territoriale 

n. provvedimenti formali 

relativi all’unificazione e 

all’uniformità dei criteri di 

valutazione e dei criteri di 

accesso ai servizi e alle 

opportunità del territorio 

  

Risorse 

Comunali 

FSR  

7 

Creare nuove sinergie 

tra il pubblico e il 

privato sociale volte a 

sviluppare strategie 

innovative per 

implementare e 

diversificare la rete dei 

servizi   

Laboratori di progettazione 

individuale e Budget di 

Salute 

L’azione è 

rimodulata in 

“Laboratori di 

progettazione 

individuale e 

Budget di 

progetto”. 

L'azione prosegue 

per il 2024. 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

e ATS_20 

n. di co-progettazioni e/o 

progettazioni partecipate, 

modelli sperimentali di 

governance tra pubblico e 

privato per lo sviluppo di 

progettualità innovative 

nell’area disabilità  

Aziende ULSS  

Comuni 

ETS 

Comunità locale 

Persone con disabilità 

Caregiver di persone 

con disabilità 

RISORSE 

REGIONALI 

Attivazione incontri per co-

progettazione di progetti 

PNRR 

Si prevede 

l'attivazione di  

incontri per 

ulteriori casi da 

inserire nelle 

progettualità 

previste dal 

PNRR 

convenzione in 

corso e 

conseguente 

avviso di co-

progettazione 

U.O.C. 

Disabilità e Non 

Autosufficienza 

e ATS_20 

  

Aziende ULSS  

Comuni 

ETS 

Comunità locale 

Persone con disabilità 

Caregiver di persone 

con disabilità 

PNRR 

8 

Sviluppare un modello 

di presa in carico 

integrata/multidisciplin

are 

Vedasi obiettivo di sistema 

3.1.5 
          

9 
Connettere e valorizzare 

le reti territoriali 

Vedasi obiettivo di sistema 

3.1.6 
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Area 4: Dipendenze 

 

n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di popolazione 

annuale (destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

1 

Promozione di 

iniziative negli ambiti 

della prevenzione 

universale, selettiva e 

indicata (con 

particolare attenzione 

alla popolazione 

giovanile), garantendo 

il supporto attivo di 

adulti significativi 

“PROGETTO GO- SAFE” 

Piano Triennale Dipendenze 

2020/2023 Azioni nei luoghi 

di divertimento per 

sensibilizzare i giovani 

frequentatori sui rischi legati 

all'uso di sostanze legali e 

illegali, anche con il 

coinvolgimento degli 

stakeholder più rilevanti 

In fase di 

definizione, 

secondo quanto 

previsto dal 

nuovo Piano 

Triennale 

2024/2026 (DGR 

n. 1396/2023) in 

Co-

programmazione 

e Co-

progettazione con 

ETS 

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona in 

coprogettazion

e con ETS 

•reclutamento e formazione 

peer educator/tutor                                                   

•mappatura eventi e luoghi 

dove realizzare le uscite                                                  

•organizzazione e 

realizzazione uscite con 

InfoPoint                                                               

•coinvolgimento 

amministrazioni  locali ed 

Enti/Associazioni del 

territorio                                                 

Eventuali altri indicatori 

specifici di progetto saranno 

definiti in fase di 

coprogettazione 

Giovani e giovanissimi 

Famiglie 

ETS  

Associazioni del 

territorio 

Piano 

Triennale 

Dipendenze 

2024/2026 

Programmazione di 

interventi di prevenzione 

specifica e promozione alla 

salute in ambito scolastico 

per l'anno scolastico 

2023/2024 

L'azione 

monitorata nel 

2023 

"Potenziamento 

degli interventi di 

prevenzione del 

Tabagismo con 

supporto degli 

insegnanti 

(Progetti 

Regionali di 

Prevenzione del 

Tabagismo nelle 

scuole)" viene 

confluita nella 

presente azione. 

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona 

n. scuole e classi coinvolte in 

attività specifica 

n. incontri 

informativi/formativi con 

insegnanti                                      

n. incontri aperti alla 

popolazione 

Insegnanti, studenti ed 

Adulti significativi 

Budget 

Aziendale/Pi

ano 

Triennale 

Dipendenze 

2024/2026 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di popolazione 

annuale (destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

2 

Attivazione di 

interventi di cura e 

presa in carico di 

persone con Disturbo 

da Uso di Sostanze (con 

particolare attenzione 

alla popolazione 

giovanile e alle persone 

lungoassistite) 

finalizzati 

all’accompagnamento 

riabilitativo e al 

reinserimento sociale  

“Progetto adolescenti, 

giovani e famiglie”  Piano 

Triennale Dipendenze 

2020/2023:                                                      

Intercettazione precoce di 

situazioni di fragilità e 

accompagnamento alla cura 

di ragazzi con stili di vita a 

rischio per lo sviluppo di 

disturbi da uso di sostanze. 

Interventi in contesti sanitari 

dedicati, di prossimità, in 

sinergia con i servizi socio 

sanitari e le agenzie del 

territorio  

In fase di 

definizione, 

secondo quanto 

previsto dal 

nuovo Piano 

Triennale 

2024/2026 (DGR 

n. 1396/2023) in 

co-

programmazione 

e co-

progettazione con 

ETS 

Programmazione 

per l'attivazione  

di laboratori 

rivolti ai giovani e 

ad adulti 

significativi 

(genitori, 

insegnanti, 

educatori) per D1                      

Prosecuzione 

Attività di Centro 

Ascolto per D2 

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona in 

coprogettazion

e con ETS 

n. incontri di analisi e 

progettazione                         

n. giovani e giovanissimi  

(eventualmente coinvolti)      

n. adulti significativi  

(eventualmente coinvolti)   

Eventuali altri indicatori 

specifici di progetto saranno 

definiti in fase di 

coprogettazione      

ETS 

Associazioni del 

territorio 

Giovani e giovanissimi 

Famiglie 

Persone con DUS e 

altre dipendenze 

patologiche, lungo-

assistiti 

Piano 

Triennale 

Dipendenze 

2024/2026 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di popolazione 

annuale (destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

“Progetto marginalità al 

centro" Piano Triennale 

Dipendenze                                                                                                                        

- Attivazione di interventi 

atti a prevenire la 

cronicizzazione e la 

marginalizzazione di 

persone con disturbo da uso 

di sostanze 

- Attivazione di interventi 

volti ad intervenire in modo 

appropriato sulle fasce di 

utenza a   rischio di 

marginalità sociale per il 

contenimento di patologie 

sanitarie e il mantenimento 

della “autosufficienza” nella 

gestione di sé e delle abilità 

residue                                                           

 In fase di 

definizione, 

secondo quanto 

previsto dal 

nuovo Piano 

Triennale 

2024/2026 (DGR 

n. 1396/2023) in 

Co-

programmazione 

e Co-

progettazione con 

ETS,  con 

particolare 

attenzione allo 

sviluppo di 

Interventi di 

prossimità per 

attività di 

counseling, 

orientamento e 

motivazionale. 

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona in 

coprogettazion

e con ETS 

n. incontri di analisi e 

progettazione                                                        

n. persone (eventualmente 

coinvolte) 

Eventuali altri indicatori 

specifici di progetto saranno 

definiti in fase di 

coprogettazione 

ETS 

Associazioni del 

territorio 

Giovani e giovanissimi 

Famiglie 

Persone con DUS e 

altre dipendenze 

patologiche, lungo-

assistiti 

Piano 

Triennale 

Dipendenze 

2024/2026 

Attivazione interventi di 

sostegno educativo (DDG. 

N. 1190 - 1191-1192  del  

23/06/2021)  

Prosecuzione 

attività per il 

primo semestre 

2024 e avvio 

Coprogettazione 

con ETS per 

nuova attivazione 

da luglio 2024                                                                                                                        

(Interventi 

educativi 

individualizzati  

finalizzati a: 

supportare le 

autonomie 

raggiunte; 

favorire  la cura di 

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona in 

coprogettazion

e con ETS 

n. progetti individualizzati di 

sostegno educativo                       

n. incontri con ETS di 

coprogettazione 

ETS 

Associazioni del 

territorio 

Giovani e giovanissimi 

Famiglie 

Persone con DUS e 

altre dipendenze 

patologiche, lungo-

assistiti 

Fondo 

Regionale 

/Budget 

Aziendale 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di popolazione 

annuale (destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

sè e la gestione 

della quotidianità; 

sostenere 

l'inserimento in 

attività relazionali 

e di tempo libero; 

fornire 

accompagnament

o ai servizi socio 

sanitari)  

Attivazione di tirocini 

riabilitativi di inserimento- 

reinserimento lavorativo 

Attivazione di 

percorsi di 

tirocinio di 

inserimento 

lavorativo presso 

cooperative ed 

aziende del 

territorio  

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona 

n. persone inserite in percorsi 

di tirocinio di inserimento 

reinserimento lavorativo e di 

inclusione sociale 

ETS 

Associazioni del 

territorio 

Giovani e giovanissimi 

Famiglie 

Persone con DUS e 

altre dipendenze 

patologiche, lungo-

assistiti 

Fondo 

Regionale 

/Budget 

Aziendale 

3 

Potenziamento degli 

interventi e delle azioni 

di prevenzione e 

sensibilizzazione e cura 

sul disturbo da Gioco 

d'Azzardo Patologico 

Piano Aziendale di contrasto 

al Gioco d’Azzardo (DDG 

502 del 23.05.2023): 

Area della Governance 

Area della Prevenzione 

(Totem, Flex-Ability, 

Imprevisti Digitali) 

Area della Cura 

Aggiornata la 

normativa di 

riferimento:  

DDG 502 del 

23.05.2023. 

L'azione prosegue 

per il 2024. 

U.O.S.D. 

GAP/U.O.C. 

Dipendenze 

Verona 

 % attuazione dei progetti 

inseriti nel Piano Operativo 

aziendale sul Gioco d'Azzardo 

Patologico 

Utenti dei Servizi per 

le Dipendenze 

Area della 

Governance: la 

Comunità locale 

Area della 

Prevenzione: ambito 

scuole (studenti, 

insegnanti, genitori) e 

aziende 

Area della cura: 

persone seguite dai 

Servizi per le 

Dipendenze e loro 

familiari 

Fondo 

nazionale 

gioco 

d’Azzardo 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di popolazione 

annuale (destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

4 

Riqualificazione e 

aggiornamento del 

Sistema delle 

Dipendenze della 

Regione del Veneto: 

miglioramento della 

qualità dei dati 

Progetto "R.E.D. Raccolta 

ed Elaborazione Dati del 

Sistema delle Dipendenze 

del Veneto". 

(Azioni trasversali a valenza 

regionale) 

In fase di 

definizione, 

secondo quanto 

previsto dal 

nuovo Piano 

Triennale 

2024/2026 (DGR 

n. 1396/2023) 

Dipartimento 

Dipendenze/U.

O.C. 

Dipendenze 

Verona  

mantenimento e/o riduzione 

% errori o ritardi di 

inserimento dati SIND 

(rispetto all'anno precedente) 

Servizi per le 

Dipendenze, Privato 

Sociale Accreditato, 

Uffici regionali 

Piano 

Triennale 

Dipendenze 

2024/2026 

5 

Riqualificazione e 

aggiornamento del 

Sistema delle 

Dipendenze della 

Regione del Veneto: 

riduzione extrabudget  

Monitoraggio degli 

inserimenti nelle comunità 

terapeutiche del territorio di 

competenza 

L'azione prosegue 

per il 2024 

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona  

report semestrale delle attività 

di monitoraggio degli 

inserimenti in CT 

Servizi per le 

Dipendenze, Privato 

Sociale Accreditato, 

Uffici regionali 

Fondo 

sanitario 

regionale 

6 

Rafforzamento e 

sviluppo di servizi 

territoriali innovativi  

DGR n. 651 del 01.06.2022 - 

Riqualificazione e 

aggiornamento sistema delle 

Dipendenze 

Monitoraggio servizi 

esistenti e valutazione del 

bisogno  per attivazione di 

nuovi servizi         

Condivisione e 

proposte di nuovi 

servizi in base 

all'analisi dei 

bisogni e al 

monitoraggio 

degli interventi 

attivi 

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona  

n. di incontri di analisi e 

proposte di nuovi servizi e 

potenziamento  degli esistenti 

Minori e famiglie 

Servizi per le 

Dipendenze 

Persone con DUS e 

altre Dipendenze 

patologiche, in carico 

ai servizi per le 

Dipendenze 

Privato Sociale 

Accreditato 

Giovani e 

giovanissimi, 

Famiglie con presenza 

di persone con 

dipendenze 

patologiche 

Persone lungoassistite 

Fondo 

sanitario 

regionale 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di popolazione 

annuale (destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

7 

Integrazione 

interservizi e inter-

istituzionale 

Protocollo di collaborazione 

Dipartimento Salute 

Mentale/Dipartimento 

Dipendenze 

(DDG n.89 del 04.02.2021) 

Prosecuzione 

collaborazione 

come definito dal 

Protocollo di 

collaborazione 

Dipartimento 

Salute 

Mentale/Dipartim

ento Dipendenze 

(DDG n.89 del 

04.02.2021) 

Dipartimento 

delle 

Dipendenze/Di

partimento 

Salute Mentale 

n. incontri équipe 

multidisciplinare Salute 

Mentale/Dipendenze per 

condivisione situazioni di 

doppia diagnosi   

Operatori dei servizi 

Dipendenze e Salute 

Mentale  

Persone con doppia 

diagnosi seguite dai 

servizi 

  

Stesura di Protocollo di 

Collaborazione tra U.O.C. 

IAF e U.O.C. Dipendenze 

per la presa in carico di 

minori con doppia diagnosi 

Programmazione 

per la stesura di  

Protocollo di 

Collaborazione 

tra U.O.C. IAF e 

U.O.C. 

Dipendenze per la 

presa in carico di 

minori con doppia 

diagnosi 

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona/U.O.C. 

IAF 

n. incontri formativi con 

coinvolgimento attivo degli 

operatori dei servizi dedicati 

n. incontri di programmazione 

tra operatori Dipendenze/IAF 

Operatori dei servizi 

U.O.C. Dipendenze 

Verona/U.O.C. IAF 

Persone con doppia 

diagnosi seguite dai 

servizi 

Piano 

Triennale 

Dipendenze 

(per i 

programmati) 

Fondi 

aziendali e/o 

Piano 

Triennale 

(per gli 

eventuali in 

programmazi

one) 

Costituzione di équipe multi 

professionale tra  U.O.C. 

Dipendenze e U.O.C. IAF 

Programmazione 

per la costituzione 

di équipe 

multidisciplinare 

integrata  U.O.C. 

IAF/U.O.C. 

Dipendenze  

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona/U.O.C. 

IAF 

n. incontri formativi di 

programmazione tra operatori 

delle dipendenze/IAF 

Operatori dei servizi 

U.O.C. Dipendenze, 

U.O.C. IAF 

Piano 

Triennale 

Dipendenze 

(per i 

programmati) 

Fondi 

aziendali e/o 

Piano 

Triennale 

(per gli 

eventuali in 

programmazi

one) 
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n. Obiettivi 
Azione/intervento inseriti 

nella programmazione 

Azione/intervent

o da realizzarsi 

nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di popolazione 

annuale (destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti 

di 

finanziamen

to 

Costituzione gruppo di 

lavoro integrato assistenti 

sociali Dipartimento 

Dipendenze Azienda Ulss 9 

/UDEPE Verona - Ministero 

della Giustizia, finalizzato 

alla condivisione di buone 

prassi nella presa in carico di 

persone in misura alternativa 

alla detenzione. 

Preparazione di un percorso 

di formazione condiviso per 

la definizione di percorsi e 

procedure  di collaborazione 

Prosecuzione 

attività del  

gruppo di lavoro 

integrato 

Assistenti Sociali 

Dip. Dipendenze 

Azienda Ulss 9 

/UDEPE Verona - 

Ministero della 

Giustizia, aa.ss. 

Dipendenze e 

UDEPE Verona                                                                                                                                  

Percorso di 

formazione 

congiunto 

finalizzato alla 

condivisione 

teorica ed 

operativa e alla 

definizione di 

percorsi e 

procedure  di 

collaborazione  

Dipartimento 

Dipendenze/ 

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona, in 

condivisione 

con UDEPE 

Verona  

n. incontri gruppo di lavoro 

dedicato operatori Dip 

Dipendenze e UDEPE   

n. giornate formative 

n. operatori partecipanti 

Operatori dei servizi 

Dipendenze e UDEPE 

Persone in misura 

alternativa alla 

detenzione 

  

8 

Potenziamento équipe 

Dipendenze dedicata al 

Carcere per 

applicazione linee di 

indirizzo regionali per 

favorire l’accesso a 

misure alternative al 

carcere delle persone 

con DUS  

Richiesta personale dedicato 

a completamento dell’équipe 

L'azione prosegue 

per il 2024 

U.O.C. 

Dipendenze 

Verona 

n. nuovi professionisti inseriti 

nell'équipe                                                          

Detenuti con DUS con 

i requisiti per 

richiedere una misura 

alternativa alla 

detenzione 

Fondo 

sanitario  

regionale 

Piano Triennale Dipendenze D.G.R.V. n. 911 del 09.07.2020 - D.D.G. n. 759 del 26.07.2022 

(Nuovo) Piano Triennale Dipendenze 2024-2026 D.G.R.V. n. 1396 del 20.11.2023 
 

Gli obiettivi “Integrazione interservizi e inter-istituzionale inseriti dal Tavolo Dipendenze" e "Potenziamento équipe Dipendenze dedicata al Carcere per applicazione linee di indirizzo regionali per 

favorire l’accesso a misure alternative al carcere delle persone con DUS” sono stati confermati dal Tavolo delle Dipendenze per l’elaborazione del documento attuativo annuale 2024. 

L’obiettivo “Potenziamento di collaborazioni tra il pubblico e gli ETS per implementare e diversificare le risorse disponibili” come da indicazioni regionali contenute nel verbale n. 9 del 09.10.2023 

confluisce nel Macro-obiettivo di sistema 3.1.6 “Potenziamento di reti territoriali” - obiettivo 1 “Valorizzare e sviluppare occasioni di scambio e collaborazione tra reti già esistenti”.  
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Area 5: Salute Mentale 

n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

1 
Integrazione inter-

istituzionale  

Monitoraggio 

Protocollo 

operativo di 

collaborazione tra 

il DSM* e il 

DdD** per 

favorire i percorsi 

di cura integrati 

per i pazienti con 

doppia 

diagnosi.(Delibera 

Commissario 

Azienda Ulss 9 

Scaligera n. 89 del 

04.02.2021) 

L’azione del 2023 va 

mantenuta anche nel 2024, 

ossia il potenziamento del 

protocollo di collaborazione 

Equipe inter-area 

(DSM/Dipendenz

e) dipartimentale 

n. incontri dell’équipe 

dipartimentale inter 

servizi DSM/DdD 

secondo protocollo 

collaborazione 

Enti coinvolti 

Pazienti in 

carico ai 

servizi 

beneficiari 

dell’intervento 

e loro familiari 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 

Applicazione 

Protocollo 

operativo di 

collaborazione 

DSM/Disabilità 

Creazione dell’équipe inter-

area DSM/Disabilità 

dipartimentale in 

applicazione del protocollo 

di collaborazione 

Equipe inter-area 

(DSM/Disabilità) 

dipartimentale 

Come conseguenza 

della riorganizzazione 

delle UVMD con le 

aree coinvolte nella 

gestione del paziente 

multiproblematico si è 

deciso di sostituire 

l’indicatore UVMD con 

"n. incontri dell’èquipe 

dipartimentale 

interservizi DSM/NPI". 

L’azione del 2023 va 

mantenuta anche nel 

2024, ossia il 

potenziamento del 

protocollo di 

collaborazione. 

Enti coinvolti 

Pazienti in 

carico ai 

servizi 

beneficiari 

dell’intervento 

e loro familiari 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

Applicazione del 

Protocollo 

operativo di 

collaborazione tra 

il DSM e NPI 

(Delibera 

Commissario 

Azienda Ulss 9 

Scaligera n. 100 

del 11.02.2021) 

Creazione dell’équipe inter-

area DSM/NPI 

dipartimentale in 

applicazione del protocollo 

di collaborazione 

Equipe inter-area 

(DSM/NPI) 

dipartimentale 

Come conseguenza 

della riorganizzazione 

delle UVMD con le 

aree coinvolte nella 

gestione del paziente 

multiproblematico si è 

deciso di sostituire 

l’indicatore UVMD con 

"n. incontri dell’èquipe 

dipartimentale 

interservizi DSM/NPI". 

L’azione del 2023 va 

mantenuta anche nel 

2024, ossia il 

potenziamento del 

protocollo di 

collaborazione. 

Enti coinvolti 

Pazienti in 

carico ai 

servizi 

beneficiari 

dell’intervento 

e loro familiari 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 

Definire un 

protocollo di 

collaborazione 

interistituzionale 

tra U.O.S. NPI - 

U.O.S. EE*** e 

AOUI Verona, 

Ospedale 

Fracastoro di San 

Bonifacio per 

l’intervento 

d’urgenza e cura 

delle acuzie 

psicopatologiche 

dei minori 

L’azione va mantenuta anche 

per il 2024, ossia definire un 

protocollo di collaborazione 

interistituzionale tra U.O.S. 

NPI - U.O.S. EE*** e AOUI 

Verona, Ospedale Fracastoro 

di San Bonifacio per 

l’intervento d’urgenza e cura 

delle acuzie psicopatologiche 

dei minori 

Operatori Azienda 

Ulss 9 e AOUI 
n. di incontri tra gli enti 

Minori e loro 

familiari 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

Individuare 

modalità operative 

chiare ed efficaci 

di convocazione 

UVMD; 

individuare un 

percorso 

preferenziale che 

tenga conto del 

criterio di 

continuità 

assistenziale per 

assicurare agli 

utenti già inseriti 

in struttura che 

transitano 

dall’area 

psichiatrica 

all’area anziani in 

quanto non più 

autosufficienti il 

passaggio 

automatico con 

impegnativa 

definitiva di 

residenzialità 

(RUR) in centri di 

servizio  

L’azione del 2023 viene 

mantenuta nel 2024 

rifocalizzando l’attenzione 

sul passaggio dalla 

residenzialità psichiatrica ai 

Centri Servizi per Anziani.  

Operatori del 

settore 

Come conseguenza 

della riorganizzazione 

delle UVMD con le 

aree coinvolte nella 

gestione del paziente 

multiproblematico si è 

deciso di sostituire 

l’indicatore UVMD con 

l’indicatore relativo al 

passaggio da 

residenzialità 

psichiatrica a 

residenzialità anziani, 

identificando i pazienti 

over 65 usciti dalla 

residenzialità 

Enti coinvolti 

Pazienti in 

carico ai 

servizi 

beneficiari 

dell’intervento  

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 

2 

Consolidare il rapporto di 

collaborazione e 

condivisione di progettualità 

specifiche con gli enti locali, 

l’associazionismo ed il 

volontariato 

Realizzazione di 

Progetti 

Terapeutico 

Riabilitativi 

Individualizzati in 

collaborazione con 

le Associazioni e 

il Terzo settore 

Si conferma l’azione del 

2023, ossia la realizzazione 

di Progetti Terapeutico 

Riabilitativi Individualizzati 

in collaborazione con le 

Associazioni e il Terzo 

settore secondo le linee 

guida del budget di salute 

Equipe U.O.C. del 

DSM 

n. progetti di abitare 

supportato attivati 

n. progetti pre-

occupazionali attivati 

n. di gruppi di auto-

mutuo aiuto attivati 

(psico-educazione) 

Enti coinvolti 

Pazienti in 

carico ai 

servizi 

beneficiari 

dell’intervento  

e loro familiari 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

secondo le linee 

guida del budget 

di salute 

Interventi volti 

alla consulenza e/o 

valutazione da 

parte del servizio 

di psichiatria per 

soggetti che 

manifestano 

fragilità psico-

sociali in assenza 

di diagnosi 

sanitaria 

psichiatrica; 

L’azione del 2023 viene 

ripresa e convogliata 

nell’attuazione della strategia 

dipartimentale in favore dei 

giovani adulti ed adolescenti 

che prevede una maggiore 

attenzione alla fase 

preventiva anche con 

interventi di outreach nel 

territorio per la creazione di 

reti di collaborazione con 

EE.LL, Scuole ed 

ETS.Continuerà la 

partecipazione del DSM 

all'attività di formazione 

interservizi promossa dal 

Dipartimento Dipendenze a 

favore di adolescenti e loro 

famiglie con l'utilizzo 

dell'Istituto Minotauro. 

Saranno favorite iniziative 

nelle U.O.C. di psichiatria di 

applicazione dei modelli di 

lavoro integrato appresi. 

Operatori del 

settore 

n. di incontri con 

UFDA e/o UVMD 

adolescenti e/o 

interventi preventivi sul 

territorio e di rete con 

EE.LL ed ETS 

n. iniziative di 

applicazione del 

modello di lavoro 

integrato per giovani e 

adolescenti come 

ricaduta della 

formazione 

MINOTAURO 

Enti coinvolti 

Pazienti in 

carico ai 

servizi 

beneficiari 

degli interventi 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 

3 

Favorire la co-

programmazione e la co-

progettazione 

Rafforzare 

nell’agenda del 

Consiglio del 

DSM le tematiche 

della co-

programmazione e 

co-progettazione 

Rafforzare nell’agenda del 

Consiglio del DSM le 

tematiche della co-

programmazione e co-

progettazione 

DSM 

n. di incontri del 

Consiglio di 

Dipartimento Salute 

Mentale 

Soggetti che 

godono di 

rappresentanza 

previsti dalla 

DGR 752/2011 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione 

annuale 

(destinatari 

intermedi e 

finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

Aspetto 

occupazionale- 

SIL reinserimenti 

lavorativi e pre-

lavoro  

Iniziative di co-

programmazione e co-

progettazione in ambito pre-

lavorativo ed occupazionale 

ed elaborazione di un 

progetto di massima di 

riqualificazione del presidio 

di Marzana (gestione Bar, 

tennis, teatro, verde) 

DSM 

Albo fornitori per 

voucher interventi 

prelavorativi per 

pazienti non certificati 

Manifestazione di 

interesse per ETS e 

Familiari/Utenti 

Soggetti che 

godono di 

rappresentanza 

previsti dalla 

DGR 752/2011 

Pazienti in 

carico ai 

servizi 

beneficiari 

dell’intervento 

e loro familiari 

Compartecipazione 

sociale/sanitaria 

*DSM Dipartimento Salute Mentale 

**DdD Dipartimento delle Dipendenze 

***NPI Neuropsichiatria Infantile - EE Età Evolutiva 
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Area 6: Inclusione sociale  

 

n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

1 

Rafforzamento del 

Servizio sociale 

professionale 

Vedasi obiettivo di 

sistema 3.1.1 
          

2 

Rafforzamento sostegni e 

strumenti per il PAIS – 

Patto per l’Inclusione 

Sociale. Sostegno ai 

cittadini fragili dal punto 

di vista socio economico 

per l'accesso alle misure 

di contrasto alla povertà. 

Con le risorse messe a 

disposizione tramite 

Gara di Appalto dal 

01.03.2023 al  

31.12.2026 a valere 

sulla Quota Servizi 

Fondo Povertà 

(annualità 2021-2023) 

saranno disponibili per 

tutto il territorio 

dell'ATS: 

-Servizio di sostegno 

socio educativo 

domiciliare e 

territoriale 

- servizio di sostegno 

socio assistenziale 

domiciliare o 

territoriale 

-servizio di sostegno 

alla genitorialità 

- servizi di 

conciliazione per il 

sostegno alla 

genitorialità 

- laboratori e attività 

di gruppo 

Supporto ai cittadini aventi i 

requisiti per l’accesso alla 

nuova misura di contrasto 

alla povertà (ADI) che 

sostituisce il RdC. 

Elaborazione delle procedure 

per la certificazione di 

svantaggio per i cittadini in 

carico ai servizi sanitari e 

socio sanitari come previsto 

dal D.M. n. 160 del 

29.12.2023.  Prosecuzione 

della presa in carico 

multidisciplinare delle 

persone che rientrano nelle 

condizioni previste dalla L. n. 

85 del 03.07.2023 con 

successivi D.M. e dalle Linee 

Guida per l’impiego della 

Quota Servizi del Fondo 

Povertà attraverso: servizio 

di sostegno socio educativo 

domiciliare e territoriale; 

servizio di sostegno socio 

assistenziale domiciliare o 

territoriale; 

servizio di sostegno alla 

genitorialità; 

servizi di conciliazione per il 

sostegno alla genitorialità; 

laboratori e attività di 

gruppo. 

Direzione 

Programmazione 

Socio Sanitaria 

Territoriale 

Comune di 

Verona 

n. interventi di 

Segretariato Sociale 

per il supporto 

all’accesso all’ADI.  

Stesura e 

condivisione con tutti 

i servizi sociali 

comunali dell’ATS 

della procedura per 

la certificazione di 

svantaggio.  

 

n. beneficiari dei 

servizi di sostegno 

socio educativo 

 

n. beneficiari del 

sostegno socio 

assistenziale  

 

n. beneficiari degli 

interventi di sostegno 

alla genitorialità e di 

conciliazione 

 

n. partecipanti alle 

attività di 

gruppo/laboratori 

Cittadini in condizione 

di povertà ed esclusione 

sociale; beneficiari della 

nuova misura di povertà 

ADI; Servizi sociali dei 

Comuni e Servizi 

specialistici che devono 

certificare i cittadini 

svantaggiati per 

l’accesso all’ADI 

Quota Servizi 

del Fondo 

Povertà 
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

- Integrazione tra 

politiche sociali e del 

lavoro attraverso la 

partecipazione al 

tavolo di 

coordinamento dei 

Patti Territoriali per il 

Lavoro composto da 

rappresentanti dei 

Comuni referenti PTL, 

Comune di Verona, 

Provincia e Azienda 

Ulss 9 Scaligera;                                

- Coordinamento di 

strumenti ed interventi 

a favore 

dell'inclusione socio 

lavorativa previsti dal 

programma GOL-

PNRR con particolare 

attenzione alla misura 

GOL 4 destinata a 

persone in condizione 

di svantaggio e grave 

marginalità 

(nell'ambito del 

progetto “POLIS 

Scaligera: Partenariato 

per l’Occupabilità, il 

Lavoro e l’Inclusione 

Sociale Scaligera” 

(previsti specifici 

incontri di confronto 

tra specialisti dei 

servizi sociali, servizi 

per il lavoro e sanitari 

funzionali alle 

politiche in atto e in 

Integrazione tra politiche 

sociali e del lavoro attraverso 

la partecipazione al tavolo di 

coordinamento dei Patti 

Territoriali per il Lavoro 

composto da rappresentanti 

dei Comuni referenti PTL, 

Comune di Verona, Provincia 

e Azienda Ulss 9 Scaligera.                         

Coordinamento di strumenti 

ed interventi a favore 

dell'inclusione socio 

lavorativa destinati a persone 

in condizione di svantaggio e 

marginalità prese in carico 

dal Servizio Politiche del 

Lavoro su segnalazione e in 

collaborazione con i Servizi 

Sociali del Comune di 

Verona. 

Servizio Politiche 

del Lavoro 

Comune di 

Verona 

n.  incontri di 

coordinamento Patti 

Territoriali Lavoro 

                                            

n.  incontri di 

aggiornamento 

rivolti a operatori dei 

centri sociali 

territoriali e 

Segretariato Sociale   

                

n. beneficiari in 

condizione di 

svantaggio presi in 

carico dal Servizio 

Politiche del Lavoro 

del Comune di 

Verona in 

collaborazione con i 

relativi Servizi 

Sociali                                                                 

Assessori Comunali 

referenti PTL e 

Responsabile Servizio 

Politiche del Lavoro 

Comune di Verona 

Assistenti Sociali dei 

Comuni ATS, 

Educatori, orientatori, 

operatori del mercato 

del lavoro          

Persone in condizione 

di svantaggio alla 

ricerca di lavoro 

(sottoccupati, 

disoccupati, occupati 

alla ricerca di nuovo 

impiego) prese in 

carico per percorsi di 

miglioramento 

dell'occupabilità     

Fondo 

nazionale 

politiche 

sociali 

 

Fondo 

nazionale per il 

contrasto alla 

povertà 

 

altri FONDI 
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

programma) 

  Pronto intervento Sociale 
Vedasi obiettivo di 

sistema 3.1.7 
          

3 

Promuovere il 

rafforzamento dei servizi 

di Segretariato Sociale 

 

Promuovere 

l’integrazione dei diversi 

servizi su situazioni 

complesse attraverso il 

PUA – anche come punto 

di raccordo tra tutte le 

risorse presenti nel 

territorio 

Implementazione del 

servizi di Segretariato 

Sociale Professionale 

presso i CST del 

Comune di Verona e i 

Comuni dell'ATS, a 

cui saranno dedicati 8 

dei 20 Assistenti 

Sociali assunti tramite 

Gara di Appalto  

gestito dal Comune 

Capofila dell'ATS a 

valere sulla Quota 

Servizi Fondo Povertà 

(annualità 2021-2023) 

per il periodo dal 

01.03.2023 al  

31.12.2026 

Prosecuzione nel Comune di 

Verona e ampliamento nei 

Comuni dell’ATS del 

Servizio di Segretariato 

Sociale. Consolidamento 

delle prassi operative su tutto 

il territorio, a cui sono 

dedicati 8 dei 20 Assistenti 

Sociali assunti tramite Gara 

di Appalto  gestito dal 

Comune Capofila dell'ATS a 

valere sulla Quota Servizi 

Fondo Povertà (annualità 

2021-2023) per il periodo dal 

01.03.2023 al 31.12.2026. Si 

prosegue l’attività di messa 

in rete del Segretariato 

Sociale con i servizi 

istituzionali e informali del 

territorio.  

Direzione 

Programmazione 

Socio Sanitaria 

Territoriale 

Comune di 

Verona 

n. incontri in ATS 

per condivisione 

prassi operative, 

documentazione, 

lettura del 

fabbisogno 

 

n. cittadini 

beneficiari del 

servizio di 

Segretariato Sociale 

Cittadini dell’ATS 

Servizi Sociali dei 

Comuni dell’ATS 

Quota Servizi 

del Fondo 

Povertà  

Sperimentazione di un 

“Segretariato Diffuso” 

(medesima Gara 

Appalto) a supporto 

delle risorse 

informative già 

presenti nel territorio, 

anche a gestione di 

ETS, per attività di 

informazione e 

supporto alle fasce 

deboli per l'accesso ai 

servizi e alle 

Dopo la fase di 

sperimentazione realizzata in 

alcuni quartieri del Comune 

capoluogo si intende 

consolidare l’attività di 

“Segretariato  Diffuso” come 

servizio di prossimità (per 

attività di informazione e 

supporto alle fasce deboli per 

l'accesso ai servizi e alle 

opportunità)  in tutto il 

territorio di Verona e nei 

Comuni dell’ATS che ne 

Direzione 

Programmazione 

Socio Sanitaria 

Territoriale 

Comune di 

Verona 

n. incontri con 

Comuni dell’ATS 

per valutazione del 

bisogno e 

organizzazione del 

servizio 

 

n. sportelli di 

Segretariato Diffuso 

attivi 

 

n. operatori coinvolti 

 

Cittadini  dell’ATS 

Servizi sociali dei 

Comuni  

ETS del territorio 

Quota Servizi 

del Fondo 

Povertà  
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

opportunità hanno evidenziato il bisogno. 

Si prosegue l’attività già 

avviata nel 2023 di messa in 

rete degli sportelli di 

Segretariato Diffuso con gli 

sportelli degli ETS  per la 

messa in rete di tutti i punti 

di accesso alle risorse e ai 

servizi  da parte dei cittadini.  

n. incontri con ETS 

 

n. cittadini che hanno 

usufruito del servizio    

Attivazione del 

processo per la 

realizzazione del 

LEPS Punto Unico di 

Accesso anche in 

riferimento alle risorse 

pervenute per l'ATS  

Avvio procedura per 

l’impiego delle risorse  

destinate agli ATS per il 

rafforzamento dei PUA 

rivolti in particolare alla 

fascia della popolazione 

anziana 

Direzione 

Programmazione 

Socio Sanitaria 

Territoriale 

Comune di 

Verona 

Inserimento nella 

rete dei servizi per 

l’accesso dell’ATS  

del personale assunto 

con le risorse 

destinate al PUA 

Cittadini dell’ATS 

Fondo per la 

non 

autosufficienza 

4 

Sviluppo e ampliamento 

Sistemi informativi 

dedicati al sociale  

Attivazione delle 

procedure per la 

realizzazione di una 

Piattaforma unica per i 

Comuni dell’Ambito 

(attività che sarà 

avviata a seguito della 

costituzione di un 

Ufficio di Ambito)  

Attività che sarà avviata a 

seguito della costituzione di 

un Ufficio di Ambito 

Direzione 

Programmazione 

Socio Sanitaria 

Territoriale 

Comune di 

Verona 

      

5 
P.U.C. – Progetti utili 

alla collettività  

Supporto ai Comuni 

dell’Ambito nello 

sviluppo dei PUC e 

dell’inserimento dei 

beneficiari con 

l’affiancamento ai 

Servizi Sociali da 

parte di operatori a ciò 

dedicati  

Attivazione di Progetti Utili 

alla Collettività nell’ambito 

del percorso personalizzato 

dei beneficiari delle misure di 

contrasto alla povertà. 

Collaborazione con CPI per 

l’inserimento in PUC dei 

beneficiari della misura SFL 

segnalati.  Supporto ai 

Comuni dell’ATS nel 

consolidamento e sviluppo 

dei PUC e dell’inserimento 

Direzione 

Programmazione 

Socio Sanitaria 

Territoriale 

Comune di 

Verona 

n. incontri effettuati 

con i Comuni 

dell’ATS 

 

n. progetti PUC attivi 

 

n. beneficiari ADI 

inseriti in progetti 

PUC 

 

n. ETS coinvolti  

Comuni dell’ATS 

Operatori di altri enti 

pubblici coinvolti 

Operatori di altri enti 

del privato sociale 

coinvolti 

Beneficiari ADI 

Quota Servizi 

del Fondo 

Povertà  
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

dei beneficiari con 

l’affiancamento ai Servizi 

Sociali da parte di operatori 

dedicati.   

6 

Implementazione dei 

servizi per persone in 

condizione di povertà 

estrema e senza dimora 

Realizzazione di un 

Centro Servizi e 

Stazione di Posta volto 

ad essere un punto di 

accesso per la 

fornitura di servizi 

essenziali di base, e 

spazio di accoglienza 

capace di rispondere a 

situazioni di prima 

emergenza e bisogni 

di assistenza, 

protezione e 

socializzazione 

Prosecuzione della 

sperimentazione del Centro 

Servizi e Stazione di Posta 

presso sedi diversificate (spazi 

presso asilo notturno Camploy, 

Sportello Unico Accoglienza, 

mense cittadine) con azioni di 

ascolto, orientamento, 

informazione, supporto 

educativo, volti all'accesso e 

alla fruizione dei diritti, anche 

connessi al riconoscimento 

della residenza anagrafica 

Direzione 

Programmazione 

Socio Sanitaria 

Territoriale 

Comune di Verona 

n. incontri di lavoro 

per adottare procedure 

omogenee per 

l'accesso e la fruizione 

a servizi essenziali, 

anche connessi al 

riconoscimento della 

residenza anagrafica 

 

n. giornate di apertura 

del Centro Servizi e 

Stazione di Posta 

Operatori dell’area 

servizi sociali dei 

comuni dell’ATS 

Operatori dell’Ufficio 

anagrafe dei comuni 

dell’ATS 

Operatori di altri enti 

pubblici coinvolti 

Operatori di altri enti 

del privato sociale 

coinvolti 

Persone senza dimora e 

in condizioni di povertà 

estrema 

PNRR e altri 

fondi 

Attivazione di 

processi emancipatori 

attraverso percorsi 

individualizzati per 

evitare l'esclusione 

sociale delle persone 

senza dimora 

Attivazione di percorsi 

individualizzati di 

accompagnamento educativo 

volti all'emancipazione dalla 

condizione di grave 

marginalità. Integrazione fra 

servizi per favorire l'accesso 

alla fruizione di diritti (salute, 

istruzione, lavoro, abitare). 

Direzione 

Programmazione 

Socio Sanitaria 

Territoriale 

Comune di Verona 

n. incontri di 

introduzione e 

condivisione di buone 

prassi per 

l'orientamento ed il 

supporto dei 

beneficiari finali 

nell'ambito 

dell'integrazione fra 

servizi territoriali 

Operatori dell’area 

servizi sociali dei 

Comuni dell’ATS 

Operatori di altri enti 

pubblici coinvolti 

Operatori di altri enti 

del privato sociale 

coinvolti  

Persone senza dimora e 

in condizioni di povertà 

estrema 

Quota servizi 

fondo povertà, 

POC Inclusione, 

altri fondi 

Accoglienza delle 

persone senza dimora 

in strutture idonee e 

diversificate in base 

alla tipologia 

dell'utenza 

Implementazione dei servizi di 

accoglienza in 

strutture/appartamenti 

diversificati (housing 

temporaneo, housing led, 

housing first) delle persone 

senza dimora 

Direzione 

Programmazione 

Socio Sanitaria 

Territoriale 

Comune di Verona 

Incremento e 

stabilizzazione 

opportunità di 

accoglienza 

residenziale con 

accompagnamento 

educativo all'abitare 

per persone in 

Persone senza dimora e 

in condizioni di povertà 

estrema 

Quota servizi 

fondo povertà, 

POC Inclusione, 

altri fondi 
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

condizione di disagio 

abitativo e marginalità 

sociale: n. beneficiari 

accolti 

Promozione di 

interventi per 

l'aggancio del target e 

monitoraggio del 

fenomeno 

Prosecuzione del servizio di 

unità di strada cittadino e delle 

azioni di concertazione 

territoriale attraverso 

l'aggancio relazionale 

realizzato presso il Centro 

Servizi 

Direzione Servizi 

Sociali Comune di 

Verona 

n. uscite 

serali/notturne 

dell'unità di strada 

 

 n. giornate di apertura 

del Centro Servizi e 

Stazione di Posta 

Persone senza dimora e 

in condizioni di povertà 

estrema 

PNRR e altri 

fondi 

Realizzazione di 

struttura post-acuzie 

per la convalescenza 

di persone senza 

dimora 

Realizzazione di struttura post-

acuzie per la convalescenza di 

persone senza dimora 

denominata Ca' d'inverno 

Direzione 

Programmazione 

Socio Sanitaria 

Territoriale 

Comune di Verona 

Avvio e conclusione 

procedure di co-

progettazione con ETS 

ed avvio del servizio 

n. beneficiari accolti 

Persone senza dimora e 

in condizioni di povertà 

estrema 

Fondi PNRR 

Implementazione della 

rete territoriale e 

promozione di intese 

tra amministrazioni 

comunali del territorio 

riguardo alle iscrizioni 

anagrafiche dei 

soggetti deboli 

Azione da eliminare per 

assenza delle condizioni 

amministrative per la sua 

realizzazione: non esiste 

ancora un Ufficio di Ambito 

che possa farsi carico delle 

attività descritte. L’azione 

viene realizzata dal Comune 

di Verona attraverso una 

interlocuzione continua tra 

Servizi Sociali e Servizi 

Demografici. 

        

7 

Sviluppare un modello di 

presa in carico 

integrata/multidisciplina

re Vedasi obiettivo di 

sistema 3.1.5 

Vedasi obiettivo di 

sistema 3.1.5 
          

Connettere e valorizzare 

le reti territoriali  

Vedasi obiettivo di 

sistema 3.1.6 

Vedasi obiettivo di 

sistema 3.1.6 
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n. Obiettivi 

Azione/intervento 

inseriti nella 

programmazione 

Azione/intervento da 

realizzarsi nell’anno 2024 

Responsabile 

dell’azione 
Indicatori 

Target di 

popolazione annuale 

(destinatari 

intermedi e finali) 

Fonte/fonti di 

finanziamento 

8 

Promozione della 

partecipazione attiva dei 

migranti alla vita 

economica, sociale e 

culturale, anche 

attraverso la 

valorizzazione delle 

associazioni e la 

promozione dell’accesso 

ai servizi per 

l’integrazione 

Realizzazione di 

interventi di 

inclusione dei cittadini 

extra UE regolarmente 

residenti in Veneto in 

via di 

programmazione 

nazionale del Fondo 

Europeo Asilo 

Migrazione (FAMI 

2021-2027) con il fine 

di promuovere la 

coesione e lo sviluppo 

della comunità 

regionale residente  

L’azione verrà attivata con i 

Fondi FAMI, di cui alla data 

odierna non si ha ancora 

l’esito 

        

9 

Sostenere i rifugiati e i 

richiedenti asilo e 

contrastare la tratta e lo 

sfruttamento degli esseri 

umani  

Partenariato alla 

Regione Veneto per le 

azioni di 

coordinamento 

territoriali e presa in 

carico delle vittime di 

tratta e grave 

sfruttamento  

Conferma del partenariato alla 

Regione Veneto per la 

prosecuzione delle azioni 

Direzione Servizi 

Sociali del Comune 

di Verona 

Conferma del 

partenariato 

Persone vittime di tratta 

e grave sfruttamento 

Dipartimento 

Pari Opportunità 

Accoglienza, tutela e 

integrazione delle 

persone migranti 

titolari di protezione 

internazionale (adulti, 

nuclei familiari e 

minori) 

Prosecuzione dei progetti SAI 

Verona solidale e Verona 

solidale under e del progetto 

La cordata di 

Boscochiesanuova 

Direzione Servizi 

Sociali del Comune 

di Verona e del 

Comune di 

Boscochiesanuova 

n. beneficiari accolti 

Richiedenti asilo, 

titolari di protezione 

internazionale, minori 

stranieri non 

accompagnati 

Fondo nazionale 

delle politiche e 

dei servizi per 

l’asilo 

Gli obiettivi 8 e 9 sono stati confermati dal Tavolo Inclusione Sociale per l’elaborazione del documento attuativo annuale 2024. 
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Punto 6.2 - Precisazione per l’Area 6 Inclusione sociale 

 

Obiettivi 

QSFP – annualità 

2020 

(%) 

QSFP – annualità 

2020 

(importo in €) 

QSFP – annualità 

2021 

(%) 

QSFP – annualità 

2021 

(importo in €) 

LETTERA a)     

Ob. 1: Rafforzamento del Servizio Sociale 

Professionale 
9,86 275.736,93 28,00 887.787,33 

Ob. 2: Rafforzamento degli interventi di 

inclusione 
18,73 523.788,31 27,00 856.080,64 

Ob. 2A: Pronto Intervento sociale   17,00 539.013,74 

Ob. 3: Segretariato Sociale/servizi accesso 69,75 1.950.573,14 22,00 697.547,19 

Ob. 4: Sistemi informativi   2,00 63.413,38 

Ob. 5: PUC 1,66 46.422,24 4,00 126.826,76 

Lettera b) Povertà estrema, senza dimora  
158.284,83 

Accertati ed impegnati 
 

158.911,10 

Da accertare 

Lettera c) Care Leavers  
51.020,40 

In corso 
 

58.333,33 

Non ancora acquisito su 

Multifondo 

TOTALE QSFP a) 100,00 2.796.520,63 100,00 3.170.669,05 
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Sezione 7_ Aggiornamento Unità di Offerta  

Unità di Offerta socio sanitarie e sociali - U.D.O. - definite nella L.R. n. 22/2002, soggette ad autorizzazione all’esercizio e all’accreditamento, sia alle strutture e 

ai servizi non soggetti alle procedure di cui alla succitata Legge regionale. 

Si richiama la D.G.R.V. n. 1680 del 29.12.2023 recante “Proroga tecnica dell’accreditamento istituzionale sia di ambito sanitario che socio sanitario". Legge 

Regionale n. 22 del 16.08.2002”. 
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UDO Area 1. Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizioni di disagio, donne e giovani 

Distretto 120 (Distretto 1 Verona Città- Distretto 2 dell’Est Veronese) 

Denominazione ATS Ambito sociale VEN_20 - Verona 

 

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA FAMIGLIA  

Strutture di accoglienza per minori 
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SERVIZI DI SUPPORTO ALLA FAMIGLIA  

Servizi per la prima infanzia 
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214 
 

 

 

 

  



215 
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Fonti: Portale regionale dedicato ai servizi di prima infanzia, Regione, Azienda Zero, Miur e Comuni 

Si richiama il Decreto Miur n. 5689 del 20/11/2023  in merito alle autorizzazioni rilasciate agli enti gestori per le Sezioni Primavere per l'anno scolastico 2023/2024. 
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ALTRE TIPOLOGIE 

Casa Rifugio - Centro Antiviolenza – Sportello - Fattoria Sociale 

 

 
Ai fini della ricognizione delle Fattorie Sociali iscritte all’Elenco Regionale e afferenti ai Distretti 1 e 2 si rinvia alla sezione dedicata pubblicata sul portale della Regione del 

Veneto.  
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ALTRE STRUTTURE 

 

Consultori familiari pubblici e privati 

 

 
*ex D.G.R.V. n. 1349 del 22.08.2017 i consultori familiari privati non sono soggetti ad autorizzazione e accreditamento 
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UDO Area 2. Persone anziane – Strutture socio sanitarie 

Distretto 120 (Distretto 1 Verona Città- Distretto 2 dell’Est Veronese) 

Denominazione ATS Ambito sociale VEN_20 - Verona 

Residenziali (UDO per persone anziane non autosufficienti) e Semiresidenziali (Centri diurni per anziani non autosufficienti) 
Legenda Tipologia di offerta: 14. DGR 996* UDO per persone non autosufficienti; 05. Centro diurno** per persone anziane non autosufficienti 
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In collaborazione con U.O.S. Qualità e Accreditamento dell'Azienda Ulss 9 Scaligera 

 

Posti in Piano di Zona = 3.414 (3.454 ex D.G.R.V. n. 2243/2013 - 40 posti a seguito di rinunce da parte di Fondazione Opera San Camillo e Fondazione Pia Opera Ciccarelli).  

Per maggiori dettagli si rinvia all'Estratto di verbale n. 4 del 01.12.2023 adottato dal Comitato dei Sindaci e allegato al presente documento (Allegato n. 2). 

Prossimamente saranno assegnati n. 85 posti letto di residenzialità per persone anziane non autosufficienti mediante indizione di avviso pubblico di manifestazione di interesse rivolta agli enti 

gestori interessati. L'avviso pubblico riguarderà anche l'assegnazione di posti letto di semiresidenzialità per persone anziane non autosufficienti. 

A tal fine, il Comitato dei Sindaci dei Distretti 1 e 2 con Deliberazione n. 3 del 05.02.2024 ha adottato i criteri di assegnazione dei posti letto di residenzialità e semiresidenzialità per persone anziane 

non autosufficienti in applicazione della D.G.R.V. n. 996/2022 in merito alla nuova programmazione regionale dei posti letto. 
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Residenziali 
Legenda Tipologia di offerta: 04. Nucleo/Sezione Stati Vegetativi Permanenti (SVP); 07. Strutture per persone anziane - religiosi I livello 
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Residenziali Strutture sociali  

Casa e Comunità Alloggio per persone anziane autosufficienti 
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UDO Area 3. Persone con disabilità - Strutture socio sanitarie  

Distretto 120 (Distretto 1 Verona Città- Distretto 2 dell’Est Veronese) 

Denominazione ATS Ambito sociale VEN_20 – Verona 

 

Legenda Tipologia di offerta: 21. Centro diurno per persone con disabilità; 22. Comunità alloggio per persone con disabilità; 24. RSA per persone con disabilità; 26. Gruppo appartamento per 

persone con disabilità 
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Progetti educativi – Percorsi educativo occupazionali – Dopo di noi 
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Fonte: U.O.S. Disabilità dell'Azienda Ulss 9 Scaligera 
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UDO Area 4. Dipendenze - Strutture socio sanitarie  

Distretto 120 (Distretto 1 Verona Città- Distretto 2 dell’Est Veronese) 

Denominazione ATS Ambito sociale VEN_20 – Verona 
 

 

In collaborazione con U.O.S. Qualità e Accreditamento dell'Azienda Ulss 9 Scaligera  
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UDO Area 5. Salute Mentale - Strutture socio sanitarie  

Distretto 120 (Distretto 1 Verona Città- Distretto 2 dell’Est Veronese) 

Denominazione ATS Ambito sociale VEN_20 – Verona 
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Fonte: Dipartimento Salute Mentale dell'Azienda Ulss 9 Scaligera 

A decorrere da giugno 2023 cessata attività  da parte della Comunità dei Giovani in merito ai Gruppi Appartamento Protetti denominati "3 Giugno" e "Casa Giusta". 
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Allegato n. 1 

Analisi di contesto. Contributi aggiornati da parte dei Coordinatori dei Tavoli Tematici. 

Famiglia, infanzia, adolescenza, minori in condizioni di disagio, donne e giovani 

L’attuale contesto sociale in cui le famiglie vivono è caratterizzato dall’uscita da un periodo pandemico che – come già sottolineato nel piano straordinario 

redatto in epoca Covid - ha rappresentato un fattore di cambiamento e di crisi delle abitudini e dell'organizzazione di vita delle famiglie che abitano il nostro 

territorio. 

È un’evidenza scientifica acquisita da molti anni il fatto che il ben-essere sia influenzato dalle caratteristiche socioeconomiche della popolazione: le condizioni 

nelle quali le persone vivono, lavorano, crescono e invecchiano, il genere, l’istruzione, le politiche sociali, l’accesso ai servizi sanitari. Quando parliamo ad 

esempio di infanzia, gli effetti dei determinanti sociali sono particolarmente gravi perché non incidono solo sulla salute dei primi anni di vita, ma hanno 

conseguenze a lungo termine che causano danni alla salute nell’età adulta. 

La pandemia e le successive vicende mondiali con le conseguenti ripercussioni sull’economia hanno peggiorato, anche nel nostro territorio, la condizione 

economica di molte famiglie che, come abbiamo visto, è uno dei determinanti fondamentali della salute dei cittadini. 

Rimangono particolarmente significativi i bisogni economici di tutte le tipologie di famiglie, ma in modo particolare delle famiglie con minori. Pur non 

disponendo di un dato specifico territoriale, i dati ISTAT rilevano che la povertà minorile in Italia è quadruplicata a partire dalla crisi globale del 2007/2008 

arrivando a colpire un minorenne su 7 nel 2021 (il 14,2%). Colpiscono però le differenze legate a vari fattori di vulnerabilità: innanzitutto un bambino che ha 

genitori di origine straniera (con cittadinanza non italiana, CNI) è molto più esposto alla povertà assoluta (oltre 1/3 delle famiglie con minori CNI) rispetto ai 

coetanei italiani (circa 1 famiglia su 12) [...] Infine, vivere in una famiglia numerosa espone a maggiori rischi di povertà (1/5 delle famiglie con 3 o più figli è in 

povertà assoluta a fronte di 1 famiglia con un solo figlio su 16).”
1 

Dalle riflessioni tra operatori del territorio che si occupano del lavoro con le famiglie, emerge che queste categorie - famiglie straniere e numerose - si rivolgono 

spesso ai nostri servizi socio sanitari per richieste di aiuto non solo di tipo economico, ma spesso anche di accompagnamento educativo legato a difficoltà di 

risposta ai bisogni dei figli. 

Accanto alla povertà economica, la sofferenza psicologica tra gli adolescenti e i preadolescenti, già presente prima della crisi sanitaria, si è manifestata in questi 

ultimi anni in modo sempre più grave e diffuso. La SINPIA, Società Italiana di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza, a fine 2021 ha rilevato che nei 

primi nove mesi dell’anno il numero dei ricoveri per disturbi psichiatrici di bambini e adolescenti negli ospedali italiani aveva superato il totale del 2019. 

Discontrollo degli impulsi, autolesività, disturbi del comportamento alimentare sono tra le principali diagnosi in aumento. […].
2 

Questi dati in aumento sono confermati anche dal nostro Servizio di Neuropsichiatria Infantile e Psicologia dell’Età Evolutiva. 

Inoltre sono ricorrenti, come riportato più volte nel nostro giornale locale anche nel corso del 2023, episodi di aggressione e di violenza di adolescenti nei 

confronti di coetanei o di adulti, allo scopo – molte volte – di estorsione. Anche questi – assieme alla sofferenza psicologica espressa con altre modalità – sono 

segnali di un mondo adolescenziale e giovanile che va attenzionato per la parte di difficoltà, ma che va contemporaneamente ascoltato per tutto quello che di 

positivo porta dentro di sé e che molto spesso non viene valorizzato. Vanno quindi elaborate azioni di protagonismo giovanile, di ascolto dei giovani e di 

creazione di spazi aggregativi che siano contenitori di azioni di empowerment. In questo senso si è sviluppata la programmazione delle azioni inerenti la 

popolazione giovanile, presentata negli ultimi bandi regionali che verrà implementata nel corso del 2024. 

Per quanto riguarda il tema della violenza di genere, tema che fa capo a questo Tavolo, si prende atto che la pandemia ha certamente accresciuto il rischio di 

violenza sulle donne, poiché molto spesso la violenza avviene dentro la famiglia. La fine delle restrizioni ha certamente diminuito il numero delle richieste ma è 

comunque un fenomeno allarmante sul quale non calare l’attenzione e continuare a lavorare, anche rispetto al recupero degli autori di reato. 

Alla luce di quanto sopra descritto, appare oltremodo necessario nel nostro contesto territoriale, lavorare per la costruzione di reti tra servizi sociali, scolastici, 

educativi, del mondo del lavoro e Enti del Terzo Settore per contrastare la povertà materiale ed educativa; ripensare ai servizi di tutela dei minori che sono fragili 
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e frammentati; potenziare e incrementare l'integrazione socio sanitaria. Rimangono aperti temi relativi al disagio minorile e alla sofferenza psicologica degli 

adolescenti, temi intorno ai quali l’analisi e le conseguenti azioni di risposta dovranno continuare ad essere alimentate. Per avvicinarci all’attuazione degli 

obiettivi relativi alla popolazione target e contemporaneamente perseguire la realizzazione degli obiettivi di sistema sopra riportati , ci si concentrerà ad 

implementare quanto descritto nella programmazione operativa riportata in tabella. 

Per quanto riguarda infine l’ “architettura” del Tavolo, nel corso del 2023, si è dato formalmente avvio - con una manifestazione d’interesse - alla partecipazione 

dell'associazionismo e del Terzo Settore al Tavolo. Siamo ancora all’inizio di un processo che dovrà continuare in questa annualità affinché l’ “incontro” non sia 

una formalità, ma acquisti un significato sostanziale attraverso la costruzione di un oggetto comune. Sappiamo che è un processo desiderato da tutti e sottolineato 

nel primo incontro ufficiale , ma nello stesso tempo faticoso ed impegnativo, un processo che il Tavolo dovrà portare avanti nel futuro prossimo. Il Tavolo inoltre 

ha intenzione di dotarsi di una Cabina di Regia al fine di costruire azioni coordinate e comuni a tutte le componenti del Tavolo stesso che è per sua natura 

multiforme e che quindi abbisogna di un organo di coordinamento interno. La Cabina di Regia avrà il compito di programmare l’eventuale attivazione dei 

sottogruppi tematici ipotizzati. 

1. Cristiana Pulcinelli, Diletta Pistono ( a cura di): “ Atlante dell’Infanzia (a rischio) in Italia 2022. “Come Stai?” La salute delle bambine dei bambini e degli adolescenti” Save the Children, Novembre 2022, pag 28 

2. Cristiana Pulcinelli, Diletta Pistono ( a cura di): “ Atlante dell’Infanzia (a rischio) in Italia 2022. “Come Stai?” La salute delle bambine dei bambini e degli adolescenti” Save the Children, Novembre 2022, pag 139 

Persone anziane 

Gli anni 2021/2022 sono stati caratterizzati dalla conclusione, seppur parziale, della pandemia e dei suoi effetti devastanti in termini di decessi e di 

ospedalizzazioni e dalla ripresa di quelle attività che negli anni precedenti erano state soppresse.  

Le strutture residenziali per anziani ancora adesso non sono tornate alla normalità poiché la convivenza di tante persone fragili crea necessariamente un ambiente 

più a rischio e pertanto tante misure di distanziamento e protezione sono rimaste in vigore. Se in un primo tempo queste strutture avevano visto una riduzione 

importante degli ospiti e una chiusura di molti reparti per l’assenza di personale socio-sanitario, nel corso del 2022 si è assistito ad una accoglienza di persone 

autosufficienti sempre crescente, che ha coperto la gran parte dei posti disponibili con la conseguenza che dalla fine dello scorso anno si vive una situazione di 

blocco quasi totale degli inserimenti. Tale situazione sta creando disagio sia alle famiglie che non sono più in grado di assistere a casa il familiare anziano, sia alle 

strutture ospedaliere che riscontrato criticità nelle dimissioni di persone non più in grado di essere riaccolte a domicilio.  

Nella fase post pandemica si è riscontrato anche un importante aumento dell'accesso di persone anziane ai Pronto Soccorso, che hanno dovuto riorganizzare i loro 

percorsi e prevedere spazi dove tenere in osservazione gli anziani e gli altri pazienti in attesa di ricovero o di dimissioni in assenza di familiari/strutture in grado 

di accogliere in tempi brevi l'anziano.  

Nella maggior parte del territorio dell'ATS non sono ancora stai riaperti i Centri Diurni per le persone non autosufficienti, mentre i Centri Sollievo, gestiti dal 

alcune associazioni di volontariato, hanno già da molto tempo ripreso le attività a favore delle persone con demenza e Alzheimer. Aggiornamento 1° 

Monitoraggio: sono stati riaperti i 60 posti dei Centri Diurni per non autosufficienti presenti a Verona città, ma non tutti i Centri Diurni dell’Ambito hanno ripreso 

l’attività. 

In tale contesto le famiglie si trovano in difficoltà a fronte della progressiva, ma spesso anche improvvisa, perdita di autosufficienza del loro congiunto: non 

sempre trovano punti di riferimento che le aiutino ad orientarsi tra servizi pubblici e mercato privato dell’assistenza; la dimissione ospedaliera, la ricerca di una 

collocazione alternativa al domicilio e/o la necessità di reperire un/una assistente familiare rappresentano un momento molto critico, se non adeguatamente 

supportato. La recente esperienza degli "Sportelli per l'assistenza familiare", aperti in 4 Comuni dell'Ambito ma rivolti a tutto il territorio, ha dimostrato l'utilità di 

un punto di raccolta sia delle richieste delle famiglie che della disponibilità di assistenti familiari, soprattutto per i territori della provincia, sprovvisti di agenzie 

private che operano in tale ambito. A conferma del bisogno di punti di riferimento per le famiglie e gli anziani, è il dato elaborato dal servizio di Segretariato 

Sociale Professionale del Comune di Verona, che fornisce la prima risposta al cittadino che si rivolge ai Servizi Sociali: nell'ultimo trimestre del 2022 su 543 



243 
 

accessi le richieste riguardanti l'area anziani sono state 313, dato in continuità con il trend precedente. Aggiornamento 1° monitoraggio: in tutto il 2023 gli accessi 

di anziani o delle loro famiglie sono stati 1.638 su un totale di 2.732 accessi totali.  

Dall'indagine effettuata sull’integrazione tra i servizi sociali territoriali e quelli ospedalieri rispetto alle dimissioni protette e sulla presenza del servizio di 

assistenza domiciliare nei Comuni dei Distretti 1 e 2 dell’Azienda Ulss 9, si è rilevata la necessità di rafforzare i collegamenti ospedale/territorio e si è 

evidenziato che in 10 Comuni su 36 il Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) non è presente. 

Le nuove sfide che si dovranno affrontare nei prossimi anni sono sicuramente legate alla domiciliarità. Il numero crescente di anziani fragili, la trasformazione 

delle famiglie sempre più composte da un solo componente, le politiche ospedaliere che tendono a dimettere i pazienti non acuti anche se in uno stato di necessità 

socio sanitaria alta, accompagnati all’impossibilità di rispondere a questo andamento solo con l’istituzionalizzazione della persona, costituiscono criticità che 

richiedono alle politiche sociali uno sguardo lungimirante e un investimento importante nel favorire la domiciliarità. Con tale termine si fa riferimento non solo 

all'erogazione di assistenza socio sanitaria a domicilio, ma, per quanto attiene all'ambito sociale, anche a tutti gli interventi di supporto all'anziano e alla sua 

famiglia che riguardano ad es. il Segretariato Sociale e accompagnamento per l'accesso ai servizi e alle prestazioni, il trasporto sociale, la prevenzione per 

favorire l'invecchiamento attivo, le attività del tempo libero, la vita di relazione e quanto altro possa essere utile per favorire il benessere delle persone nella terza 

e quarta fase della vita. 

Persone con disabilità 

Nel corso del 2023 non si segnalano rilevanti cambiamenti rispetto a quanto programmato. Le azioni sono state integrate con le opportunità offerte dai nuovi 

fondi per l’Autismo (D.G.R.V. n. 778/2023) in particolare l’obiettivo 1 per rafforzare i percorsi di integrazione scolastica e l’obiettivo 2 per rafforzare gli 

interventi a favore dei caregiver. 

Il principale elemento che influenza la capacità di risposta ai bisogni della popolazione risulta essere l’aumento progressivo della domanda di 

supporti/servizi/sostegni. Due delle aree di nuovo e maggiore incremento del bisogno sono rappresentate dagli utenti disabili over 65 anni e dagli utenti 

multiproblematici segnalati dai servizi delle Dipendenze e della Salute Mentale e dai Comuni in età adulta. Oltre all’aumento numerico della popolazione della 

fascia over 65 e di una riduzione di nuove nascite si aggiunge dal punto di vista epidemiologico anche un grande cambiamento nella struttura del nucleo familiare 

che diventa sempre più ristretto e sempre più impegnato in attività lavorativa fino a tarda età. Si viene pertanto a determinare la mancanza di figure familiari di 

riferimento, la mancanza pertanto di un caregiver quale figura necessaria per il proseguimento di un progetto di vita nel setting domiciliare dell’utente disabile ed 

adulto/anziano non autosufficiente. 

Un’ulteriore problematica che determina un aumento di richieste di prese in carico o di aiuti alle istituzioni è rappresentata dalla crisi economica e dall’aumento 

numerico di una popolazione che vive in contesti di disagio sociale e forte marginalità. 

Altro elemento di criticità è rappresentato dalla difficoltà degli enti gestori delle Unità di Offerta residenziali e semiresidenziali e delle Cooperative di reperire 

personale in numero e qualità formativa sufficienti alle richieste, in particolare per il servizio di Integrazione Scolastica. 

 

Dipendenze 

L’area delle Dipendenze nei territori del Distretti 1 e 2 dell’Azienda Ulss 9 Scaligera necessita in via prioritaria di interventi in tre aree che sono quella della 

prevenzione, dei giovani e della marginalità. 

Per quanto riguarda la prevenzione appare utile sviluppare e consolidare i rapporti con la rete delle scuole per sviluppare interventi di prevenzione selettiva e 

indicata soprattutto nelle aree delle dipendenze digitali e dei nuovi stili di consumo con la finalità di intercettare precocemente e prendere in carico nella rete dei 

servizi i casi più problematici. 

Per quanto riguarda i giovani le strategie di intervento appaiono duplici. Da una parte creare all’interno dei servizi e della rete del privato sociale dei percorsi 

dedicati ai giovani e agli adulti significativi (genitori, insegnanti e educatori) capaci di analizzare il bisogno nel territorio, educare, prevenire e orientare. Si tratta 
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di creare per i giovani una “comunità educante” attiva con il fine di prevenire e di interferire significativamente in maniera positiva con le traiettorie che possono 

portare i giovani verso i consumi patologici e i comportamenti disfunzionali e devianti. In questo senso l’investimento è quello di creare presso l’U.O.C. 

Dipendenze di Verona un centro specializzato per i giovani e la comunità educante con la creazione di laboratori, cioè un luogo aperto alla Comunità e in 

collaborazione con i Comuni, gli ETS, le associazioni sportive, ecc. L’altro elemento importante per i giovani con fragilità e vulnerabilità biologica e 

comportamentale è quello di sviluppare in collaborazione con l’U.O.C. IAF e la Psichiatria dei percorsi e ambulatori condivisi per intercettare precocemente e 

prendere in carico le persone durante l’intero arco del ciclo di vita i giovani per migliorare l’appropriatezza degli interventi e impedire che i disturbi del 

neurosviluppo sfocino in gravi disturbi comportamentali, antisociali e devianti e nell’uso patologico di sostanze. Sempre nell’area dei giovani appare utile 

differenziare e mirare gli interventi in base ai bisogni specifici dei territori. In questo senso per il Distretto 2 appare utile per il target dei giovani sviluppare centri 

di ascolto organizzativi fra i servizi, i Comuni e gli ETS del territorio con la finalità di prendere in carico e orientare i giovani verso la rete educante e curante del 

territorio (azione in continuità con il precedente Piano). 

L’area della marginalità presuppone tre importanti linee di intervento. La prima è quella di strutturare sul territorio all’interno di due centri servizi (di prossima 

realizzazione da parte del Comune di Verona) delle attività finalizzate a raggiungere, supportare dal punto di vista educativo, motivare, orientare il bisogno e 

assistere anche nei bisogni sanitari di base la popolazione “marginale” che consuma sostanze. Questa operazione può essere realizzata con la stretta 

collaborazione del SerD con il Comune, gli ETS e la rete sanitaria del privato presente sul territorio (Medici per la Pace, CESAIM, Medici senza Frontiere). La 

seconda è quella di potenziare la rete già esistente di tipo educativo (accompagnamento educativo) presente sul territorio con gli ETS in modo da assistere e 

supportare gli utenti nei loro contesti di vita nell’area della cura della persona, del lavoro, dell’abitare e della continuità e dell’aderenza alle cure. La terza linea è 

quella di accrescere il reinserimento lavorativo con il potenziamento del numero e della qualità degli inserimenti lavorativi anche per target specifici di utenti, 

soprattutto giovani “marginali” con gli ETS e le associazioni del territorio. 

Un aspetto particolare è l’intervento per le Dipendenze all’interno del carcere che presuppone almeno tre elementi importanti. Lo sviluppo di una équipe integrata 

e multidisciplinare anche con il territorio, la revisione dei percorsi con il territorio per quanto riguarda soprattutto le misure alternative (ETS e UEPE) e 

l’apertura, anche del contesto carcere, della presenza degli interventi di prevenzione anche con il supporto delle associazioni di mutuo-auto aiuto presenti sul 

territorio. 

Tali interventi contenuti nel programma 2024 dei Piani di Zona del Tavolo Dipendenze si devono intendere come dei processi e dei percorsi che prevedono fasi di 

intervento e la forte integrazione verso gli obiettivi dei servizi, dei Comuni (con ATS), degli ETS, delle associazioni e dei cittadini. 

In tale strategie appare opportuno mettere in campo e in sinergia tutte le risorse disponibili, compreso quelle che derivano dal piano triennale per le dipendenze e 

quello che il territorio può offrire a partire dagli Ambiti, dai Comuni, dagli ETS, dalle associazioni e dai cittadini. 

Salute mentale 

Dal monitoraggio delle variabili e degli indicatori evidenziati nell’analisi processuale è stata rilevata la necessità di modificare gli indicatori di processo per 

essere più aderenti alla pratica quotidiana dei Servizi: è stato scelto “il numero di incontri tra servizi” come proxy dell’integrazione inter istituzionale in 

sostituzione del “numero di UVMD” che risultano poco significative nel descrivere il processo di consultazione tra Servizi. Nel 2024 sarà scelto come indicatore 

il numero di incontri legati alla creazione ad hoc di équipe interservizi possibilmente dipartimentali anche in ambito disabilità e NPI che, sull’esempio dell’équipe 

interservizi DSM/Dipartimento Dipendenze, si riuniranno con periodicità per la gestione congiunta e coordinata di casi complessi. 

Inclusione sociale 

L'analisi sulla situazione della povertà e dell'inclusione sociale nei territori dell'Ambito Sociale VEN_20-Verona, non può prescindere da quanto accaduto nella 

fase più acuta della pandemia da COVID -19, quando gli effetti del Coronavirus sulla povertà del nostro territorio sono stati drammatici, al punto tale da 

modificare significativamente le caratteristiche dell'utenza che nel periodo del lockdown e in quello subito successivo si è rivolta ai Servizi Sociali di Base e alle 

agenzie del territorio che si occupano di interventi socio-assistenziali. Progressivamente si è assistito ad un rientro delle maggiori criticità, anche se le ricadute in 
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termini di impoverimento, esclusione sociale, isolamento, problematiche psicologiche, trasversali a tutte le fasce di popolazione e di età, sono ancora presenti e 

richiedono continuamente di ripensare gli interventi sia in ambito sociale che sanitario, in modo anche trasversale tra gli stessi. 

Nel 2022 nel Veneto l'economia ha ripreso vigore, tanto che si registrava già a giugno un saldo positivo tra assunzioni e cessazioni di rapporti di lavoro a tempo 

indeterminato, a tempo determinato e di apprendistato pari a +13.700 posizioni lavorative. Si registravano alla stessa data anche circa 384.000 persone in cerca di 

lavoro. Nel veronese la disoccupazione attualmente colpisce nel 59% dei casi le donne e nel 26% gli stranieri, percentuale importante rispetto alla popolazione di 

riferimento. Si tratta perlopiù di persone tra i 30 e i 54 anni, mentre il 22 % degli under 30 risulta inoccupato o in cerca di impiego. La metà del target possiede la 

licenzia media (Rapporto annuale di Veneto Lavoro). 

Il numero di beneficiari di Reddito di Cittadinanza ha subito un calo progressivo nel corso del 2022, sia per quanto riguarda le prese in carico da parte dei 

Comuni che dei Centri per l'Impiego, i quali ha visto dimezzare il numero di persone assegnate dall'INPS nel corso dell'ultimo anno (n. 1341 al 18.03.2022/ n. 

655 al 15.03.2023). A tale fenomeno hanno contribuito sicuramente i controlli e gli interventi restrittivi introdotti nel periodo, ma il dato conferma anche un trend 

di ripresa, che ha riguardato soprattutto le persone che hanno mantenuto competenze professionali e abilità sociali nonostante il periodo di sospensione dovuto 

alla pandemia. 

Anche il numero di nuclei beneficiari del RdC in carico ai Comuni ha subito un calo negli ultimi mesi, dopo la crescita importante avvenuta nel 2021, quando 

erano passati a livello di Ambito dai 977 di gennaio ai 1.461 di dicembre. Nel 2022 il numero è rimasto abbastanza stabile (1.381 nuclei in carico a dicembre) per 

poi vedere un calo importante all'inizio del 2023, quando il numero è diminuito a 964 (- 417), di cui 312 solo a Verona città. Il motivo può essere ascrivibile da 

una parte alle modalità di erogazione della misura (interruzione dopo 18 mesi, controlli sempre più accurati da parte di INPS), dall'altra alla ripresa economica di 

cui si è accennato sopra. Questo non significa che in generale nel territorio le situazioni di povertà e fragilità sociale siano drasticamente diminuite: i beneficiari 

di RdC in realtà rappresentano solo una parte dei "poveri", in quanto la misura esclude molte delle famiglie di migranti, molte persone senza dimora ed in 

generale quanti, a causa delle difficoltà ad organizzarsi e districarsi tra pratiche amministrative e burocrazia, si autoescludono di fatto dal poter ricevere questo ed 

altri benefici.  

Nel corso del 2022 il Servizio Politiche del Lavoro del Comune di Verona ha accolto quasi 1.100 persone disoccupate e sottoccupate, soprattutto donne e giovani 

e con profili poco spendibili. Di questi il 50% circa è rappresentato da persone in carico ai Servizi Sociali con molteplici bisogni contestuali (solitudine, 

conciliazione, violenza domestica, sfruttamento, problemi di mobilità, necessità di aggiornamento e riqualificazione, incertezza economica per sé e la propria 

famiglia ecc.). Per queste persone e per la loro tenuta, a tutti i livelli, è importante che ogni sforzo di miglioramento messo in campo sia sostenuto a livello 

economico e da servizi integrati, flessibili e costanti. Risulta inoltre fondamentale, per prevenire malessere e garantire salute mentale sperimentare nuove forme di 

socializzazione che consentano a chi è più in difficoltà di partecipare a momenti di gruppo (basati su attività ricreative, di animazione e di confronto costruttivo) 

intorno alla ridefinizione e al rafforzamento della propria identità professionale.  

Un dato che è rimasto inalterato è la differenziazione di condizioni di povertà dei cittadini appartenenti alla città di Verona rispetto ai Comuni del territorio 

provinciale. I contesti dei medi e piccoli Comuni che compongono il nostro Ambito sono tendenzialmente caratterizzati da una maggiore capacità di fronteggiare 

i cambiamenti socio economici, sia per le caratteristiche del tessuto produttivo ed economico, sia per la maggiore solidità delle reti familiari e sociali, che meglio 

attutiscono le crisi dei singoli e dei nuclei. A dimostrazione di tale considerazione è il dato relativo alla percentuale di beneficiari di Reddito di Cittadinanza di 

Verona e negli altri Comuni dell'Ambito rispetto alla popolazione: gli abitanti di Verona rappresentano il 54.70% della popolazione dell'Ambito ma i beneficiari 

di RdC della città sono attualmente il 66,18% del totale.  

Gli effetti della pandemia da Covid 19 si sono fatti sentire particolarmente sulla fascia di popolazione che si trova in situazione di grave disagio e marginalità ed 

in particola sulle persone senza dimora. Le attività e le progettualità, interrotte nella prima fase pandemica, sono state ripristinate e implementate già a partire dal 

2021. Inoltre i finanziamenti provenienti dal PNRR e dal PRINS consentiranno l’interlocuzione con le tematiche che riguardano la marginalità e 

l’implementazione di azioni e strategie volte al sostegno e all’accompagnamento delle persone interessate che si trovano e versano in condizioni di disagio socio-

abitativo ed esistenziale.  
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Sul territorio cittadino permane sistematicamente la concentrazione delle presenze e delle richieste di assistenza da parte di persone e famiglie che versano in 

condizioni di grave marginalità, che si rivolgono ai servizi sia pubblici che del privato sociale specializzati in tale ambito. Nelle situazioni che richiedono un 

accompagnamento all’integrazione sono coinvolti anche alcuni Comuni della periferia; inoltre i Comuni dell'Ambito interessati ai fenomeni sovra indicati sono 

coinvolti nei processi di accoglienza diffusa dei titolari di protezione internazionale.  

Dai dati evidenziati all’interno dell’ATS_Ven 20, secondo l’ex Classificazione ETHOS (riportata nel documento del MLPS "Linee di indirizzo per il contrasto 

alla grave emarginazione adulta in Italia" del 05.11.2015, pag.1), si rilevano 340 residenze fittizie concesse a persone senza dimora. A fronte dell'intensificarsi di 

arrivi a Verona di nuclei familiari con minori con richiesta di asilo e minori stranieri non accompagnati (MSNA) sono state mantenute le prassi, gli interventi e le 

modalità di accoglienza, anche straordinarie avvalendosi anche di strutture di ricezione turistica per degli appoggi temporanei.  

Nel complesso il territorio dell’Ambito può contare su una rete di associazionismo ed in generale di Enti del Terzo Settore che operano nei doversi campi sia 

dell’agio che del contrasto alla povertà e all’esclusione sociale. Nella pratica, anche al di fuori della formalizzazione di Tavoli di co-programmazione, il 

confronto continuo con il Terzo Settore per l’implementazione dei servizi e dei progetti consente di orientare le policy in ambito sociale.  
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Allegato n. 2 
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Allegato n.3 
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